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LA SITUAZIONE IN LIBANO È GIUNTA AD UNA DRAMMATICA SVOLTA 


Beirut divisa, l’esercito si sfalda Si scolla il sindacato 
Reagan ordina il ritiro sulle navi 


Tutto il settore occidentale in mano musulmana: in atto una tregua - Messaggio dagli Usa a Craxi 


5 WASHINGTON — Il Presidente Reagan ha annun- 
ciato ieri che î marines del contingente americano 
della forza multinazionale di pace a Beirut. verranno 
trasferiti dalla zona dell’aeroporto e dislocati a bordo 
delle navi della Sesta flotta, alla fonda al largo della 
capitale libanese. 

«Questo nuovo posizionamento comincerà fra poco 
— ha detto Reagan — e verrà effettuato a tappe. 
Militari statunitensi resteranno a terra in Libano, per 
addestrare ed attrezzare l’esercito libanese, e proteg- 
gere il nostro personale rimanente». 

Le forze navali e dei marines al largo, ha prosegui- 
to il Presidente, «si terranno pronte come lo erano 
prima a provvedere alla protezione del personale 
americano e di altre nazionalità della forza multina- 
zionale in Libano, e in questo modo contribuiranno 
alla sicurezza nella zona di Beirut». 

Reagan ha anche detto di avere autorizzato le navi 
da guerra al largo del Libano a fare uso delle loro 
artiglierie e della forza aerea contro qualsiasi unità 
che apra il fuoco sulla città di Beirut da posizioni in 


territorio libanese controllato dai siriani. 


Ai comandanti del contingente statunitense della 
forza multinazionale di pace a Beirut è stata data 
intanto mano più libera nel rispondere agli attacchi 
eventuali contro le posizioni dei. marines o le forze 


FRA | MINISTRI DELLA FORZA DI PACE 


Andreotti sollecita 
un incontro alleato 


«Se necessario prenderemo decisioni unilaterali» 


navali. 

Frattanto, i guerriglieri 
‘musulmani hanno assunto il 
controllo completo di Beirut- 
Ovest, l’esercito libanese si è 
letteralmente frantumato sul 
la scia delle diserzioni in mas- 
sa, il Presidente Gemayel è 
assediato nel: palazzo presi- 
denziale, impossibilitato a 
prendere una qualsiasi deci- 
sione, i reparti della forza 
multinazionale sono sul pun- 
to di ritirarsi a bordo delle 
navi alla fonda e in questo 
senso sono circolate voci cir- 
costanziate a Roma dove è 
pervenuto a Craxi un messag- 
gio del Presidente Reagan. 

Nel corso della giornata, i 
combattimenti tra le opposte 
fazioni (che ieri avevano pro- 
vocato. oltre cerito morti) sono 
scemati di intensità ei guerri- 
glieri del gruppo «Amal», gui- 
dati da Nabih Berri, hanno 
proclamato una tregua nei 
settori occidentali di Beirut, 
esortando i propri soldati a 
non aprire il fuoco, a rispetta- 
Te i diplomatici stranieri e 
soprattutto a non recare dan- 
ni ai reparti della forza multi- 
nazionale, 

Ma la tregua nasce dal fatto 
che i musulmani sono com- 
pletamente padroni del cam- 


po e ove l’esercito libanese \ 
{ cercasse di riprendere in ma- 


no la situazione, gli scontri 
riprenderebbero con rinnova- 
ta violenza. 

Un clima di tremenda ten- 
sione regna nei pressi delle 
zone presidiate dai comman- 
do drusi e sciiti. I reparti dei 
«marines» sono in. stato «di 
massima allerta. Le autorità 
americane hanno anche deci- 
so di evacuare parzialmente 
l'ambasciata americana (che 
si trova nella zoria occupata 
dai guerriglieri «Amal»). 

Non Sì sa ancora se questa 
misura sarà seguita dalla 
chiusura totale della sede di- 
plomatica, ma evidentemente 
tutto è legato all'immediata 
evoluzione della crisi che Ge- 
mayel sta affrontando nel pa- 
lazzo presidenziale con l'in- 
viato di Reagan, Rumsfeld, e 
con l'ambasciatore america- 
«no Bartholomew. 

Sembra ormai scontato che 
Gemayel non abbia più scam- 
po. Le forze cristiane sono 
asserragliate a Beirut Est e 
l’esercito - questo in fondo è 
l'elemento più inquietante 
dell attuale fase della crisi — 
si è completamente sbriciola- 
to, solidarizzando con i guerri- 
glieri filo-siriani. © 

In sostanza, sembrano ve- 
nute meno. le premesse che 
hanno giustificato l'invio del. 
la forza di pace in Libano, che 
erano Quelle di contribuire al 
consolidamento del. governo 
legittimo di Gemayel. Il disfa- 
cimento dell’esercito rende 
impossibile qualsiasi control- 
lo da parte delle autorità liba- 
negli.‘ 


Jl presidente del Consiglio | 


Craxi ha proceduto, in un in- 
contro a Palazzo. Chigi, ad un 
esame complessivo della 'si- 
tuazione a Beirut con il mini- 
stro della difesa, sulla base di 
informazioni pervenute dalla 
nostra ambasciata a Beirut e 
dal comando del nostro con- 
tingente. 

In precedenza Craxi aveva 
ricevuto un messaggio perso- 
nale urgente del Presidente 
degli Stati Uniti che lo aveva 
informato delle valutazioni 
americane e delle misure che 
il governo di Washington in- 
tende assumere, in. stretta 


. consultazione con i paesi par- 


tecipanti! alla. forza multina- 
zionale, per ‘garantire una 
maggiore! sicurezza dei con- 
tingenti. 

A sua volta, il presidente 
del Consiglio ha. dapprima 
avuto/una conversazione tele- 
fonica con il ministro degli 
affari esteri Andreotti. 


BEIRUT — Altri tre militari 
del contingente italiano di pa- 
ce sono rimasti feriti ieri, în 
tempi successivi, durante gli 
scontri fra esercito libanese e 
guerriglieri. I militari, che so- 
no stati raggiunti da pallotto- 
le vaganti e ricoverati presso 
l’ospedale militare italiano, 
sono: l’autiere Domenico Ser- 
cia, giudicato guaribile în. 7 
giornì salvo complicazioni 
per una ferita alla regione 
addominale destra; il fante 
Paolo Mori, giudicato guaribi- 
le in 20 giorni, salvo complica- 
zioni, per una ferita alla re- 
gione scapolare sinistra; infi- 
ne il lanciere Adriano Traso- 
letti, giudicato guaribîle in 10 


DAL NOSTRO INVIATO 
BELGRADO — «Ora sono 
in attesa di una risposta au- 
spicabilmente sollecita» ha 
detto il ministro degli esteri 
Giulio Andreotti: a proposito: 
della richiesta da lui avanzata 
la sera prima — dopo essersi 
consultato telefonicamente 
con il presidente del Consiglio 
‘raxi al suo arrivo a Belgrado 
— di un incontro fra i ministri 
dei paesi che concorrono alla 
forza multinazionale dopo il 
precipitare della situazione a 
‘Beirut. 

In una pausa dei colloqui 
con il collega jugoslavo Lazar 
Mojsov, Andreotti ha rilevato 
parlando con i giornalisti che 
tale iniziativa punta a una 
decisione ‘comune dei paesi 
che partecipano alla forza di 
pace data anche dall’aleato- 


rietà, in mancanza di un, 


comando unificato, dei colle- 


Spadolini convoca 
i capi militari 

ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica ha ricevuto'ie- 
ri pomeriggio al Quirinale il 
ministro della Difesa Spado- 
lini, il quale gli ha riferito 
sulla situazione in Libano al- 
la vigilia delle sue dichiara- 
zioni al Senato. 

Successivamente il mini- 
stro, ha convocato a Palazzo 
Baracchini, il capo di stato 
maggiore della difesa, i capi 
di stato maggiore delle tre 
forze armate, il segretario ge- 
nerale della difesa e il capo 
del Sismi. Nel corso della riu- 
nione è stata compiuta una 
approfondita valutazione 
della situazione militare a 
Beirut, 


FINALMENTE UN SUCCESSO STORICO PER LA DIFFICILE MISSIONE DELLO CHALLENGER 


gamenti a livello di ambascia- 
tori. E ciò a evitare, anche da. 
parte dell’Italia, decisioni uni- 
laterali. «Ma se poi fosse ne- 
cessario prendere decisioni 
‘unilaterali, le prenderemo». 

Ma intanto è da puntare — 
secondo Andreotti — a una 
iniziativa congiunta dei paesi 
della forza di pace, anche ipo- 
tesi transitorie, come l’imbar- 
co di una parte del contingen- 
te, sono da. scartare. Esse 
creerebbero grandi problemi, 
avendo presente anche la re- 
sponsabilità umanitaria. che 
ci siamo assunti. E resta tanto 
più valida a questo punto, la 
soluzione che propone l’Italia, 
quella di una forza di pace che 
sia frutto di un'iniziativa di- 
retta delle Nazioni Unite. 

La soluzione di un. più 
ampio coinvolgimento delle 
Nazioni Unite in Libano trova 
d’accordo anche la Jugosla- 
via, che in tal senso si è impe- 
gnata a interessare il vertice 
dei Paesi non allineati. 

Ma purtroppo il tempo 
stringe, ha detto Andreotti, 
mentre in Libano non c’è più 
‘un governo che possa chiede- 
re ufficialmente l'intervento 
dell’Onu. 

La risposta del ministro de- 


gli esteri siriano Khaddam al- . 


la richiesta di contatti è stata 
immediata. Il ministro degli 
esteri del governo di Damasco 
ha inviato al collega italiano 
‘un messaggio personale nel 
quale sostanzialmente espri- 
me vivo apprezzamento per 

‘ l'interesse e la sensibilità ita- 
liane ai problemi della regio- 
ne e del Libano e manifesta 
quindi il suo interesse «ad 
uno scambio di punti:di vista 
e adun esame congiunto». 


Altri tre mi O 
Miliziani allontanati dai cam 


giorni, sempre salvo compli- 
cazioni, per una ferita alla 
coscia sinistra. 

‘Solo le ventotto postazioni 
italiane tra Chatila, Burj El 
Barojne, la via dell'aeroporto 
e il mare restano sotto il con- 
trollo neutrale di un vero 
esercito in armi, quello di pa- 
ce italiano, nella metà di Bei 
rut caduta completamente 
nelle mani degli insorti mu- 
sulmani. 

Ieri mattina gruppî sparsi 
di miliziani avevano cercato 
di penetrare nei campi profu- 
ghi palestinesi controllati dal- 
le forze militari italiane. Sen- 
za bisogno di ricorrere alla 
forza, il generale Franco An- 
gioni e î suoî ufficiali sono 
andati sul posto ed hanno 
spiegato che nessuna presen- 
za armata sarebbe stata tolle- 
rata nel settore che gli italiani 
hanno il compito di tutelare. 
Cinque o sei degli insorti han- 
no tentato di prendere tempo 
dichiarandosi «in attesa di 
ordini superiori», ma hanno 
poi abbandonato il campo di 
Sabra. i 7 

L'esercito libanese si era ri- 
tirato ierì sera dalle ultime 
posizioni che ancora occupa 
va in questo campo. Parte di 
esso è ora terra di nessuno. IL 
settore affidato agli italiani 
comincia ai bordi del campo 
di Chatila e si estende a tutto 
quello di Burj El Barajne. 
Mentre in tutta la periferia 
Sud di Beirut e nel settore 
musulmano divampa la guer- 
riglia, queste sono le sole zone 
abitate da civili in cui non ci 
siano uomini in armi, salvo 
naturalmente gli italiani che 
non hanno abbandonato una 
sola delle loro posizioni. 

Pertutta la notte scorsa e,a 
ripetizione, nella giornata di 
ieri, migliaia di proîettili va- 
ganti sì sono abbattuti întor- 
no alle postazioni italiane, di 
guardia e logistiche, provo- 
cando il ferimento dei tre sol- 


dati. Da giovedì a ieri sono 
già dodicì î militari rimasti 
colpiti, nessuno è però grave. 

Un'altra «isola neutrale», 
appena oltre le ultime case 
della periferia Sud, è il 
comando dei marine degli 
Stati Uniti, attestati nei pressì 
dell'aeroporto. Intorno alloro 
quartier generale gli armati 
hanno'creato una vera e pro- 
pria cintura di sicurezza. ii 
marine sono stati obiettivo 
anche oggi di attacchi di arti- 
glieria. dalla montagna. La 
«New Jersey» aveva lanciato 
una trentina delle sue bombe 
medie contro le postazioni 
ostili nella nottata e ha ripre- 
so a sparare nel pomeriggio 


militari italiani feriti 


Î 
dopo il ferimento di un ma- 
rine. 

La. forza multinazionale è 
separata nei due settori senza 
alcuna possibilità di collega- 
mento: ifrancesi a Est, italia- 
ni, americani e il piccolo con- 
tingente britannico a Ovest. 
Alcuni diplomatici che cerca- 
vano di raggiungere la presi 
denza della repubblica si so- 
no rivolti al contingente ita- 
liano, îil.solo i cui automezzi 
circolano ancora nella parte 
Ovest senza. aver. problemi 
coni guerriglieri. Ma per ora 
andare:a Est dove sta îl capo 
dello stato è materialmente 
impossibile, anche per gli ita- 
liani. 


FALLISCE IL DIRETTIVO DELLA FEDERAZIONE 


sul costo del lavoro 


Il problema dei punti di contingenza - In pericolo le trattative 


ROMA — Appare. sempre 
più difficile la possibilità che 
si eviti la frattura all’interno 
del sindacato. Cgil, Cisl e Uil, 
infatti, non riescono a concor- 
dare. una posizione comune 
nel confronto con governo e 
imprenditori nella trattativa 
per il patto anti-inflazione. 

A riprova di ciò c'è il sostan- 
ziale fallimento. del direttivo 
Cgil-Cisl-Uil che si è riunito 
proprio ieri. Il dissenso riguar- 
da la dimensione della mano- 
vra economica e la qualità e le 
modalità di recupero dei pun- 
ti di contingenza. È 

Il direttivo della federazio- 
ne unitaria era iniziato senza 
‘un’intesa preventiva tra le di- 
verse componenti del sinda- 
cato: la divisione passa infatti 
anche all'interno della Cgil 
con comunisti e socialisti di- 
visi sul giudizio da dare alle 
proposte del governo. 

E le differenti valutazioni 
sono state contenute nella re- 
lazione introduttiva ai lavori 


segreteria e oggi con nuove 
riunioni cerca di elaborare 
un'ipotesi di mediazione sui 
punti controversi. 

Non mancano comunque le 
spinte alla sospensione della 
trattativa. Una delegazione di 
consigli di fabbrica milanesi 
ha ottenuto di leggere un pro- 
prio documento durante i la- 
vori del direttivo e ha chiesto 
che sia sospesa la vertenza sul 
costo del lavoro. Altri segnali 
dello stesso tono giungono da 
Brescia dove è convocata per 
venerdì l'assemblea dei consi- 
gli di fabbrica delle maggiori 
aziende. 

Tnedo vero a cui è legata la 
trattativa è. però l’atteggia- 
‘mento che terranno il Pci ela 
componente comunista. Se il 
Pci intende associare queste 
spinte, la situazione si compli- 
cherà ulteriormente. 


del direttivo unitario del se- 
gretario confederale della Uil 
Galbusera. Nella riunione che 
si è tenuta a porte chiuse si 
sono manifestate tutte le po- 
sizioni, rendendo molto diffi- 
cile un lavoro di sintesi. 
Contemporaneamente, il 
ministro De Michelis conti 
nua nei suoi incontri anche se 
il vero nodo per il prosieguo 
del negoziato è legato a quan- 
to accadrà in casa sindacale. 
Di certo, i tempi sono desti- 
nati ad allungarsi ancora in 
quanto chi lavora per un'inte- 
sa ha chiesto del tempo. A 
questo proposito attraverso 
contatti informali, il ministro 
De Michelis e il presidente del 
Consiglio Craxi hanno fatto 
sapere che se l’obiettivo è 
quello di un’intesa che possa 
sbloccare la trattativa i tempi 


possono allungarsi ancora. 
E questa opportunità sarà 

colta dalla federazione unita- 

ria che ieri sera nel corso di 


una riunione ristretta della 


LA MISSIONE A BELGRADO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Un’intesa per rivedere Osimo 


nei colloqui italo - 


u 


oslavi 


Fra i punti in discussione anche la zona franca sul Carso - La tutela delle minoranze 


DAL NOSTRO INVIATO 

BELGRADO —'Hl vertice 
italo-jugoslavo di Belgrado si 
è incanalato su urì doppio 
binario, quello dei temi-inter- 
nazionali e quello dei rapporti 
bilaterali. Segno di una con- 
‘solidata politica di amicizia e 
di collaborazione fra i due 
paesi, i colloqui fra il ministro 
degli esteri Giulio Andreotti e 
il suo collega Lazar, Mojsov si 
sono prevalentemente incen- 
trati sul comune sforzo che 
entrambi possono esercitare, 
ciascuno sul proprio versante. 

«Ho potuto constatare — ha 
rilevato Andreotti — che certe. 


restrizioni confinarie da parte 
jugoslava sono dettate esclu- 
sivamente da una situazione 
di difficoltà economica, che 


| Belgrado sta affrontando mol 


to positivamente. E° un mo- 
mento simile a quello che ab- 
biamo attraversato noi nel 
1966, alle prese con il fondo 
monetario e con i paesi credi- 
tori. Maresta ferma la volontà 
jugoslava di aumentare V'in- 
terscambio, che ha già un rit- 
mo discreto». 

Quanto agli altri problemi 
aperti fra i due paesi, alcuni 
saranno oggetto d'attenzione 
da parte di apposite commis- 


sioni miste. Ne sono state con- 
figurate per la regolamenta- 
zione dei problemi di collabo- 
razione di frontiera é per quel- 
ili della pesca, con prospettive 
— ha. rilevato Andreotti — 
piuttosto positive. 

«Per quanto riguarda i se- 
guiti degli accordi di Osimo, 
vi è una buona disposizione — 
ha specificato poi Andreotti 
— a rivedere insieme quei 
punti che hanno incontrato 
difficoltà, come la progettata 
zona franca industriale sul 
Carso. Si tratta di ridiscutere 
tali punti con proposte con- 
crete e realizzabili sì da man- 


MENTRE LO SCIOPERO FA SENTIRE PESANTI EFFETTI SUI RIFORNIMENTI 


Schiarita per gli autotrasportatori 


Forse oggi la revoca della protesta - Cominciavano a scarseggiare carburanti e derrate 


ROMA — Si fa pesante la 
situazione. dei rifornimenti 
per il blocco dell’autotraspor- 
to. L'agitazione sta impeden- 
do il flusso attraverso la peni- 
sola dei più diversi tipi di 
merce, dai carburanti ai gene- 
ri alimentari. 

A sera si è appreso che si è 
profilata una schiarita nella 
vertenza al ministero dei tra- 
sporti, dove è in corso l’incon- 
tro tra il ministro Signorile eil 
comitato di intesa Anita, Fai 
e Fita. A quanto è stato 
annunciato dallo stesso mini- 
stro, le 16 aziende della Con- 
findustria che hanno presen- 
tato ricorso al Tar Lazio bloc- 
cando l’aumento delle tariffe 


dell’autotrasporto, hanno di- 
chiarato di recedere da tale 
proposito. 

Per quanto riguarda il re- 
stante pacchetto di rivendica- 
zioni degli autotrasportatori, 
il comitato d’intesa ha espres- 
so, con qualche riserva, la pro- 
pria soddisfazione, Tuttavia 
la revoca del fermo, per moti- 
vi interni, potrebbe essere at- 
tuata solo oggi dopo una riu- 
nione del comitato d’intesa e 
del coordinamento convocati 
per questa mattina. 


Gli autotrasportatori solle- 


citano una soluzione dei loro 
problemi fiscali, del regime 
dei trasporti, della Rca e il 
rispetto delle tariffe da parte 


Ecco i «satelliti umani» dello spazio 


I due astronauti, McCandless e Stewart, sono usciti in una libera «passeggiata» nel cosmo 


CAPO CANAVERAL — 
Giornata storica quella di ie- 
ri, per l’astronautica ameri- 
cana: due uomini hanno vola- 
to per la prima volta nello 
spazio senza alcun collega- 
mento con la loro astronave, 
trasformandosi în veri e pro- 
pri satelliti artificiali umani. 

Protagonisti della storica 
impresa sono Bruce McCand- 
lesse Robert Stewart i quali, a 
distanza dì due ore l’uno dal- 
l’altro, si sono allontanati dî 
oltre 90 metri dalla navetta 
spaziale. Challenger, collau- 
dando, per la prima volta în 
volo orbitale, lo «scooter» de- 
gli astronauti costato 17. mi- 
liardi di lire, che iî tecnici 
chiamano M.M.U. (Manned 
Maneuvering Unit) ma che as- 
somiglia più che altro alla 
poltrona del dentista, piena 
com'è di snodi e di aggeggi e 
dotata addirittura di luci 
stroboscopiche. 

Mai l'uomo si era librato 
nello spazio cosmico aperto 
senza la protezione della sua 
astronave oppure di un «cot- 


done ombelicale» che gli assi- 
curasse l'ossigeno, l’energia 
elettrica e î collegamenti, 0 
quanto meno di una fune di 
sicurezza che gli garantisse dî 
non perdersi nelvuoto cosmi- 
co în seguito a una mossa 
falsa. 

‘McCandless prima e Ste- 
wart dopo, hanno invece ab- 
bandonato, completamente la 
navetta spaziale Challenger e 
sene sono allontanati per 97 e 
92 metri rispettivamente, co- 
mandando con le dita la ma- 
novra dei numerosi propulso- 
ri ad azoto della loro strana 
‘poltrona spaziale. 

A terrà la televisione ha 
diffuso agli occhi attoniti di 
milioni di americani le imma- 
ginì della straordinaria av- 
ventura. Sì è potuto assistere 
ascene da fantascienza, come 
l’allontanarsi di Challenger 
dal punto dì vista degli stessi 
astronauti, essendo una pic- 
cola telecamera installata nel 
loro casco spaziale. 

Ma le immagini più stupen- 
de sono state quelle riprese 


dal Challenger, che seguiva- 
no l’omino nelle sue evoluzio- 
ni sullo sfondo nero del cielo e 
con la curvatura terrestre sof- 
fusa di azzurro in un angolino 
del teleschermo. Solo ì film di 
fantascienza avevano offerto 
finora immagini simili, e la 
suggestione della incredibile 
realtà ha superato ogni forza 
di immaginazione. 

McCandless e' Stewart, nelle 
loro lente evoluzioni, si sono 
allontanati e avvicinati all’a- 
stronave alla velocità assai 
poco astronautica di 4-5 chi- 
lometrì orari, cioè la velocità 
di uno che passeggi tranquil- 
lamente in un parco. 

«Sarà stato un'piccolo pas- 
so per Neil Armstrong mettere 
piede per primo sulla Luna, 
ma per me questo è un acci- 
dente di salto», ha scherzato 
McCandless nell’eccitazione 
dello. storico volo, riferendosi 
alla celebre frase pronuncia- 
ta dal primo uomo che abbia 
toccato ‘il suolo lunare («Un 
piccolo passo per me, un 
grande balzo per l’umanità»). 


In verità, all’uscita nel vuo- 
to gli astronauti hanno natu- 
ralmente una velocità rispet- 
to alla Terra pari a quella del 
traghetto spaziale, cioè «vola- 
no» a ben 28 mila chilometri 
all’ora. Ma în mancanza di 
atmosfera non lo avvertono 
minimamente, e în relazione 
allo Shuttle sono «immobili»: 
solo i 24 getti dello «zaino» 
possono imprimere loro una 
velocità relativa di poco più 
di due chilometri all'ora (ri- 
spetto allo: Shuttle). 

Le cinque ore di questa pri- 

\ma passeggiata ‘spaziale (la 
seconda seguirà giovedì) han- 
no compreso una serie di al- 
tre manovre cruciali per la 
futura attività di lavoro nello 
spazio, quali il recupero o il 
rifornimento di satelliti artifi- 
ciali guasti. i 

Questa volta sono state solo 
simulate le operazioni mecca- 
niche di riparazione nonché 
le manovre di aggancio degli 
astronauti al satellite: che sa- 
ranno eseguite davvero in 


una successiva missione. 


della committenza. Quest’'ul- 
timo aspetto è stato definito 
«pretestuoso» dal vice presi- 
dente. della Confindustria, 
Franco Mattei. La responsa- 
bilità — ha detto — è solo dal 
governo che ha introdotto in 
merito normative vincoli 
stiche. 

‘Al Brennero ci sono 200 au- 
totreni fermi che bloccano il 
casello autostradale, pur con- 
sentendo il traffico leggero. 
Manifesti in quattro lingue il- 
lustrano agli automobilisti di 
passaggio le cause dell’agita- 
zione. 

In alcune città — per esem- 
pio a Roma — numerose pom- 
pe di benzina hanno esposto il 


L'Uomo e la Terra: l'astronauta Bruce. McCandless mentre 


cartello «chiuso», mettendo 
nei guai gli automobilisti. An- 
che lungo le autostrade alcuni 
distributori sono rimasti all’a- 
sciutto, costringendo le mac- 
chine ad uscire per trovare 
nelle località vicine una pom- 
pa aperta. 

Difficoltà nelle principali 
città per il rifornimento dei 
mercati generali, mentre qua- 
si ovunque cortei o soste di 
lunghe file di camion hanno 
intralciato la circolazione e 
creato difficoltà. | 

In qualche posto i primi 
hanno tagliato i pneumatici 
degli autocarri che non'si fer- 
mavano. A Viterbo un sinda- 
calista è stato travolto e ferito. 


manovra il suo «scooter» nello spazio. A destra uno spicchio 
del nostro globo. Dopo la Luna, un altro passo 


tenere inalterato lo spirito, se 
non la lettera, degli accordi di 
Osimo». 

Della legge di tutela della 
minoranza slovena in Italia, 
Andreotti ha riferito al colle- 
ga jugoslavo che essa è in 
avanzata preparazione e forse 
sarebbe stata già adottata 
due legislature fa se non si 
fosse insistito nella tendenza 
a volere una legislazione uni 
forme, non solo per l’ex zona 
A (esplicitamente citata a 
questo proposito con l'ex zo- 
na B degli accordi di Osimo) 
ma anche per le valli del Nati- 
sone, dove la collettività da 
tutelare ha una configurazio- 
ne del tutto diversa. «Si tratta 
perciò, per noi, di studiare 
una tutela differenziata; e da 
parte jugoslava non vi sono 
stati rilievi critici». S 

Per una maggiore tutela 
delle comunità italiane in 
Jugoslavia — comunità che 
l’ultimo censimento dava in 
‘preoccupante calo, mentre ul- 
timamente si sono registrati 
sensibili incrementi delle fre- 
quenze scolastiche — si è par- 
lato di aiuti adeguati da adot- 
tare per iniziativa italiana a 
sostegno. delle scuole, della 
cultura, dell’uso della lingua, 
senza dimenticare la questio- 
ne dei cimiteri. E si è parlato 
anche di più intensi rapporti 
di scambio fra istituti di ricer- 
ca,e università. 

Ma negli incontri con Moj- 
sov — intervallati da quelli 
con il presidente Mika Spiln- 
jak e con il capo del governo 
Milka Planine — sono preval- 
si i temi internazionali, sui 
quali Andreotti ha avuto mo- 
do di verificare una positiva 
convergenza di posizioni. 

i Giorgio Pison 


Consiglio. 


Giovedì prossimo — ha 


Il vice di Lama, il socialista 


Del Turco ha detto chiara- 
mente che’ l’unico ostacolo 


può essere di natura politica, 
in quanto le differenze emerse 
sul da farsi sono minime. E 
l'atteggiamento comunista è 
ancora in forse, all’interno 
della componente e nel Pci è 
aperto il dibattito. Continua- 
re a dire no, però, porterebbe 
anche a una grave frattura 
all’interno della Cgil con il 
conseguente isolamento del 
Pci e della sua rappresentan- 
za nel sindacato. 

Nella sua relazione al diret- 
tivo, Galbusera ha rimarcato 
le due differenze principali 
esistenti all’interno della fe- 
derazione Cgil, Cisl e Uil: una 
di ordine generale e una rela- 
tiva alla scala mobile. 

Per Cisl, Uil e i socialisti 

della Cgil «esistono le condi- 
zioni per aprire una fase di 
confronto conclusivò; al fine 
di acquisire la disponibilità 
del governo e di tutte le altre 
controparti imprenditoriali 
su questioni e soluzioni che 
considerano essenziali e indi- 
spensabili per raggiungere 
l'accordo; non escludo ove ne- 
cessario la mobilitazione dei 
lavoratori». 
«Di tono diverso l'opinione 
dei comunisti della Cgil che 
ritengono necessario svilup- 
pare «l'iniziativa di lotta dei 
lavoratori» nel caso non inter: 
vengano «mutamenti signifi 
cativi delle posizioni delle: 
controparti». 

L’altra significativa diffe- 
renza iè quella sulla scala. 
mobile. Due proposte a con-' 
fronto. Cisl e Uil propongono 
‘una programmazione della di- 
namica salariale per il 1984 
con la non corresponsione di 


un limitato numero di punti 


di scala mobile, Nel caso in 
cui l'inflazione reale superi il 
tasso d'inflazione program: 
mato è previsto un recupero. 
nelle buste paga dei lavorato- 
ri. Per la Cgil invece ì punti 
non pagati dovrebbero essere 
comunque pagati dal prossi: 
mo gennaio. 

Ma intanto la Confindustria 
potrebbe, con una mossa 2 


sorpresa, comunicare oggi . 


stesso la decisione di non pa- 
gare a partire da fine mese, i 
punti di contingenza matrati 
con il calcolo dei decimali. 
Giuseppe Sanzotta 


Craxi più fiducioso: 


giovedì il vertice 
Craxi non teme sgambetti da parte dei partiti 
della maggioranza. Anzi, dopo sei mesi di governo st 
sente più fiducioso di prima, anche se non si nascon: 


de i problemi. È questo il succo di una lunga 
«confessione» televisiva, ieri sera, del presidente del 


le possibilità internazionali che dischiude. La Tri 


stina non intende fare da sparring partner ai bianco: 
neri ma giocherà per fare spettacolo. 


Nello 


detto Craxi — la riunione 
dei segretari dei partiti di governo appianerà ogni — 
divergenza, e confermerà la volontà di perseguire 
tutti gli obiettivi imposti dal programma A pagina? 


Triestina-Udinese: 
Zico al «Grezar» 


L'incredibile si avvera: Zico a Trieste. Oggi alle 
15, in una gara di Coppa Italia, il più forte calciatore 
del mondo viene a esibirsi con il contorno di Triesi 

na-Udinese sul terreno del vetusto stadio Grezat 
Non ci sono in palio i due punti — come si potrebì 

pretenderlo? — ma solo il prosieguo della Copp® 
Italia, una manifestazione che fa gola all’Udinese pet 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLA TV DOPO SÉI MESI DI GOVERNO 


Craxi non teme sgambetti 
«Ho più fiducia di prima» 


: Giovedì prossimo una riunione dei leuder della coalizione per appianare le divergenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Craxi non teme 
almeno per ora repentini mu- 
tamenti nella coalizione che 
sostiene il governo. Anzi a ben 


| guardare si ritiene più fiducio- 


so oggi di quanto lo potesse 
essere all’inizio del suo man- 
dato sei mesi fa. Il presidente 
del Consiglio si è «confessato» 
ieri sera in televisione sotto il 
fuoco di fila di quattro com- 
mentatori politici. 

Ha giudicato positivamente 
illavoro svolto dal governo in 
questo primo semestre anche 
se non ha mancato di rilevare 
i problemi che via via sono 
affiorati e che in questi ultimi 
giorni hanno raggiunto toni e 
livelli tali da far dubitare del- 
la stessa saldezza e compat- 
tezza del pentapartito. 

«I problemi ci sono» ha det- 
to Craxi «ma non tali da met- 
tere in discussione la sostanza 
dell’intesa che lega la coali- 
zione. La prossima riunione 
con i segretari dei partiti che 
fanno parte del governo (fissa- 
ta per giovedì prossimo) 
appianerà le divergenze e con- 
fermerà la volontà comune di 
andare avanti per realizzare 
tutti gli obiettivi imposti dal 
programma». 

Craxi non ha nascosto che i 
prossimi mesi saranno ancora 
più difficili e che per superare 
i problemi che il governo ha 
davanti occorre avere «i parti- 
ti il più possibile uniti e con- 
vinti» almeno da garantire al 
Paese un periodo di sucura 
stabilità. Il presidente del 
Consiglio non ha ripetuto 
chiaramente che il «contrat- 
to» che lo lega a palazzo Chigi 
debba avere una scadenza 
triennale, ma ha fatto capire 
che più o meno questo è il 
minimo di stabilità che si 
dovrebbe dare al Paese. 

«D'altra parte — ha detto — 
se si analizza lo scenario par- 

‘lamentare non vi sono radica- 

li alternative alla presente si- 
tuazione». Dunque anche i 
problemi più gravi si possono 
risolvere a cominciare da 
quella che è ormai una vera e 
propria spina nel fianco e cioè 
la trattativa sul costo del la- 
voro. 

Craxi è partito dal presup- 
posto che il Paese non può 
esimersi dal rispettare il tetto 
del dieci per cento di inflazio- 
ne fissato dal governo, pena 
l'essere tagliati completa- 
mente fuori da ogni ipotesi di 
ripresa. In questo quadro va 
realizzato assolutamente l’ac- 
cordo fra le parti sociali. 

Che poi ci siano difficoltà 
all’interno dei sindacati per 
Craxi significa che di fatto 


IL PICCOLO 


fondato nei 1231 
PAOLO BERTI 


Editoriale S.p.A. 
Via S. Pellico, 8 - Trieste 


(CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


rapidamente le regioni italiane. 


denza a nuovo peggioramento. 
Temperatura: in diminuzione. 


no Nord-Ovest. 
Mari: molto mossi o agitati. 


20, 26; Lisbona s. 7, 17; Londra's. 7, 
15; Montreal neve -10, -3; Mosca s. 


‘Situazione; la perturbazione a 
Tidosso dell'arco alpino si muove 
verso Sud-Est ed atiraverserà 


Tempo previsto: sulle regioni 
nord-orientali e su quelle centro- 
meridionali nuvolosità variabile 
con precipitazioni più probabili 
sul settore nord-orientale e sul ver- 
sante tirrenico. Sulle regioni nord- 
occidentali poco nuyoloso con ten- 


Venti: da moderati a forti intor- 


York s. 0, 6; Oslo n.3, 2; Parigi n. 6,10; Pechino s.-12, 0; Rio de Janeiros. 
23, 40; San Francisco s. 9, 177; Stoccolma n. 0, 2; Sydney n. 21, 26; Tokyos. 
-3, 3; Vienna s. 3, 6; Varsavia p. 0, 4. 


«emergono talvolta preoccu- 
pazioni giuste ma talvolta an- 
che preoccupazioni prete- 
stuose». In ogni caso le propo- 
ste avanzate dal governo per 
ridurre la scala mobile, secon- 
do il presidente del Consiglio, 
non tendono a tagliare i sala- 
ri, ma semmai a contenerli e 
sono due cose ben diverse. La 
manovra del governo parte 
dunque da questo accordo an- 
che se il problema non è sol- 


- tanto la scala mobile ma inve- 


ste il deficit pubblico e la lotta 
all’evasione fiscale, «tutta l’e- 
vasione fiscale», e il costo del 
denaro che prima o poi sarà 
necessario abbassare. 

Ma il governo non è ovvia- 
mente impegnato soltanto sul 
fronte della manovra econo- 
mica. Dopo aver ricordato 
l'impegno che si è assunto il 
governo nella lotta contro la 
diffusione della droga, impe- 


Prezzi 
petroliferi: 
nuovi 


‘aumenti 


în vista 


ROMA — Nuovi aumenti 
sono in vista per i prezzi di 
alcuni prodotti petroliferi. 
Dovrebbero aumentare da lu- 
nedì prossimo — previo 
annuncio da parte del Cip—i 
prezzi del gasolio, dell'olio 
combustibile ‘e del petrolio da 
riscaldamento, che in Italia 
sono risultati inferiori a quelli 
della media europea. 

I nuovi probabili prezzi per 
prodotto — a quanto.si è 
‘appreso — sono: gasolio auto- 
trazione da 618 a 634 lire per 
litro; gasolio da riscaldamen- 
to da 601 a 616 lire per litro; 
olio combustibile Atz da 386 a 
392 lire per chilo; olio combu- 
‘stibile Btz da 424 a 430 lire per 
chilo (circa); olio combustibi- 
le fluido da 519 a 529 lire per 
chilo; petrolio riscaldamento 
da 657 a 672 lire per litro. 

Questi sono i prezzi indica- 
tizi previsti alla pompa: quelli 
definitivi dovranno essere 
pubblicati sulla Gazzetta uffi- 
ciale. 

L'Unione petrolifera, nel 
confermare gli aumenti previ- 
sti, a partire da lunedì prossi- 
mo, del gasolio da riscalda- 
mento, di quello per autotra- 
zione e dell’olio combustibile, 
sottolinea, in una nota, che 
per quanto riguarda la dina- 
mica dei prezzi al consumo (al 
netto delle imposte), negli ul- 
timi dodici mesi (13 febbraio 
1983-13 febbraio 1984), il gaso- 
lio riscaldamento è aumenta- 
to soltanto del 6,2 per cento 
(da 403 a 428 lire al litro) e il 
gasolio autotrazione del 3,3 
per cento (da 430 a 444 lire al 
litro). 

Nell'arco di tempo conside- 
rato — rileva l'Unione petroli- 
fera — il dollaro si è apprezza- 
to nei confronti della lira del 
18,6 per cento e l'inflazione in 
Italia è aumentata ad un tas- 
so medio di circa il 15 per 
cento. 


che farà 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 10; Bolzano 4, 
"T; Verona —1, 3; Venezia 2, 6; Milano -2, 4; Torino 2, 18; Cuneo 7, 16; 
Genova 7, 15; Bologna -2, 6; Firenze 7, 13; Pisa 6, 14; Falconara 0, 15; 
Perugia 4, 7; Pescara -1, 16; L'Aquila 0, 11; Roma Urbe 2,14; Roma 
Fiumicino 2, 16; Campobasso 3, 10; Bari 5, 18; Napoli 3, 13; Potenza 
2, 8; S. Maria di Leuca 6, 12; Reggio Calabria 12, 15; Messina 13, 15; 
Palermo 12, 14; Catania 6, 16; Alghero 11, 14; Cagliari 11, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p,= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam p. 1, 8; Atene n. 7, 13; Bangkok s. 22, 30; Beirut p. 13, 17; 
Belgrado s. 2, 9; Berlino n. 1, 5; Bruxelles p. 0, 8; Buenos Aires s. 12,27; 
Copenaghen N. 1, 4; Dublino n. 4, 8; Francoforte p. 3, 9; Ginevra p. —1, 5; 
Helsinki neve -1,2; Gerusalemme p. 8, 13; Johannesburg s. 22, 29; Limas. 


js Angeles s. 12, 28; Madrid s.-1, 
8; Nuova Delhi s. 5, 22; Nuova 


gno cui occorre l’aiuto di tut- 
ti, Craxi si è animato quando 
si è arrivati a toccare il tema 
delle riforme istituzionale e 
ancora una volta ha mostrato 
una durezza nei confronti dei 
franchi tiratori definiti «razza 
di deputati bastardi che si 
‘aggirano nella palude del Par- 
lamento». Quali polemiche 
susciterà questa fase pesante 
lo vederemo nei prossimi 
giorni. 

Fatto è che Craxi ha rinno- 
vato la sua decisione perché si 
arrivi finalmente all’abolizio- 
ne del voto segreto. 
Craxi ha ribadito di aver que- 
relato il direttore del «Corrie- 
Te» per aver offeso l’onorabili- 
tà del Psi e ha negato di aver 
fatto pressioni sull’ambascia- 
tore francese per far trasferire 
da Roma il corrispondente di 
«Le. Monde» Philippe Pons. 

Per il restg la giornata poli- 


tica è vissuta su un incontro 
fra De Mita e Spadolini, in- 
contro preparatorio al vertice 
della maggioranza indetto da 
Craxi, e una riunione tecnica 
sul condono edilizio. A questa 
riunione presieduta da Mam- 
mì e cui ha partecipato anche 
il ministro Nicolazzi è servita 
‘per mettere a punto le propo- 
ste che il governo formulerà 
domani in commissione sul 
disegno di legge relativo al 
condono sull’abusivismo edi- 
lizio. 

Verrà dilazionato. il paga- 
mento della oblazione per l’a- 
busivismo di necessità, verrà 
probabilmente concessa ai 
comuni e agli enti locali una 
nuova area impositiva mentre 
non verrà introdotta l’amni- 
stia sul reato. tutto. questo 
dovrebbe servire ad evitare al 
governo imboscate, 

T. G. 


LA PROPOSTA DI LEGGE DEL PCI PER LA RIFORMA DELL'ENTE 


Una gestione Rai «libera» 
e controllo al Parlamento 


Comunisti e socialisti contrari al commissariamento - 60 miliardi il deficit '83 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «La classe diri 
gente della Rai deve pensare 
alla gestione aziendale libera 
da condizionamenti politici, 
‘mentre l’azione di indirizzo e 
di controllo deve essere: affi- 
data al Parlamento». Queste 
le distinzioni che i comunisti 
hanno inserito nella loro pro- 
posta di legge sulla riforma 
della Rai presentata ieri alla 
stampa. 

Intanto non c’è ancora nes- 
suna notizia, né in positivo né 
in negativo sul fronte delle 
nomine del consiglio di ammi- 
nistrazione di viale Mazzini. 
Come si ricorderà, il 26 gen- 
naio sono stati nominati sei 
membri del consiglio di am- 
ministrazione sui 16 totali. Ma 
la designazione che spettava. 
all’Iri (che tiene il 99 per cento 
delle azioni) ha seguito invece 
le indecisioni dei ‘partiti, il 


RELAZIONE DI CAPANNA AL CONGRESSO DI DEMOCRAZIA PROLETARIA 


Campagna di Dp anti-missili 
e per la casa e la pensione 


Il gruppo ha confermato la propria presenza alle elezioni europee 


ROMA — «Si è giunti alla 
fase due della manovra econo- 
mica del governo, consistente 


nel tentativo di torchiare i- 


lavoratori, spostando ulte- 
riormente risorse dalle loro 
tasche a quelle degli indu- 
striali e della speculazione. La 
politica dei redditi si configu- 
ra in realtà solo come politica 
di prelievo sui redditi da lavo- 
ro. Îl crazismo è perciò una 
sorta di reaganismo di sfonda- 
mento, è portatore cioè, oltre 
che di missili, di una politica 
di recessione in tempi rapidi e 
di un progetto di riassetto 
neo-corporativo della società. 

Lo ha affermato l’on. Mario 
Capanna nella relazione in- 
troduttiva al IV congresso na- 
zionale di «Democrazia prole- 
taria», che si svolge da ieri a 
domenica 12 febbraio all’hotel 
«Ergife» a Roma. 

Il congresso si concluderà 
conl’approvazione di una mo- 
zione finale contenente gli ele- 
menti emersi nel dibattito e 
conl’elezione di Mario Capan- 
na a segretario (attualmente 
esisteva il coordinatore della 
segreteria). 


«Il Psi e la De — ha prose- 
guito Capanna, parlando dei 
rapporti con gli altri partiti — 
sono uniti circa la realizzazio- 
ne del disegno governativo, 
‘ma si contendono il terreno su 
un punto essenziale: chi diri- 
ge il processo restauratore». 

«Il Pci versa — ha detto 
‘ancora Capanna — in una gra- 
ve crisi di prospettiva e di 
linea politica, come risulta 
evidente dalle sue contraddi- 
zioni sul tema della pace, dal- 
le sortite di Napolitano (obiet- 
tivamente utili al governo) cui 
hanno fatto prontamente se- 
guito quelle di Lama, dall’ap- 


provazione acritica del nuovo 
Concordato, registrando in 
ciò una frattura netta con la 
sinistra indipendente». 


Le continue oscillazioni filo- 
eraxiane da una parte del 
gruppo dirigente e quelle filo- 
De Mita di un’altra parte, sen- 
sibili ai richiami di logica da 
«unità nazionale», stanno 
producendo nel Pci, in pre- 
senza di segnali di ripresa di 
combattività operaia e popo- 
lare, la tendenza alla libera- 
zione di forze significative, co- 
me ad esempio la Fgci che 
morde sempre più il freno. 


Il congresso — ha affermato 
Capanna— è chiamato a deci- 
dere una campagna di massa 
su tre obiettivi di largo inte- 


resse popolare: la possibilità 
di rendere effettivo un refe- 
rendum sull’installazione dei 
missili; la terza campagna, in- 
fine, è quella di portare la 
pensione minima ad almeno 
570-mila lire mensili, di attua- 
re sgravi fiscali per i lavorato- 
ri dipendenti e. di istituire 
un'imposta patrimoniale sul- 
le grandi ricchezze, il tutto 
come manovra di maggiore 
equità sociale, È stato confer- 
mato che Dp si presenterà 
alle, prossime elezioni eu- 
ropee. 

Il leader di Democrazia pro- 
letaria ha anche affrontato il 
problema della necessità del 
ritiro del contingente italiano 
dal Libano, da effettuarsi a 
suo avviso immediatamente. 


presidente della società Prodi 
ha rifiutato di votare in segno 
di protesta ed è scoppiata la 
polemica sulle lottizzazioni. 
Ora, bloccate le 10 nomine 


«rimanenti, sono stati investiti 


del caso i presidenti delle due 
camere, Jotti e Cossiga. 

I comunisti ieri si sono pre- 
sentati per primi con una loro 
iniziativa da sottoporre al 
confronto che presto inizierà 
tra tutti i partiti. 

La proposta di legge com- 
prende 45 articoli ed è struttu- 
rata in tre parti: nella prima 
vengono definiti i principi ge- 
nerali cui deve ispirarsi il si- 
stema Rai-tv e la disciplina 
delle frequenze. Nella seconda 
sono contenute le modifiche 
alla legge 103 del 75 (la legge 
di riforma). Nella terza ci sono 
le norme che regolamentano 
le tivù private. 

Per l'immediato i comunisti 


sono contrari al commissaria- 
mento dell’azienda, proposto 
dai democristiani con l’ap- 
poggio dei repubblicani, e 
chiedono l’azzeramento delle 
nomine fatte. 

Di Rai ha parlato ieri anche 
il presidente del consiglio 
Craxi durante la trasmissione 
«Tg 1 — Incontri». Contrario 
in linea di massima al com- 
missariamento, il capo del go- 


+ verno ha sostenuto che le vie 


di uscita a suo avviso sono 
due: ola proroga del mandato 
del vecchio consiglio di ammi- 
nistrazione, oppure il comple- 
tamento di questo, con l’avvio 
contestuale del confronto trai 
partiti per la formulazione 
della nuova legge di riforma. 
Ieri il presidente dell’Iri, 
Prodi, ha presentato una pri- 
ma stima del passivo Rai ’83, 
che sarebbe di 60 miliardi. 
M. Regina Perissinotto 


Mercoledì, 


PICCOLI 


E' FAVOREVOLE 


LE FORZE POLITICHE PREMONO PER IL RITIRO DEL NOSTRO CONTINGENTE 


«Ora in Libano non ha più senso 


la presenza dei soldati italiani» 


La Dc approva l'operato di Andreotti - Il Pci: 


ROMA — Di fronte al riacu- 
tizzarsi del dramma del Liba- 
no, si moltiplicano tra le forze 
politiche le pressioni sul go- 
verno per un ritiro del nostro 
contingente. 

«Alpunto în cui le cose sono 
arrivate con la dissoluzione 
in atto dell’esercito nazionale 
libanese, è difficile intravede- 
re uno spiraglio per assolvere 
con qualche possibilità di suc- 
cesso la missione di pace alla 
quale siamo stati chiamati 
dal governo di Gemayel». E° 
quanto scrive, tra l’altro, Gio- 
vanni Galloni in un articolo 
di fondo sul problema libane- 
se che verrà pubblicato oggi 
dal quotidiano della Dc «Il 
Popolo». 

L’on. Galloni, nel suo arti 


colo, esamina «il precipitare 
della crisi politica del gover- 
no legittimo di Beirut e il con- 
seguente aggravarsi della sì- 
tuazione militare». Tali circo- 
stanze hanno mutato în gran 
parte le condizioni e le stesse 
possibilità operative della for- 
za multinazionale. «Di ciò — 
scrive. Galloni — occorre 
prendere atto è ne ha preso 
infatti atto tempestivamente 
il ministro degli esteri italiano 
on. Giulio Andreotti chieden- 
do ai suoîì tre colleghi dei 
paesi con noi impegnati nella 
missione di pace un incontro 
Vurgente”». 

Nell’affermare che la forza 
italiana in Libano non può 
correre il rischio di trasfor- 
marsi in una parte del conflit- 


LA RAGAZZA LIBERATA DAI SEQUESTRATORI RACCONTA LA BRUTTA AVVENTURA 


Patrizia Bauer: «Odio i miei rapitori!» 


BOLOGNA — «A quanti sono ancora nelle 
mani dell’anonima sequestri e ai loro familiari, 
rivolgo un augurio: che tutto si risolva nel 
‘modo migliore». Patrizia Bauer, libera da venti 
ore, seduta su un divano della sua casa, tra 
grandi mazzi di fiori, attorniata dalle amiche 
più care, accetta il dialogo con sforzo evidente. 

Si sforza di apparire distesa, ma l’esperien- 
za è stata decisamente dura anche se, così 
come aveva detto poco prima il padre Hans, è 
stata «trattata bene, con umanità». E lo stato 
d’animo lo denuncia bruscamente quando, 
alla domanda di cosa prova per i rapitori, dice 
seccamente: «Li odio!» E poi, dopo un attimo 
di pausa, «a loro non auguro niente. Non vorrei 
incontrarli nemmeno in un'aula di tribunale». 

«Sono rimasta quasi sempre bendata, sotto 
dei teloni, senza luce elettrica. Non ho sentito 
rumori di nessun genere, né mai udito le voci 
dei miei carcerieri. Quando dovevo scrivere 
una lettera, mi davano i suggerimenti passan- 


Patrizia Bauer 


choc». 


di resistere». 


domi dei foglietti che ricopiavo 0, a seconda 
dei casi, sviluppavo». 

Se della prigionia dice ben poco («mi dava- 
no pasti caldi, pastasciuttain particolare... era 
buona»), del rapimento afferma di ricordare 
ancora meno: «Non posso dire nulla: ero sotto 


Il tempo lo ha trascorso, nella piccola tenda 
(che probabilmente era all’interno di una co- 
struzione in aperta campagna), «pensando e 
ricordando» e ha trovato in se stessa «la forza 


Adesso, dopo un breve periodo di. riposo 
tornerà a lavorare all'azienda paterna, dove si 
interessa dell’amministrazione (è laureata in 
economia ‘e commercio), della propaganda e 
degli acquisti degli strumenti. Sarà, ha affer- 
mato, il modo migliore per dimenticare. 

Poi, dopo l’ultima raffica di fotografie con i 
genitori, si alza, saluta e si allontana, con gli 
occhi sempre più lucidi. 


to «anche solo per prendere le 
difese degli aggrediti contro 
gli aggressori», l'on. Galloni 
aggiunge: «Se viene meno la 
speranza di una composizio- 
ne, dobbiamo considerare 
compiuta la nostra missione. 
Lo dobbiamo fare senza preci- 
pitazione e senza isterismi, 
avendo assicurato fino all’ul- 
timo e sino ai limiti dell’uma- 
namente possibile la protezio- 
ne delle aree affidate alla no- 
stra tutela e con una decisio- 
ne che nasca da una valuta- 
zione comune dei governi im- 
pegnati insieme a noi nella 
missione dî pace. D'ora in poi 
il compito non, potrà essere 
affidato che all'Onu». 

Anche un editoriale del quo- 
tidiano repubblicano conclu- 
de affermando che «la tutela 
deì campi dei rifugiati palesti- 
nesinon può non passare alle 
Nazioni Unite». 

Da parte loro î deputati co- 
munisti Pajetta, Petruccioli, 
Rubbi e Pochetti hanno chie- 
sto algoverno «se non ritenga 
superati tutti î limiti di sicu- 
rezza e seriamente contrad- 
dette le condizioni politiche e 
diplomatiche che consentono 
la presenza dei militari italia- 
nì a Beirut e se non avverta 
quindi la necessità dì un loro 
immediato ritiro». In una in- 
terrogazione al presidente del 
consiglio e ai ministri degli 
esteri e della difesa, i parla- 
mentari del Pci chiedono inol- 
tre informazioni «sulla dram- 
matica situazione che sì è 
creata in Libano» con parti- 
colare riferimento al contin- 
gente militare italiano «pe- 
santemente coinvolto nel con- 
flitto». 

L'on. Giancarlo Pajetta, re- 
sponsabile della politica este- 
ra del Pci, ha ribadito la posi- 


ia subito e senza consultazioni 


zione del suo partito favore- 
vole al ritiro, senza discussio- 
ni, del nostro contingente în 
Libano. 

L’articolo dell'on. Galloni — 
afferma Pajetta — riconosce, 
come noi abbiamo affermato, 
che non è possibile rimanere 
in Libano, rispettando gli im- 
pegni assunti quando fu deci- 
so l’invio del nostro contin- 
gente. E’ da sottolineare che, 
pur giungendo alla conclusio- 
ne che ci sono aggrediti ed 
aggressori e alludendo con 
ostilità alla Siria, l’on. Gallo- 
ni riconosce che non è compi- 
to nostro restare, partecipa- 
re, combattere. Non resta che 
la necessità improrogabile 
del ritiro, e quì a decidere per 
l’Italia possono essere solo gli 
italiani. 

Gli accordì col governo or- 
mai caduto — ricorda Pajettà 
= furono bilaterali, gli ameri- 
cani non cì.consultarono per 
far tuonare î cannoni, né i 
francesi per bombaraare con 
î loro aerei. Non abbiamo 
niente da chiedere a nes- 
suno». 

Il gruppo parlamentare del 
Pdup, a seguito anche delle 
nuove drammatiche notizie 
provenienti dal Libano, chie- 
de l'immediato ritiro, del con- 
tingente italiano. Il gruppo si 
è fatto anche promotore di 
un’inîziativa i cui termini so- 
no i seguenti; a) richiesta del- 
la convocazione plenaria del- 
la Camera a causa del preci- 
‘pitare della situazione; b) di- 
scussione sulla base di mozio- 
ni del ritiro immediato del 
contingente; c) presentazione 
in tal senso di una mozione 
che impegna il governo a con- 
siderare gli impegni sin qui 
assunti privi ormai della loro 
motivazione sostanziale. 


Arrivati 
nella notte 
i missili 
a Comiso? 


COMISO — Ci siamo? Tut- 
to lascia supporre di sì, anche 
se mancano conferme ufficia- 
li. Più precisamente l’argo- 
‘mento è top secret, ed è inuti- 
le tentare strade diverse per 
avere una conferma ufficiale. 
È certo che nella notte tra le 
strade di Sigonella (base mili- 
tare Usa di Catania) e di Co- 
miso un imponente servizio 
d’ordine che ha mobilitato un 
‘migliaio di carabinieri e un 
centinaio di militari america- 
ni, ha scortato un «trasporto 
speciale». Secondo talune 
fonti, insomma, a Comiso, sa- 
rebbero giunte le prime testa- 
te nucleari; secondo altre, si 
tratterebbe invece di missili 
veri e propri ancora privi di 
testata nucleare multipla. 

A questo sarebbe collegato 
— secondo talune: valutazioni 
— il viaggio-lampo compiuto 
in Sicilia dall’ambasciatore 
‘americano a Roma Maxwell 
Raab. Il diplomatico si è 
incontrato con alti ufficiali di 
Sigonella, dopo una visita fat- 
ta alla città di Messina. Qual 
sia la versione esatta, è stato 
comunque confermato, sia in 
‘ambienti politici che militari, 
che per il 16 marzo prossimo 
saranno operativi i primi 12 
dei centododici missili Cruise, 
che gli accordi internazionali 
hanno destinato la poligono. 


Il trasporto è cominciato 
alle ore una di notte e si è 
concluso poco prima delle 4 
del mattino. Le strade provin- 
ciali di Siracusa, Catania e 
Ragusa, interessate al movi- 
mento dei mezzi militari, sono 
state chiuse al traffico. Una 
rete di comunicazioni radio, 
assistita da personale statuni- 
tense, ha aperto'e chiuso deci- 
ne di posti di blocco. 


Rimborsi Usl: 
niente 
anticipi 

dalle banche 


ROMA — Le Unità sanitarie 
locali non potranno far ricor- 
so ad anticipazioni bancarie 
per pagare gli oneri di assi- 
stenza indiretta maturati a 
tutto il 1983 e da rimborsare 
ai cittadini. È quanto previsto 
dalle disposizioni date dal mi- 
nistero del tesoro alle Regioni 


ed alle stesse Usl, relative al-. 


l'intervento finanziario degli 
istituti che gestiscono il servi- 
zio di tesoreria delle stesse 
Unità sanitarie locali per 
regolare alcuni debiti accu- 
mulati al 31 dicembre scorso. 

La circolare ministeriale di- 
sciplina i casi in cui questo 
ricorso ad anticipi di tesoreria 
potrà essere autorizzato, ai 
fini di «sdrammatizzare» alcu- 
ne situazioni debitorie, in vi- 
sta del successivo ripiano, 

I debiti che potranno essere 
estinti con anticipi bancari — 
è detto nella circolare — 
riguardano le pendenze delle 
Usl verso i medici, le farmacie 
e le strutture convenzionate. 
Per quanto riguarda i medici, 
le Usl non potranno però rego- 
lare i loro debiti ricorrendo ad 
anticipi di tesoreria per le 
competenze maturate nel me- 
se di dicembre, dal momento 
che — fa osservare il ministe- 
to — i compensi dei medici 
convenzionati di medicina ge- 
nerale e pediatrica e dei medi- 
ci di guardia medica «devono 
essere corrisposti nel mese 
successivo a quello di compe- 
tenza», e quindi non rientrano 
nel disavanzo accertato a tut- 
to il 1983. 

Discorso più o meno simile 
per le farmacie, dal momento 
che il saldo di dicembre non 
potrà essere per il momento 
ripianato, perché fa carico al 
mese successivo. 


INAUGURATO DAL PAPA IL LOCALE CON SEI CHILOMETRI E MEZZO DI SCAFFALI 


Un bunker di quasi 4 miliardi in Vaticano 
per custodire migliaia di preziosi codici 


CITTA’ DEL VATICANO — 
E’ costato quasi quattro mi- 
liardi di lire (esattamente tre 
miliardi e 680 milioni), pari a 
sei milioni di marchi, tutti 
anticipati dai vescovi tede- 
sco-occidentali, il nuovo 
«bunker» Vaticano. E? il sot- 
terraneo del cortile della bi- 
blioteca, inaugurato ieri dal 
Papa e'nel quale troveranno 
posto gli oltre 70 mila mano- 
scritti più preziosi e codici 
minati custoditi da secoli dai 
pontefici, alcuni anzi da quasi 
due millenni. 

Sei chilometri e mezzo di 


-scaffalature, in un grande lo- 


cale sotterraneo a sei metri di 
‘profondità nel cortile, sbanca- 
to di recente, della vecchia 
«Biblioteca Sistina» dei papi, 
sono stati allestiti con gli ac- 
corgimenti della massima si- 
curezza, specie contro. ogni 
pericolo del fuoco o dell’ac- 


qua, in un vano di 700 metri. 


quadrati di superficie e di 
3500 metri cubi di volume, in 
un unico spazio. 

Un’aula che appare molto 
vasta, con la volta sorretta da 
poderosi piloni in cemento ar- 
mato, realizzata dalla stessa 
ditta italiana che costruì con 
successo tre anni fa, il primo 
«bunker» vaticano, quello che 
già ospita l’archivio segreto, 
sotto il cortile della pigna. 

Intercapedini a prova sta- 
gna tra le mura assicurano 
l'assoluta impermeabilità; 
apparecchi speciali garanti 
scono una temperatura otti- 
male e costante di 18 gradi 
centigradi, con un 60 per cen- 
to di umidità stabile, necessa- 
ria in un deposito di incuna- 
boli, manoscritti, papiri e libri 
di pergamena delicati, che 


Città del Vaticano — Il Papa con a fian 


non deve esser ad aria né 
troppo secca né troppo 
umida. 

Il nuovo bibliotecario di 
Santa Romana Chiesa, il sale- 
siano mons. Alfonso Stickler, 
che riceverà presto la porpora 
cardinalizia, dice che nel sot- 
tosuolo sarà la custodia dei 
«manoscritti più’ preziosi» 
avuti nei ‘secoli dai papi in 
Vaticano, tra i quali la famosa 
Bibbia di Borso D'Este, capo- 
lavoro del Rinascimento e già 
appartenuta con altre prezio- 
sità miniate alla collezione di 
Federico Da Montefeltro, du- 
ca d’Urbino, ossia alla notissi- 


. ma raccolta dei «codici urbi- 


nati» trasferita da quattro se- 


coli in Vaticano. 

Non basta: nella raccolta 
sotterranea, alla quale po- 
tranno aver accesso solo gli 
specialisti addetti, saranno 
alcuni autentici pezzi unici 
d’arte e di decorazione: una 
selezione di testi in papiro e 
pergamena, solo una trentina, 
‘erano esposti ieri per il Papa e 
un nucleo ristretto di cardina- 
li e studiosi, sui tavoli antichi 
della biblioteca Sistina: si po- 
tevano ammirare antichissi- 
mi codici del Terzo e Quarto 
secolo, come un famoso papi- 
ro del tempo delle persecuzio- 
ni con le lettere di San Pietro 
{il noto codice «B») e testi 
‘miniati dai migliori orafi bi- 


i 


. 


ico il bibliotecario mons. Stickler nel «bunker» 


zantini o irlandesi, dai monaci 
più esperti del medioevo ita- 
liano, francese e tedesco, fino 
‘a bibbie in siriano, in etiopico 
o in latino conservate perfet- 
tamente, come quelle rinasci- 
mentali. a 
Mancava un preziosissimo 
libretto da viaggio in perga- 
mena del Duecento, detto da 
alcuni il «Vangelo di Bonifa- 
cio Ottavo»: un «tascabile» di 
sette secoli fa tutto fatto a 
mano, con 174 gustose minia- 
ture del Nuovo Testamento 
che saranno presto riprodotte 
in un completo «fac-simile» 
vaticano: il Papa — ci dicono 
— conta di donarlo a capi di 
stato e altre personalità della 


cultura in visita da lui nei 
prossimi anni. 

Sarà proprio coi diritti di 
riproduzione dei, codici più 
rari ed ambiti che la Santa 
Sede si ripagherà il secondo 
«bunker», quello della biblio- 
teca: l’intero costo ‘è stato 
anticipato in marchi per pa- 
gare i costruttori e i fornitori 
delle scaffalature dalla confe- 
renza episcopale tedesco- 
occidentale, che non vuole 
una lira di interessi dal Vati- 
cano per .il prestito. Ma il 
Papa conta di restituire in un 
giro ragionevole d’anni l’inte- 
ta somma di circa quattro 
miliardi (al cambio attuale) 
facendosi pagare ì diritti di 
riproduzione. 

E’ la casa editrice svizzero- 
tedesca Belser, con sedi a Zu- 
rigo e Stoccarda, a gestire 
l'operazione con perfette ri- 
produzioni dei codici. 

«Per farsi un’idea dei ricavi 
previsti, basta pensare — dice 
un esperto — che per la pre- 
ziosa ’cosmografia’ di Tolo- 
meo, un bellissimo testo + 
base dell’antica astronomia e 
geografia, sono stati pagati, 17 
milioni e mezzo di lire per soli 
diritti di riproduzione». 

Le scaffalature che ospite- 
ranno i testi preziosi, tutte 
scorrevoli elettricamente su 
binari. col sistema «compac- 
tus» potranno essere spostate 
con un minimo sforzo di ma- 


novra, essendo tutto affidato - 


‘a moderni automatismi. Ci sa- 
rà poi nel «bunker» una sezio- 
ne particolare, che qui chia- 
mano «riserva» dei testi più 


rari, per accedere alla quale . 


occorrerà una apposita auto- 
rizzazione scritta del bibliote- 
cario del Papa. 


=» 
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UNA RACCOLTA DI SAGGI SUL POETA WILLIAM BLAKE 


î Come spesso accade, è stata 
| un’errata interpretazione a 
| propiziare in tempi abbastan- 
| za recenti la riscoperta di Wil- 
i liam Blake, dopo quasi due 
{ secoli di oblio. Correvano gli 
) anni Sessanta, e l'America si 
| stava preparando a esportare 
in tutto l’Occidente l’ansia 
giovanile di' rivolta. Allen 
Ginsberg, un intellettuale al- 
lora noto solo all’interno dei 
campus universitari e di ri- 
stretti circoli d'avanguardia, 
lesse per caso, in biblioteca, 
alcuni versi dell’autore del 
i «Matrimonio del Cielo e del- 
l'Inferno». 

Fu un incontro folgorante. 
«Era qualcosa che si adattava 
all’intero universo — ricordò 
Ginsberg in seguito —. Era 
come sentire le rovine dell’in- 
|  tero universo, e ‘allo stesso 

tempo l’inevitabile bellezza 

della rovina. Non ricordo 

nient'altro, se non che era bel- 
© lissimo e terribile». Presenta- 
to come il cantore della liber- 
tà sessuale, il profeta degli 
oppressì, dei diseredati, degli 
sfruttati, William Blake venne 
Tapidamente «attualizzato» e 
non tardò a diventare il poeta 
prediletto di vaste schiere di 
«beatnik», che lo considera- 
‘vano una specie di padre spi- 
Tituale del loro movimento. 
$ . Spentasi l’eco della cultura 

‘ underground, anche Blake è 
L. tornato nei ranghi, e i critici 
, hanno ripreso ad apprezzarlo 
è Soprattutto come teorico del 

Tomanticismo, acuto critico 

della civiltà industriale e 
® straordinario ispiratore di 
o poeti quali Coleridge, Word- 
% sworth, o Shelley. Ed è .in 

questa luce che lo presentano 
— inumerosi studiosi che hanno 
partecipato alla realizzazione 
© del volume «William Blake, 
© mito e linguaggio», curato da 


E Giovanna Franci per le Edi- 


zioni Studio Tesi (pagg. 196, 
i lire 15.000), un libro che racco- 
glie, in versione ampliata, le 
“relazioni di un convegno tenu- 
 tosia Bologna nel marzo 1982. 
î) Decisi a esaminare Blake in 
« una prospettiva storica, i do- 
< centi universitari intervenuti 
» al dibattito bolognese — tra i 
+ quali val la pena di ricordare 
®. Gianni Scalia, Renato Barilli, 
Vita Fortunati e Paola Colaia- 
cono — si soffermano così sul- 
la doppia attività artistica di 
-— Blake, mettendo in evidenza 
lo stretto rapporto che lega il 
poeta al pittore; e analizzano 
\\ la stupefacente fecondità del 
S_ Suo pensiero, le cui radicì af- 
is fondano simultaneamente 
9: nella Bibbia, nelle saghe nor- 
© diche, nella mitologia classi- 
Ca, e persino nei sistemi di 
Dante, Spinoza, Milton, Para- 
Celso e Swedenborg. 
sE’ stata nostra precisa vo- 
lontà riportare Blake a un ben 
definito clima culturale, con 
Ovvie analogie e opposizioni, 
‘> Ma anche di inserirlo nel no- 
ft stro linguaggio — ricorda Gio- 
°° vanni Franci in una breve no- 
* ta introduttiva —. In altre 
Parole, abbiamo cercato di 
‘‘ mettere in evidenza la presen- 
za, nella cultura critica mo- 
derna, del linguaggio di Blake 


€. 
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Profeta oscuro e acuto 
«Non parlo agli idioti» 


come critico della, «moderni- 
tà», Blake che, vedendo la 
modernità e contemporanea- 
mente il suo rovescio, ne svela 
l’orrore e le sue maschere». 
Logico, perciò, che all’inter- 
no di questa prospettiva sia 
stata data particolare rilevan- 
za al Blake teorico del potere 
creativo dell’immaginazione, 
da lui ritenuta la facoltà supe- 
riore dell’uomo in opposizione 
all’intelletto. Ampio spazio, 
sulla scia di una famosa ipote- 
sì del critico canadese North- 
top Frye, è dedicato anche 
all'ipotesi, interamente. ro- 
mantica, che il mondo dei 
sensi è solo illusione, masche- 
Ta, o comunque guscio della 
vera realtà, una realtà che 
solo la poesia può svelare. 
«Solo le cose mentali sono 
reali, di ciò che si chiama 
corporeo nessuno conosce la 
dimora — sosteneva Blake —. 
Dov'è l’esistenza fuori della 


mente o del pensiero? Per mio 
conto io asserisco che non 
vedo la creazione esteriore e 
che. per me è ostacolo e non 
azione. Non mi rivolgo al mio 
occhio corporeo o vegetativo 
più di quanto non mi rivolga a 
una finestra per un panora- 
ma. Vedo attraverso l’occhio, 
e non con l’occhio». 

Quest’ansia profetica di 
Blake, sottolinea Vita Fortu-* 
nati, non deve però trarre in 
inganno, poiché. fu proprio 
l’autore dei «Quattro Zoas» a 
comprendere per primo il ve- 
ro volto della rivoluzione in- 
dustriale, a scorgere il rappor- 
to fra le macchine e la fisica 
newtoniana, a intuire la di- 
struzione della bellezza che 
avrebbero portato le fabbri- 
che, in un tempo in cui nella 
Londra dove viveva non c’era- 
no ancora industrie, pruden- 
temente confinate nelle valli 
del Lancashire. 

«La Londra di Blake — scri- 
ve Vita Fortunati — è già la 
’fourmillante cité” di Baude- 
laire, la ‘’ville tentaculaire” di 
Verhaeren, la ’’unreal city” di 
Eliot: la città gigantesca, che 
pulsa, dove tutto è privato e 
tutto è pubblico, la città come 


Taccuino 


Terrae Motus dei Vip 
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NAPOLI — La «Modern Art 
Agency», fondata a Napoli nel 
+ 1965 da Lucio Amelio, in que- 
* Sti quasi venti anni di attività 
ha avuto il grande merito di 
essere la porta aperta peri più 
bei nomi dell’avanguardia eu- 
Topea e americana, favorendo 
così anche nel Mezzogiorno 
d'Italia l'inizio di un processo 
di crescita culturale. I loca- 
li della galleria, attualmente 
© Situati nel Palazzo Partanna 

della centralissima piazza dei 
« Martiri, hanno ripetutamente 
Ospitato artisti, che se anche 
» SEgi sono estremamente noti, 
, All'epoca erano poco più che 
, Esordienti; alcuni nomi: War- 
hol, Rauschenberg, Twombly, 
_ LeWitt, Beuys, Wiener. 
i Amelio ha ‘affinato la pro- 
« Pra personalità e il proprio 
". Busto sul lavoro di questi arti- 

Sti, è cresciuto con loro e ha 
. Contribuito alla loro crescita; 
il l'apporto è generato da sti- 

‘a e rispetto reciproci, quasi 
‘da affinità elettive, che hanno 
Contribuito a innalzarlo al 


PERIOD 


«e, Fango dei più prestigiosi e. 
‘+ Consolidati ‘galleristi italiani 


el nostro tempo. 
\v pl più recente e allo stesso 
Mpo colossale progetto che 
i o Amelio sta proponendo 
RR nostra attenzione è' un 
pia: ork in Progress» che pren- 
È ne] A Pretesto il terremoto che 
Two] novembre del 1980 scon- 
x Ce Napoli e la Campania. 
dia SES abili mani la trage- 
Ao Viene idea critica, meta- 
sci ale e nizzata, proposta so- 
si ratto culturale, si plasma esi 
«T Tza e viene intitolata 

“ PIA Motus», 

i cinquanta artisti 
è questo lamati a esprimersi su 
a] tema e si costituisce 
r arto posita Fondazione per 
CRE ‘dti scroranea con l’in- 

isire 
Opere realizzate e di 


Napoli. Infatti il secondo com- 


tutto il mondo, quale premes- 
sa per la creazione di un’im- 
portante collezione di arte 
contemporanea, da ‘porre a 
disposizione della città di 
Napoli». 

L'idea fondamentale di 
«Terrae Motus» è stata quella 
[di costruire prima il progetto, 
idi vivificarlo e rafforzarlo con 
Te opere degli artisti, e poi, in 
‘un secondo momento, di otte- 
nere lo spazio per l’esposizio- 
ne permanente e di tagliarci 
sopra il vestito adatto a con- 
tenerle. Un ragionamento in- 
verso a quello solitamente fat- 
to sul museo d’arte contem- 
‘poranea, che prima viene edi- 
ficato come contenitore e che 
poi, molte volte, non si sa 
bene come riempire, o si riem- 
pie con. cose insignificanti, 0, 
— peggio ancora — con opera- 
zioni anacronistiche. 

A tre anni di distanza dal 
suo esordio, questo progetto 
di Amelio comincia a prende- 
Te corpo e a ottenere ambiti 
riconoscimenti. Il primo è 
dato dal.gran numero di ade- 
sioni, che vede nomi del cali- 
bro di Giulio C. Argan, Jean 
C. Amman, Palma Bucarelli, 
Renato De Fusco, Christos 
Joachimides, Filiberto Men- 
na, Norman Rosenthal saluta- 
re. l'iniziativa con caloroso 
plauso; il secondo riguarda 
l’inizio di un.lento viaggio del- 
la collezione attraverso i mu- 
sei stranieri. Il via è stato dato 
dal «Boston's Ica» diretto da 
David Ross che parallelamen- 
te a Napoli, ormai da quattro 

Imesi, sta proponendo le opere 
Tealizzate per questo «Terre- 
moto» di respiro mondiale. 

I primi lavori che hanno 
gettato le fondamenta del 
progetto sono stati quelli di 
A. Warhol, A. Kiefer, J: Beuys, 
M. Paladino, A.R. Penck, J. 
Brown, T. Cragg, G. Richter, 
K. Haring, M, Barcelò, N. Lon- 
gobardi, cui son seguiti Ri- 
chard Long a Napoli e Mario 
Merz a Boston. i 

Roberto Vidali 


mito doppio che affascina e 
nel contempo fa paura. C'è già 
in Blake il senso della solitu- 
dine e dell’alienazione dell’uo- 
mo nella grande metropoli, la 
città che assorbe migliaia di 
unità nomadi, ciascuna chiu- 
sa nel proprio guscio». 

Per sfuggire a questa «or- 
renda visione» — come la defi- 
niva —, Blake inventò un per- 
sonalissimo. sistema mitico, 
fondato su una straordinaria 
sensibilità intellettuale e per- 
vaso da una complessa sim-- 
bologia. Nei suoi versi e nelle 
sue incisioni tentò di disegna- 
Te la mappa di un nuovo mon- 
do, senza curarsi troppo della 
chiarezza del progetto. 

«Lei dice che mi occorre 
qualcuno che mi spieghi le 
‘mie idee — scrive in una lette- 
Ta a un critico nel 1799—. Ma 
dovrebbe sapere che ciò che è 
grandioso è necessariamente 
oscuro ai deboli. Ciò che si 


può rendere esplicito all’idio- 
ta non vale la mia cura. I più 
saggi fra gli antichi considera- 
vano il non troppo esplicito 
massimamente adatto all’i- 
struzione, perché suscita la 
facoltà dell’azione. E a difesa 
della mia tesi posso citare 
Mosè, Salomone, Esopo, 
Omero, o Platone». 

‘A duecento anni di distanza 
è facile sostenere che non di 
oscurità si trattava, bensì di 
sorprendente acutezza. E in 
effetti, spiega in un lucido in- 
tervento Renato Barilli, Bla- 
ke ha anticipato molti dei te- 
‘mi che sono stati dibattuti nel 
corso dell’Ottocento e del No- 
vecento. Se poi alcuni, come è 
accaduto ai «beatnik», lo han- 
no visto in veste di padre 
spirituale di un singolo movi- 


‘mento di rivolta, ciò è imputa- 


bile esclusivamente a una cat- 
tiva lettura, che non ha tenu- 
to in alcun conto le particolari 
condizioni storiche dell’In- 
ghilterra del tempo. 
Roberto Francesconi 


Sopra: «Pluto», dalla serie 
di disegni acquarellati di Bla- 
ke ispirati alla «Divina Com- 
media». 


Qualcuno — chi scrive 


eccedenti l’ambito locale. Da 


fatturato». E l’ascolto, che, 


gradimento. Vale soltanto 
ascolto. 
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| A GIORNI IN LIBRERIA UNA NUOVA EDIZIONE DEGLI «SCRITTI» DI ROBERTO BAZLEN 


Bobi, il giudice distruttore 


Fu un suggeritore, un ispiratore, un consigliere: ma anche un triestino confuso e un «demolitore» 
(del proprio patrimonio e delle proprie opere) - Edite una trentina di illuminanti lettere a Montale 


Se, come è stato scritto, 
l'America sopravvive nevro- 
tizzata da una frontiera inesi- 
stente, Trieste, nata e cresciu- 
ta assieme agli Stati Uniti, 
cioè, contemporaneamente 
alla democrazia borghese 
d’oltre Oceano, le sue frontie- 
re le ha sempre spostate: a 
Sud o a Nord, a Oriente o a 
Occidente. E ha fatto anche 
l’inverso. Gli scrittori triestini 
furono accusati d’inconse- 
guenza e incoerenza; ma ca- 
pitò perché, anche per loro, la 
parola confine ebbe significa- 
ti temporanei e contraddit- 
tori. 

Questi intellettuali o scritto- 
ri pensarono în italiano o în 
sloveno. Ma anche in tedesco. 
Roberto Bazlen pensava e 
scriveva în tedesco. A questo. 
triestino senza confini e senza 
frontiere — non Sigfrido, poiî- 
ché lo splendido eroe nordico 
è un ariano dal pensiero lento 
e corto, mentre Bazlen è il 
brutto, perplesso, un po’ folle 
Mosè dipinto dal Grunewald 
— gli amici della casa editrice 
milanese Adelphi hanno volu- 
to fare un omaggio. A quasi 
vent’anni dalla morte hanno 
pubblicato il volume «Scritti» 
(pagine 397, lire 18.000); la 
nuova edizione, a giorni in 
libreria, comprende: tre volu- 


mi di Bazlen già apparsi —nel. 


1968 «Lettere editoriali», nel 
1970 «Note senza testo», nel 
1975 «Il capitano di lungo cor- 
so» (Der Schiffskapitàn) e, in 
più, quasi una trentina di fon- 
damentali lettere indirizzate, 
fra it 1925 e il 1930, a Eugenio 
Montale. |<... 

Chi era Bobi Bazlen? Fa- 
cendo ancora riferimento al- 
l’America, un intellettuale 
della statura e delrango diun 
Edmund Wilson. Roberto Baz- 
len, Bobî per gli întimi e, fra i 
più intimi degli intimi, le don- 
ne. Volendo metaforizzare, il 
femminile e la morte sono sta- 
ti segnali costanti e ripetitivi 
dell’intellettualità triestina e 
anche una specie di nemesì 
della distruzione. Nella sua 
‘vita Bazlen distrusse moltissi- 
me cose (una donna che lo 
conobbe intimamente sostie- 
ne che sì faceva premura di 
distruggere anche le persone 
— psicologicamente s’inten- 
de). Certamente ‘Bazlen di- 
strusse il suo cospicuo patri- 
monio, la sua îmmagine di 
figlio, gran parte di un suo 
romanzo, decine di poesie, 
due diari, centinaia di pagine 
di appunti e una gran fetta 
della corrispondenza. 


Rimangono tuttavia molte 
lettere inedite, che egli scrisse 
alle persone più singolari. E, 
prima 0 dopo, non si potrà 
non pubblicarle. Ciò dispiace- 
tà anche.agli eredi di alcuni 
letterati îtaliani, doppiamen- 
te morti. Salteranno fuori 
nuovi inappellabili giudizi; in 
verità Bazlen ha avuto în Ita- 
lia pochissimi intimi veri ami- 
ci; singoli editori, nella tradi- 
zione della grande editoria 
che oggi si va spegnendo. 

Olivetti studiava, vinto il fa- 


tv si trasformò in una specie di cineclub di massa, di 
passerella degli autori più celebrati; la terza, che partì 
dall’avvento. delle tv private, e che dura tuttora, la fase 
dell’accumulo e del caos, dell’emissione perversa. 

E la critica? Quali rapporti ha avuto con la tv durante 
queste fasi? Durante la prima le due parti si sono ignorate a 
vicenda: l'una non sentiva alcun bisogno dell’altra, e vice- 
versa. Nella seconda fase, invece, il critico è divenuto un 
personaggio quasi importante sui teleschermi: il suo «mezzo 
busto» introduceva film e cicli di film; nei dibattiti sul 
cinema era uno degli ospiti d’onore (e onerosi, come si usa 
chiamare in linguaggio amministrativo coloro che, per aprir 
bocca, pretendono il gettone di presenza). 


queste note, per esempio — 


tentava di impiegare la tv per sperimentare un nuovo modo 
di far critica, con le immagini anziché con le sole parole. Ma 
‘un giorno, precisamente il 28 luglio 1976, la Corte costituzio- 
nale, con sentenza 202, decretò che potevano essere esclusi 
dal monopolio statale della radio e telediffusione l’installa- 
zione e l’esercizio di impianti di diffusione via etere non 


quelmomento, a piccoli passi, 


in una situazione di anarchia determinata dal fatto che il 
legislatore avrebbe dovuto prendere atto della sentenza e 
regolamentare la materia, mentre nono fece, siamo arrivati 
‘alla situazione odierna, alla concorrenza spietata tra l’emit- 
tente pubblica e le emittenti private, tra gli stessi canali 
dell’emittente pubblica. Cioè alla terza fase. 


* 
ESE 
La Rai-Tv cambiò indirizzo, il suo direttore generale, 


Willy De Luca, prima di morire, dettò le consegne per il 
futuro. «Ricordatevi — disse — ‘che l’ascolto è il nostro 


fino a quel momento aveva 


convissuto con il gradimento nei rilevamenti del servizio 
opinioni, divenne il monarca assoluto. La presenza del 
critico, in questi frangenti, tornò ad essere superflua; la sua 
‘presenza venne sostituita da altre presenze: tuttologi, show- 
men, eccetera, divenuti parte dello spettacolo. 

La tv stessa è divenuta, oltre a centro di ricezione e di 
diffusione di film, centro di produzione: ha acquistato di 
conseguenza un’altra mentalità. Non si chiede più analisi 
critica, ma soltanto promozione: promozione dei propri 
prodotti e di quelli degli altri, senza preoccuparsi. della 
qualità. La qualità è un termine scomparso, come l'indice di 


la quantità, cioè l'indice di 


scismo, anche la parte dell’e- 
ditore. Con il suo entusiasmo 
speculare e la sua curiosità 
proiettata verso le grandi li- 
nee del pensiero moderno, 
Bazlen aveva preparato uno 
schema di catalogo che com- 
prendeva l’opera completa di 
Freud e poi, Jung, Adler, Kaf- 
ka, Musil, Bloch... Non se ne 
fece nulla. Che io sappia, l’e- 
pistolario con Adriano Olivet- 
ti non esiste più. Rimangonò 
delle testimonianze sul rap- 
porto fra due uomini d’inge- 
gno, profondamente diversi 
l’uno dall’altro, sfortunati in 
modo diverso. 

Bazlen sapeva perfettamen- 
te che cosa significhi un epi- 
stolario. Scriveva nel 1959: 
«... Mi sto già torcendo quan- 
do penso alla pubblicazione 
dell’epistolario di Saba». Am- 
malato, Giacomo Debenedetti 
mi chiedeva: «E Vepistolario 
di Saba? La lettera del sogno 
torineseltriestino che mi scris- 
se nel 1927 è straordinaria. 
Quel sogno, Berto lo raccontò 
due' anni dopo al dottor 
Edoardo Weiss, il suo anali- 
sta, che io pot rifiutai».. |. 

Anche. Bobi Bazlen, come 
Saba, sì recava tre volte alla 
settimana în via del Lazzaret- 
to Vecchio dove, prima di tra- 
‘sferirsi a Roma, teneva lo stu- 
dio il Weiss, allievo di Federn; 
e, come. Saba, Bazlen spesso 
sbagliava piano suonando al- 
la porta della famiglia Coen. 
Ma mentre Saba volle convi- 
cersiî che il medico fosse «uno 
dei migliori allievi di Freud e 
una persona meravigliosa», 
Bazlen — per usare una paro- 
la’ dì quindici anni fa — lo 
contestò. Bobi sosteneva che 
fare l’analisi è un. procedi- 
mento impossibile: guarire e 


UN AMARO DIBATTITO SULLA CRITICA CINEMATOGRAFICA IN TV 


Video anch’io? No, tu no 


La figura del critico-mediatore è sparita dal piccolo schermo - 
la nuova mentalità televisiva, che bada soltanto alla promozione e all’ascolto 


VENEZIA — C'è una storia dei rapporti tra cinema e 
televisione e c’è una storia dei rapporti tra critica cinemato- 
grafica e televisione, alla prima ‘strettamente intrecciati. 
Gianfranco Bettetini, la divide in tre fasi: la prima, quella 
degli anni ’50, quando il cinema considerava la tv.il parente 
povero, le negava i film migliori e il piccolo schermo era 
costretto a passare i fondi di magazzino; la seconda, che 
durò per tutti i ’60 e per buona metà degli anni ’70, quandola 


Così stando le cose, pare abbastanza curiosa l'iniziativa 
presa dal Circuito Cinema del Comune di Venezia che nei 
giorni scorsi ha organizzato nella Sala Luzzatto della 
Fondazione Querini Stampalia un incontro di studio sul 
tema «La critica cinematografica in televisione». Si sono 
ritrovati nella città lagunare i critici «esterni» e «interni» 
della Rai-Tv, coloro che sono stati praticamente estromessi 


guarirsi è impossibile. 

Nella migliore tradizione 
ebraica ebbe paura della 
morte, di quella fisica e del- 
l’altra, quella della psiche; 
forse perché temeva il terribi- 
le Dio dell’Antico Testamento. 
Come il suo amico Giorgio 
Voghera, temeva però il male 
prima della morte. Era con- 
vinto, si era convinto, di avere 
una grave malattia venerea. 
Chiese aiuto a dei medici i 
quali non poterono non sorri- 
dergli di malattie immagina- 
rie; e, nonostante tutto il suo 
scetticismo, trasferitosi prima 
@ Milano e poi a Roma, conti- 
nuò ingenuamente a chiedere 
agli analisti soluzioni ai suoî 
problemi. 

Da Freud, che non ripudiò 
ma che trattò da patriarca 
talvolta in malafede, passò al 
credo junghiano e, attraverso 
Jung, non al Dio d’Israele e 
nemmeno alla cabbala, ma 
all’occulto; al medianico, al- 
l’orfico. All’astrologia, infine. 
Non fu un savio, certamente 
‘un preveggente, poiché studiò 
gli astri con tale acume da 
pronosticare all’inizio del 
1965 la propria morte. 

In questo nostro tempo più 
stupido che empio, si coniano 
in continuazione nuove locu- 
zioni. Fra le più recenti c'è: 
operatore culturale. Mi vergo- 
gnerei a definire Bobi Bazlen 
operatore culturale. Fu un 
suggeritore e un consigliere, 
un ispiratore e un'amico. Dif- 
ficile, discontinuo amico. Una 
donna che gli fu cara e alla 
quale egli fu caro\mi confidò: 
«Senza Bobì mai sarei diven- 
tata cosciente della mia intel- 
ligenza. Mi ha aiutata a cono- 
scere la mia intelligenza. L’ha 
fatta crescere, così sono cre- 


L’ha cacciata 


e non hanno più nulla da dire sul piccolo schermo e coloro 
che, essendo responsabili della programmazione dei film 
sulle tre reti, debbono quotidianamente conciliare la loro 
‘«Filmanschauung» con le esigenze dell’ascolto. 

I primi per Prendere atto dello stato delle cose (e, incerti 
casi, per stigmatizzarlo e rimpiangere i bei tempi andati); i 
secondi per teorizzare sulla loro nuova situazione, ricorren- 


do magari a 


Gramsci, come ha fatto Giuseppe Cereda, 


‘programmista di Raiuno, quando ha detto chela «critica del 
pubblico», nella fattispecie la critica che il pubblico implici- 
tamente fa, scegliendo o cambiando canale, è la più impor- 


tante. 


* 
RE 


Cereda ribatteva alla relazione introduttiva di Giorgio 
Tinazzi, un «esterno», il quale aveva anatomizzato un 
cinespettatore televisivo, rivelandone i cinque peccati capi- 

“tali (di cui, peraltro, sarebbe incolpevole): primo, di essere 
disinformato, essendo oggetto di «un’offerta aggressiva e 
casuale»; secondo, di conoscere più il cinéma di ieri che 
quello di oggi (e di non conoscere affatto quello dell’altro 
ieri, cioè i «classici»); terzo, di essere portato a vivere tutto 
come presenté (mentre il critico lo aiuterebbe a legare il 


presente al passato); quarto, di percepire con difficoltà la 
differenza tra film è film, film e telefilm, film e sceneggiato, 
eccetera; quinto, di essere spinto ad accumulare, anziché a 
scegliere (mentre il critico lo inviterebbe a scegliere). 

L'analisi di Tinazzi, così pessimista nei confronti del 
cinespettatore televisivo, riabilita implicitamente la figura 
del critico cinematografico in televisione. Anzi la rende 
indispensabile, sia come programmista sia come presenta- 
tore del film in programma, sia per parlare dei film che si 
proiettano nelle sale, sia per parlare dei film che verranno 
presentati in televisione. Per esempio, il rapporto fra tv e 
cinema nelle sale, che un tempo era affidato a rubriche: 
speciali come «Dolly», «Set» e altre, oggi si esaurisce in 
pratiche apertamente od occultamente pubblicitarie, dove 
il critico non trova né potrebbe trovare spazi. 

‘Tutti hanno convenuto, comunque, che una modifica 
della situazione, per non essere utopistica, potrebbe venire 
soltanto da una presa di coscienza politica, da una legge che 
regoli i rapporti tra ty pubblica ed emittenti private, che ne 
ridefinisca i compiti, in modo da vanificare l’esiziale concor: 
renza che oggi le divide e rischia di distruggere il cinema, 

‘ cioè la loro stessa fonte di alimentazione. 


Callisto Cosulich 


— 


sciuta anch'io. e mi sono ca- 
pita». 

Eppure, pochi giorni prima 
la stessa donna mì aveva det- 
to; «Era un uomo confuso, che 
confondeva le idee agli altri, î 
sentimenti degli altri, uno che 
intorbidiva tutto. quello che 
toccava». A me pareva ‘che, 
alla fin fine, fosse stato un 
uomo disperato. «No, non'un 
uomo disperato, un uomo che 
sî atteggiava a disperato». 
«Un poseur?», «Nemmeno». 

Dunque era un triestino; ei 
grandi intellettudli e scrittori 
triestini, tranne il'de Giuliani 
e il Vivante, sono stati tutti 
dei confusi. Anche per via del 
confine; essi non capivano 
mai bene dove questo confine 
fosse situato. Anche per via 
del tempo, poiché: d’inverno 
Trieste può venir scambiata 
per una città anseatica men- 
tre:d’estate è una città medi- 
terranea. 

Bazlen conosceva. questi e 
altri risvolti della città, che 
frequentava quasi sempre di 
notte, ‘solitario,’ pensando a 


‘dei ‘versi dada che avrebbe 


poi scritti e regalati agli ami- 
ci. Oppure, solitario, frequen- 
tava è? cinematografi — ‘sape- 
va tutto sul cinema. Oppure 
se ne stava rintanato a casa a 
fumare e a leggere 

Di questa sua vita eccentri- 
ca, segnali interessanti ci ven- 
gono dalle ventotto lettere e 
biglietti a Montale, Eusebius, 
come lo soprannominò affet- 
tuosamente Bazlen con un 
preciso riferimento a Schu- 
mann. Tale riferimento non 
deve però far pensare a un 
innamorato della musica. 
Gerti Frankl, la sua grande 
amica dì allora, suonava be- 
nissimo il pianoforte, faceva 


| La rassegna dei libri o 


in casa il «Musizieren». Maî 
Bobi le chiese di suonargli 
qualcosa. In realtà tutti i let- 
terati e gli scrittori triestini 
ebbero una mediocre predi- 
sposizione alla musica. 

Nella prima lettera a Mon- 
tale (5 maggio 1925), che evi- 
denzia un magistero bazlenia- 
no, un insegnamento addirit- 
tura plagiante durato qua- 
rant’anni, Bazlen (aveva alio- 
ra ventitré anni) scrisse: «La 
casa editrice Parnaso” di 
Trieste ha pubblicato la tra- 
duzione di una novella di uno 
sloveno, Ivan Cankar: Il ser- 
vo Bortolo ed il suo diritto”. 
E’, come purezza di linea epi- 
ca, una delle cose più perfette 
che conosco. Vorrei leggere 
una tua critica în una rivista 
decente». E Montale recensi- 
sce subito positivamente Can- 
kar su «Il Baretti»... 

Fu Bazlen a far conoscere e 
apprezzare Svevo e Montale. 
Quando tre anni dopo il ro- 
manziere morì, egli ne scrisse 
all'amico ligure, tirandogli 
però le orecchie: «Sono stato 
molto addolorato per la mor- 
te di Schmiîtz... Scorsoinlibre- 
ria il tuo articolo su S. sulla 
Fiera Letteraria... Ho paura 
che sì presti troppo a essere 
interpretato male, e tale da 
far sorgere la leggenda di uno 
Svevo borghese ‘intelligente, 
colto, comprensivo, buon cri- 
tico, psicologo chiaroveggen- 
te nella vita ecc. Non aveva 
che genio: nient'altro. Del re- 
sto ‘era stupido, egoista, op- 
‘portunista, gauche; calcolato- 
re, senza tatto... Se avrai oc- 
casione ancora di scrivere di 
Schmitz metti a posto più pos- 
sibile: la leggenda della ”’no- 
bile. esistenza”... è troppo 
penosa e troppo ignobile». 

L’anno seguente Bazlen 
suggerì: «A Trieste... un'ami- 
ca di Gerti, con delle gambe 
meravigliose. Falle una poe- 
sia. Sî chiama DORA MAR- 
KUS». Anche della stupenda 
Dora (da cui la famosa poesia 
di Montale) ho letto nel bro- 
gliacciò di Bazlen, grazie alla 
cortesia di Luciano Foà. Nello 
scorrere quelle parole mi:col- 
pì la grafia infantile, un po’ 
incerta, piena di situazioni 
differenziate. Quel brogliac- 
cio colmo di indirizzi e di ap- 
punti Bazlen se lo portò con 
sé a Milano, a Roma, a'Lon- 
dra. Abbandonatala sua città 
già molto prima della guerra, 
non.vi ritornò che una volta, 
‘per la morte della madre. C’è 
chi dice, due volte. 

Negli anni Sessanta, verso 
la fine della vita, ritornò dî 
nuovo'a Milano, città che non 
amava (ma, giovanissimo, 
aveva abitato nella zona di 
Città Studi, uno dei rioni più 
squallidi), per collaborare 
con gli amicî che avevano 
appena fondato la ‘casa edi- 
trice Adelphi. Se gli si parla- 
va di Trieste aveva un gesto 
come: a. dire; «Peccato, è 
andata così». 

Ferruccio Fòlkel 


Sopra, due foto giovanili di 
Bazlen (proprietà Gerti 
Tolazzi). 


Epistolario 
di un uomo 
notturno | 


Tra le lettere di Bobi Baz- 
len. che escono fra poco nel 
volume di Adelphi vi sono 
quelle, amichevoli, a Euge- 
nio Montale: scritte spesso 
in grande fretta («Scusami 
per la carta: non ne ho al- 
tra», oppure: «Ti scrivo da 
caffè chiacchierando con 
degli amici: scusami dunque 
forma e contenuto») e stan- 
no. tra il 1925 e il 1930. 

Mai molto lunghe, mai vo- 
lonterosamente impegnate, 
definiscono tuttavia (per al- 
cuni accenni casuali) la per- 
sonalità di quest'uomo stra- 
no. Ad esempio, invitato a 
scrivere su una rivista, così 
Bazlen rispose ‘a Montale: 
«Siete diventati matti di vo- 
lermi far collaborare a una 
rivista? lo sono una persona 
per bene che passa quasi 
tutto il suo tempo ai letto, 
fumando e leggendo, e che 
esce ogni tanto per far qual- 
che visita o per andare al 
cinematografo». E aggiun- 
geva di non aver nessuna 
voglia di divulgare niente e 
nessun bisogno di partecipa- 
re ad altri le proprie idee. 
«Se avete bisogno di indica- 
zioni, scoperte, bibliografie, 
ecc. vi aiuterò molto volen- 
tieri». 

Era questa infatti la vera 
faccia del Bazlen letterato 
notturno, e in questo modo 
si adoperò per far conoscere 
Svevo. (definì «Senilità» 
l'«unico romanzo moderno 
che abbia l'Italia», e lo fece 
leggere, come. gli altri, a 
Montale, consigliando anche 
l'intervento — che per Svevo 
fu decisivo — di-Valery Lar- 
baud). «Vorrei — scriveva 
ancora — far scoppiare la 
bomba Svevo con molto fra- 
casso». 

Intanto, leggeva. Libri iù- 
glesi ‘e americani, francesi, 
tedeschi, danesi. Era in rap- |. 
porto con Saba, la Lina ela 
Linuccia («Ho rotto — anno- 
tò nel ‘26—, in forma silen> 
ziosa e discreta, ogni mia 
relazione con'i Saba.:Mi di- 
spiace per la Linuccia, cui 
Voglio molto -bene, e che 
resta una delle persone più 
rispettabili che abbia mai co- 
nosciuto, ma i. due plebei 
erano insopportabili»). } 

E più tardi Bazien confer- 
mò i suoi rapporti «pessimi 
(irreparabilmente) ‘con-la Li- 
na, che spero di non veder 
mai più in vita mia». Nel"28 
morì Svevo. In una lettera a 
Montale disse: «Non aveva 
che genio, nient'altro». 

Non sono-le sole lettere 
che entrano nel: volume (vi 
sono infatti anche ‘appunti 
sparsi, dai quaderni, e lette- 
re editoriali: Bazlen lavorò 
all'Einaudi dal ‘51.al ‘62 e poi 
all’Adelphi stessa, cui diede 
un importante contributo di 
idee al momento della sua 
formazione). Ma sono un 
piccolo specchio di una vita 
che egli stesso, nella prima 
missiva, definisce «ritiratis- 
sima», Ritiratissima, eppure 
allacciata con tanta parte di 
mondo. 


Le E 


Se ci sei, batti un golpe 


Isabel Allende: «La casa de- 
glì spiriti» - Feltrinelli, pagg. 
364, lire 17.000. 

Clara del Valle è una bambi- 
na cilena con poteri paranor- 
‘mali, capace di far muovere a 
distanza gli oggetti, di suona- 
re Chopin senza aprire il pia- 
no; di volare con una sedia 
fuori dalla finestra. Ma Clara 
non è l’unica bizzarria in casa 
del Valle: c'è anche Rosa, la 
bella, che è nata con i capelli 
verde smeraldo, gli occhi gial- 
li e la pelle trasparente; per 
non parlare dello zio Marcos, 
che trasvola la cordigliera su 
‘un uccello di legno, scongiura 
il malocchio e dorme nudo su 
un’amaca in salotto, della Na- 
na con i suoi rimedi zingare- 
schi edi Barrabàs, il cane dal 
corpo di cavallo e dalla coda a 
timone. 

Dopo la sconvolgente morte 
di Rosa, Clara decide di non 
parlare più e mantiene il più 
Tigoroso silenzio per quasi no- 
ve anni, fino a quando non 
schiuderà il sigillo delle sue 
labbra per predire il suo im- 
minente matrimonio. Come 
tutte le sue profezie, anche 
questa si avvera e Clara si 
sposa con Esteban, l’ex fidan- 
zato di sua sorella Rosa, che 
da povero minatore, prima 
con la forza della disperazione 
e poi con quella del potere, 
diventerà un ricco proprieta- 
rio terriero e siederà al 
Senato, ; 

Per almeno tre quarti: del 
Tomanzo, la narrazione è affi- 
data ad Esteban, il quale, gra- 
Zie ai diari di sua moglie, ri- 
porterà fedelmente la storia 
della famiglia per tre genera- 
zioni, quella di Clara, quella 
di sua, figlia Blanca e infine 
quella di Alba, sua nipote, che 
Vive, ai giorni nostri. Senza 
che i loro uomini sembrino 
‘accorgersene, spesso con ado- 
rabile astuzia, sono loro in 
realtà, queste tre donne dal 
nome candido e dalla forza 
sovrumana, a comandare e a 


«dirottare a proprio piacere «la 


grande casa dell’angolo». Pia- 
no piano, il dispotico e terribi- 
le Esteban, che faceva avvizzi- 
re i fiori col tuono della sua 
voce, non fa più paura a nes- 
suno, mentre tutto. sembra 
sfuggirgli di mano, e sempre 
sul più bello. 

‘La prima parte della storia, 
affascinante, si ingarbuglia e 
si snoda in un Cile moresco, in 
un lucido incubo che ignora il 
limite fra l’umano e il divino, 
il possibile e l'impossibile, in 
un'allegra e coloratissima sa- 
rabanda di passione, esalta- 


Morto il poeta 


J orge Guillen 


MALAGA — Il poeta 
spagnolo Jorge Guillen 
considerato una delle 
maggiori figure di questo 
secolo (per lunghi anni 
visse negli Stati Uniti e in 
Italia) è morto l’altra not- 
te a Malaga, all’età di 91 
anni. 

Nato a Valladolid, Guil- | 
len fu incarcerato dalle 
autorità franchiste duran- 
te la guerra civile spagno- 
la e, quasi sul punto di 
essere passato per le armi 
nel 1938 riuscì a fuggire a 
piedi in Francia e a trasfe- 
rirsi. quindi negli Stati 
Uniti. 

La produzione di Jorge 
Guillen, che rientrò in 
Spagna nel 1977, è raccol- 
ta in tre opere principali; 
«Cantico», «Clamor» e 
«<Homenaje». Nel 1968 
pubblicò a Milano «Aire 
nuestro» e quindi «Otros 
poemas». 

Nel 1978 fu nominato ac- 
cademico onorario’ della 
Reale accademia spagno- 


zione, perversione, amore, se- 
dute spiritiche e teste mozza- 
te conservate per anni in cap- 
pelliera, di catastrofi naturali 
e di stregoni che dialogano 
con le formiche, in un susse- 
guirsi di colpi di scena e di 
anticipazioni funeste. 

A dispetto della straripante 
ricchezza di particolari, per 
molti, troppi, versi il racconto 
prosegue inverosimile senza 
per questo guadagnare, ahi- 
mé, in carica simbolica, Ma, 
contro ogni possibile previsio- 
ne, gli ultimi capitoli assolvo- 
no la Allende con formula pie- 
na. Dal folklore dell’organiz 
zazione contadina degli albori” 
del secolo, si giunge ben pre- 
‘sto all’imporsi della coscienza 
di classe e ai movimenti dissi- 
denti studenteschi. Quasi nel 
giro di poche ore, il paese: sì 
divide in due parti inconcilia- 
bili e la divisione entra in ogni 
famiglia: sono i giorni della 
destabilizzazione, del ritorno | 
ai tempi antichi della Patria 
Vieja, del golpe militare. 

L'incubo continua, ma non 
è più l’incubo fatato delle pri- 
me pagine. La realtà è ancora 
‘una volta ignorata e sconfitta, 
non dalla magia questa volta, 
bensì dalla violenza ‘racca- 
pricciante della tortura, della 
guerra. psicologica, dell’umi- 
liazione. La partecipazione 
della scrittrice. cilena al dram- 
ma del suo paese straripa in 
queste pagine inaspettata: 
mente indomita e la rabbia si 
scatena, remotissima da ogni 
idea di rassegnazione. j 

La lunga saga si chiude sul- 
l’immagine di Alba, deposita- 
ria di tutto il dolore della sua 
famiglia e della sua gente, che 
nel nome di una nemesì im- 
placabile sconta da sola gli 
errori di tutti e che, cionono- 
stante, conserva intatta la for- | 
za di seppellire il passato, lot- 
tare nel presente e sperare nel — 
futuro, in un, futuro migliore 
nel quale far crescere la bim- 
ba che ha in seno. 


Loretta Marsilli 
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IL PICCOLO 


IERI SFILATE DI PROTESTA A UDINE E A PORDENONE OGGI A TRIESTE E A GORIZIA 


È cominciata la fase «dura» 
ello sciopero dei camionisti 


50 Tir stranieri chiedono la protezione della polizia a Udine - Iniziano a mancare alcuni prodotti 


Un falò alla luce dei fari 


TRIESTE — Hanno acceso un fuoco in mezzo alla strada 
illuminata dai fari dei loro camion. Un po’ per scaldarsi, un po’ 
per segnalare a, chi passa, che loro, i camionisti stanno 
scioperando. Mezzanotte è passata da un pezzo e a Trieste in 
via Giulio Cesare a pochi metri dal mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso fa freddo. Una luce blu intermittente si avvicina, E* 
‘un camion dei pompieri chiamato chissà da chi. I vigili saltano 
giù dal mezzo, armeggiano con le pompe e in un attimo il fuoco 
è spento. Arriva anche la polizia. 

«Alle puttane non spegnete i fuochi a noi che scioperiamo 
invece sì...» urla esasperato un camionista. I poliziotti fanno 
finta di non sentire. Anche un sindacalista non sa dove 
guardare per l'imbarazzo quando tra le grida escono parole 


‘Il falò acceso dai camionisti in Campo Marzio a Trieste ieri sera 


TRIESTE — Continua in 
tutta la regione la protesta 
degli autotrasportatori. Que- 
‘sta settimana dal valico di 
Fernetti si muoverà alle otto 
“una lunga colonna di camion. 
I«padroncini», i proprietari di 
camion e gli autotrasportato- 
rì di Trieste, (le stime, degli 
organizzatori parlano di alme- 
no 60 automezzi) sfileranno a 
10 all'ora lungo la Camionale, 
via Flavia, viale Campi Elisi e 
le rive per raggiungere la pre- 
fettura, dove una delegazione 
si incontrerà con il prefetto. 
Da lì proseguiranno fino alla 
stazione e al punto franco 
nuovo. Una manifestazione si- 
«mile si svolgerà a Gorizia: i 
‘camionisti partiranno dal:va- 
lico di Sant'Andrea e, in fila 
dndiana, arriveranno al centro 
‘della città. { 

Altre proteste si sono svolte 
“ieri in ‘Friuli: nel centro di 
Pordenone molte decine di 
camion hanno stazionato sim- 
‘bolicamente per due ore, 
mentre sulla Pontebbana so- 
no stati organizzati tre bloc- 
chi: a Provesano, sul ponte 
‘del Meschio e sul ponte Deli- 
zia. I picchetti si sono però 
limitati a fermare gli autotre- 
“hi di passaggio chiedendo ai 
“camionisti di aderire al fermo. 
Per le macchine invece, anche 
.se con qualche disagio, il traf- 
fico è stato regolare. Infine 
Udine: 100. camion hanno at- 
traversato ieri tutta la circon- 
vallazione interna della città, 
e un picchetto all'ingresso 
dell’autostrada ha convinto 
‘molti autisti di automezzi a 
ifermarsi o a tornare indietro. 


i 
è Ma lo sciopero, entrato or- 
*mai in una fase «dura», co- 
imincia a spaventare qualcu- 
ino. Cinquanta camionisti 
+stranieri si sono fermati ieri 
*sulla tangenziale Nord di Udi- 


. ine e hanno superato la città 


‘solo dopo aver ottenuto una 
‘scorta della polizia. 

f «Indubbiamente i disagi so- 
ino da mettere in conto — 
‘spiegano Roberto Cosolini 
idella Federazione italiana 
{trasportatori artigiani di Trie- 
iste —. Ma, almeno per quanto 
{riguarda Trieste non c’è il pro- 
‘posito di fare blocchi fissi o di 
vimpedire la circolazione. La 
*protesta ha dato vita anche a 
*momenti di confronto con la 
*gente. Ieri davanti al porto, 
galla stazione Campo Marzio e 


. in via Flavia, i camionisti si 


sono limitati a distribuire vo- 
ilantini». 

*. L'adesione delle imprese 
*triestine (circa 500 con 2500 
‘addetti) è stata comunque 
imassiccia. E le prima conse- 
‘guenze cominciano a farsi 
Isentire. Al mercato ittico tut- 
ito il pesce di provenienza 
««fuori piazza» non è arrivato. 
‘le «granzievole» sono diventa- 
‘te rare. «Per noì possono cir- 
i colare — dicono gli organizza- 
itori del fermo — soltanto le 
imerci di eccezionale necessi- 
ità: quelle per gli ospedali, le 
!scuole, le carceri e gli altri 
‘servizi essenziali. Il manteni- 
‘mento. dell’altoforno della 
Terni, per esempio, è stato 
*garantito. L’utenza però è 
‘invitata a non mettere in 
‘viaggio merci deperibili». 

} I rappresentanti locali del 
|comitato d'intesa degli auto- 
trasportatori Anita-Fai-Fita- 
| Ancs Lega hanno spiegato ieri 
* mattina con una conferenza 
‘stampa le loro ragioni. «Ade- 
\riamo alla piattaforma nazio- 
înale — hanno detto — che 
*chiede l'applicazione dell’au- 
{mento del 12 per cento delle 
‘tariffe, il livellamento delle ta- 
triffe assicurative (per la no- 
‘stra categoria sono cresciute 
‘del 51 per cento nell'ultimo 
‘anno), la detrazione fiscale 
‘per le spese nori documenta- 
ili, la regolamentazione del 
‘calendario della circolazione 
«dei camion. 


| Ma ci sono anche dei pro- 
‘blemi locali: lo snellimento 
‘dei controlli doganali al confi- 
îne («Non è possibile — ha 


spiegato Vojko Kociancic del- 
l'Unione slovena — che i ca- 
mion pieni vengano. sotto- 
posti a quattro controlli), una 
revisione dell’accordo italo- 
jugoslavo sui transiti di au- 
toarticolati stranieri, in parti- 
colare quelli mediorientali, un 
miglior rapporto tra proprie- 
tario a agenzia («che spesso si 
prende fino al 25 per cento 
delle. tariffe») e infine una 
maggior partecipazione delle 
imprese locali negli appalti di 
grabndi opere pubbliche. 

«Dei 35 miliardi stanziati 
perla grande viabilità — ha 
detto Giuseppe Spartà del- 
l'associazione degli artigiani 
— a Trieste restano solo le 
briciole mentre il grosso va.a 
imprese di Milano, Roma, 
Parma. 

«Ci dicono che siamo mi- 
liardari — ha concluso Spartà 
— ma non è tutto oro quel che 
luccica. Viviamo indebitati fi- 
no al collo per pagare le cam- 
biali dei camion che abbiamo 
acquistato. Siamo costretti a 
lavorare a certe condizioni. O 
così o non si porta a casa 
nulla». Solidarietà alla ver- 
tenza degli autotrasportatori 
è venuta anche dalla Cgil fun- 
zione Pubblica di Trieste e 
dati parlamentari comunisti 
Antonino Cuffaro e Gabriella 
Gherbez. 

M. Ne. 


(Foto Montenero) 


come «mafia», «camorra». 


«Bloccheremo tutto, così non si può andate avanti. La 
gente deve sapere che ci stanno dissanguando. E se non lo 
capisce con le buone lo saprà quando i mercati saranno vuoti e 


le pompe di benzina senza carburante...». 


Dal gruppo esce un 


camionista. Gli altri mangiano pastasciutta fredda, prelevan- 
dola da piccoli contenitori di plastica. 

«Sa quanto costa un camion? Glielo dico io. Almeno cento 
milioni. Per comprarlo firmiamo cambiali su cambiali. Un 
milione e mezzo, anche due al mese. E per pagare questi soldi 
dobbiamo lavorare a ogni costo. Le agenzie lo sanno e ci 
strozzano. Oltre a una percentuale del 20 per cento sulla 
mediazione vogliono anche soldi in nero. Chi non ci sta non 


lavora». 


«Anche i giorni in cui possiamo circolare sono diminuiti. 
Non è diminuita invece la tariffa dell’assicurazione. Anzi... io 
pago più di 4 milioni all'anno, Le tariffe di trasporto sono invece 

C. E. 


ferme al 1982... 


î 
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CRONACHE DEL NORD - EST 
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I PROGRAMMI PER IL 1984 DELL'AZIENDA TELEFONICA: INVESTIMENTI PER 120 MILIARDI 


La Sip va a gonfie vele 
e prevede nuovi assunti 


Record italiano nella regione degli apparecchi pubblici 


TRIESTE — 401 mila abbo- 
nati a fine 1984, con un inere- 
mento di 23.500 utenti sul 
1983; 1.750 dipendenti Sip nel- 
la regione a dicembre, con 80 
nuove assunzioni. Sono due 
degli obiettivi del programma 
della società dei telefoni pet 
l’anno in corso, illustrato ieri 
mattina dall'ing. Giorgio. B0- 
sio, direttore regionale della 
Sip. 

Gli investimenti della Sip 
nel Friuli-Venezia Giulia sa- 
ranno quest'anno, ricalcolati 
in base al tasso d’inflazione, 
di oltre 120 miliardi, il fattura- 
to di 200 miliardi: sono cifre 
che il responsabile regionale 
della società telefonica ha 
commentato con soddisfa- 
zione. x 

«Il 1983 ha visto delinearsi 
all’interno dell'azienda — ha 
ricordato l'ing. Bosio — un 
notevole sforzo organizzativo, 


legato al nuovo assetto della | 


Sip che, eliminate le vecchie 
direzioni di zona, si articola 
oggi in una direzione generale 
a Romaein 16 direzioni regio- 
nali». Fino a un anno fa c’era 
ancora incertezza sulla sorte 
‘della direzione regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, che si 
temeva potesse confluire in 


quella di Mestre. Oggi invece 
la direzione regionale di Trie- 
ste sì è ingrandita: ‘100 unità 
in più sono state acquisite in 
sette mesi per effetto ‘della 
sopressione della direzione di 
zona, altre 50 unità lo saranno 
entto fine ‘anno, di cui una 
quarantina di nuova dccupa- 
zione, fino a raggiungere il 
livello di 280 dipendenti. Il 
maggior grado di autonomia 
corsentirà alla direzione 
regionale di avere nel Friuli- 
Venezia Giulia anche un pro- 
prio magazzino materiali. 


© Il programma degli investi- 
menti. Oltre-aì rinnovo e al 
potenziamento della rete, le- 


gato allo sviluppo dell'utenza, 


l’ing. Bosio, che aveva accan- 
to l’ing. Sciortino, ha accen- 
nato ad alcuni traguardi di 
più diretto interesse del pub- 
blico. Nel corso di quest'anno 
verrà attivato anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia il «199», ser- 
vizio automatico di ricette 
giornaliere di cucina. Verrà 
assicurata (ai pochi che ce 
l’hanno) la ricezione sull’inte- 
ra autostrada Trieste-Venezia 
di chiamate in arrivo al radio- 
telefono sull'auto. A Trieste 
verrà attivata una centrale, 
nel rione di San Vito, ultramo- 


PREDISPOSTA IN FUNZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Cosa chiede il mercato del lavoro? 


La Regione ha avviato una ricerca 


UDINE — Abbinare la for- 
mazione professionale alle in- 
dicazioni del mercato del la- 
voro, attraverso una raziona- 
lizzazione degli strumenti esi- 
stenti, è questo l’impegno 
principale della Regione sot- 
folineato a Udine, all’Istituto 
Tomadini, dall'assessore Da- 
rio Barnaba, nel corso di un 
incontro con i rappresentanti 
dell'Ente nazionale delle Acli, 
per la formazione professio- 
nale (Enaip). 

In apertura della riunione, 
il direttore dell’Enaip, Paron, 
ha posto alcuni quesiti su 
quanto intende fare la Regio- 
ne nel settore della formazio- 
ne professionale, tracciando 
‘un quadro della situazione at- 
tuale del comparto. 

«I programmi dell’Enaip 
per l’anno 1984-85 — ha detto 
Paron — non sì discostano di 
molto da quelli l’anno prece- 


INIZIATE LE RIUNIONI A UDINE 


Dipendenti enti locali 
Contratto da applicare 


UDINE — Sono iniziate ieri 
mattina a Udine, nella sede 
della Direzione regionale de- 
gli enti locali, le riunioni dei 
rappresentanti della Federa- 
zione sindacale lavoratori en- 
ti locali con i responsabili del- 
le sezioni regionali dell’Asso- 
ciazione nazionale comuni 
italiani, dell’Unione province 
italiane e dell’Unione nazio- 
nale Comunità ed enti monta- 
ni, per l'applicazione dell’ac- 
cordo nazionale per il perso- 
nale dipendente degli enti lo- 
cali, entrato in vigore con il 25 
giugno scorso. 

L’accordo interessa il perso- 
nale delle province, dei comu- 
ni, delle comunità montane, 
dei Consorzi fra enti locali, 
delle aziende di soggiorno, cu- 
ra e turismo e degli istituti 
pubblici di assistenza e bene- 
ficenza. 

I lavori sono stati aperti 
dall’assessore regionale agli 


enti locali, Vespasiano, che, 
nel sottolineare l’importanza 
della trattativa anche ai fini 
di un miglioramento e di un 
ammodernamento dei servizi 
amministrativi, ha messo in 
evidenza la necessità di perse- 
guire una omogenea applica- 
zione dell’accordo sul territo- 
rio regionale e da parte di 
tutti gli enti interessati, al 
fine di evitare disparità di 
trattamento fra il personale. 
Vespasiano ha assicurato, 
inoltre; la sua più ampia 
disponibilità. 


BI RABBIA — Due volpi af- 
fette da rabbia sono state ab- 
battute nei giorni scorsi nella 
località di Lokve nel Gorski 
Kotar, la regione montana al- 
le spalle di Fiume. In tutta la 
zona è scattato l'allarme, poi- 
ché si teme che le volpi rabide 
abbiano potuto infettare ani- 
mali domestici e da cortile. 


dente, sia pure con alcuni ne- 
cessari aggiustamenti. In me- 
rito sarebbe soprattutto op- 
portuno che l’amministrazio- 
ne regionale autorizzasse la 
creazione di un quinto modu- 
lo di corsi (i moduli sono sud- 
divisioni scolastiche che pre- 
vedono per ciascuna materia 
un massimo di 600 ore di lezio- 
ne) destinati ai futuri esperti 
elettricisti, agli addetti aì set- 
torì dell’informatica e dell’e- 
lettronica televisiva». 

Il direttore dell’Enaip ha 
quindi proposto l'istituzione 
di corsi per addetti alle rifini- 
ture nel settore delle costru- 
zioni, da svolgere presso il 
Centro di formazione profes- 
‘sionale di Mortegliano, al fine 
di dare maggiore respiro a 
quella struttura, che attual- 
mene ospita esclusivamente 
lezioni per aspiranti mecca- 
nici. 


Rispondendo a Paron, Bar- 
naba ha ricordato che vi è la 
necessità di raccolta e di esa- 
me dei dati statistici sulla for- 
mazione professionale e sul- 
l'occupazione del Friuli- 
Venezia Giulia, senza î quali è 
difficile predisporre una ade- 
guata politica settoriale. Gli 
unici parametri ai quali si 
può attualmente fare riferi 
mento sono î dati forniti dal- 
VIstat, mentre manca una ri- 
cerca ‘rieondotta all'ambito 
territoriale regionale. Per col- 
mare questa lacuna, la Regio- 
ne ha dato incarico all’Elea 
(una società per la consulen- 
za e la formazione professio- 
nale del gruppo Olivetti) di 
svolgere un'indagine sul mer- 
cato del lavoro. 

Inoltre, nel corso della se- 
duta della giunta che si terrà 
domani mattina, saranno 
esaminte tre proposte di legge 


CON L’ASTENSIONE DEI COMUNISTI 


per una revisione dell’Osser- 
vatorio del mercato del lavo- 
ro, organismo che avrebbe 
dovuto predisporre già da 
tempo le statistiche settoriali. 

Per quanto riguarda alcuni 
dei quesiti posti dal dott. Pa- 
ron, le risposte non potranno 
essere date che in tempi suc- 
cessivi alla elaborazione dei 
dati statistici. La situazione 
del centro di formazione pro- 
fessionale di ‘Mortegliano, ha 
‘proseguito l'assessore regio- 
nale, sarà attentamente esa- 
minata in un prossimo futuro. 


i cuBANI— Una delegazio- 
ne cubana guidata dal vicemi- 
nistro della sanità, ha visitato 
Capodistria dove ha concor- 
dato l’acquisto dalla’ locale 
fabbrica «Cimos» di un consi- 
derevole numero di autolet- 
tighe. 4 


derna e verrà inaugurato a 
giugno il nuovo centro com- 
merciale dell'agenzia, che 
avrà sede nella galleria che 
collegherà il viale XX Set- 
tembre a via Crispi (sarà una 
«vetrina» di tutta l’impianti- 
stica Sip destinata all’utente 
privato e a quello industriale). 


In linea con i programmi 
nazionali è la creazione, in 
regione, di un servizio per la 
tutela degli utenti («Un qual- 
cosa di più e di ben diverso — 
‘ha assicurato l’ing. Bosio — di 
un normale ufficio reclami»). 


Per quanto riguarda la spe- 
cifica realtà regionale, sono 
ormai in fase di ultimazione i 
lavori di ripristino della rete 
telefonica nelle zone terremo- 
tate. Dovrebbe essere avviata 
nell’84 anche una rete di con- 
trollo centralizzato delle cabi- 
ne telefoniche guaste: nella 
regione i telefoni pubblici so- 
no 11.450, un record in Italia, 
giustificato dalla presenza di 
molti militari di leva. È previ- 
sta la collocazione, quest’an- 
no, di 200 nuove cabine telefo- 
niche, tutte con telefoni a si- 
stema misto, gettone e mone- 
te. h 

B. U. 


Tra 2 anni 
a Trieste 
telefonare 


costerà di più 


TRIESTE — Telefonare in 
città, a Trieste, costerà frà 
due anni di più, almeno a chi è 
abituato a stare mezze ore e 
anche oltre al telefono. La 
direzione regionale della Sip 
ha inoltrato a Roma la propo- 
sta di istituire anche a Trieste 
il famigerato «tut» (tariffa ur- 
bana a tempo), già în atto a 
Roma e a Milano, che com- 
porta l’addebito di più scatti 
in relazione alla durata della 
conversazione anche se fattà 
in città. Il «tut» a Trieste 
(unico centro nella regione 
previsto dai piani) potrebbe 
diventare realtà nel 1986. 

L'utente triestino costa 
molto alla Sip: Trieste ha in- 
fatti il numero più basso in 
Italia di telefonate interurba- 
ne per abbonato e quello più 
alto, invece, di conversazioni 
urbane, sempre per abbonato. 
Inoltre a Trieste il telefono è 
presente, si potrebbe dire, in 
ogni casa: lo hanno 90 fami 
glie su 100. Il rapporto utenti- 
abitanti, cioè quella che i tec- 
nici chiamano densità telefo- 
nica, ‘è fra i più elevati del 
Pese: 44 utenti ogni 100 abi- 
tanti. Sono tutti questi motivi 
che inducono la Sip a far pa- 
gare di più il telefono riducen- 
do al contempo la durata del 
le telefonate e il sovraccarico 
degli impianti. 


PROPOSTE REGIONALI SUI PIANI DI SETTORE 


I tessili e i siderurgici 
martedì dall'assessore 


TRIESTE — Le linee che 
Yassessorato regionale all’in- 
dustria intende seguire per i 
settori tessile, siderutgico e 


«del legno saranno sottoposte 


alle rappresentanze sindacali 


«e imprenditoriali dall’assesso- 


re Gioaechino Francescuttro 
in alcuni incontri fissati per 
martedì-prossimo (tessili alle 
11 e siderurgici alle 17 a Trie- 
ste) e mercoledì, comparto del 
tegn a Udine. i 

Oltre a questa, altre imme- 
diate scadenze sono state esa- 
minate da Francescutto insie- 
me ai suoi collaboratori; tre 
sono i disegni di legge elabo- 
rati dall’assessorato. Essi ri- 
guardano modifiche alla legge 
22 del ’75, alle norme di attua- 
zione dla legge 70 sui settori 
dell'industria e artigianato e 
quelle per favorire la ricerca 
dell’attività estrattiva delle 
pietre ornamentali e per valo- 


IL COMANDANTE DELLA GDF DEL NE. - L 


Centri e residenze sociali Il “ superispettore» 


La commissione ha varato 


il nuovo progetto di legge 


TRIESTE — Un disegno di 
legge che porta alcuni corret- 
tivi alla legge regionale 83 del 
1981, sulla realizzazione di 
centri e di residenze sociali, è 
stato approvato a maggioran- 
za, con l'astensione dei rap- 
presentanti del gruppo comu- 
nista; dalla sesta Commissio- 
ne (igiene e sanità). 

Il provvedimento, che è sta- 
to illustrato dal relatore, lo 
stesso presidente di commis- 
sione Angeli e dall’assessore 
all'assistenza Antonini, costi- 
tuisce' lo strumento per pro- 
muovere l’istituzione ed il 
funzionamento di un idoneo 
sistema di centri e di residen- 
ze sociali a favore delle perso- 
ne anziane, disabili ed handi- 
cappate. 

Nella discussione generale 
sono intervenuti, nell’ordine, i 
consiglieri: De Piero Barbina 
(Pci) che ha sottolineato in 
particolare come il disegno di 


SCOPERTO IL QUARTO INGRESSO ALLE CAVITÀ VAL-NOGLAR-MAINARDA 


Per sette chilometri sotto Pradis 


n mondo di 


rotte da esplorare 


gr Monco.Sl grotte SS PIP 'eSTTo 


TRIESTE — Gli speleologi 
triestini della commissione 
grotte «E. Boegan» hanno 
scoperto il quarto ingresso al- 
le cavità del complesso La 
Val-Noglar-Mainarda, che si 
aprono nella zona «carsica» di 
Pradis (provincia di Pordeno- 
ne). Le grotte, così riunite, con 
quasi sette chilometri di svi- 
luppo e 293 metri di profondi- 
tà, costituiscono uno dei mag- 
giori fenomeni sotterranei 
della nostra regione. 

La maggior parte delle gal- 
lerie è costituito da bassi ed 
angusti cunicoli quasi sempre 
percorsi da fastidiosi corsi 
d’acqua, che rendono quanto 
mai disagevole l'esplorazione; 
ben più facile risulta invece 
percorrere la serie di caverne, 
che sono poste sullo stesso 
livello, di cui la più grande 
raggiunge i 30 metri di lun- 
ghezza e 15 metri di larghezza. 


Uno speleologo mentre svolge 
i rilevamenti dei nuovi rami 


La congiunzione tra la ca- 
verna Mainarda e le grotte di 
La Val è avvenuta attraverso 
uno stretto cunicolo, che da 


una sala del «Ramo ascen- 
dente» a La Val porta nella 
parte terminale della caverna 
Mainarda. Con un attento la- 
voro di tavolino gli speleologi 
erano già da tempo riusciti ad 
intuire il possibile passaggio, 
che alcuni giorni fa è stato 
invece individuato. 

Queste cavità risultano 
molto promettenti dal punto 
di vista esplorativo, per la 
presenza di numerose prose- 
cuzioni non ancora visitate. 
Contemporaneamente a que- 
ste importanti esplorazioni, 
sono continuate le ricerche di 
campagna, che hanno portato 
alla scoperta ed al rilevamen- 
to di una quindicina di nuove 
cavità. 

Hanno coordinato i lavori 
gli speleologi della commis- 
sione grotte «E. Boegan» Fu- 
rio Bagliani e Giacomo Nus- 
sdorfer. 


legge escluda il privato dalla 
programmazione gestendo 
come crede il servizio di assi- 
stenza. Viene così stravolta — 
‘ha concluso — la filosofia del- 
la legge originaria. Carbone 
(Psi) che, presentando alcuni 
emendamenti, ha sottolinea- 
to la necessità di introdurre 
nella legislazione regionale 
dei criteri (sia pur elastici) di 
ordine di priorità. 

Per Floramo (Dc) il protago- 
nista principale della politica 
assistenziale rimane il comu- 
ne, e quindi bisogna arrivare 
quanto prima al dipartimento 
‘assistenza-sanità e agire 
attraverso un piano program- 
matico sociale. 

Infine Vigini (Dc) si è soffer- 
mato sulla presenza del priva- 
to e del volontariato in questo 
settore mentre Persello (Dc) 
ha sottolineato la necessità di 
‘un coordinamento di tutta la 
normativa assistenziale. 


Palandri a Trieste 


TRIESTE — Il generale di 
divisione, Luciano Palandri, 
comandante dell’Ispettorato 
della Guardia di finanza per 
l’Italia Nord-orientale di Ve- 
nezia, compie oggi una visita 
ispettiva ai reparti della sede 
di, Trieste. 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 4/2/1984 


BARI "7 83 11 32 40 
CAGLIARI ‘88 10 41 12 60 
FIRENZE 20 52 33 76 90 
GENOVA 61 31 170 69 
MILANO 67 11 34 66 87 
NAPOLI 9 89 86 55 88 
PALERMO 45 39 78 77 46 
ROMA 61 45 64 3 55 
TORINO 17 28 627 2 
VENEZIA n 72 38 16 3 


Continuano a sortire gli am- 
bi dei numeretti indicati all’i- 
nizio dell’anno (2-6 e 3-7), è 
uscito anche un altro ambo 
della ventina (27-28 a TO). 

Dei numeri presunti sono 
sortiti il 52, 60, 64, 69, degli 
ipotizzabili l'11, 12, 16, 17 e 20, 
di quelli probabili 28, 39, 70 e 
72. La cinquantina non si è 
espressa come speravamo, 
salvo col 52 e 55 (due volte). 

Cancelliamo con un colpo 
di spugna il 69 a GE, l’11 a MI 
e il 39 a PA ripresentando.il 
tabellone aggiornato: fra pa- 
rentesi le settimane di ritar- 
do: BA 6 (106), 8 (81), 28 (74), 79 
(69), 46 (67), 5.(61), 56 (61); CA 


66 (117), 22 (79), 37 (71), 29 (70), 
26 (62), 39 (55), 9 (49); FI 18 (59), 
40 (52), 48 (52), 47 (1), 70 (49), 
25 (48), 86 (43); GE 9 (72), 12 
(61), 25 (54), 87 (52), 22 (51), 74 
(50), 57 (46); MI 23 (125), 63 (67), 
39 (54), 58 (51), 15 (40), 89 (39), 
71 (38); NA 21 (68), 34 (65), 47 
(62), 73 (61), 53 (50), 4 (47), 10 
(47); PA 41 (68), 3 (53), 23 (45), 
72 (45), 84 (45), 28 (44), 31 (40); 
RO 28 (62), 1 (60), 11 (46), 19 
(45), 44 (43), 47 (43), 27 (42); TO 


16 (93), 64 (69), 62 (68), 23 (57), | 


21 (55), 46 (45), 19 (43); VE 25 
(118), 28 (111), 44 (65), 19 (43), 
21 (60), 81 (51) e 12 (47). 

40, 55, 1,3,7, 10, 17, 27, 34, 38. 
Presumiamo l’apparizione del 
18, 80, 57, 59, 68, 13, 23,30, 42. 
Buone probabilità reputiamo 
abbiano pure il 15, 36,50, 81,4, 
14, 19, 21, 22, 25, 37. 

Per ambo e terno proponia- 
mo su.tutte, BA, RO e VE la 
quartina 14-19-28-80, ai teme- 
rari suggeriamo di aggiungere 
il 44. PRETI 
(A cura di Arrigo Bonhes)- 


L'ispettorato della Guardia 
di finanza per l’Italia Nord- 
‘orientale è stato istituito a 
Venezia il 24 gennaio scorso, 
con alle diperidenze ì reparti 
del corpo-dislocati nell’Emi- 
lia-Romagna, Veneto, Trenti- 
no-Alto Adige e Friuli: 
Venezia Giulia. E la visita del 
getiérale Palandri s’inquadra 
nella presa di contatto con gli 
ufficiali, sottufficiali e militari 
della Guardia di finanza e del 
nucleo regionale di polizia tri- 
butaria di Trieste ai quali sa- 
rà tenuto rapporto nella 
caserma del corpo di passeg- 
gio Sant’Afidrea. 

Il generale di divisione Lu- 
ciano Palandri ha comandato 
la zona Friuli-Venezia Giulia 
dal 29 marzo 1977 al 30 agosto 
1977; nato nel 1923 a Cairo 
Montenotte (Savona), provie- 
ne da famiglia di militari. Il 
padre, gerierale di corpo d’ar- 
mata Enrico Palandri, è stato 
«comandante in seconda delle 
Fiamme gialle dal 1956 al 
1960. È nota in ambito regio- 
nale la sua sensibilità e la sua 
determinazione nel sostenere 
i notevoli impegni operativi 
che la Guardia di finanza è 
chiamata oggi ad assolvere: 


APERTURA - 15 - 22 


(sabato e domenica 10 - 22) 


rizzare l'industria marmifera. 

Su quest’ultima bozza di 
legge già ieri si è avuto un 
confronto con Assindustria, 
Api ed artigiani che è stata 
aggiornata per consentire 
maggiori approfondimenti 
anche se è emerso — come ha 
voluto precisare l’assessore 
Francescutto — un chiaro 
giudizio positivo da parte so- 


HE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
38102 
Gorizia 23 9 
Monfalcone 51.95 
Pordenone AO, 
Udine 22 85 


Trieste 


prattutto delle rappresentan- 
ze industriali. 

Entro la settimana l’asses- 
sore avrà un incontro con i 
colleghi Rinaldi e Zanfagnini 
ai quali sottoporrà le bozzé 
dei primi due disegni di legpè 
(la modifica della 22 e applica» 
zione della legge 70). Anché 
per le tante attese che questi 
strumenti stanno creando, 16 
stesso presidente della giuntà 
regionale, Comelli, sarà pro» 
babilmente presente all'in: 
contro per poter valutare gli 
orientamenti ed i contenuti. 

In buona fase di avanza- 
mento (si presume che questi 
dati saranno a disposizione 
verso la metà di febbraio) 
sono infine risultati i lavori di 
ricerca sulle industrie a parte- 
cipazione statale e sul loro 
indotto che serviranno per l’e- 
ventuale tavolo di trattative 
regionale in materia. 


In poche righe i 


Funghi: modifiche alla legge 

TRIESTE — Sul progetto di legge che modifica la normativa 
riguardante la tutela ambientale e la raccolta dei funghi, la 
commissione agricoltura ha continuato il suo giro di consulta 
zioni. Sono stati sentiti ieri il difensore civico Mattia Caufin, 
l'assessore all’agricoltura di Nimis, Logo, il vice presidente 
regionale dell’Unione province italiane Strizzolo, il presidente 
del gruppo micologico «Ovaro», Gallo, e quello dell’assotiazio- 
ne per la conoscenza e la protezione dell'ambiente naturale 


friulano, Turissio. 


In particolare Caufin ha rilevato che le limitazioni al diritto di — 


proprietà, che si potevano supporre nel precedente testo 
normativo, vengono a cadere con il disegno di legge proposto 
ma sorgono altri problemi e, di fatto, vengono «indeboliti» i 
ruoli sia dei proprietari dei fondi sia degli Enti locali. 


Furto in casa di un magistrato 


UDINE — Un furto di mobili antichi è stato compiuto da 
ignoti, che hanno agito molto probabilmente su commissione, 
nella villa del magistrato Pietro Nigris Cosattini nella frazione 
di Alnicco di Moruzzo, a una quindicina di chilometri da Udine. 

Penetrati dopo aver forzato una porta, sul retro dell’abitazio- 
ne, i ladri hanno rubato otto mobili, tra tavoli, cassettoni e 
credenze, e sei sedie, tutti «pezzi» d'antiquariato del 1700-1800 
del valore complessivo di circa 200 milioni di lire: Tracce di 
pneumatici di mezzi pesanti sono state trovate dai carabinieri, 
ai quali il furto è stato denunciato, all’esterno della villa che 
sorge in una località isolata. Il furto è stato scoperto solamente 
lunedì scorso dal dott. Nigris Cosattini, assente per motivi di 


lavoro dalla fine di gennaio. 


Polizia tributaria: nuovo comandante 


TRIESTE — Destinato ad altro comando in Lombardia, il 
colonnello Vincenzo Lombardo lascia il comando del nucleo 
regionale polizia tributaria della guardia di finanza di Trieste. 

Gili subentra nell’incarico il colonnello Francesco Colonna 
proveniente dal nucleo di Venezia. La cerimonia del passaggio 
di consegne avrà luogo alla caserma di passeggio Sant'Andrea 
alla presenza del generale di brigata Elio Pizzuti, comandante 
della zona IX Friuli-Venezia Giulia. 
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- Mercoledì, 8 febbraio 1984 


- GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'INCONTRO DELLA DELEGAZIONE TRIESTINA A ROMA CON AMATO 


«Forse qualcosa si sta muovendo 


ma attendiamo segnali concreti» 


‘Cauta soddisfazione espressa dal sindaco Richetti al termine del colloquio durato due ore 
isoprattutto per quanto riguarda gli impegni dell'industria pubblica nell'area giuliana 


Qualche rimprovero da Gorizia 


;«Abbiamo avuto l’assicura- 
zione da parte della presiden- 
za del consiglio di un impegno 
di mobilitazione dell’impresa 


' 
‘pubblica in un’area delicata 


è 


Come è quella di Trieste, Gori- 
‘zia e Monfalcone. E oltre al 
ruolo delle partecipazioni sta- 
tali c'è la volontà di incentiva- 
Te l'iniziativa privata. Insom- 
ma una sorta di azione inte- 
grata tra industria, ricerca e 
settore terziario». 

Dopo quasi due ore di collo- 
quio con il sottosegretario al- 
la presidenza del consiglio, il 
socialista Amato, il sindaco 
Richetti non ha nascosto una 
cauta soddisfazione. E poi ha 

«Aggiunto: «Non siamo venuti 
qui per difendere l'esistente e 
siamo pronti a fare la nostra 
parte per impostare un’econo- 
mia che guarda al futuro. Pe- 

«TÒò abbiamo bisogno di segnali 

“concreti da parte del Governo 

; e in primo luogo dall’impresa 
pubblica. La prudenza è d’ob- 
bligo:ma forse qualcosa si sta 
muovendo». 

Con Richetti, a Roma, per 
partecipare al vertice convo- 
cato nella saletta verde al ter- 
zo piano di palazzo Chigi, c’e- 
Tano gli assessori Trauner 
(Pli), Seghene (Psi) Lokar 
(Unione slovena), l’assessore 
provinciale Toresella (Pri) ed 
il socialdemocratico Pieran- 
«drei. Alla delegazione triesti- 
na si è aggiunto all’ultimo 
momento il sindaco di Mon- 
falcone, Saccavini, arrivato a 

î palazzo Chigi per far presente 

“la drammatica situazione dei 

— cantieri, sui quali incombe lo 
Spettro di un consistente ri- 
corso alla cassa integrazione. 

A conferma che attorno al 
«caso» Trieste la mobilitazio- 
ne e l'impegno sono comuni, 
alla riunione hanno parteci- 

. Pato anche gli esperti econo- 
mici e i responsabili degli enti 
locali dei partiti della maggio- 
ranza. Non siamo ancora ad 
una fase operativa, ma il dato 
politico emerso dall’incontro 
è rilevante: se non ci saranno 
ostacoli e problemi nuovi, il 
sottosegretario Amato do- 

{wrebbe diventare il punto di 
riferimento per tutti gli inter- 
venti relativi a Trieste. Manca 

Ancora un’impegno esplicito 

«Ma la disponibilità del sotto- 

. Segretario alla presidenza del 

i Consiglio è stata chiara e pre- 
cisa. x 

cl sindaco di Trieste ha illu- 

«Strato, a nome della giunta, 

«UN documento articolato in 
Vari settori con un punto di 

_ Partenza fermo: solo il mante- 

3 pmento delle strutture pub- 

{ Bliche, con una riqualificazio- 

| Ne che ne assicuri la competi- 


Alla vigilia dell'incontro a Roma della'delega- 
zione con l’on. Amato, critiche erano state formulate 


da alcuni esponenti politici gorizi 


nei confronti degli amministratori triestini per aver 
ziativa, senza cioè sentire anchei 


‘preso da soli 
colleghi isontini, 


«Da parte triestina non si è proceduto nello 
spirito concordato nell’incontro di Monfalcone del 
18 ottobre», ha detto il presidente della Provincia, 
Cumpeta, parlando a una riunione della commissio- 
ne economica monfalconese. L'incontro di ottobre a 
Monfalcone, fra amministratori comunali e provin- 
ciali delle due realtà territoriali, aveva visto una 
sorta di intesa sugli obiettivi e le rivendicazioni da 
‘presentare al governo in forma comune da parte di 
Trieste e Gorizia di fronte alla crisi. Cumpeta, 
affermando che Trieste si è mossa per conto suo in 


tività, unitamente a nuove 
iniziative in settori diversi, 
può consentire la tenuta del- 
l’attività industriale a Trieste 
sui livelli del 20-25 per cento 
della potenzialità e dell’occu- 
pazione dell'intero contesto 
dei comparti produttivi. Di 


i e monfalconesi 


questa occasione, ha peraltro soggiunto che.il fatto 
non va drammatizzato. . | 

Anche il deputato de di Gorizia, on. Luciano 
Rebulla, ha parlato di affievolimento del legame fra 
Trieste e Gorizia, specificando che si tratta di una 


situazione che trova riscontro anche nel rapporto fra 


tutti i partiti e la componente triestina. Invece, alla 
luce delle attuali difficoltà, è un legame — ha detto 
Rebulla — che va tenuto saldo. 

E’ a queste rimostranze che si deve collegare la 
"presenza a Roma, all’ultimo momento, del sindaco di 
Monfalcone, Saccavini, che ha voluto di persona 
illustrare all'on. Amato la situazione dell’area mon- 
falconese. Prima di partire per Roma, Saccavini 
‘aveva sostenuto che «nell’ultimo periodo si sono 
riaccese tendenze frazionistiche, sia da parte triesti- 
na che da quella friulana». 


qui la necessità di avviare al 
più presto il confronto con 
YVIri attraverso la formazione 
del gruppo di lavoro (Parteci- 
pazioni statali, Regione, Enti 
locali, sindacati) promesso 
dal ministro Darida. 
Richetti ha giudicato posi- 


tivamente l’inserimento di 
Trieste nelle aree di crisi, ma 
qualora il provvedimento do- 
vesse risultare poco incisivo, 
ha chiesto al governo di pre- 
vedere uno strumento di ca- 
rattere speciale per la città «i 
cui contenuti debbono pro- 


porre, con i necessari aggior- 
namenti, una serie di incenti- 
vi-provvidenze previsti per il 
Mezzogiorno e già predisposti 
nel famoso pacchetto Marco- 
ra-Pandolfi» finito in chissà 
quale cassetto. 

Ovviamente il documento 
consegnato ad Amato (poco 
più di una bozza) chiede poi il 
rilancio del porto, che diventa 
necessario per l’ulteriore svi- 
luppo del settore terziario e 
perla piena utilizzazione delle 


grandi infrastrutture: di tra-. 


sporto. In questo quadro vie- 
ne chiesto che si provveda al 
risanamento ecomico- 
finanziario dell’Ente. 

La bozza fa poi il punto sul 
settore della ricerca scientifi- 
ca e tecnologica, chiede che 
sia adeguato il quadro giuridi- 
co-amministrativo all’Osser- 
vatorio geofisico sperimenta- 
le, definisce i punti che do- 
vrebbero essere oggetto della 
trattativa con l’Iri, rilancia 
l'operazione integrata 
SE, 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Girolamo — Il sole sorge 
alle 7.18 e tramonta alle 17.20; la 
luna si leva alle 10.14 e cala alle 
23.52. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 10,2, minima gradi 3,8; pressione 
millibar 996,3 in diminuzione; umi- 
dità 88 per cento; vento km 8 da 
‘Sud Ovest; mare poco mosso con 
temperatura di gradi 8,7. (Dati for- 
niti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 0.51 conem 
36 e alle 12.27 con\cm 6 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.24 con 
cm 15 e alle 18.18 con em 25 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5; via 
dell'Orologio 6; via dei Soncini 179 
(Servola); via Revoltella 41; Opici- 
na e Muggia, viale Mazzini i (soloa 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel. 726811; via dell'Orologio 6, tel. 
‘760605; via dei Soncini 179 (Servo- 


la), tel. 816296; via Revoltella 41, - 


tel. 741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; Opicina, tel. 213718 e 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 
(solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
S. Giovanni 5; campo S. Giacomo 
1; Opicina e Muggia (solo a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


L'ACCESSO ALLA SUPERSTRADA CONTESTATO DAGLI ABITANTI 


Valmavra: rampa più lontana dalle case? 


Il Comune propone ora di spostarla a una distanza di 16 metri ma il comitato vuole una diversa soluzione 


La rampa d’accesso alla su- 
perstrada, in via Valmaura, 
forse verrà spostata a sedici 
metri di distanza dai due nuo- 
vi complessi Iacp. Il Comune 
ha già preparato in questo 


. senso, la planimetria di una 


possibile variante al vecchio 
progetto. Entro la fine della 
settimana la invierà al consi- 
glio circoscrizionale di Servo- 
la-Chiarbola. La consulta do- 
vrà esaminare la proposta ed 
esprimere un parere in tempi 
brevissimi. 

La novità sul «caso» dello 
svincolo di Valmaura, è emer- 
sa ieri mattina, durante i lavo- 
ri di una commissione presie- 
duta dall'assessore comunale 
ai lavori pubblici, Dario Jago- 
dic. Per il consiglio di Servola- 
Chiarbola erano presenti il 
presidente, Bruno Baldas, un 
consigliere della Dc, Roberto 
Barocchi, e uno del Pci, Fau- 
sto Sanzin. 

Il comitato degli inquilini 
dei complessi Iacp era rappre- 
sentato da Domenico Franzil, 
Renato La Rosa e Romano 
Forabosco, presidente della 
cooperativa edilizia Italsider, 


La protesta degli inquilini in piazza Unità 


intervenuto come tecnico. 
C'era anche Aldo Venturini, 
l'ingegnere che dirige il primo 
e il terzo lotto di lavori per la 
costruzione, della super- 
strada. 


(Italfoto) 


La proposta del Comune, 
comunque, non ha calmato 
gli animi. Mentre)si svolgeva 
l’incontro nel palazzo dell’A- 
nagrafe, fuori, in piazza Unità 
davanti al Municipio, un cen- 


tinaio di inquilini di Valmau- 
ra chiedeva a gran voce di 
spostare lo svincolo. Poi, 
quando sono usciti i rappre- 
sentanti della consulta e del 
comitato, se ne sono andati 
tutti, con i cartelli in spalla e i 
fischietti a tracolla, commen- 
tando i nuovi sviluppi della 
spinosa questione. 


La variante ipotizzata dal 
comune è molto semplice. La 
rampa d’accesso alla super- 
strada verrebbe spostata da 
otto a sedici metri di distanza 
dalle case Iacp. In questo mo- 
do non:sarebbe necessario fer- 
mare i lavori e anche la spesa 


rimarrebbe più o meno uguale,‘ 


«Mi rendo conto che gli abi- 
tanti di via Valmaura non sa- 
Tanno contenti — ha detto 
Jagodic — neanche questa 
volta. Posso dire tranquilla- 
‘mente che non lo sarei nean- 
ch'io. Però un'opera pubblica 
crea in ogni caso dei disagi. E 
quella zona non è l’unica ad 
essere interessata dal passag- 
gio della superstrada». 

Il comitato degli inquilini 
non è, però, ancora soddisfat- 


IL «CASO» DELLA SCUOLA DI SERVOLA 
‘Ratti: il Comune minimizza 
«Escrementi, non carogne» 


Pi «Siamo stufi di’ vivere nel- 
; abbandono, in attesa di una 
‘Ruova scuola»: i genitori degli 
‘ alunni della «Damiano Chie- 
Sa» si riuniranno in assemblea 
domani pomeriggio al ricrea- 
torio «Gentilli». di Servola. 
Hanno invitato l'assessore al- 
la pubblica istruzione Lucio 
attovani, quello al bilancio, 
Carmelo Calandruccio, e 
Quello ai lavori pubblici, Da- 
Tio Jagodic. Sul tappeto met- 
teranno la questione della 
Nuova sede della scuola ele- 
Mentare, un edificio in via 
Marco Praga iniziato già con 
amministrazione del sindaco 
Marcello Spaccini e non anco- 
Ta pronto. «Intanto — dicono 
— Viviamo situazioni incredi-” 


Investita 
sulle zebre 
mentre esce 
da scuola 


Arezia Braulin, 10 anni, via | 


î Jenner 10, è stata investita in 
ts Pestalozzi sotto gli oc- 
del papà che l’attendeva 
(2° Macchina. La bimba stava 
attraversando la strada sulle 
Strisce pedonali. assieme a 
Un'amica, quando è soprag- 
[Ernia l’«Ape» di Agostino 
| Milanovich, via Zovenzoni 6, 
che l’ha colpita in pieno. 
toezia è caduta e ha battu- 
DELE CEL Ono Adesso 
‘erata all’ospedale con 
È frattura del cranio. Ha an- 
a perso l’uso dell’udito a un 
peo: L'amica invece è 
er ‘a appena sfiorata e se l’è 
1 DIE xcon, un ematoma. Sul 
dei io ì rilievi i carabinieri 
dell Ist Tadiomobile di via 
“Se ci fosse stato nei parag- 
| Se ualcuno per la Vigiona 
to affico, l'incidente non sa- 
so De accaduto» dice Guerri- 
e Taulin, il papà, dell'inve- 
SE «Le lezioni alla scuola 
ER erano finite da una 
Ita @ di minuti... a quell'ora 
affico è intenso». 


bili», Ultima, secondo i geni- 
tori, la scoperta sotto il pavi- 
‘mento di un’aula di un «cimi- 
tero» di topi di fogna. 


Ma il Comune minimizza. 
«Abbiamo trovato escrementi 
di topo — affermano i periti 
che hanno coordinato l’azione 
di disinfestazione — ma nes- 
suna traccia di carogne. In- 
tanto abbiamo chiuso i fori 
con delle reti. Del resto,-in 
tutte le case vecchie di Trie- 
ste è possibile trovare qual- 
che topo». «Fin da oggi — 
annuncia l'assessore Vattova- 
ni — butteremo all’aria l’inte- 
To pavimento per vedere se è 
possibile un intervento radi- 
cale, in attesa del trasferimen- 


to nella nuova sede». 

I genitori, però, non sem- 
brano pensarla allo stesso 
modo. Ieri, gli alunni della 
seconda «C» hanno disertato 
le lezioni, anche se questa 
mattina saranno di nuovo se- 
duti ai banchi. «Vogliamo che 
tutta la Scuola sia pulita — 
protestano ancora — a suo 
tempo topi morti sono stati 
trovati anche nel giardino». 


Per ultimare la nuova sede 
della «Damiano Chiesa» man- 
ca ancora circa un decimo dei 
lavori. Basterebbe un piccolo 
sforzo, per il quale però sono 
ancora necessari il benestare 
dell’assessore al bilancio e un 
mutuo da' stipulare fra il Co- 
mune e una banca privata. 


DUE GIOVANOTTI TURBOLENTI 


Escono dall’astanteria 


con le 


manette ai polsi 


j 

Due amici vanno all’ospe- 
dale, per farsi: medicare con- 
tusioni ed escoriazioni non 
gravi, ed escono ammanetta- 
ti. E' accaduto verso le 22 ai 
ventiduenni Paolo Scozzari, 
abitante al numero 22 di via 


‘ Vigneti, e a Franco Verziera, 


domiciliato in via Lorenzetti 
6. 


I due, giunti un po’ alticci 
all’astanteria, hanno mostra- 
to ai sanitari di turno alcune 
contusioni al naso e alle mani 
ed hanno chiesto di essere 
‘medicati. Come si erano fatti 
male? Non lo: sapevano oppu- 
Te non volevano dirlo. Ma ciò 


che hanno detto ha offeso i 


sanitari, i quali hanno fatto 
loro presente che dovevano 
‘comportarsi in. maniera più 
civile. I due amici erano ormai 
usciti dall’orbita e stavano ol- 
trepassando ogni limite sop- 
portabile. 

Vano è stato anche l’inter-' 
vento dell'agente di pubblica 


sicurezza Raffaele Staffone, in 
servizio al posto fisso di poli- 
zia, che si trovava in quel 
momento all’astanteria. Dopo 
inutili tentativi di riportare i 
due amici alla calma, il.poli- 
Ziotto si è visto costretto a 
chiedere l’intervento di una 
pattuglia della Volante. 

Gli agenti, intervenuti poco 
dopo, hanno bloccato i due e 
li hanno tratti in arresto. Ver- 
ranno denunciati, 


STATO CIVILE 


NATI; Bonazza Alessia, Rinaldi 
Sandro, Blasutto Piero, Di Risola 
Roberta. 

MORTI: Bonetti Giovanna ved. 
‘Radanich, 86; Peverà Ines, 81; 
Petronio Marina ved. Zannier, 97; 
©razi Laura in Guagnini, 47; Luc- 
chini Lucia ved. Degasperi, 79; 
Pasquali Carolina ved. Camisa, 87; 
Candotti Giordano, 70; Vascotto 
Servolo, 170; Furlan Roberto, 46; 
‘Tull Giustina, 76; Vesnaver Livio 
Giuseppe, 63. 


| In poche righe 


Cerimonia al Banco di Roma 
Si inaugura questo pomeriggio, alle 18, il ristrutturato 


salone del Banco di Roma in corso Italia. «L'originale imposta- 
zione della sala vuole rispecchiare — afferma la direzione inuna 
nota — la filosofia di rinnovamento dell'istituto, teso a coniuga- 
re il calore del rapporto umano con la precisione e la velocità 
del computer. Infatti i clienti potranno avere dagli «assistenti 
commerciali» tutte le informazioni utili, mentre gli ‘’operatori 
di sportello” eseguiranno in tempi brevi tutte le operazioni di 
cassa». È 

‘Alla cerimonia non parteciperanno i rappresentanti sinda- 
cali dei dipendenti, critici verso l’operato della direzione. Fabi, 
Fib/Cisl, e Uib/Uil, rilevano in un comunicato che «da tre mesi 
sono senza risposta una serie di quesiti posti dal sindacato sul 
ruolo che la banca intende assumere e sulle nuove tecnologie 
introdotte». La Cisnal sostiene che la ‘cerimonia tende a 
mascherare la difficile situazione operativa della filiale, che fa 
ricadere sui dipendenti gli oneri di una mancata programma- 
zione», In un altro comunicato il sindacato. autonomo rileva 
come recentemente in alcune filiali dell’istituto vi siano stati 
tentativi di trasferimento forzoso di collaboratori, in contrasto 
con le assicurazioni più volte espresse dalla direzione. 


Dibattito al Burlo sul parto 

«Partorire a Trieste: riflessioni e proposte» è il tema di 
un’assemblea pubblica che si svolgerà venerdì, alle 18, nella 
sala conferenze dell’ospedale Burlo Garofolo. La manifestazio- 
ne è organizzata da Collettivo per la salute della donna, 
dell’Udi e dai presidenti dei consultori familiari. 


Da domani alla Fiera il «Motor show» 
Si inaugura domani alla Fiera la quarta edizione del 
«Trieste Motor.show». La rassegna, che rimarrà aperta fino a 
domenita, comprende oltre all’esposizione dei più prestigiosi 
modelli di auto e moto, esibizioni di trial, Karting e modelli 
radiocomandati, nonché esercitazioni di salvataggio. 


Tre nuove ambulanze donate dalla Crt 


Domani verrà presentata alla Fiera in occasione del «Motor 
show», la prima delle tre autoambulanze donate dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste al Comitato regionale della Croce Rossa. 
Trattasi del modello «Fiat Ducato», allestito con le più moder- 
he apparecchiature, comprese quelle di rianimazione, per il cui 
acquisto l’istituto bancario triestino ha deliberato uno stanzia- 
mento complessivo di circa 140 milioni. 


‘Assemblea annuale degli infermieri 


> Il Collegio provinciale infermieri professionali, assistenti 
sanitari e vigilatrici d'infanzia, comunica’ che l’assemblea 
‘annuale degli iscritti avrà luogo venerdì, alle 19, nella sede di 


via Filzi 6. 


Contributi della Provincia 

L’amministrazione provinciale fa presente agli Enti che, in 
base alla legge regionale 68/81, hanno ottenuto contributi per 
l’anno 1983, l’obbligo di presentare entro il prossimo 29 febbraio 
il rendiconto delle somme loro assegnate, ricordando che per 
gli inadempimenti la legge stessa prevede la restituzione delle 
somme ottenute e la non ammissibilità a future provvidenze. 


Comitato per la convivenza 

Il Comitato iniziative per la cultura della convivenza 
comunica che si riunirà nuovamente questa sera, alle 18, nella 
sede di via Valdirivo 30 (II piano). 


to. Ieri mattina Franzil e La 
Rosa hanno illustrato a Jago- 
die una loro soluzione alterna- 
tiva, che metterebbe sicuta- 
mente fine a proposte e mal- 
contenti. Si tratterebbe, in 
pratica, di correggere il per- 
corso dello svincolo lungo via 
Rio Primario e via Miani. La 
Tampa d’accesso della super- 
strada passerebbe, così, die- 
tro.i macelli comunali, e non 
creerebbe. particolari disagi 
agli abitanti di via Valmaura. 


«Noi non siamo contrari per 
principio allo svincolo — han- 
no spiegato i rappresentanti 
del comitato degli inquilini — 
ma siamo sicuri, che con la 
nostra variante, la superstra- 
da potrebbe smistare il traffi- 
co della zona molto meglio». 


Azzerare il progetto in que- 
sto momento, però, potrebbe 
costare caro al Comune, «Do- 
ve li troveremmo tutti quei 
soldi — si è chiesto con preoc- 
cupazione Jagodic — e, so- 
prattutto, tra quanti anni sa- 
rebbe pronta la grande viabi- 
lità?». 

A.M.L. 


@ mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, ‘alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


LA VINCITA DA 192 MILIONI 


Azzeccato dal computer 
il «13» supermilionario 


Non è la prima volta che l’elaboratore del bar «Violin» 


fa punteggio pieno - Anonimo il proprietario della schedina 


«Chi ha fatto 13? Il compu- 
ter». Siamo al bar «Violin», in 
piazza Tommaseo, dove da un 
elaboratore «Olivetti M 20» è 
uscita una delle 33 schedine 
del Totocalcio che questa set- 
timana ha fatto vincere a chi 
l'aveva in tasca più di 192 
milioni. 

Antonio Fortezza, fratello 
del gestore, è raggiante. «Da 
quando abbiamo comprato 
questo computer, i risultati 
non sono mai mancati. Due 
settimane fa, ad esempio, ab- 
biamo realizzato tre tredici. 
Adesso questi duecento milio- 
ni. Chi ha comprato la sche- 
da? Non lo so, e anche se lo 
sapessi non lo direi mai». 
__Nelbar c’è un po’ di euforia. 
È quasi mezzogiorno e, dietro 
il bancone la signora Ada Ba- 
stianello riempie di continuo î 
bicchieri, «Speriamo abbia 
vinta uno di noi, uno che lavo- 
ra», esclama un cliente. Ed 
alza il calice assieme agli 
amici. 

«E lui il fortunato», grida 
un giovane. Il presunto vinci 
tore si schermisce. «Io... ho 
fatto solo'11 al Totip. Se aves- 
si quei duecento milioni sarei 
già in montagna a sciare». 
«Sî, sì, te ne la conti ben...» 
.ribattono ridacchiando gli 
altri. 

Nello spazio di dieci minutii 
vincitori diventano sette 0 ot- 
to. Ma'è solo un gioco. 

«Chiî ha la schedina buona 
l'avrà già portata in banca», 
dice ancora Antonio Fortez- 
za, carezzando con lo sguar- 
do il suo elaboratore. Poi si 
sporge appena dal baracchi- 
no delle ricevitoria e sussurra 
qualcosa all'orecchio di un 
avventore. 

«Paradossalmente, ‘chi ci 


I titolari della ricevitoria del bar «Violin» davanti al compu- 


ter che ha già fatto totalizzare più di un 13 


ha fregato è la Triestina. La 
statistica della serie B parla 
chiaro. È ‘quasi impossibile 
vincere cinque partite di se- 
guito. Ma se non. avessimo 
indicato che la nostra squa- 
dra vinceva col Monza, nessu- 
no avrebbe comprato le no- 
stre schedine... perciò è uscito 
un solo 13. La gente ha dato 
retta al cuore piuttosto che al 
computer...». 

In effetti è giocatori del To- 
tocalcio si dividono ora in tre 
grandi categorie. C"è chi cre- 
de nella cabala, ‘chi tifa per 
qualche squadra e chi si affi- 
da all’elaboratore. 

«Compreremo dei nuovi 
‘programmi da inserire nel no- 
stro Olivetti. Sarà un servizio 


(Foto Montenero) 


in più per i clienti, dal 


momento che le ricevitorie © 


non prendono più una lira 
sulle vincite», dice Luigi Pan- 
sa, contitolare del bar. 

«C’è sempre più gente che 
gioca — continua —. Si forma- 
no anche piccole società. Al 
nostro sportello il 90 per cento 
delle giocate è collettivo. Cin- 
que o sei amici, spendono an- 
che centomila lire per un sì- 
stema. Resta tutto qui nella . 
memoria del computers. 

«Anche il nome di chì ha 
vinto, allora? ». 

«Forse anche quello, ma do- 
menica sera, per errore, ab- 
biamo cancellato la memoria. 
Un. caso, come il tredici...». 

Claudio Ernè 


Pensava di avercela fatta anche lei 
ma poi si è accorta che era un 12 


Per 24 ore ha festeggiato 
quello che credeva essere il 
primo tredici della sua vita. 


Lunedì sera, quando una 
parente le ha telefonato che i 
vincitori avrebbero intasca- 
to quasi duecento milioni, si 
è sentita male per l'emozione. 
Per esser certa della vincita 
ha ricontrollato la schedina. 
Una, due, tre volte. Nella pri- 
ma colonna il 13 si era tra- 
sformato in 12. E allora: si è 
sentita mancare per la secon- 
da volta. 


In più, ora, ci sono i meravigliosi 


letti in ottone, elegantissimi ‘e desiderabili. 


casa del 
materass 


permaflex 
SONDAFLE 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) ‘76.44.24 


«Ho letto male la. schedina. 
Con me anche il portiere del- 
l’albergo. Domenica sera ero 
certissima di aver fatto 13. 
Invece è proprio un dodici. 
Quattro milioni e mezzo al 
posto di duecento». Chi parla 
è Elfrida Buzzan, titolare 
dell’hotel «Parenzo» sito in 
via degli Artisti. 

Nell’atrio rivestito di tra- 
vertino la signora esibisce la 
scheda. «Guardi qua, è solo 
dodici. Se avessi tutti quei 
milioni sarei già a casa di 


mio fratello, a Camporosso. 


Avrei definitivamente chiuso 
col lavoro. In ferie e basta, i | 
soldi investiti in Bot. In- 
VECe...». 


In effettì la scheda che la 
signora ha appena tolto di 
tasca è compilata a mano con 
una penna a sfera, Quella del- 
la vincita invece è uscita dal- 
la stampante del computer, 
con gli 1, Xe2 regolari, preci- 
si. Però resta un dubbio... Un 
sorriso in più, una certa capa- 
cità ad assorbire il colpo. 
Un’inezia, ma... 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 febbraio 1984 


DAL PRIMO AL SETTE MARZO LA TRENTAQUATTRESIMA EDIZIONE 


Muggia dimentica se stessa 
Si prepara il Re Carnevale 


Tutti i problemi passano in secondo piano mentre la cittadina si sta attrezzando 
per la settimana di festeggiamenti organizzata da Comune e da Azienda di soggiorno 


Anche quest'anno il Comu- 
ne di Muggia, assieme all’A- 
zienda autonoma soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua 
riviera, organizza per i giorni 
1-7 marzo il Carnevale Mugge- 
sano, giunto ormai alla sua 
34.a edizione. 

La manifestazione, con la 
sua! settimana di. festeggia- 
menti, che culmina conla tra- 
dizionale sfilata dei carri alle- 
gorici, ha ormai superato i 
confinì regionali diventando 
un appuntamento annuale di 
grande interesse culturale. 

Da quattro anni, con l’in- 
tenzione di valorizzare le tra- 
dizioni locali, il Carnevale di 
Muggia si è gemellato ‘con 
quello di Venezia e questo 
legame viene concretizzato 
con'l’arrivo dal mare di Re 
Carnevale, sulla famosa barca 
storica «La Serenissima». Co- 
sì, riallacciando vecchi vincoli 
mai sopiti, Venezia, fra trom- 
be; fanfare e bande, apre sim- 
bolicamente il Carnevale 
‘muggesano; 5 

Durante la settimana di 
Carnevale, fra festeggiamenti 
e. spettacoli folkloristici, le 
maschere e le bande musicali 
sono i veri padroni di Muggia 
e riempiono di allegria le calli. 
La domenica, la città esplode. 
Ottanta, novanta mila perso- 
ne giungono dalla regione e 
dalla Jugoslavia per parteci- 
pare ed assistere alla sfilata 
allestita dalle compagnie di 
Carnevale: 11 carri allegorici 
che raggiungono gli 8 metri di 
altezza, 30 carri più piccoli, 10 


bande musicali, 2.800 masche- 


re, più gruppi folkloristici. 
‘Arricchiscono i carri allegori- 
ci movimenti coreografici e 
sketches di maschere a terra. 

Ma il successo e l’importan- 
za del Carnevale Muggesano 
non è legato esclusivamente 
alla sfilata. C'è, infatti, una 
caratteristica fondamentale: 
la partecipazione di tutta 
Muggia all'allestimento del 
suo Carnevale. 

Il Carnevale, a Muggia, non 
è una manifestazione ad 
esclusivo beneficio del turista 
© del visitatore occasionale, 
ma è vissuto e preparato dai 
muggesani per i muggesani. 
Per due mesi e più all'anno, la 
città «dimentica» sé stessa e 
vive completamente l’avven- 
tura del suo Carnevale tra- 
sformandosi in un enorme la- 
boratorio. teatrale. 

Arrivare a Muggia durante i 
giorni dei preparativi vuol di- 
re visitare cantine in cui si 
costruiscono pupazzi di carta- 
pesta,case trasformate in effi- 
cientissime sartorie mentre le 
sedi delle varie compagnie di 
Carnevale diventano cantieri 
per la costruzione di carri e 
sale prova per le bande musi- 
cali e per i movimenti coreo- 
grafici e gli sketches delle ma- 
schere: tutti insomma diven- 
tano sarti, coreografi, attori, 
ballerini, musicisti... 

Tutto questo, ovviamente, 
ha bisogno di un coordina- 
mento e di una organizzazio- 
ne non indifferente. Impor- 
tantissime in tal senso le com- 
pagnie di Carnevale che rap- 


' presentano i vari rioni e fra- 


Zioni di Muggia e ne costitui- 
scono una delle realtà aggre- 
gative più genuine. 

L'attività delle compagnie 
non si chiude con la settima- 
na di Carnevale, ma continua 
tutto l’anno in un'opera di 
recupero e valorizzazione del- 
le tradizioni muggesane. Mol- 
te compagnie, infatti, hanno 
creato al loro interno bande, 
balletti folkloristici e com- 
plessi musicali impegnati nel- 
Ja ricerca storica del folklore 
locale, diventando importan- 
te punto di riferimento cultu- 
rale e legame tra le istituzioni 
e le tradizioni popolari. 


WI UILDEP — La segreteria regio- 

nale della Uildep informa tutti i 
lavoratori interessati che domani 
‘alle 9.30 nella sede Uil di via Ss. 
Martiri n. 6 è stato convocato, con 
la partecipazione del segretario 
nazionale della Uildep Alfredo Fio- 
renza, il direttivo regionale di cate- 
goria. 


Questo il programma 


GIOVEDI 1 MARZO — Ore 15.30, Carnevale vien dal mare, 
accompagnato dalle bande muggesane verrà preso in conse- 
gna dalle compagnie Re Carnevale, portato, quale simbolo dî 
fratellanza, dalla barca veneziana «Serenissima». 17: Ballo 
della Verdura, locale danza carnascialesca del 1600, con 
offerta di crostoli e vin brulè alla popolazione. 18: bande e 
maschere ‘a ruota libera per le calli di Muggia. 


VENERDÌ 2 MARZO — 14.30: Colombine în piazza, riedi- 


zione dell'antica tradizione femminile muggesana di avere una 
giornata tutta per loro. 18.30: bande e maschere a ruota libera, 


per le calli di Muggia. 


SABATO 3 MARZO — 16: in piazza Marconi spettacolo del 
gruppo folkloristico «Sbandieratori di Ferrara». 

DOMENICA 4 MARZO. — 14: Grande corso mascherato 
con 10 carri allegorici e 2.800 maschere. 17: Premiazione delle 
Compagnie che hanno partecipato al corso mascherato. 


LUNEDÌ 5 MARZO: 10: tutti «a ovi» antica questua delle 
compagnie di Carnevale nelle case e trattorie per il banchetto 
funebre. Ore: 16.30: banchetto in piazza con musica, frizzi e 


lazzi. 


MARTEDÌ 6 MARZO: 10: Carnevale ragazzi con la banda 
della compagnia Ongia, tutti i ragazzi delle scuole elementari 
da unici protagonisti alla loro sfilata; 14: bande a ruota libera; 
15.30: premiazione delle singole maschere del corso maschera- 
to della domenica; 16.30: estrazione premi della lotteria abbi- 


nata al 31.0 Carnevale. 


MERCOLEDÌ 7 MARZO: 15.30 funerale del Carnevale: 


Programma 

di celebrazioni 
per i 40 anni 
della Risiera 


Il primo luglio con una ma- 
nifestazione a carattere nazio- 
nale verrà ricordata la costru- 
zione e l’entrata in funzione 
del forno crematorio della Ri- 
siera di San Sabba, unico 
campo di sterminio in Italia. 
L’iniziativa è del comitato per 
la difesa dei valori della Resi- 
stenza e delle istituzioni de- 
mocratiche che chiederà al 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini di presenziare 
alla cerimonia. 

In concomitanza con que- 
sta commemorazione il comi- 
tato ha intenzione di organiz- 
zare un convegno nazionale 
sui campi di concentramento 
in Italia con l’obiettivo di fa- 
vorire la più ampia raccolta di 
dati e documenti. ‘i 

Tra le iniziative che voglio- 
no ricordare il quarantesimo. 
‘anniversario. dell’entrata in 
funzione della Risiera il comi- 
tato si ripromette di realizza- 
te in autunno una serie di 
incontri, manifestazioni cul- 
turali, mostre e conferenze de- 
dicate in modo particolare ai 
giovani. Infine è in program- 
ma di realizzare a Trieste una 
manifestazione di «Iniziativa 
internazionale», organizzazio- 
ne che raggruppa le novantu- 
no associazioni dell’Est e del- 
l'Ovest dei resistenti europei. 

La realizzazione di questo 
programma verrà demandata 
nei dettagli a un comitato 
tecnico-organizzativo. 


UN’INTERROGAZIONE AL SINDACO 


Ma non è possibile 
migliorare un po' 
il servizio Saub? 


Le proposte del consigliere indipendente Frausin 
per alleggerire le estenuanti pastoie burocratiche 


La condizione di Fantozzi a 
cui tutti siamo stati costretti 
quando abbiamo dovuto bus- 
sare agli sportelli delle Saub, 
è salita alla ribalta delle aule 
del consiglio comunale. Pia 
Frausin, consigliere del grup- 
po indipendente, ha presenta- 
to un’interrogazione al sinda- 
co sulle difficoltà che il citta- 
dino incontra per fruire del 
servizio sanitario. 

«Chi ha bisogno di assisten- 
za medica senza essere ricove- 
rato all'ospedale deve sotto- 
porsi a un iter complesso che 
comporta dispendio di tempo 
e di energie», fa notare la prof. 
Frausin. E chi non l’ha prova- 
to? Se si vuol ottenere una 
prestazione specialistica biso- 
gna andare da un posto all’al- 
tro per avere l’autorizzazione, 
poi c’è la consegna del modu- 
lo ‘del ticket, quindi il paga- 
‘mento, infine la prenotazione. 

Scale da fare, uffici da inse- 
guire, o addirittura. indirizzi 
diversi cui recarsi: per pagare 
il ticket, ad esempio, bisogna 
andare in banca e non si può 
farlo direttamente alla Saub: 
«È una situazione pesantissi- 


GIÀ INOLTRATA LA RICHIESTA DI ESTRADIZIONE 


Arrestato a Parigi un cinese 
dell’affaire dentiere olandesi 


Arrestato a Parigi uno dei 
presunti responsabili dell’at- 
faire dentiere «made in Hol- 
land». Si tratta di Fong Ia- 
hem Kiatong, il latitante che 
il 27 gennaio scorso era stato 
condannato per lesioni aggra- 
vate a tre annîì e un mese di 
reclusione mentr'era andato 
assolto dall’accusa di truffa. 

La penosa vicenda è nota: 
lo scorso anno, alcune perso- 
ne che avevano avuto la boc- 
ca devastata da interventi cui 
si erano sottoposti.a Rotter- 
dam sporsero denuncia alla 
Magistratura e contro cinque 
indiziati venne iniziata istrut- 
toria formale. 

Poiché Kiatong risultava 
irreperibile, il 16 agosto. l’i- 
struttore dott. Vincenzo Cola- 


rieti emise contro di lui man- 
dato di cattura che rimase 
lettera morta sino alla scorsa 
settimana. 

Dopo la sentenza di con- 
danna di quattro degli impu- 
tati ricorsero sia il p.m. di 
udienza dott. Roberto Staffa 
sia i difensori, e il Guarda 
sigilli iniziò la normale proce- 


dura diplomatica per ottenere 
l’estradizione dello straniero. 

L’intera documentazione è 
stata raccolta dall’avvovato 
generale presso la Corte d’ap- 
pello, dott. Ferruccio Franzot, 
e gli atti sono già stati inoltra- 
ti alla Francia, al cui governo 
spetta di consentire o di nega- 
re la consegna di Kiatong 


Assemblea cassintegrati Fta 


Il comitato. di coordinamento: dei lavoratori in cassa 
integrazione della Fta ha indetto: un’assemblea per le. ore 9.30 
di domani nella sede sindacale della Ccdl-Vil, in largo Papa 
Giovanni XXIII n. 6, II piano stanza n. 40. 

Nel corso dell'assemblea, alla quale sono invitati tutti i 
cassintegrati della Fta, verranno, definite le iniziative. da 
intraprendere; per sensibilizzare l’opinione pubblica ‘e gli 
organismi politici e amministrativi. a ogni livello, sulla 
precaria situazione di 150 lavoratori. 


INCONTRO TRA L'ASSESSORE BOMBEN E IL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO 


L'iacp chiede più soldi alla Regione 


per risolvere il problema della casa 


I temi dell’edilizia residenziale pubblica, 
con particolare riferimento alla situazio- 
ne anche anomala che si riscontra a 
Trieste, sono stati al centro di un incon- 


tro che l’assessore regionale ai lavori, 


pubblici, Adriano Bomben ha avuto con 
il presidente ed i rappresentanti del con- 
siglio di amministrazione dell’Istituto 
autonomo case popolari di Trieste. 

Ugo Verza — presidente dell’Iacp — ha 
svolto un’ampia relazione per illustrare i 
programmi d’intervento dell’Istituto, sia 
per le nuove costruzioni che per il recu- 
pero di vecchi edifici, parlando della 
localizzazione degli stessi e dei finanzia- 
menti che sono necessari. Da parte sua 
l'assessore Bomben ha esposto le iniziati- 
ve della- Regione nei due settori normati- 
.vo e finanziario per contribuire alla solu- 
zione di un delicato problema, come 
quello della casa, per il quale, comunque, 
l’Amministrazione regionale ha già 
disposto nel biennio ’83-84 investimenti 
pari a 450 miliardi. 

Introducendo i lavori della riunione 
Verza ha messo in rilievo come le realiz- 
zazioni a Trieste siano più onerose che 
altrove per la conformazione stessa del 
territorio e per il costo delle urbanizza- 
zioni: di qui la necessità di somme inte- 
grative da parte della Regione. Parlando 
del recupero degli edifici ha, invece, sot- 


tolineatu come in questo caso si dovreb- 
be poter far ricorso ad alloggi parcheggio 
nei quali trasferire gli inquilini. Tali al- 
loggi però non si trovano più in città, 
perché nel frattempo sono divenuti siste- 
mazioni definitive di altre famiglie. 

Verza ha sollecitato anche interventi 
più cospicui nel settore dell’edilizia sov- 
venzionata (privilegiando così l'interven- 
to pubblico rispetto a quello privato) per 
venire incontro a quelle famiglie che non 
‘hanno un reddito sufficiente a sostenere i 
costi integrativi per l’acquisto di una 
casa. «Nei prossimi riparti dei finanzia- 
menti regionali per il settore casa — ha 
detto Verza — occorrerà tenere conto 
dello squilibrio del fabbisogno edilizio 
che si verifica a Trieste rispetto ad altre 
zone del Friuli-Venezia Giulia, provve- 
dendo con interventi più cospicui. 

A questo proposito il presidente del- 
l’Iacp ha sollevato il problema dell’ope- 
ratività e dell'efficacia delle leggi che 
interessano l’edilizia come la 457/78 Mor- 
ma per l’edilizia residenziale) e la «Nico- 
lazzi bis» (legge 94/1982) che oltre alle 
norme per l'edilizia residenziale stabili- 
sce provvidenze in materia di sfratti. In 
merito ‘a quest’ultimo problema, egli ha 
sottolineato che nel corso del 1984 nella 
città di Trieste questi provvedimenti 
riguarderanno ben duemila famiglie, per 


cui l'ente pubblico dovrebbe dare delle 
risposte in termini concreti. 
L’assessore Bomben, nel suo articolato 
intervento, ha messo in evidenza l’impe- 
gno della Regione per affrontare positi- 
vamente tutti questi problemi con appo- 
siti provvedimenti. Innanzitutto, è ‘allo 
studio una modifica della legge 75 per 
renderla più operativa anche sulla base 
delle indicazioni che sono emerse. nel 
corso di consultazioni recenti; è inoltre 
prevista un'integrazione dei limiti di in- 
tervento stabiliti dalla legge nazionale 
457, con la messa a disposizione di risorse 
regionali sia per l'acquisto di immobili 
sia per reriderla maggiormente efficace. 
Per il recupero degli edifici, l’Ammini- 
strazione regionale sta predisponendo un 
provvedimento organico che consenta di 
intervenire su vasta scala e non solo in 
singoli ambiti ben precisati; inoltre, sul 
piano finanziario, si interverrà per agevo- 
lare la possibilità di acquisto da parte 
degli Iacp e dei Comuni del bene che 
viene messo a disposizione per il recupe- 


ro. 

Affrontando il tema degli sfratti, Bom- 
ben ha detto che essi sono legati a 
situazioni di ordine generale e che ìl 
problema non può comunque essere 
risolto nel breve periodo facendo riferi- 
mento sull’intervento pubblico. 


PERSE LA VITA UNO SCOOTERISTA 


Incidente mortale 
Pena confermata 


Pena confermata per Gen- 
naro Damato, 26 anni, via Bo- 
nomo 1, che il Tribunale ave- 
va condannato per omicidio 
colposo a sei mesi di reclusio- 
ne, interamente condonati, e 
assieme al responsabile civile 
al risarcimento dei danni alla 
parte lesa. Impugnò la sen- 
tenza con l’avv. Gianfranco 
Graziano e il responsabile ci- 
vile con l’avv. Raiola. 

Della disgrazia si riparla al- 
la Corte d’appello, presieduta 
da Rubini e formata dai consi- 
glieri Cola e Laudisio, p.g. 
Ballarini, cancelliere Giulia- 
na Fabiani, che respinge il 
Ticorso e condanna D'Amato 
al pagamento delle maggiori 
spese di giudizio e assieme al 
responsabile anche di quelle 
di p.c., rappresentata 'dal- 
l'avv. Pierpaolo Poillucci. 

L'incidente di cui si discute 
‘accadde nel pomeriggio dei 10 
maggio del 1979. Intorno alle 
17.30 Damato stava guidando 


un autocarro lungo la strada 
comunale carsica di Villalba. 

Giunto all’altezza del bivio 
di Santa Croce iniziò una cor- 
versione a sinistra per prose- 
guire verso Trieste e, durante 
la manovra, entrò in collisio- 
ne con lo scooter di Silvano 
‘Tosetto, di 46 anni da Turria- 
co di. Gorizia, atterrandolo. 

Il centauro venne pronta- 
‘mente soccorso e trasportato 
all'ospedale, dove spirò subi- 
to dopo il suo accoglimento. 

I rilievi furono assunti dalla 
Polizia: stradale, i cui agenti 
avrebbero stabilito che lo 
sventurato Tosetto aveva cer- 
cato. di superare il camion 
svoltando a sinistra ma aveva 
sfiorato una sporgenza del ca- 
‘mion stesso. Causa il fuggevo- 
le attrito-la motoretta si era 
rovesciata e, scivolando, era 
finita tra la vegetazione di 
una scarpata mentre Tosetto, 
sbalzato di sella aveva sbattu- 
to con il capo. 


Lo specchio dei prezzi 


ma, soprattutto per chi più 
necessita di queste prestazio- 
ni e meno degli altri sella può 
cavare da solo cioè per gli 
anziani che sono tante parte 
della città». 

Come fa un vecchio, magari 
acciaccato ad arrangiarsi in 
queste situazioni? E la do- 
manda si pone anche per le 
persone sole, che lavorano: 
per poter sbrigare una pratica 
all’Usl devono chiedere una 
mattinata libera in ufficio? 

Proposte per semplificare le 
cose: «Ce ne sono», dice la 
Frausin. Prenotazioni al tele- 
fono o per posta, o con uso del 
computer; oppure un sistema 
di autotassazione per cui si 
sborsa ogni anno una certa 
somma «pro ticket», senza an- 
darlo a pagare ogni volta. 

A fine anno, e quindi una 
volta per tutte, si potrebbe 
verificare il numero delle pre- 
stazioni usate, fare i conti e i 
relativi conguagli. «Le solu- 
zioni — dice la dott. Frausin 
— potrebbero essere anche al- 
tre, basta studiarle. Quel che 
è certo è che bisogna trovare 
una via d'uscita». 

Nell’interrogazione rivolta 
al sindaco e all’assessore com- 
petente si chiede intanto di 
conoscere il motivo per cui, 
per ottenere una prestazione 
specialistica, si debbano Se- 
guire prassi diverse se si va in 
una delle Saub o se invece ci 
Si rivolge direttamente agli 
‘uffici di via Stuparich. 

Infatti: perché'in via Stupa- 
rich si paga subito il ticket 
mentre nelle Saub si viene 
spediti a una sede postale o a 
quella di una banca? E anco- 
ra: perché bisogna'fare le pre- 
notazioni nei reparti e non, 
come sarebbe logico, diretta- 
mente nell’ufficio dove vengo- 
no espletate le altre pratiche? 
E infine, perché bisogna 
attendere mesi per talune pre- 
stazioni specialistiche? 

Il consigliere Frausin si ri- 
volge ‘al sindaco poiché — 
spiega — la legge attribuisce 
al Comune una responsabilità 
diretta. nell'amministrazione 
dell'assistenza isanitaria e 
ospedaliera. Perciò la prof. 
Frausin chiede anche di sape- 
re qualcosa sul riassetto degli 
ospedali cittadini e sull’istitu- 
zione dei distretti sanitari, 
compresi i tempi previsti per 
la loro realizzazione. 


Nel cantiere 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA. 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


MINIMO MASSIMO 


3000 A) ina >) 
500 >) 650 (2) 
500 (1000) (1200) 
550 (3) (>) 
550, (n) (SÌ 

1500 (1500) (1600) 

1000 (mo) Ta) 

14560 (©) 

2300 (ona) IS 

1000 (E (2) 
0) ( (>) 
400 >) A) 

1600 (8) (I 

2000. (+) ©) 


(5) (DÌ) 
(>) (3) 
(Di (o) 
(2) > 
) () 
(I) (I 
(3) (Dì 
(>) , 


Nel quadro delle visite pastorali il vescovo monsignor Loren- 
zo Bellomi ha incontrato ieri i dirigenti e il consiglio di 
fabbrica dell’Arsenale triestino San Marco 


(Italfoto) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLTI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


23000 (Di 


MINIMO MASSIMO 


23000 Ii 
(2000) ‘3000, (4800) 
IR -_ (SI 
osi) i 9000 (©) 
(12800) (12800) 
(28800) (28800) 
(3600) (3980) 
(8800) | (8800) 
(14800) (18800) 
(14800) 
I 


2000) 


25800 
5500. 
6000) 

20000. 


(14800) _ 


(a) =; 
(2400) 1430 + (5600) 
(1980) a (3600) 

(2 = (2) 
(5600) 3700. (5600) 


i (Sa) 
(10800) (14800) 
a ten 
(8000) (8000) 
(2000) , (3000) 
(2400) (2400) 
(2) (egli 
(4800) (6920) 


(*) Listino prezzi del 1.2.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 6.2.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 7.2.1984. 


Elargizioni 


In memoria di Alma Baxa ved. 
Strakosch nell’anniversario (6-2) 
da Ida 15.000 pro Mani tese. 

In memoria di Nin Brumat: per 
un anniversario (3-2-1931) dalla 
moglie Iolanda 10.000 pro Assoc. 
Amici del cuore. 

In memoria di Maria Moro Cani 
no nel 13.0 anniversario (8-2) da 
Maria 30.000 pro Lista per Trieste. 

In memoria di Claudio Borghel- 
lo nel X anniversario (8 febbraio) 
da Mamma Carmela, Bruno e 
‘Adriana 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Elena Grifi de 
Mahr nel II anniversario (8-2) da 
Lidia Banelli 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Jolly Quaran- 
totto 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Imelde Lunardi 
ved. Tavonati nel I anniversario 
(8-2) da Vanilla e Luciana 20.000 
pro Astad - Rifugio animali. 

Im memoria di Olimpia Del Piero 
nel II anniversario (8-2) dai fratelli 
Anita ‘e Gino 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Bonatti 
nell’XI anniversario (8-2) dalla mo- 
glie Meri, figlia Luisella e parenti 
20:000 pro Unione italiana distro- 
fia muscolare. 

Nella triste ricorrenza! dell'8 feb- 
braio dall'ing. ‘P. Benussi 30,000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonia Crassi 
vedova Tonon nell’anniversario (4- 
2) da Angelo Palma, Maria, Pepi, 
Olga 30.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

In memoria di Ovidio Opiglia 
nel XIX anniversario dalle fami- 
glie Opiglia - Collini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Amodeo 
per il compleanno (6-2) da nonna 
Mila 20.000 pro Liceo ginnasio F. 
Petrarca, borsa di studio «Fulvio 
Amodeo»; dagli zii Erminia e Vit: 
torio 10.000 pro Società Alpina 
della Giulie «Fondo onoranze Ful- 
vio Amodeo». 

In memoria'di Marcello Tomasi 
per il compleanno (3-2) dalla mo- 
glie e dal figlio 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Eugenia Marussi 
Bausch nel XVII anniversario dal- 
la figlia 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Benfanti Caterina 
nel X ‘anniversario dalla sorella 
Domenica Marsala e dal nipote 
Gianni 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Tiziana’ per il 
compleanno (2-2). 5000 pro Assoc. 
XXX Ottobre (Fondo T. Weiss). 

In memoria di Rosanna Tolusso 
nell anniversario (7-2) dal marito e 
figli 20.000 pro Ente nazionale pro- 
tezione ‘animali, 30.000 pro Rifugio 
Astad. 

In memoria di Amelia Lam- 
precht nel VI anniversario dalla 
figlia Nerina 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; daì nipoti Laura e 
Mario 15.000 pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo; dai nipoti Anna, Maria e 
Claudio 10.000 pro Astad. 

In memoria di Francesca Buti 
nar nel X anniversario da Glauco 
Tagliaferro e famiglia 10.000 pro 
Enpa, 10.000 pro Rifugio Astad. 

In memoria di. Umberto Marass 
(28-1)da Valeria Marass 20.000 pro 
Astad. 

In memoria;di Guglielmo (Willy) 
Montefrisi nel XXI anniversario 
(6-2) dalla moglie: Pina 20.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Anna Grison in 
‘Budach dalla zia Teresa e famiglia 
‘30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Saksida da 
‘Pino, Mariagrazia, Lucia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del nostromo Ugo 
Ruzzier, dal personale militare e 
civile della capitaneria di porto, 
200.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Grete Ragusin 
dal Cimm, cassa interaziendale 
marina mercantile 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

Tn memoria di propri cari defun- 
ti da Enrica Nanut 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Duilio Petronio 
da Dario Parodi 20.000 pro Missio- 
ne triestina per il Kenia. 

In memoria di Riccardo Prelli 
dalla famiglia Scapin 30.000 pro 
Istituto ciechi «Rittmeyer». 

In memoria di Antonia Potleca 
da Guido Potleca 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna Lauren- 
cich ved, Parma da Fima Addoba-, 
ti 15.000, da Maria Luisa Del Ponte 
5000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari da 
Cesira Fabris 20.000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Virgilio Pietron 
dalla sorella e fratello 5000: pro 
Oratorio salesiano Don Bosco. 

In memoria di Sergio Marchi 
dalle famiglie Stuparic, Montiglia, 
Ledo, Declich, Apollonio, Faiman, 
Calusa, Zangrando, Bosdachin, 
Ledo, Anfigeno 260.000 pro Borsa 
di studio Sergio Marchi. 

In memoria di Sergio Fikfak da 
Claudia Fabbro 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Cassio ved. 
Dudine dalla figlia e dal genero 
50.000 pro Unione italiana ciechi; 
da Alice e Silvia Zumin 20.000 pro 
Associazione volontari ospedalieri 
(Avo); da Lidia Dapretto e Olga 
Lapel 15.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Carla Dagri ved. 
Dorigatti dagli amici di Sergio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Cogo dai 
colleghi della figlia 158.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Catta- 
ruzza dalla Fratelli Cosulich spa 
Trieste (gli impiegati) 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. ' 

In memoria di Giuseppe Cibic 
dai figli Silvano, Maria e Ondina 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai colleghi del figlio Silvano 
dalla ditta SIRAM 100.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo, 115.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Chersicla 


| da Nelly e Gino 15.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Correa 
da Neva e Claudio Vercon 250.000, 
dai dipendenti 160.000, dalla Coo- 
perativa Flavia 300.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). i 

In memoria di Rosa Querini ved. 
Chiacigh dalle figlie Irene e Maria 
50.000 pro Villaggio del fanciullo, 
50.000 pro Croce. rossa italiana 
(soccorso d’urgenza). 

In memoria di Lucia Rotter in 
Bullo dal Fondo.ricorrenze esatto- 
riale 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vittorio Bonora 
dal fratello Pino e sorelle Pina e 
Nerina 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 4 

In memoria di Lidia Battaglia 
nata Colautti da Tina Ervino La- 
zardi 10.000 pro Lega italiana tu- 
mori Manni. 


dei lettori | 


In memoria di Miriam Leonzini_ 
Levi dall'avv. Giuseppe Bolaffio 
20.000 pro Pia Casa Gentilomo; 
dalla Compagnia italiana contai- 
ners spa 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Carlo Lizzi da 
‘Feruglio 20.000 pro Pro senectute. 

Im memoria .di Sepp Kasal da 
Noemi e Boris Beltram 50.000 pro: 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Hlebec da 
Ludmilla Fanin 20.000 pro Istituto. 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Gomisel 
dalla famiglia Bruno Kozmann: 
15.000 pro Rifugio Astad. È 

In memoria di Valmea Guerra 
dalle famiglie: Sillani, Demarchi, 
Carola, Spizzamiglio, Cassar, Chit- 
tero, Spada, Antonini, Novaro, Vi- 
dotto, Sciolis, Giovannini, Burra, 
Gerolami e Canton, e fam. Franco 
Butazzoni, Livio, Fulvio 175.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gioachino Gio- 
vannini dalle famiglie dello stabile 
n. 20 di via Carpineto 70.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Marianna Gu- 
gliuzza da Teresa Pettelini 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Fabiani 
dai colleghi del figlio Claudio (Sip- 
via Catullo) 35.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati, 35.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. 

In memoria della dott. Paola 
Forlì-Vernari da Lina Forlì e sorel- 
le 20.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Attilio Bossi dalla 
moglie e figli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 

In memoria di Marcello Berton 
da Elisabetta Mili 20.000, da Ga- 
briella Nordio 10.000, da Silvana 
Bracci 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Cristina Cernigoj 
- Assante (Na) dalla sorella Mary 
30.000 pro Cappella S. Leopoldo 
Mandic, 30.000 pro Coro «M. Ko- 
g0j»; da Marcello Ici Visintin e 
dalla nipote Laura 50.000 pro Cap. 
pella S. Leopoldo Mandic, 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; da 
Marta Posar 15.000 pro Coro «M. 
Kogoj». 

In memoria di Amelia Arich Pre- 
muda da Emma e Nino Cerniglia 
30.000 pro Chiesa Ss. Andrea. e 
Rita. » 

In memoria del dott. Bruno 
Apollonio da Diva e Federico Wil- 
dauer 30.000, da Trude e Giorgio 
Finzi 30.000 pro Fondo Livio e Tito 
‘Apollonio (liceo Dante Alighieri). 

In memoria di Giorgina Vlach 
ved. Venturini da Bet, Sferco, Res- 
si, Valenta, Nardini 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Da Fernanda Micheli 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. È 

In memoria di Rosina Marzi dal- 
le famiglie e amici del circolo Acli 
San Luigi e del rione lire 125.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Irene Afenduli 
ved. Gunalachi da Kathleen Casa- 
li 30.000 pro Lega contro i tumori 
Manni (Comitato signore). 

In memoria del comm. Orfeo 
Baxalys da Kathleen Casali 30.000 
pro Fondazione benefica «Alberto 
‘e Rathleen Casali». 

In memoria di Giorgina Vlach 
ved. Venturini da Corrado e Paolo 
50.000 pro Rifugio animali Astad, 

In memoria di Tina Rubegni 
Furlan 'dal personale docente e 
non docente della scuola ‘el st. 
«Villaggio del Pescatore» 52.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bashir Gemayel 
dall’Alleanza cattolica 30.000 pro 
‘Aiuto alla Chiesa che soffre (Ro- 
ma) (Fondo Libano). 

In memoria di Franco Pera dal 


‘comitato genitori della scuola me- % 


dia «N. Sauro» di Muggia 160.000; 
da Cristiana Vignoli 10.000; da Iris 
Zocchelli e genitori 40.000 pro 
«Adozione di un Seminarista» (Uf- 
ficio missionario diocesano). 

In memoria di tanti cari defunti 
da Maria Erica Iamach ved. Gen- 
tille 50.000: pro Itis. 

In memoria di Mario Sergiani 
dalla famiglia Pernice 50.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 


In memoria di Primerose Paolini 
ved. Sticco da Aldo e Beppina 
Marzini 20.000 pro Anffas (Casa 
famiglia). Ù 

In memoria di Antonio Sare da 
Romana Monico 50.000 pro Pro È 
Senectute. Ù 

In memoria di Grete Ragusin da 1 
Norina e Remigio Tromba 20.000 4 
pro Villaggio del fanciullo. x | 

In memoria di Giuseppe Rodi: ) 
ghiero da Bianca Sebastiani 10.000 
°pro Domus Lucis Sanguinetti. _ i 

In memoria di Ferruccio Russo Ù 
da Zelmira Cescutti e fam. Grandi i 
50.000, da Iole, Armando e Marina * È 
50.000, da Marialisa. e Andrei 
30.000, da Lucilla e Renato 60.000, 
da Anita, Ariella, Amelio 90.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Vianello 20.000 pro Pro 
Senectute, 20.000 pro Piccole suo- 
re Assunzione (assistenza malati 
poveri), 10.000 pro Lega Nazionale; 
da Irene Vianello 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII p.g.r. da Ina 20.000 pro Uni- 
cef, 20.000 pro Mani tese, 10.000 
pro Comunità famiglia handicap- 
pati di Opicina. 

In memoria di Riccardo Pitteri 
dalle famiglie ‘Rudez, Scapin, Mi- 
kac 50.000 pro Comunità famiglia 
Opicina (handicappati). ; 

In memoria di Renato Pobega 


rete A o n PEA A 


dalla zia Ottilia 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna*ed. Par- 
ma dalla famiglia Perlitz 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Manlio Pini da 
Gianna Carnevale e Bruna Santo- 
nastaso 20.000 pro Cri (Sezione 
femminile). 

In memoria di Caterina Bozzi 
ved. Pischmacht dalle cugine Ri- 
na, Nella, Lina Dobrigna 30.000 
pro Divisione cardiologica. Ospe= 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Duilio Petronio 
da Elia, Angelo, Giuseppe, Ezio 
Manarin 50.000 pro Centro riabili- 
tazione mastectomizzate; da Ma- 
ria e Manlio Servadei 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria. di Eugenia Bruni 
ved. Morpurgo da Bianca e Gian: 
na 25.000 pro Rifugio animali 
Astad, 25.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Roby Maccorsi da 
Emma e Corrado Corrao 50.000 pra 
Amici del cuore. 

In memoria di Carlo Lizzi da 
Norma ed Ermanno Fitz-Vitali 
30.000 pro Istituto Rittmeyer: 

In memoria di Sepp Kasal dalle 
famiglie Luigia e Guido Scala 
20.000 pro Pro Senectute. 


L'elargizione di lire 250.000 pro 
Centro tumori Lovenati e di lire 
100.000 pro Famiglia Umaghese 
fatta dalle famiglie Doz, Covacich; 
Picciola, Favretto ed inserita nel- 
l’edizione da. 5-2 deve intendersi 
eseguita in memoria di Sergio Doz 
é di Anna Grassi ved. Doz. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IS3=3EM&GIIE 


Non trovano lavoro 
i laureati in lettere 


Il calvario delle supplenze che non arrivano mai, i soldi 
che mancano sempre, la nuova legge (infausta) sui precari 


Sono uno studente universi- 
tario di 28 anni, prossimo alla 
laurea in.materie letterarie. 
Per sei ‘anni ho fatto il preca- 
rio nelle scuole elementari e 
ho potuto così mantenermi 
agli studi. 

L’anno scorso in giugno lo 
Stato mi ha tolto la retribu- 
zione estiva cui avevo diritto, 
come tanti altri supplenti e 
incaricati, avendo lavorato 
per più di 180 giorni nell’anno 
scolastico ’82-’83. Ora le re- 
centi leggi governative sul 
precariato hanno di fatto limi- 
tato pure le giornate lavorati- 
ve; infatti da settembre a ora 
ho avuto solo cinque giorni di 
lavoro. 

Sono più di sei mesi che 
vado in cerca di lavoro e non 
trovo assolutamente niente 
da alcunaa parte. Intanto eco- 
nomicamente, sono a terra e 
non riesco a mantenermi agli 
studi. 

Finora ho avuto solo una 
montagna di promesse, rego- 


larmente non mantenute, e 
diverse porte sbattute in fac- 
cia. Mi sono rivolto ovunque 
era possibile sperare o almeno 
tentare di trovare qualcosa da 
fare. Non ho trovato alcun 
aiuto, e da casa non me lo 
posso aspettare perché econo- 
micamente: mia madre non 
può fornirmelo. 

A 28 anni è una cosa ignobi- 
le che una persona, un cittadi- 
no che ha potuto e voluto 
studiare non abbia, non dico 
un’occupazione stabile, poi- 
ché pare che la cosa in questo 
Stato non sia possibile, ma 
nemmeno una qualsiasi pro- 
spettiva di inserimento nella 
vita produttiva. In marzo mi 
laureo, ma secondo voi cosa 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera ‘che la 
firma non compaia. 


SEGNALAZIONI 


me ne faccio di una laurea se 
continuo a rimanere in 
strada? 


La nostra attuale direttrice, 
violando la legge, e favorendo 
chi vuole lei, non chiama più i 
supplenti per le supplenze di 
una giornata. C'è sempre un 
clima di tensione fra noi pre- 
cari che si concretizza aperta- 
mente con i ricorsi avversi le 
sue decisioni. al Provvedito- 
rato. 


Ho scritto e mandato mes- 
saggi in alto loco per far pre- 
sente la’mia situazione, ma 
nessuno sembra voglia darmi 
ascolto. Se non si può lavora- 
Te a scuola, se non si trova 
un’occupazione, ditemi come 
riesce un onesto cittadino a 
vivere decorosamente? Io 
continuerò a protestare e a 
farmi sentite fino a quando 
nori troverò qualche occupa- 
zione con la quale poter vive- 
re onestamente. Gabriele 
Campana. 


|| ORE DELLA CITTA’ 


Terza età 


Due lezioni anche oggi per l’Uni. 

versità della terza età. Alle 16, 
nell'aula di via Stuparich 1, i profes- 
‘sori Aldo Marinuzzi e Claudio Bevi- 
lacqua parleranno sulla storia della 
medicina greca e romana. Alle 17.30, 
nell'aula Bazzaro di largo papa Gio- 
vanni relazione dell'ammiraglio Lino 
‘Ravalico sulla storia della marina 
militare. 


Lions San Giusto 


«Una Chiesa al servizio della cit- 

tà» è l'argomento che il Vescovo 
di Trieste, mons. Lorenzo Bellomi, 
tratterà nella consueta riunione di 
questa sera per il Lions club Trieste 
San Giusto. L'incontro avrà inizio 
‘alle 20.30. 3 


Julia 


Domani, nella sede della Julia, in 

via Coroneo 13, alle ore 20.30, il 
socio Ugo Deangelis proietterà diapo- 
sitive sonorizzate dal titolo «Col- 
lage». 


Misticismo 
La tecnica.di meditazione dei 
dervis rotanti, la «Whirling» sarà 

presentata e svolta sabato alle 20 

nella Palestra della Salute, largo Pa- 

pa Giovanni 6.dal Rajneesh Médita- 


tion Centre «Leela». Durante la sera- 
ta saranno lette liriche di uno dei più 
grandi mistici sufi, Jalaluddhin Ru- 
mi. Sufismo è il nome dato al mistici- 
smo islamico, la «via del cuore». La 
serata è a ingresso libero. 


Cultura enologica 


Peril concorso di cultura enologi- 

ca, «Vi insegnamo a bere bene», 
domani sera, alle 20, al Castello di 
San Giusto, Luigi Marizza e Licio 
Laurino! parleranno, dell'agronomia 
applicata alla viticoltura. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
Oggi, alle 16.30, Mimmo Lo Vecchio, 
Eleonora Rosini ed Elena Vesnaver 
‘presenteranno il cabaret «Trieste te 
Vedo... e no te vedo» di Edda Vidiz.e 
Mimmo Lo Vecchio. 


Circolo Fotografico 


Nella sede del Circolo in via Ti- 

gor, 2, Roberto Pertoldi presente- 
rà oggi alle 19.30 una serie di diaposi- 
tive in dissolvenza incrociata dal tito- 
lo: Scuba, Cuba 82. 


Birdwatching 


La Lipu (Lega italiana protezione 

uccelli) con sede in via F. Vene- 
zian 27, organizza per domenica una 
gara di avvistamento di uccelli (bird- 
Watching). Ritrovo alle 8.15 a Opicina 
di fronte al capolinea del tram. Iscri- 
zioni sul posto, quota lire 2000, gratui- 
ta per i soci. Consigliato il binocolo. 


Corsi su computers 


Il Cepacs organizza corsi di «ope- 

Tatoresu computer» che si terran- 
no presso la sede di via Filzi 6. Le 
lezioni con frequenza settimanale si 
svolgeranno di mattina, pomeriggio e 
sera a seconda della scelta dei parte- 
cipanti. I corsi della durata di circa 
‘tre mesi saranno tenuti da insegnanti 
qualificati e verteranno su un pro- 
gramma di contabilità amministrati- 
va (fatturazioni, movimenti contabili, 
gestione clienti e fornitori, ecc.). Gli 
allievi potranno esercitarsi pratica- 
mente su moderni e funzionali com- 
puters. A conclusione dei corsì, pre- 
vio esame, verrà rilasciato un attesta- 
to di frequenza. Per ulteriori informa- 
zioni ed iscrizioni rivolgersi alla se- 


greteria del Cepacs in via Filzi 6, tel. 


61824, nei giorni di lunedì e mercoledì 
dalle 17 alle 20. 


Round Table 


Domani pomeriggio, alle 16.30, 

per iniziativa della Round Table 
9 Trieste saranno consegnate due 
borse ed un premio di studio a giova- 
ni handicappati meritevoli alla pre- 
senza del sindaco dott. Franco Ri- 
chetti che riceverà il direttivo della 
Round Table 9 Trieste ed i premiati 
nel salotto azzurro del Municipio. 


Associazione medica 


Venerdì, alle 18.30, nella sala delle 

conferenze di via Stuparich 1, il 
prof. Edward Biglieri, dell’Università 
di California di San Francisco, terrà 
‘una conferenza daltitolo: «Fisiopato- 
logia e clinica dell’iperaldosteroi- 
dismo», 


Corsi. di musica 


La Scuola popolare di Musica 
informa che sono ancora aperte le 
iscrizioni per i nuovi corsi di chitarra, 
pianoforte e. altri strumenti che 


‘avranno inizio nel mese di febbraio. 


‘Sono disponibili orari pomeridiani e 
serali, per bambini e ragazzi e per 
‘adulti. Per informazioni e iscrizioni la 
segreteria di via Valdirivo 30 è aperta 
tutti i giorni, escluso sabato, dalle 17 
alle 19 (tel. 64459). 


Filo diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 

solidarietà attraverso un dialogo, 
‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 23.al n. 767333 di tutti i 
giorni. 


Circolo Calegari 


Domani sera alle 20 il Circolo 

Calegari celebrerà nella nuova 
sede di via Zudecche la ricorrenza 
della proclamazione della Repubbli- 
ca Romana del 1849; il prof. Enzio 
Volli metterà in particolare rilievo 
l'attualità dello storico avvenimento 
nel raffronto delle due Costituzioni 
repubblicane. 


Nozze 


I = 
se 

Renato Milkovie e Mira Cernigoi 

festeggiano oggi il loro cinquan- 
tesimo anniversario di matrimonio. 
Nel giorno delle nozze d’oro, sono 
circondati dall’affetto della mamma, 
dei figli, dei nipoti e di tutti i parenti. 


Capo Nord 


Nella sala di via Ananian si è 

registrato il pieno per uno spetta- 
colo suggestivo e di notevole livello 
artistico-culturale. È stato presenta- 
to un documentario di diapositive a 
dissolvenza incrociata realizzato da 
Paolo e Fulvia Vidali in collaborazio- 
ne con la «Photografica». Molto ap- 
‘prezzata dal pubblico la sonorizzazio- 
ne e îl commento, che hanno creato 
l'atmosfera per una serata ricca) di 
‘suggestioni. 


Fotografie 


Si avvisano tutti i soci del Centro 

turistico studentesco e giovanile 
che dal 13 al 20 febbraio saranno 
‘esposte presso la sede di piazza Dal- 
mazia 3/b le fotografie partecipanti al 
concorso fotografico «Fotografa la 
tua estate». 


NESS La 
Messa per l'Università 

Questa sera alle ore 18,30 nella 

cattedrale di San Giusto sarà 
celebrata la Messa mensile per docen- 
ti, studenti e personale tutto dell'Uni- 
versità degli Studi. Sarà ricordato 
l'ing. Vittorio Longo, recentemente 
scomparso. 


Su quella casa crollata 


Care Segnalazioni, a nome 
dei proprietari dello stabile di 
Via Piccola Fornace n.1, gra- 
vemente danneggiato il 30 
gennaio alle ore 12, in seguito 
a notizie errate diffuse alla 
Tadio e alla televisione ed ap- 
bParse sul Vostro quotidiano, 
desidero render noto che non 
sono il proprietario della sfor- 
tunata casa in questione, ben- 
sì sono figlio e nipote degli 
attuali proprietari. 

Tengo inoltre a precisare 
che la nostra casa, già censita 
nel 1801 e in possesso della 
nostra famiglia da circa un 
centinaio d’anni, non era sta- 
ta ultimamente abbandonata 
dagli inquilini, ma era stata 
tesa libera quasi completa- 
mente da'una serie di decessi, 
l’ultimo dei quali risale al no- 
Vembre scorso. 

Gli inquilini defunti erano 
Vissuti nella nostra casa in 
Media dai trenta ai quaran- 
Vanni. Il sig. Vittorio Dellore, 
che fino a ieri era ancora no- 
Stro inquilino, non abitava nel 
sottotetto, come riportato da- 


gli organi di stampa, ma occu- 
pava tutto l'appartamento 
del terzo piano già da venti- 
due anni. 


La nostra casa ha svolto 
dignitosamente e onestamen- 
te per lunghi decenni una fun- 
zione sociale soprattutto nei 
riguardi delle persone anziane 
e sole, ci voleva l’anno di gra- 
zia 1984 — con il fior fiore di 
esperti in scienza delle costru- 
zioni — per dare una spallata 
ai suoi solidi muri, usciti in- 
denni da due guerre mondiali, 
terremoti e refoli di bora a 
180! Prof. Dott. Roberto Tra- 
montini. 


Per quanto ci riguarda il 
signor Roberto Tramontini, 
ha affermato di essere il pro- 
prietario dello stabile di via 
Fornace Piccola per ben due 
volte. La prima davanti alla 
macerie della casa, la secon- 
da a ventiquattr'ore di distan- 
za quando ha detto di aver 
incaricato uno studio legale 
di seguire tutta la vicenda. C. 
E. È 


II «Nembo» non è una centrale eversiva 


‘Sono un ufficiale che svolge 
da qualche anno la sua attivi- 
tà professionale nella caser- 
ma «Ugo Polonio»: di Gradi- 
sca d'Isonzo. La notizia del- 
l’interpellanza dell’on. Bara- 
cetti. su. un'ipotetica propa- 
ganda anticomunista in que- 
sta caserma (pubblicata dal 
Suo giornale) mi induce a fare 
alcune precisazioni senza spi- 
rito di polemica. 

Anzitutto è gratuita e desti- 
tuita di ogni fondamento V’i- 
potesi che l'opuscolo «Storia 
proibita del Nembo ante 8 
settembre» sia stato distribui- 
to in caserma, La verità è che 
l’opuscolo in questione è sta- 
to inviato da mani ignote ai 
Comuni di Gradisca e a quelli 
Viciniori sotto la pretesa eti- 
chetta di un comitato di sol- 
dati anticomunisti della ca- 
serma. 

L’anonimato dell’opuscolo 
e il rilievo dato ad alcuni epi- 
sodi della vita della caserma 
sono, a mio avviso, chiari ele- 
menti solo per sollevare 
«chiasso» ed accreditare l'im- 


magine di una sede militare 
trasformata in centrale ever- 
siva. î 

In sostanza al reparto si ha 
la sensazione che si voglia 
colpire l'integrità morale dei 
quadri, nella figura dei suoi 
comandanti, nella loro fierez- 
za, nelle alte tradizioni. Le 
nostre sono le tradizioni di 
quel 183.0 Reggimento. para- 
cadutisti che fu inquadrato 
nella Divisione «Nembo» ed 
entrò a far parte del Corpo di 
Liberazione. Per noi parlano i 
fatti. 

Il 21 aprile 1945 compie la 
sua più bella e leggendaria 
impresa a Poggio Rusco, tra 
Modena e Ferrara, con il'lan- 
cio di un reparto di valorosi 
paracadutisti dietro le linee 
tedesche. Risultato dell’azio- 
ne: 1300 prigionieri, cattura di 
ingente materiale, una meda- 
glia d’argento alla Bandiera e 
lo sfondamento della linea te- 
desca che apre la strada alla 
liberazione di Bologna. 

Questo spirito continua nel 
<Nembo» di oggi. Anche negli 


interventi di soccorso e aiuto, 
come per il Vajont, per le 
alluvioni e per il terremoto del 
76. 

E’ questa, e solo questa, la 
nostra giovane storia. Ogni 


Sella Nevea — L'Escai XXX 
Ottobre organizza per, domenica 
una gita ‘sciatoria per fondisti e 
discesistì a Sella Nevea e a Fusine 
Villabassa (742 m) con salita con 
gli sci di fondo al Monte Forno 
(1508 m). Partenza della corriera 
alle 6 da via F. Severo di fronte alla 
Rai. Programma particolareggiato 
nella sede dî via S. Pellico n. 1, tel. 
68795, tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
éscluso il sabato. È 

Carso — La Commissione. gite 
del Cai XXX Ottobre organizza 
per domenica una gita da Sagra- 
do, Monte San Michele (274 m) 
Castel Rubbia, San Michele. Il 
viaggio d’andata e ritorno sarà 
fatto con il treno, Ritrovo alle ore 7 
in piazza della Libertà; alla stazio- 
ne Centrale. Programma partico- 
lareggiato nella sede di via S. Pelli- 
co n. 1, tel. 68795, tutti i giorni 


anno il 19 aprile, anziani e 
reduci sì ritrovano con i.gio- 
vani alle armi consapevoli di 
celebrare quelle gesta attra- 
verso le quali il «Nembo» ha 
concorso a restituire la libertà 
e la dignità al nostro Paese. 

All’ignoto manipolatore 
della verità va solo detto che 
nella storia del «Nembo» non 
c’è niente di proibito. Pur- 
troppo provocazioni che do- 
vrebbero essere ignorate tro- 
vano alimento in pregiudizi 
ed atteggiamenti anche pres- 
so talune autorità. 


I nostri contenuti e i nostri 
obiettivi sono quelli fissati 
dalla Costituzione. Il nostro 
orgoglio è quello del nostro 
chiaro. passato militare, E 
questo noi trasmettiamo ai 
giovani. 

‘La nostra caserma è aperta. 
a tutti, ma chiusa ai malinten- 
zionati. Ciascuno può verifi- 
care i rapporti di stima e sim- 
patia di cui il «Nembo» gode 
sia presso la popolazione civi- 
le che presso le autorità locali. 


dalle 17 alle'21, escluso il sabato. | (Lettera firmata). 


Lettera ai ladri di San Giusto 


Queste mie righe vogliono 
‘essere una lettera aperta, di- 
tetta a Quegli ignoti pellegrini 
he, in una notte piovosa, fe- 
Cero visita alla nostra Catte- 

Tale, e nell’eccesso della loro 
Pietà, si portarono via un 
Monte di souvernirs. Data 
l'ampia diffusione del «Picco- 
>, questo scritto potrebbe 
Senz'altro varcare i confini 
della nostra regione, ed arri- 
Vare lontano lontano, chissà, 
€ giungere — le vie del Signo- 
Te sono infinite — nelle mani 

almeno uno degli... illustri 
Ignoti. 


Se così fosse, come oso spe- 
Tare, comincio a parlare con 
Ui, così, con semplicità, come 
Ue vecchi amici, che in un 
Cantuccio del bar preferito, 
Tagionano di affari e di tante 
Vicende che agitano questo 
Mondo. Io gli direi; Amico 
Mio — permetti che ti chiami 
Così —, io non ti conosco, e lo 
devi credere, non ti auguro 
€l male, e nemmeno vorrei 
Che tu cadessi nelle mani del- 
la Giustizia. Ma, ti prego, 
Stammi a sentire con atten: 
Zione, 


Vi siete recati in una città 
Che ha perduto tanto del suo 
Splendore, dei suoi commerci, 

lelle sue ricchezze che le veni- 
(ano dal mare. Una città che 
Sembra volgere al tramonto. 
E tu, senza pensarci, senza 
attiveria, hai ferito il cuore 

lei Triestini, togliendo loro i 
Ticordi più cari, più sacri della 
Sto storia, della loro fede. 
oto è il denaro che potresti 

©avarne, mentre infinito è 
Per noi il valore affettivo. 
ARS teliquie dei nostri santi, 
Co° la città da secoli venerava 

È pal vocava in tempi di cala- 

> è, di epidemie, di sventu- 
o Ma portava anche in pro- 
Sione nei giorni della gioia. 
men, Amico mio, dovresti, al- 
Bene ber una volta essere 
mo 3080, rinunciando ad un 
re Re Buadagno, e restitui- 
quie @ città di Trieste le reli- 
dei suoi Santi. 

Seno du dirai: e come fare 

s i e 
i farmi prendere? È ben 
5 Qua: va da un sacerdo-. 
Chiesa Un frate di qualsiasi 
SCETetO Qi qualsiasi città; nel 
del confessionale po- 
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tresti consegnare il maltolto, 
e tutto resterebbe sepolto nel 
silenzio più assoluto .e leale e 
sincero. I Triestini tutti te ne 
sarebbero infinitamente grati. 

Ma, quel che pure può con- 
tare anche per te, ti attireresti 
sul tuo capo la benedizione di 
quel Dio che è misericordia ed 
amore. Perché Gesù è morto 
sulla Croce anche. per te: ha 
versato tutto il suo sangue 
anche per te. E tu, no, non 
voglio credere: non saresti tu, 
proprio tu, capace, per quel 
senso di bontà che fiorisce in 
ogni uomo, di ricambiare tan- 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola— Questo 
pomeriggio, alle 18.30, nella 
sede di via Cologna 30, tavola 
rotonda sul tema «Gli anziani 
nella riforma sanitaria». Par- 
teciperanno i consiglieri del- 
l’Usl Domenico Rotondaro e 
Gaetano, Blasina. Saranno 
trattati in particolare i pro- 
blemi degli anziani della cir- 
coscrizione, per cui tutti sono 
invitati a partecipare. 


to amore, compiendo un’ope- 
ra buona? Per Lui, che ti ama, 
‘anche se tu non ci pensi? 


E ti dirò un’altra cosa: 
quando Gesù fu messo sulla 
Croce, a fargli compagnia in 
quel terribile martirio, non fu- 
rono scelti due re, o due prin- 
cipi del sangue, no, I prescelti 
furono due ladroni. Essi soli 
furono i compagni di Gesù in 
quell’ora di infinita amarezza. 
Soltanto che uno di essi, quel- 
lo alla sua destra, col penti- 
mento sincero di tutte le sue 
malefatte, fu tanto furbo da 
rubare al Signore morente 
nientemeno che il Paradiso. E 
fu lui il primo Santo della 
Storia, canonizzato da Gesù 
stesso. con le parole: «Oggi 
sarai meco in Paradiso». 

Coraggio allora, Amico 
ignoto, coraggio. Trieste 
aspetta da te un atto di bontà, 
di generosità sincera, leale, E 
noi triestini te ne saremo gra- 
ti, non per un giorno solo, ma 
per tutta la vita. E la nostra 
preghiera per te, per i tuoi 
Cari vivi o defunti salirà verso 
il Cielo come un'immensa nu- 
vola d’incenso. Magister. 


Isabella Deganis 


alla «Comunale» 


Si inaugura venerdì, alle 18, nel- 
la sala comunale d’arte, in piazza 
Unità, la personale dell’artista Isa- 
bella Deganis, che vive e lavora a 
‘Udine. La rassegna rimarrà aperta 
fino al 17 febbraio, nei giorni feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle20 ein 
quelli festivi dalle 17 alle 20. 


Personale di 


Giuseppe Uncini 


Nello studio d’arte di Nadia Bas- 
Sanese, in piazza Giotti 8, s'inau- 
gura venerdì alle 18, la personale 
dello scultore Giuseppe Uncini in- 
titolata «Dimore». La galleria è 
‘aperta nei giorni feriali dalle 17 
alle 20. 


° . * 
Gianni Carli 
a Opicina 

Si inaugura questa sera, alle 
20,30, nella sala di cultura di Opici- 
na, la mostra del giovane pittore 
naif Gianni Carli-Kralj. L'artista 
sarà presentato dal critico Milko 
Bambic. La mostra rimarrà aperta 
fino a domenica 19 febbraio dalle 
17 alle 19 nei giorni feriali e dalle 10 


alle 13 e dalle 16 alle 19 i quelli 
festivi. 


Leggo con stupore su «Il 
Piccolo» di sabato che l’asses: 
‘sore ai servizi industriali Roc- 
co D'Alessandro «ha detto 
ché il Comune non dovrebbe 
più creare ulteriori difficoltà 
alla sistemazione dei chioschi 
di tipo speciale in. centro 
città». 

Non so chi, in Comune, 
avesse creato tali difficoltà 
ma spero vivamente che la 
Sua sia una volontà ferma e 
vittoriosa. 


Anche senza avere una pas- 
sione sfrenata per la storia 
dell’architettura, anche senza 
essere necessariamente dei fi- 
lologhi appassionati, ogni cit- 
tadino di media cultura, giun- 
to in piazza della Borsa avrà 
visto con terrore il modello al 
vero di questo ridicolo tem- 
pietto dei trasporti pubblici 
che non voglio sapere quale 
postmoderno studio d’archi- 
tettura ha partorito e il ridico- 
lo in cui cade l’intera scena 
urbana con l’ingombrante 
presenza del goffo perso- 
naggio. 

Karl Krauss aveva già 
ammonito: non bisogna con- 


Un chiosco «postmoderno» 


fondere un’urna con un vaso 
da notte, entrambi rispettabi- 
li per la loro funzione non 
richiedono nella stessa misu- 
ra un ugual ricorso alle Muse. 
In altre parole un chiosco è un 
chiosco ed un tempio è un 
tempio. 

Il neoclassico triestino è 
appena un riecheggiamento 
della potente romanità, la 
scala ridotta della statua del- 
l’imperatore con il mondo in 
mano, in alto alla sua colon: 
na, con sapiente gioco illusio- 
nistico, tende a rendere più 
ampia, più dignitosa la piazza 
della Borsa che del Mollari 
costituisce la cornice. 

L’urbanistica dei borghi im- 
periali, le nostre piazze molto 
brevi, i nostri ordini classici, 
prima del Nobile realizzati 
molto ad orecchio, hanno una 
freschezza ed una levità che 
dal ’60 ad oggi via via sempre 
più gente ha finito con 
apprezzare. 

Perché questo chioschetto 
caricaturale? Non si teme al- 
meno un poco di uccidere per 
la seconda volta, nella stessa 
città il povero Winckelmann? 
Luciano Semerari. 


Pubblicità 
luminosa: 


una domanda 


In riferimento all’imposta 
sulla pubblicità luminosa 
desidererei un chiarimento. 

Le insegne, bar, trattoria, 
ristorante, buffet, autorimes- 
sa, paninoteca, enoteca, far- 
macia, colori, vernici, pizze- 
ria, discoteca, libreria, carto- 
leria, orologeria, profumeria, 
drogheria, ecc. ecc. non si do- 
vrebbero considerare pubbli. 
citarie, ma solamente indica- 
zioni di un esercizio ad uso 
pubblico. 

Invece le insegne bar tale, 
trattoria X, ristorante ai XY, 
paninoteca tizio, buffet. da 
XX, autorimessa YY, discote- 
ca. ..... profumeria da... sono 
pubblicitarie e dovrebbero es- 
sere soggette all'imposta Let- 
tera firmata. 


Un appello . 


all'investitore 


Sono uno studente della III 
media della Scuola Coder- 
matz e mi trovo a casa con la 
gamba sinistra ingessata per 
la frattura del perone. 

Sono stato investito il gior- 
no 4 febbraio, alle ore 13.05 
all’incrocio tra la via Pinde- 
monte — Strada per Longera 
a circa 50 metri dalla scuola, 
sulle strisce pedonali, da una 
vettura Fiat 128, colore bleu, 
guidata da una persona dal- 
l'aspetto di circa 60 anni, con 
capelli grigi, che dopo avermi 
investito, gridandomi qualco- 
sa, si è avviato verso la Salita 
del Boschetto, accelerando a 
dileguandosi. G 

Invito. questa persona a 
mettersi urgentemente in 
contatto con il numero telefo- 
nico 571343 onde evitare de- 
nunce legali anche perché 
può essere riconosciuto oltre 
che da me anche dai miei 
compagni di scuola che han- 
no assistito all’incidente. Fa- 
bio Sergas. 


Ringraziamento 


Desidero esprimere pubbli- 
‘camente la mia più profonda 
gratitudine al primario, dott. 
Nevio Puhali ed al suo diretto 
collaboratore dott. Luigi Fa- 
votti che ho avuto modo di 
conoscere per le loro capacità 
professionali in seguito a un 
difficile intervento chirurgico 
cui sono stata sottoposta. 

Desidero altresì ringraziare 
tutti gli altri medici della divi- 
sione stessa, i paramedici e.il 
personale infermieristico per 
la scrupolosa e costante assi- 
stenza prestata. Dora Can- 
ciani. 


Ritorno senz'altro atteso quello 
di Elettra Metallinò alla Galleria 
d’Arte Cartesius: ormai da tempo 
infatti una mostra di questa sensi- 
bile artista richiama l'interesse di 
un pubblico attento. 

Attiva già negli anni ‘50, la 
Metallinò si afferma giovanissima 
fin dagli esordi dimostrando una 
spiccata personalità e un controllo 
di mezzi comunicativi di tutto ri- 
spetto. 

Ad allargare gli orizzonti cultu- 
rali non sono mancate poi forti 
ascendenze letterarie che di certo 
‘hanno arricchito il «corpus» tema- 
tico e stimolato una sensibilità già 
molto pronunciata in partenza! La 
‘Metallinò ha in tal modo acquisito 
anche una particolare abilità nar- 
rativa divenuta col tempo distinti 
va del suo operare. 

E questi disegni a china esposti 
alla Cartesius confermano una vol- 
ta di più la chiarezza e la compiu- 
tezza dei racconti che proprio nel- 
l'ambito dell’esperienza. grafica 
trovano una strutturazione del di- 
scorso coerente e definita con fi- 
nezza în ogni sua parte. Questa 
qualificazione formale della stesu- 
ra linguistica, affiancata da una 
costruzione compositiva sempre 
armonica ed equilibrata, rende 
‘ogni opera suadente ed. affasci- 
nante. 


Rassegna delle gallerie 
Alla «Cartesius» i disegni a china di Elettra Metallinò 


Concorre a questo risultato an- 
che una indubbia preparazione 
tecnica di base che garantisce una 
esecuzione rigorosa sì da far risal- 
tare la nettezza e la pulizia dell'im- 
pianto grafico. Emerge così un 
ductus preciso e un senso della 


«linea elegante e flessuosa; una li- 


nea però particolare in quanto più 
virtuale che reale, nel senso che 
nasce — in questo caso — dalla 
contrapposizione di campiture dif- 
ferentemente chiaroscurate. 

Le forme vengono infatti seg- 
mentate per lo più da un chiaro- 
scuro piatto, spinto verso un alto 
contrasto e schematizzato in alcu- 
ne gradazioni fondamentali, tra il 
nero e il bianco preso come domi- 


Omaggio del Cca 


a Dino Predonzani 


Il circolo della cultura e delle 
arti festeggerà questa sera con una 
cerimonia alle 18.45 nella sala del 
ridotto del Verdi, il pittore concit- 
tadino Dino Predonzani. I quaran- 
t'anni di attività dell’artista ver- 
ranno illustrati dal prof. Decio 


Gioseffi dell'Università di Trieste, | 


: «coloristica». 


nante. Un processo riduttivo che 
ad un certo punto si dissocia da 
‘uno svolgimento sistematico (e in 
quanto tale rispondente al reale), 
per seguire viceversa giochi di pie- 
ni e di vuoti, contrappunti bicro- 
‘matici e cadenze ritmiche orienta- 
te piuttosto verso una coerenza 


Del resto la rilevanza coloristica 
del bicromatismo degli edifici 
bianchi e delle figure in nero (tipici 
dei paesaggi andalusi e lucani cari 
alla Metallinò), risulta in partenza 
estremamerite congeniale alla ma- 
niera selettiva di questa artista. 

La schematizzazione caricata di 
taluni aspetti finisce poi per dar 
luogo a un effetto surreale di gene- 
rica suggestione metafisica in que- 
gli spazi rigorosamente limitati da 
prospettive architettoniche e per- 
meati di silenzio da una irreale 
luce meridiana che isola i rari 
personaggi dai grandi occhi fissi 
ed enigmaticamente ermetici. 

Sembrano questi i momenti mi- 
gliori: laddove cioè nella tensione 
espressiva e nell’intensità di sen- 
sazioni (scevri da contenutismi 
simbolici), si rivela l’esistenza poe- 
tica di Elettra Metallinò che nel 
controllo intellettuale della forma 
infonde l'immagine della ‘propria 
condizione umana e SOI, 


CONSEGNATI A_DUE GIOVANI NEOLAUREATE IN MEDICINA E CHIRURGIA 


Premi della «Fondazione Basevi» 


Nella sala degli atti accademici dell’Università, si è svolta la cerimonia di consegna dei premi 


di studio della fondazione Silvio Basevi. I premi di L. 1.000.000 ciascuno, sono stati assegnati, 
per la prima volta quest'anno, alle dott.sse Majda Cossutta e Lucia Crapesi, laureatesi 
brillantemente in medicina e chirurgia. Alla presenza dei membri del consiglio di amministra- 
zione della fondazione Basevi, prof. Luciano Baldini, preside della facoltà di medicina, prof. 
Francesco Saverio Feruglio e prof. Aldo Leggeri, ordinari della facoltà e dott.ssa Maria Pircher 


Dobran, dirigente ‘amministrativo, il presidente della fondazione, prof. Paolo Fusaroli, si è 
congratulato vivamente con le vincitrici. 
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Deficit Iri: Prodi rilancia l'idea 


di un prestito da tremila miliardi 


Rinviato dall’84 al 1985 l’obiettivo del ritorno all’equilibrio economico della finanziaria di Stato 
Reviglio: 1600 miliardi 
la perdita Eni nell'83 


ROMA — Il bilancio dell’Eni per il'1983 si chiude con una 
perdita di 1.600 miliardi, di cui, però, solo 800 sono da 
ricondurre alla gestione industriale (a fronte dei 1.420 dell’82), 
mentre altri 800 miliardi sono da attribuire al rincaro del 
dollaro: lo ha dichiarato il presidente dell’Eni Franco Reviglio 
intervenendo ieri alla commissione bilancio del Senato. 


L'audizione del presidente dell’Eni è avvenuta nel quadro 
dell'esame, in corso in commissione, sul ddl di rifinanziamento 
dei fondi di dotazione degli enti di gestione per il 1984. Il 
miglioramento registrato nella gestione industriale del gruppo 
— ha spiegato Reviglio— è dovuto anche ad una efficace azione 
di controllo sull'evoluzione dei costi generali di gestione. 


‘Per l’84; poi, Reviglio ha informato i senatori che la perdita 
industriale prevista dovrebbe ridursi a 500 miliardi. Esiste 
peraltro un «margine di rischio» di pari importo, derivanti dalla 
aleatorietà delle condizioni operative che si rilevano in alcuni 
settori di intervento. Nell’84 Eni conta di compiere un eccezio- 
nale sforzo di investimenti, i quali dovrebbero attestarsi 


. ROMA — Il presidente del- 
T'Iri, Romano Prodi, ha illu- 
strato, alla commissione bica- 
mere per le Partecipazioni 
statali, i programmi del grup- 
po, aggiornati rispetto alla fi- 
he del 1982, data in cui furono 
trasmessi alla stessa commis- 
Sione. L'aggiornamento — ha 
fatto presente Prodi — tiene 
conto di una serie di evoluzio- 
ni verificatesi nel periodo suc- 
cessivo, in particolare per 
quanto riguarda: gli specifici 
programmi settoriali; le varia- 
zioni avvenute nel quadro di 
riferimento esterno; le conse- 
guenti modifiche nelle occor- 
renze finanziarie. 

Già nel documento. sui pro- 
grammi Iri alla fine dell’82 e 
nella stessa relazione. pro- 


| grammatica del ministro del- 


ile Partecipazioni statali è sta- 
ta lasciata aperta una serie di 
problemi relativi a singoli 
programmi settoriali (siderur- 


. gia, cantieristica, termoelet- 


tromeccanica, trasporti ma- 
Tittimi), mentre erano chiara- 
mente esposti i condiziona- 
“menti esterni dai quali dipen- 
‘deva la realizzabilità dei pro- 
‘grammi giunti ad un più spin- 
to grado di definizione. 
© Prodi ha rilanciato l’idea 
dell’amissione di un prestito 
all’Iri di tremila miliardi, i cui 
interessi dovrebbero essere a 
«carico dello Stato. 
 Prodì ha poi analizzato gli 
«specifici programmi dei singo- 
Hi settori: per quello siderurgi- 
‘co — ha detto — l’aggiorna- 
‘mento dà ancora per acquisi- 
to l'aumento di una quota di 
‘un milione e 200 mila tonnel- 
Tate in sede Cee, mentre non 
‘sconta gli effetti economici, 
produttivi ed occupazionali 
<del progetto di intervento dei 
privati a Cornigliano, tuttora 
‘oggetto di analisi'e di nego- 
igiato. 
o Quanto al settore cantieri 
stico, il programma di riduzio- 
Ne delle capacità produttive è 
‘ancora subordinato all’appro- 
«vazione del governo; nel frat- 
stempo, la crisi della domanda 
îsi è rivelata di gravità ancora 
‘Superiore alle previsioni. 
è» Nel settore dei trasporti ma- 
rittimi, sono ancora in corso 
de analisi relative alla possibi- 
Uità di’risanamento del setto- 
e. 
© Se‘queste premesse non si 
edovessero realizzare, o si con- 
veretassero in modo. incomple- 
Rito, ci sarebbero conseguenze 
sulle possibilità di integrale 
realizzazione dei programmi. 
uCiò vale in particolare per la 


Sip e la società «Autostrade» 
oltre che per la Rai: conces- 
sionarie che hanno. in pro- 
gramma un volume di investi- 
mento pari nel solo 1984 a 
quasi 5 mila miliardi, 

‘Prodi ha affermato che tut- 
tavia l’obiettivo della realiz- 
zazione di un consistente vo- 
lume di investimenti (6200 mi- 
liardi realizzati nel 1983 con- 
tro i 6600 programmati), di cui 
il 31,3 nel Mezzogiorno, è stato 
mantenuto; mentre c’è stato 
un peggioramento di un certo 
rilievo (da meno 2700 a meno 
3124) nei risultati economici. 

In presenza di tutti i pre- 
supposti esterni e degli appor- 
ti aggiornati, l’obiettivo del 
ritorno all’equilibrio economi 
co— questa la prima conclu- 
sione di Prodi — si sposta di 
conseguenza dal 1984 al 1985, 
mentre è rinviato al 1986 il 
raggiungimento dell’utile. Il- 
lustrando i dati aggiornati, 
Prodi ha detto che gli apporti 
per il 1984 sono pari a 8620 
miliardi, per l'85 a 3056 a per 
186 a 1007. 

Queste richieste finanziarie 


— ha detto Prodi — non pos- 
sono essere ridotte se non si 
vuole rinviare in modo indefi- 
nito il risanamento del grup- 
po e se non si vuole contrarre 
nettamente attività che inve- 
ce possono essere maggior- 
mente sviluppate. Rispetto 
alle richieste finanziarie indi- 
cate, l'istituto ha programma- 
to investimenti per 7700 mi- 
liardi nell'84, 8200 nel ’85 e 
8900 nel 1986. 

Il presidente dell’Iri ha poi 
osservato che le disponibilità 
sul Fio 1984, attualmente al- 
l'esame della commissione Bi- 
lancio del Senato; sono larga- 
mente insùfficienti rispetto ai 
fabbisogni indicati per lo stes- 
so 1984: i 3635 miliardi previ- 
sti per l’84 risultano infatti 
‘appena sufficienti a coprire le 
perdite maturate nell’83 e 
parte di quelle pregresse. 

E’ necessario ricordare — 
ha sottolineato Prodi — che la 
grave situazione di perdita 
del gruppo nello scorso anno è 
tutta da attribuire all’anoma- 
la incidenza degli oneri finan- 
ziari, 


intorno ai 5.800 miliardi. 


Riferendosi poi al ddl di rifinanziamento in discussione al 
Senato, il presidente dell’Eni ha precisato che la richiesta 
dell’ente ‘in termini di apporto di capitale pubblico al fondo di 
dotazione per l’84 ammonta a 2.550 miliardi. 


ANNUNCIATE LE DIMISSIONI PER MOTIVI DI SALUTE 


Fiaccavento lascia l'Efim 
«Ho bisogno di riposare» 


Corrado Fiaccavento 


ROMA — Il presidente del: 
l’Efim Corrado Fiaccavento 
ha presentato, ieri sera a 
quanto si è 4ppreso — le sue 
dimissioni con una comunica- 
zione al ministro delle parte- 
cipazioni statali Darida. 


Fiaccavento, con la lettera 
indirizzata al ministro ha da- 
to le dimissioni chiedendo 
«un periodo di riposo». Il mi- 
nistro — a quanto sì è appreso 
— si è riservato di accettarle. 

Fiaccavento aveva presie- 
duto ieri mattina il consiglio 
d’amministrazione dell’Efim 
nel corso del quale però — 
secondo quanto si afferma al- 
lo stesso ente — non erano 
state discusse le sue dimissio- 
ni anche perché non è il consi- 
glio d’amministrazione bensì 
il ministero delle partecipa- 
zioni statali la sede istituzio- 
nale per un provvedimento di 
questo genere. 


Voci sulle possibili dimis- 
sioni del presidente dell’Efim 
circolavano da qualche 
giorno. 

Corrado Fiaccavento, nato 
a Roma nel 1937, era stato 
eletto presidente dell’Efim nel 
gennaio del 1979 e riconferma- 
to nell'incarico nel novembre 
1982. 

Laureato in.legge con una 
tesi di economia politica, 
Fiaccavento ha svolto impor- 
tanti incarichi nella pubblica 
‘amministrazione come capo 
della ‘segreteria tecnica del 
ministero delle finanze; (1964- 
67), di quella del ministro del- 
la difesa (1967-68) e come di- 
rettore dell’ufficio studi del 
ministero dell’industria (1972- 
'73). Successivamente è entra- 
to a far parte della giunta 
esecutiva dell’Eni dove ha ri- 
coperto anche diversi incari- 
chi specifici in particolare nel 
settore nucleare. 


LUNGO INCONTRO (POSITIVO) DI DE MICHELIS CON I SINDACATI 


Aree di crisi: verrà costituita 
un'autorità dipendente dal Cipi 


Oggi dovrebbe diventare definitivo il piano di interventi produttivi 


‘ ROMA — Il governo predi- 
sporrà un piano straordinario 
di interventi produttivi per la 
regione Calabria. Il piano ver- 
rà. presentato —. dopo una 
discussione ‘in Consiglio dei 
ministri — in un apposito de- 
creto legge. L'impegno è stato 
assunto dal ministro .del La- 
voro, Gianni De' Michelis, nel 
corso di ‘un incontro con i 
sindacati ‘dedicati all'esame 
delle principali aree di crisi 
economica del paese. 

Nel corso dell'incontro è 
stato fatto un ampio esame 
delle situazioni di crisi esi- 
stenti nelle nove aree indivi- 
duate dal ministro del.Lavoro 
nel documento consegnato ai 
sindacati il 2 febbraio scorso, 
e cioè: Sardegna, Sicilia 
Orientale, Matera, Brindisi, 
Napoli, Calabria, Genova, 
Trieste e Alto Novarese. 

I sindacati si sono dichiara- 
ti abbastanza soddisfatti del- 
l’incontro di ieri sera, Il segre- 
‘tario confederale della Cisl, 
Mario Colombo, ha sottoli- 
neato che «anche l’incontro di 
ieri tra sindacato e governo 


abbia dimostrato l’esistenza 
delle condizioni per affrontare 
problemi reali in una chiave 
che ha sottolineato generici- 
smi inconsistenti». à 

Colombo ha sottolineato 
come alcune grandi questioni, 
come quelle dell’area napole- 
tana, ligure, di Gorizia e di 
Trieste, nonché altre appa- 
rentemente minori, come ad 
esempio quelle riguardanti la 
Sit di Terni, la Snia di Rieti e 
la Sacfem di Arezzo, abbiano 
fatto riscontrare «l’assunzio- 
ne di impegni da parte del 
governo nel quadro della co- 
stituzione di una autorità 
presso il Cipi che dovrà gesti 
re i problemi della riconver- 
sione e ristrutturazione pro- 
duttiva». 

Questo aspetto del proble- 
ma, cioè la costituzione di una 
autorità presso il Cipi, verrà 
maggiormnete approfondito 
nell’ineontro di oggi. Sempre 
oggi si affronterà il discorso 
della creazione di società di 
«Job creation» e il discorso 
sulle singole politiche setto- 
riali. 


Pacchetto Marcora 


ROMA — «I problemi delle 
aziende a partecipazione sta- 
tale di Trieste e Gorizia devo- 
no essere risolti ‘nei termini 
indicati sui tavoli di trattati- 
va dei singoli settori, cantieri- 
stica, siderurgia, dieselistica, 
economia. marittima». E° 
quello che in sostanza si sono 
sentiti dire i sindacalisti della 
delegazione giuliana dal mini- 
stro del Lavoro Gianni De 
Michelis. 

«Questo significa», fanno 
sapere Mauro Gialuz, Rober- 
to Treu e Luciano Pini della 
Cgil, Patuanelli (Cisl) e Carlo 
Fabricci (Cedi-Uil), «un dra- 
stico ridimensionamento pro- 
duttivo e occupazionale per la 
Grandi motori e la Terni, nes- 
suna garanzia sul Lloyd Trie- 
stino e lo sviluppo della por- 
tualità, e allo stato. attuale, 


«SUGGERIMENTI» DI PACORINI AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


I contributi in conto capitale 
perni di attuazione della «828» 


TRIESTE — In sede regio- 
nale sì stanno ormai definen- 
do — anzi, la giunta dovrebbe 
proprio in questi giorni inizia- 
re l'esame della materia — gli 
interventi attuativi previsti 
dalla legge 70 per l’utilizzazio- 
ne delle risorse fornite dalla 
nota «828», scadenza che po- 
ne in primo rilievo il ruolo 
della Provincia, alla quale è 
demandato il compito di rap- 
presentare le istanze locali 
nella sede decisionale regio- 
nale. 

In preparazione a queste 
risoluzioni, nei giorni scorsi, 
prima il Ciret, l'organismo 
che riunisce le categorie im- 
prenditoriali triestine, e poi 
ancora l'Associazione degli 
industriali, con un delegazio- 
ne guidata dal presidente Pa- 
corini, hanno inteso sensibi- 
lizzare il presidente dell’am- 
ministrazione provinciale, 
Clarici, sui provvedimenti che 


la \Regione sta predispo- 
nendo. 

In particolare, Pacorini ha 
voluto approfondire l’interes- 
se che per Trieste suscitano 
due progetti regionali di più 
immediata definizione e pre- 
cisamente gli interventi in 
conto capitale (art. 26 della 
legge 70) ed'il consolidamento 
‘finanziario delle imprese (art. 
23). 

Sul secondo provvedimen- 
to, cioè il consolidamento 
finanziario, gli industriali 
triestini hanno ribadito la ne- 
cessità di una cauta scelta în 
ordine all’operatività del 
provvedimento stesso. Si trat- 
ta infatti di una materia com- 


plessa, che investe anche i | 


rapporti del credito bancario 
e, qualora non chiaramente 
definita, potrebbe sconfinare 
dalle linee tracciate dal legi- 


. slatore regionale. 


Da ciò la cautela ai fini di 


assicurare appunto il corret- 
to e sollecito utilizzo delle ri- 
sorse, da indirizzare ad ogni 
modo sull’intero territorio re- 
gionale, senza esclusioni o 
priorità territoriali o settoria- 
lì e in ogni caso a sostegno di 
aziende sane che dimostrino, 
sulla base diparametri certi e 
‘omogenei, di avere solo diffi- 
coltà finanziarie e non di 
altro genere. 

All’attenzione del presiden- 
te Claricì sono state quindi 
poste le considerazioni degli 
industriali triestini sugli, îin- 
terventi in conto capitale, che 
reputano particolarmente ri- 
spondente alle più urgenti esi- 
genze anche della contigua 
economia isontina. Questo 
provvedimento ha destato 
qualche perplessità, perché 
giudicato tipico della politica 
assistenziale del Mezzogior- 
no. In proposito,igià in sede dî 
Federazione regionale agli in- 


dustrialì nell’esprimere pare- 
re positivo, era stato fatto ri- 
levare che non mancano in 
è regione valide esperienze, fat- 
te con gli analoghi aiuti con- 
cessi nelle zone montane, per 
cui sussistono precedenti e 
criteri per finalizzare gli in- 
terventi con garanzia di in- 
cremento produttivo. 

Si tratta di incentivi legati 
pur sempre ad investimenti 
nuovi 0 di recente avvio, ca- 
paci cioè di sostenere momen- 
ti di vivo impegno aziendale, 


con possibilità di sicuro | 


riscontro dei risultati conse- 
guibili. Sì tratta‘ dunque diun 
provvedimento «ecceziona- 
le», ma appunto «ecceziona- 


le» è la situazione che sì sta . 


verificando nelle «aree confi- 
narie» di Trieste e Gorizia e dî 
ciò si è fatto opportunamente 
carico la Regione finalizzan- 
do gli interventi previsti dal- 
l’art. 26 della legge 170. 


on c'è più ombra 


nessuna prospettiva per i gio- 
vani disoccupati». 

De Michelis ha inoltre sot- 
tolineato che non esistono at- 
tualmente ipotesi di leggi di 
incentivazione industriale per 
singole aree. Lo ha detto anzi- 
tutto ai sindacalisti napoleta- 
ni con cui poco prima delle 16 
ha iniziato la discussione — 
zona per zona — delle nove 
‘aree di crisi, l'ha ripetuto su- 
bito dopo ai triestini. 

E alla delegazione locale ha 
detto a chiare lettere che nel 
Consiglio dei ministri non esi- 
ste traccia del «pacchetto» 
Marcora-Pandolfi. Ma non è 
tutto. «Il ministro ha dimo- 
strato anche. scarsa fiducia 
nell’individuazione in tempi 
brevi di concreti progetti di 
reindustrializzazione .per l'a- 
rea di Trieste e Gorizia», s0- 
stiene ancora la delegazione 
sindacale giuliana. 

Fin qui buio pesto, dunque. 
Poi però è venuta anche una 
nota positiva. Il ministro, in- 


fatti, ha accolto la richiesta. 


sindacale di aprire un. tavolo 
di trattativa locale Iri, sinda- 
cati, Regione. 


In questo negoziato si do- 
vranno definire soluzioni per 
le aziende esistenti e studiare 
ipotesi di sviluppo che inero- 
ciandosi coni tavoli nazionali 
dovranno realizzarsi prima 
delle decisioni definitive. 

C'è un piccolo particolare. 
Manca la data d’inizio del ne- 
goziato. E difatti la delegazio- 
ne sindacale «pur valutando 
importante l'impegno gover- 
nativo per l’apertura:del tavo- 
lo territoriale, ritiene insoddi- 
sfacente la non fissazione dei 
tempi del negoziato e l’impo- 
stazione del governo di so- 
stanziale adesione ai progetti 
Iri». 

Le manifestazioni di doma- 
ni — sciopero dei cantieristi, 
marittimi e portuali — a Mon- 
falcone e la fermata gènerale 
di giovedì prossimo a Trieste 
e Gorizia «devono costringere 
governo e Iri», secondo la de- 
legazione Cgil, Cisl, Cedl-Uil 
«ad aprire la trattativa e a 
modificare gli orientamenti di 
politica economica comples- 
siva. del governo. 

A. d. C. 


Sempre più rovente il clima sindacale in regione e nella penisola 


“ —IL PROGRAMMA ODIERNO 


Ministero presidiato 
Torino e Milano ferme 


7 ROMA — Situazione sinda- 
“cale torbida su tutta la peni- 
osola. un «presidio di massa» 
esotto la sede del ministero 
“el Lavoro è stato indetto per 
Ue 11 di oggi da una serie di 
“strutture di base di lavorato- 
cri romani. L’iniziativa è stata 


“ decisa in collegamento,con la 


“mobilitazione e, gli scioperi 
“indetti per oggi a Milano e 
“Torino da oltre 50 consigli di 
‘fabbrica «contro il nuovo ta- 
glio della scala mobile». 
©. Intanto, migliaia di lavora- 
“tori hanno partecipato a due 
“manifestazioni, svoltesi a Ba- 
“ri e a Barletta in occasione 
“dello sciopero generale pro- 
«vinciale indetto dalla federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil. Al centro 
-dell’iniziativa la difficile si- 
‘tuazione occupazionale. 
°_ Situazione d’attesa in Emi- 
lia Romagna, per gli sviluppi 
del confronto. in corso a Ro- 
ma nel direttivo Cgil, Cisl, 
‘ Uil. Da vari consigli di fab- 


brica giungono inviti a pro- 
muovere assemblee per di- 
seutere della complessa ver- 
tenza, soprattutto alla luce 
della riunione nazionale del- 
la federazione unitaria. Nei 
giorni scorsi numerosi sono 
stati i documenti votati da 
consigli di fabbrica nei quali 
si sollecitavano «iniziative di 
lotta» e l’immediata sospen- 
sione della trattativa in cor- 
so col governo. 

Numerosissime anche le as- 
semblee di fabbrica ip corso 
in questi giorni in ‘Toscana 
sulla vertenza tra governo e 
sindacati. li 

Intanto, nell’ipotesi di un 
accordo che fissi una decur- 
tazione della scala mobile, la 
Cisnal promuoverà — a quan- 
to informa un comunicato 
provinciale — una massiccia 
ondata di azioni giudiziarie a 
tutela dei lavoratori che non 
accettano e che non sono ad 
esso vincolati. 


LA RICHIESTA DEGLI OPERAI 


Rimanga a Spilimbergo 
la tecnologia della Zei 


PORDENONE — Le trattative tra il sindacato e la Zei- 
Zanussi sono state interrotte e il negoziato riprenderà dove è 
cominciato, cioé nella sede dell'assessorato regionale all’Indu- 
stria. Questa è la conclusione di venerdì pomeriggio all’Asso- 
ciazione degli industriali di Pordenone, al quale ha partecipato 
per la prima volta, l'imprenditore pugliese, ing. Fasano in 


persona. 


La delegazione sindacale, dopo aver sottolineato che la 
Zanussi, in base all'accordo nazionale di gruppo, rimane 
l'interlocutore della vertenza per la soluzione del punto di crisi 
Zei, ha illustrato il giudizio emerso dall'assemblea generale dei 
lavoratori e cioè che il piano presentato dalla Zei non costitui- 
sce una valida prospettiva, per una costruttiva trattativa. 

Sono state pertando avanzate le seguenti richieste fonda- 
mentali: 1) ripresa dell’attività dello stabilimento di Spilimber- 
go senza alcun smantellamento di casseri per finire la commes- 
sa in corso e per realizzare gli 800 alloggi che la Zei afferma di 
dover costruire; 2) programma di commesse per l’area centro- 
Nord per una conferma dell'effettiva intenzione di assicurare la 
continuità produttiva della fabbrica di Spilimbergo; 3) ‘minimo 
di qualche anno per la costruzione dello stabilimento al Sud, 
per eliminare con i fatti le legittime preoccupazioni in ordine 
alla natura commerciale non industriale dell'operazione Zei. 

Le risposte fornite dell'ing. Fasano non hanno fatto che 
accrescere le preoccupazioni ‘del sindacato. All’assessorato 
regionale all'Industria i lavoratori della Zei e i loro sindacati 
chiederanno che la «valida tecnologia» messa a punto dopo 
anni di sperimentazione sia anzitutto adoperata a Spilimbergo, 


INTENSO IMPEGNO POLITICO DELLA CISL REGIONALE NELLE CONFERENZE ORGANIZZATI 


negli enti locali 


UDINE — Domani a Trice- 
simo assemblea organizzativa 
regionale della federazione di- 
pendenti degli Enti locali del- 
la Cisl: al centro del dibattito, 
che si preannuncia particolar- 
mente serrato, anche in pre- 
senza dei grandi temi in di- 
scussione in ambito naziona- 
le, saranno il ruolo e le linee 
del sindacato nell'attuale fase 
economico-sociale nonché il 
sistema vigente delle autono- 
‘mie locali. 

I lavori che si terranno; al 
ristorante Belvedere saranno 
presieduti dal segretario re- 
gionale Gregoretti e si artico- 
leranno sulle relazioni del 


. dott. Marco Marpillero, pro- 


fessore all’università di Pavia 
e componente del comitato 
regionale di consulenza giuri- 
dico-legislativa, che parlerà 
delle riforme e degli assetti 
istituzionali degli Enti locali; 


-*. CONVEGNO A UDINE SULLO SFRUTTAMENTO DI FONTI ALTERNATIVE 


SIGLATA LA CONVENZIONE CRT-FRIULGIULIA 


L’energia elettrica ci costa troppo? Agevolazioni creditizie 
alle aziende esportatrici 


Ebbene produciamocela in fabbrica 


UDINE — La grave congiuntura energetica 
che il nostro Paese sta attraversando trae 
origine da una crisi dell'energia su scala mon- 
*diale, ma è anche strettamente collegata a 
livello nazionale a carenze e ritardi nelle scelte 
«di politica energetica e a una quasi totale 
«dipendenza, în termini di approvvigionamen- 


to, dal petrolio. 


In questo contesto la ricerca di fonti alter- 
native, sostitutive o integrative del petrolio, 
diviene un obbligo e la parola d'ordine diventa 
il risparmio energetico. E’ con queste premes- 
se che l’Assindustria di Udine, in collaborazio- 
ne con l’Unione nazionale aziende autoprodut- 
trici e consumatrici di energia elettrica (Una- 
pace), la Confederazione generale dell’Indu- 
stria italiana e l’Istituto mobiliare italiano 
(Imi) ha inteso organizzare un convegno su 
«Autoproduzione di energia elettrica: un’occa- 
sione per le imprese», svoltosi ieri pomeriggio 


a Udine. va 

Sullo sfruttamento di fonti alternative di 
‘energia e sulle attese dell'industria per la legge 
n; 308 (del 29/5/82) che. ha proprio questa 


finalità, oltre al risparmio energetico, si è 
soffermato il dott. Maurilio Lehoffe, della Con- 
findustria, che ha lamentato l’inadeguatezza 
della normativa, che abbraccia un arco di 
tempo di soli tre anni (81-83) e l’inconsistenza 
degli stanziamenti, previsti, appena 1600 mi- 
liardi. Alcuni aspetti applicativi della legge 
308 relativamente all’autoproduzione indu- 
striale di energia sono stati trattati dal dott. 
Aldo Buscaglione, dell’Unapace. Estremamen- 
te tecnica, e ricca di dati e suggerimenti, 
l'analisi svolta dal dott. Marino Radizza, dell’I- 
mi, sugli strumenti finanziari (comunitari e 
nazionali) atti a favorire iniziative per la pro- 
duzione di energia. 


Un esempio conereto di produzione autono- 
mo è stato portato dal dott. Ferdinando Ros- 
set, della Fantoni arredamenti spa di Osoppo, 
azienda che sì è già dotata di quattro centrali- 
ne idroelettriche e di un gruppo di cogenera- 
zione con turbogas-generatore sincrono ali- 
mentato da metano. 


D. D. 


TRIESTE — Una conven- 


zione che prevede agevolazio-” 


ni creditizie a favore delle dit- 
te del Friuli-Venezia Giulia 
che esportano beni e servizi è 
stata stipulata ieri fa la Cassa 
di risparmio di Trieste e .il 
Consorzio Friulgiulia. Si trat- 
ta della prima convenzione di 
questo tipo nella regione. 
L'accordo costituisce un 
nuovo importante strumento 
creditizio a disposizione degli 
operatori economici e in. par- 
ticolare degli associati alla 
Friulgiulia, che ha acquistato 
in questi anni una approfon- 
.dita esperienza nell’assisten- 
za alle imprese esportatrici. 
Alla firma dell'atto erano pre- 
senti, nella sede della CrT, 
Federico Pacorini, vicepresi- 
dente del Consorzio Friulgiu- 
lia e il consigliere delegato 


Elio Geppi; per la Cassa di 
risparmio di Trieste, il presi- 
dente Aldo Terpin e il diretto- 
re generale Giordano Delise. 

La convenzione prevede la 
concessione da parte della 
Casa di risparmio di Trieste di 
linee di credito per l’esporta- 
zione a tasso agevolato a ditte 
regionali aderenti al Consor- 
zio, contro prestazione di ga- 
ranzia da parte della Friulgiu- 
lia a valere sul «Fondo rischi 
export» alimentato da appo- 
siti stanziamenti. della. Re- 
gione, 

Grazie all’apporto dei fondi 
regionali si dà così vita a un 
vero e proprio fondo garanzia 
fidi all’export tramite la CrT 
che ha da anni in materia di 
credito una competenza allar- 
gata a tutto il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia. 


la seconda relazione sarà 
tenuta ‘dal dott. Giovanni 
Cioffi, responsabile della com- 
missione organizzativa della 
Fidel-Cisl che tratterà delle 
strategie e delle politiche sin- 
dacali. 

Ma a parte i temi ufficiali 
dell’assemblea, altri saranno 
gli argomenti sul tappeto e 
oggetto di dibattito. che sì 
preannuncia appunto vivace 
e costruttivo. Uno di questi 
sarà costituito dalla riflessio- 
ne interna sulla situazione e 
sull’organizzazione della Fe- 
derazione. della Cisl che ha 
visto lo scorso anno un’impo- 
nente crescita delle adesioni: 
attualmente, con oltre seimila 
iscritti, è l’organismo più rap- 
presentativo fra i lavoratori 
regionali, provinciali e comu- 
nali. In questo ambito, si par- 
lerà anche della ripresa dell’i- 
niziativa collegata anche ai 
problemi posti dalla contrat- 
tazione decentrata, quale 
‘conseguenza della nuova nor- 
mativa sul trattamento giuri- 
dico ed economico degli ad- 
detti. 

Ma i partecipanti all’assem- 
blea organizzativa non po- 
tranno non soffermarsi anche 
sugli sviluppi delle trattative 
sul costo del lavoro che rap- 
presentano per la Cisl il mo- 
‘mento. della verifica e della 
disponibilità. delle parti e 
impostare una politica di lot- 
ta all’inflazione e di ripresa 
degli investimenti e dell’occu- 
pazione. 

«Questo tema — sottolinea- 
no in una nota gli organizza- 
tori dell'assemblea — è stret- 
tamente legato a quello del 
risanamento della finanza 
pubblica, che necessariamen- 
te passa attraverso un ammo- 
dernamento. della pubblica 
amministrazione e una mag- 
giore efficienza dei servizi per 
rendere più produttive le 
risorse, ma anche attraverso 
un riassetto delle vecchie leg- 
gi. G. V. 


| Ruolo e traguardi Tre le questioni in gioco 


secondo i metalmeccanici 


PORDENONE — «Le vicen- 
de di questi giorni (trattativa 
con il Governo, problemi nei 
rapporti interni tra Cgil, Cisl e 
Uil) segnano nel bene e nel 
‘male, in modo inequivocabile, 


il nostro futuro»: lo ha affer- © 


mato ieri, intervenendo. alla 
giornata conclusiva dei lavori 
dell'assemblea organizzativa 
regionale della Fim-Cisl il se- 
gretario nazionale della Fim- 
Cisl Mario Laveto. 


«Sul merito del negoziato — 
ha proseguito — l'insieme del 
sindacato ha posto come di- 
scriminante il rientro dall’in- 
flazione attraverso una politi- 
ca di tutti i redditi e una 
politica attiva per l’occupa- 
zione, che, con opportune ri- 
sorse e strumenti, definisca 
‘una nuova politica economica 
del governo. La disponibilità 
del sindacato sulla dinamica 
del salario — ha affermato 
l'esponente nazionale della 
Fim-Cisl — è dentro questa 


definizione precisa di riferi-. 
mento». 

Laveto ha ricordato che la 
Fim e la Cisl non vogliono un 
accordo a tutti i costi perché 
ritengono‘ determinanti tre 
questioni in gioco: le tariffe, la 
politica fiscale e la politica 
per il lavoro; e si tratta di 
questioni, ha ricordato, che 
vanno al di là del semplice 
confronto di merito con il go- 
verno. Ed è per una soluzione 
unitaria della trattativa che 
Ja Cisl, ha assicurato Laveto, 
si sta in questo momento im 
pegnando al massimo. 


Nel suo intervento, il segre- 
tario della Fim-Cisl ha anche 
ribadito che oggi, come per 
l'accordo del 22 gennaio dello 
scorso anno,.è una questione 
tutta di politica. Vale a dire 
‘che è in discussione lo stesso 
ruolo del sindacato: se. esso 
debba essere relegato a un 
ruolo marginale di pura difesa 
di interessi all’interno della 


fabbrica. 

«La campagna ‘contro la 
Cisl — ha dunque concluso 
Laveto. — è una campagna 
contro il modello di sindacato 
che essa rappresenta, un mo- 
dello che costituisce un’ano- 
malia del nostro paese rispet- 
to a quelli europei». 

La seconda giornata dei Ja- 
vori dell'assemblea organizza- 
tiva della Fim-Cisl, del Friuli- 
Venezia Giulia ha ospitato, 
prima delle conclusioni del 
segretario, il dibattito genera- 
le. Nel pomeriggio sono: stati 


approvati alcuni documenti. 


P.S. 


BI RINVIO — E’ stata rinvia- 

ta a data da destinarsi la fir- 
ma della convenzione tra Enel 
e Comune di Brindisi per.la 
realizzazione di una centrale 
termoelettrica a carbone da 
2650 Megawatt nel territorio 
di «Cerano», a pochi chilome- 
tri a Sud del capoluogo. 


0A 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Eustathia» (gré- 
ca), ag. Bos, sbarco imbarco varie, 
prov. Istanbul, orm. riva 1; «Frec- 
cia dell'Ovest» (italiana), ag. Ferry 
Trans, sbarco imbarco -carrelli, 
prov. Alessandria, orm. riva 71; 
«Staffetta Adriatica» (italiana), ag. 
Tirrenia, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Tunisi, orm. molo 7. 

Navi in parten: 
(cipriota), ag. Marlines dest. Bei- 
rut; «Tor Finlandia» (svedese) ag. 
Sperco, dest. Israele; «Nehaj» (ju- 
goslava), ag. Agemar, dest. Bom- 
bay; «Palatina» (italiana), ag. 
Lloyd, Triestino, dest. Estremo 
Oriente; «Oslo» (italiana), ag. 
Spersenior, dest. Sud Africa; «Ja- 
smine» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping dest. Haifa; «Staffetta 
Adriatica» (italiana), ag. Tirrenia, 
dest. Tripoli; «Freccia dell'Ovest» 


(italiana), ag. Ferry Trans, dest., 


Israele; «Canina» (albanese), ag. 
Amat, dest. Durazzo. 

Navi all’ormeggio; «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Canina» (alba- 
nese), ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm. riva 17; <Amin» (libanese), ag. 
Smean, attesa imbarco varie, orm. 
molo III; «Tor Finlandia» (svede- 


se), ag. Sperco, sbarco agrumi, 
orm. molo V; «Sormovskiy 121» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco fer- 
raccio, orm. Molo V; «Castello» 
(italiana), ag. Audoly, lavori, orm. 
testa molo V; «Santafè» (Singapo- 
Te), ag. Audoly, imbarco palette 
magnesite, orm. riva 53; «Punta 
Verde» (italiana), ag. Cosulich, la- 
Vori, orm. riva 55; «Almirante Ste- 
wart» (argentina), ag. Ellerman 
Wilson, sbarco caffè varie, orm. 
riva 62; «Nehaj» Gugoslava), ag. 
Agemar, sbarco varie, orm. riva 61; 
«Palatina» (italiana), ag. Lloyd 
"Triestino, attesa partenza orm. ri- 
va 63; «Nicolaj Novicov» (russa), 
‘ag. ‘Martinoli, «sbarco frumento, 
orm. silos; «Jasmine» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, sbarco im- 
barco carrelli contenitori, orm. 
molo VII; «Hakata Maru» (giappo- 
nese), ag. Cima, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Oslo» 
(italiana), ag. Spersenior, attesa 
‘partenza, orm. molo VII 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ennipeyes» (ci- 
‘priota), ag. Costanzi, crusca, da 
Salonicco; «Anangel Ares» (greca), 
ag. Cattaruzza, cellulosa, da Van- 
couver. 

Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio; «G. Komso- 
moliya» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Gorki Leninski» (sovietica), 
ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
rottami di ferro; «Ocean Ranger» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco segati; «Maroula» (malte- 
se), ag. Cattaruzza, Portorosega; 
«Passatore». (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina Enel, sbarco olio 
combustibile. e 
PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Baltiyskiy 110» 
(sovietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Chioggia; «Saimenskiy 
‘Kanal» (sovietica), ag. Friulmar; 
sale ‘industriale, da Chioggia; 
«Baltiyskiy 111» (sovietica), ag. 
Friulmar, carbone, da ‘Tuapse; 
«Mizar» (italiana), ag. Friulmar, 
‘vuota, da Capodistria. È 

Navi in partenza: nessuna.,; 

Navi all’ormeggio: «Hammo- 
nia» (tedesca), ag. Uniagent, baci. 
no Margret, sbarco tronchetti; 
«Lotus» (egiziana), ag. Uniagent, 
vecchia banchina, imbarco, merce 
varia; «Santa Candida» (italiana), 
ag.. Friulmar, bacino Margret, 
sbarco sale industriale; «Candid» 
(cipriota), ag. Marlines, vecchia 


banchina, imbarco merce varia. 
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ECONOMIA E FINANZA 


LA BNL E L'AGRI SULLA RIUNIONE ABI 


Riduzione dei tassi 
Anche Nesi e Scheda 


mostrano pessimismo 


Manca l'intesa fra banche, Bankitalia, industria 


ROMA—A poche ore dalla riunione del comitato esecutivo 
dell’Abi, convocato per domani, c'è ancora incertezza sulle 
conclusioni cui potrà giungere l'organismo dirigente dell’asso- 
ciazione bancaria sul problema del costo del denaro. 

In sistema creditizio, infatti, non sembra avere su questo 
tema un orientamento unitario e, soprattutto, il vertice si 
svolgerà probabilmente senza aver già acquisito il risultato 
della trattativa fra governo e forze sociali per il patto contro 
l'inflazione e il costo del denaro. 

«Bisogna evitare — ha dichiarato a proposito del vertice di 
dopodomani il presidente della Bnl, Nerio Nesi — che si creino 
intese, aspettative rispetto alle decisioni dell'Abi». Quanto al 
merito dei problemi, «in presenza di tassi decrescenti delle 
emissioni del tesoro, il che consentirebbe al sistema bancario di 
fare Pressione sui propri depositanti con una ragionevole 
previsione di minore resistenza a ridurre i tassi passivi, è logico 
pensare — ha detto Nesi — che ci potrebbe essere da ‘parte del 
sistema creditizio una certa propensione a diminuire anche i 
tassi attivi». 

Già oggi, comunque, potrà venire qualche segnale, in vista 
del vertice Abi, dalla riunione della giunta dell’Acri, l’associa- 
zione di categoria delle casse di risparmio, che tra le altre cose 
affronterà anche il problema del costo del denaro. 

. «Noi — ha dichiarato in proposito il vicepresidente dell’A- 
cri, Roberto Scheda — abbiamo i nostri rappresentanti all’in- 
terno dell’Abi e dovremo certamente ‘esprimere un’indicazione 
per la loro posizione nella riunione. del comitato esecutivo di 
domani». 

«In ogni caso — ha proseguito Scheda — io, personalmente, 
sostengo da almeno un anno che per fare un discorso serio sul 
costo del denaro sarebbe necessario mettere attorno a uno 
Stesso tavolo governo, Banca d’Italia, sistema bancario e forze 
Sociali, in particolare imprenditori. 


60,6 MILIARDI DI DOLLARI I DATI FINALI 1983 


Usa: minaccia la ripresa 
il deficit commerciale 


Preoccupazione di Volcker - Verso il Giappone il maggior «buco» 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno chiuso il 1983 con 
un passivo commerciale, cal- 
colato sulla base dei dati più 
completi utilizzati per la bi- 
lancia dei pagamenti, pari a 
60,6 miliardi di dollari, contro 
136,4 miliardi dell’anno prece- 
dente. Precedentemente le 
autorità Usa avevano annun- 
ciato un disavanzo commer- 
ciale di 69,4 miliardi di dollari 
per il 1983, contro i 42,7 miliar- 
di dell’anno avanti, sulla base 
di dati riferiti agli scambi 
commerciali. 

Nel quarto trimestre, il disa- 
vanzo risulta ora pari a 18,8 
miliardi di dollari, e' quindi 
leggermente ridotto rispetto 
ai 18,21 miliardi del periodo 
luglio-settembre, mentre nel 
secondo trimestre il saldo era 
negativo per 14,71 miliardi di 
dollari. In particolare, nel 
quarto trimestre, i conti com- 
merciali con la Comunità 
europea risultano pressappo- 
co in pareggio, dopo un disa- 
vanzo commerciale — a van- 
taggio quindi dei Dieci — di 
900 milioni di dollari rilevati 
nei precedenti tre mesi. 


Si è invece allargato, cre- 
scendo di circa il 50% e rag- 
giungendo 6,1 miliardi di dol- 
lari, il disavanzo statunitense 
nei confronti del Giappone, 
che nel trimestre precedente 
ammontava a 4,3 miliardi di 
dollari. Îl ministero del com- 
mercio Usa precisa, inoltre, 
che nel quarto trimestre le 
esportazioni sono cresciute 
del 12,1%, toccando i 51,47 
miliardi di dollari, mentre le 
importazioni sono salite del 
2,4% a 70,27 miliardi di dol- 
lari. 

Mentre il ministero del com- 
mercio rilasciava i nuovi dati 
relativi al disavanzo commer- 
ciale statunitense, in una te- 
stimonianza alla commissio- 
ne bancaria bicamerale Usa il 
governatore della Federal Re- 


serve, Paul Volcker, afferma-' 


va tra l’altro che proprio i 
gravi squilibri commerciali, 
accompagnati dagli ingenti 
disavanzi di bilancio, rappre- 
sentano una grave minaccia 
alla crescita e alla stabilità 
dell’economica statunitense. 

Secondo Volcker, il passivo 
di bilancio potrebbe assorbire 


il 5% e forse più del prodotto 
nazionale lordo del paese, fa- 
gocitando così la maggior 
parte del risparmio interno e 
lasciando scarso spazio agli 
investimenti. Quanto all’in- 
flazione la battaglia non è 
‘ancora vinta, per Volcker il 
quale individua proprio in 
questo andamento il motivo 
dell'elevato tenore dei tassi 
d'interesse, 

Alla luce dello scetticismo 
che regna ancora sui mercati 
finanziari, sarà compito della 
Federal Reserve, ha dichiara- 
to Volcker, di dar prova di 
non essere disposta a lasciar 
spazio a nuove spinte inflazio- 
nistiche mano a mano che 
l'economia continuerà a cre- 
scere. Vi è infatti sul mercato, 
secondo il governatore della 
«Fed», il timore che l'elevato 
disavanzo di bilancio possa 
obbligare l'istituto di emissio- 
ne a monetizzare l’indebita- 
mento. 

Ma l’utilizzo dello strumen- 
to di una crescita monetaria 
eccessiva al fine di contenere i 
tassi d'interesse risulterebbe 
controproducente. 


150 MILIARDI PER UN IMPIANTO CHE SFRUTTERÀ IL METANO 


alla Snam progetti (En 


ALGERI — L’Eni comincia 


acquisito la commessa dopo 
‘a raccogliere concretamente i 


una gara internazionale, for- 


frutti del «dopo accordo» sul 
gas algerino: la Snam progetti 
ha infatti acquisito dalla so- 
Cietà di Stato Sonatrach una 
commessa del valore di 440 
milioni di dollari (circa 750 
miliardi di lire) per la realizza- 
‘zione di un impianto per lo 
sfruttamento dei giacimenti 
di metano di Rhourde Nouss, 
nel cuore del Sahara algerino. 

Il relativo contratto — uno 
dei più grossi previsti dal pia- 
ho di sviluppo economico del- 
’Algeria— è stato firmato ieri 
nel corso di una cerimonia 
‘alla quale hanno partecipato 
Îl vice presidente dell’Eni, 
Giancarlo Grignaschi, il pre- 
sidente della Snam progetti, 
Antonio Antonioli, il ministro 
«algerino per l’energia, Belka- 
Cem Nabi, il direttore genera- 
le della Sontrac, Khellaf e 
l'ambasciatore italiano ad Al- 
eri, Riccardo Pignatelli. 

La Snam Progetti, che ha 


nirà l'impianto «chiavi in 
mano» avvalendosi nella rea- 
lizzazione dell’opera di altre 
società del gruppo Eni, tra cui 
la Nuovo Pignone, la Saipem 
e la Comerint. Si tratta di un 
complesso per il trattamento 
e la ricompressione del gas 
della capacità di 41 milioni di 
metri cubi al giorno, costitui- 
to in particolare da una rete 
di raccolta del gas grezzo, da 
un impianto per l'estrazione 
di compensati, da una rete di 
reiniezione del gas trattato e 
da «pipelines» per la spedi- 
zione. 

Il lavoro sarà completato in 
poco più di tre anni e impe- 
gnerà 1500 persone di cui 200 
tecnici italiani. Il pagamento 
della. commessa avverrà in 
dollari, salvo una quota di 
dinari algerini che verrà spesa 
in loco. i; 

La firma conclusiva del con- 
tratto riveste una particolare 


Brevi di finanza 


Agevolazioni sottoscrizioni Bot 


ROMA — La Banca d’Italia agevolerà le sottoscrizioni di 

Buoni ordinari del tesoro (Bot) dell'asta di metà febbraio, 

‘amite operazioni pronti contro termine di finanziamento per 

importo massimo del 30% dei titoli che verranno assegnati. 

0 ha reso noto la stessa Banca d’Italia precisando che 

ll acquisto sarà effettuato con valuta del 14 febbraio, mentre la 
Vendita con valuta sino al 23 febbraio prossimo. 


Prezzi cooperative di consumo 


ROMA — L'Associazione nazionale delle cooperative di 
Consumatori si impegna a tenere tutti i prezzi dei prodotti 
alimentari e no, venduti nei propri punti vendita entro il tetto 
Medio del 10%. È questa la posizione che oggi l'associazione 
Sottoporrà nell’incontro previsto al ministro dell’Industria 
Perché non ritiene «sufficienti le proposte fatte per il conteni- 
Mento dei prezzi e dell'inflazione». Lo afferma l'Associazione 


delle cobperative in una nota ritenendo «deboli» le proposte 
Der impègnare gli operatori commerciali a mantenere i prezzi 
autodisciplinati del paniere definito in settembre entro il tetto 


del 10%, 


Maccarese: cessione definitiva 


‘ie ROMA — La cessione dell’azienda agricola «Maccarese» 
(situata nella vicinanze di Roma) da parte del gruppo Iri ad 

prenditori privati risulta definitivamente conclusa: gli atti di 
Cessione risultano regolari e gli acquirenti hanno versato il 


corrispettivo. È 


questa — a quanto si è appreso — la posizione 


Che il ministro delle partecipazioni statali, Darida, ha esposto 
Qi rappresentanti sindacali dei braccianti in un incontro 


Sull’azienda agricola romana. 


Oro a prezzi fermi 


LONDRA — Il rialzo del dollaro ha bloccato ogni movimento 
Tilievo sui mercati dell’oro, il cui prezzo ha oscillato entro lo 
Stretto margine di 379-380 dollari. A Londra, al fixing è stato 
indicato a 379,75. A Zurigo l’oro ha chiuso a 380 contro 379,75. 
Scende l'argento fissato a 8,635 da 8.734 dollari, 


Lockheed, profitti record 

5 NEW YORK — Profitti a livelli storici per la Lockheed nel 
983 € nell’ultimo trimestre dell’anno. Il colosso aeronautico 
Americano ha annunciato che i guadagni 1983 sono ammontati 


Complessivamente a 262,8 m 


ilioni di dollari contro i 207,3 


ilioni del 1982. Nell’ultimo trimestre del 1983, i profitti sono 
a tati pari a 83,6 milioni di dollari contro 69,9 del corrispon- 
‘ente periodo dell’anno precedente. 


Aumenta il protezionismo Usa 

n BRUXELLES — La comunità europea sta fronteggiando una 
Presa del protezionismo negli Stati Uniti e vi è un diffuso 

Dic mismo sul fatto che le elezioni presidenziali di quest'anno e p l’orga 
SSano migliorare la situazione. Lo ha detto il vice presidente | nismo internazionale sui debi- 


della c 


attendi, ‘omunità europea, Etienne Davignon, aggiungendo di 


dell'a 

Droga, cci; 
euro 
Zioni, 


(ersi una domanda stagnante ed una crescita dei sostituti 
aio per costringere i produttori Cee a ridurre la 
‘zione al di sotto delle attuali quote, ma la Commissione 
Dea attualmente non ha progetto di ordinare nuove ridu- 


Disoccupazione in Belgio e Irlanda 


ta in Bel 


<ELLES — A gennaio la disoccupazione si è aggrava- 
Elo e in Irlanda: in base ai dati resi noti dagli uffici 


soggtenti dei due paesi, il numero dei senza lavoro è salito da 
21 5.552 2.523.050 da dicembre a gennaio in Belgio e da 208.041 a 
da 19 in Irlanda. In percentuale della forza attiva, si è passati 

> al 12,5% in Belgio e si è saliti al 16% circa in Irlanda, 


avia, l'ufficio di statistica non calcola la percentuale. 


dove, tutt; 


importanza — come hanno 
messo in evidenza Nabi, Gri- 
gnaschi e Antonioli — non 
soltanto per l’entità. della 
commessa, ma perché sdegna 
l'avvio di una «nuova fase» 
nei rapporti di cooperazione 
tra Italia e Algeria dopo la 
conclusione del contratto per 
l'importazione del metano at- 
traverso il gasdotto transme- 
diterraneo. 


L'impianto di Rhourde 
Nouss, una località ad un 
migliaio di chilometri a Sud 
della capitale; permetterà 
all’Algeria di aumentare le 
proprie esportazioni di idro- 
carburi e di sostenere anche 
lo sviluppo del settore petrol- 
chimico. Il progetto — ha det- 
to Nabi — potrà essere ammi- 
nistrato nel giro di due anni. 


Grignaschi a sua volta ha 
rilevato che il nuovo contrat- 
to rafforza la cooperazione tra 
Eni e Algeria, in atto da oltre 
vent'anni. 


Cee riduce 
l’import 
di carne 
e bestiame 


BRUXELLES — Accordo di 
principio tra i ministri dell’a- 
gricoltura dei Dieci per la ri- 
duzione delle importazioni di 
carne di manzo congelata e di 
bestiame per allevamento nel 
corso del 1984. Per la carne 
congelata viene fissato un tet- 
to di 50 mila tonnellate, con 
una riduzione quindi di 10 
mila tonnellate rispetto al li- 
mite di 60 mila tonnellate fis- 
sato per queste importazioni 
per l’arco del 1983. 


Quanto alle importazioni di 
bestiame per allevamento, il 
limite è fissato a 190 mila 
capi, con una contrazione pari 
a 47 mila unità rispetto ai 237 
mila capi consentiti l’anno 
scorso. I Dieci si approvvigio- 
nano di capi di bestiame da 
ingrosso principalmente pres- 
so la Polonia, l’Ungheria e la 
Jugoslavia. La Cee fissa poi 
‘anno per anno, in seguito a 
consultazioni con ciascun 
paese fornitore, le importazio- 
ni provenienti dal Terzo 
mondo. n 


Reazioni 

in Germania 
alla vendita 
della 
Grundig 


BONN — Con l’acquisizione 
da parte della Philips del 
maggior produttore germani- 
co nel campo dell'elettronica 
commerciale, Max Grundig (il 
benestare dell'agenzia federa- 
le anticartello è dato per scon- 
tato), un altro importante 
passo avanti è stato compiuto 
nel processo, in corso da anni, 
della svendita dell’industria 
tedesca del settore. 

È quanto scrive la «Suddeu- 
tsche. Zeitung» all’indomani 
dell’accordo tra ì due gruppi 
industriali. La Grundig dete- 
neva negli ultimi. anni una 
quota del mercato tedesco di 
tv-color del 20-25% e la Phi- 
lips del 15%, mentre la 
Thompson-Brandt se ne era 
assicurato un terzo. Quanto ai 
video-registratori, la Grun: 
dig-Philips e la Thompson- 
Brandt si trovano pressoché 
su un piede di parità: assieme, 
come per i tv-color, i due co- 
lossi controllano oltre i due 
terzi del mercato. 


Il dollaro 
riprende 

a salire: 
riconquistata 
la quota 
1700 lire 


ROMA — Il dollaro ha recu- 
perato quanto aveva perso 
nella scorsa settimana e si è 
riportato a 1700, lire. nette, 
quotazione più alta dal primo 
febbraio, e in rialzo di 11 lire e 
mezza rispetto a lunedì. La 
lira ha perso terreno anche sul 
marco che è salito a 614,235 
contro 613,93, fermandosi ad 
un soffio dal record di venerdì. 

Il dollaro ha guadagnato su 
tutte le valute con un movi- 
mento che ha preso l’avvio 
sulla piazza di New York lune- 
dì sera in reazione sia al rie- 
splodere della crisi del Libano 
sia alle direttive di politica 
‘monetaria rese note dalla Fe- 
deral reserve e tali da rendere 
poco probabile un ribasso dei 
tassi americani in tempi bre- 
vi. 


Svalutato 
il fiorino 

BUDAPEST — L’Ungheria 
ha svalutato il fiorino nei con- 
fronti delle monete occidenta- 
li in media del 3,5%. Rispetto 
al luglio scorso la svalutazio- 


ne raggiunge circa il 6 per 
cento. 


COOPERAZIONE NELLE TELECOMUNICAZIONI | 


Avviati i contatti 
tra la Stet e l’Ibm 


ROMA — L'amministratore 
delegato della Stet, Michele 
Principe, ha avviato a Parigii 
contatti con i vertici della 
Ibm, per verificare gli spazi 
effettivamente aperti per una 
intesa operativa tra i due 
gruppi. |. 

L'intesa conla Ibm non rap- 
presenta, tuttavia, l’unica 
strada percorsa dalla Stet, la 
finanziaria di settore dell’Iri, 
per raggiungere accordi di 
cooperazione con altri gruppi 
internazionali operanti nel 
‘comparto delle telecomunica- 
zioni. 

Là Stet infatti — come si 
precisa negli ambienti della 
finanziaria — ha avviato una 
serie di contatti ‘esplorativi 
con diversi gruppi multinazio- 
nali, che sono al vaglio dei 
specifici gruppi di lavoro e di 
studio incaricati di redigere 
ipotesi di accordi operativi. 

«E indispensabile un inter- 
vento preventivo del governo 
per valutare tutte le probabili 


ripercussioni di un eventuale 
accordo tra la Stet e la Ibm, 
così come di altri accordi con 
multinazionali da parte della 
finanziaria dell’Iri per le tele- 
comunicazioni». 


Questo il commento di Giu- 
seppe D’Aloja, della segrete- 
ria della Flm, secondo il quale 
«il rischio di un accordo con 
un colosso mondiale come la 
Ibm, che opera in certi campi 
in condizioni pressoché di 
monopolio, è quello di un rap- 
porto subalterno che può con- 
sentire alla società statuni- 
tense un’estensione del con- 
trollo sul mercato italiano». 


«La Flm — chiarisce D’Alo- 
Ja — aveva sollecitato il go- 
verno a intervenire per favori- 
re un rapporto di collabora- 
zione industriale tra la Stet e 
l’Olivetti che potesse chiarire 
ruoli e competenze nel settore 
delle telecomunicazioni e del- 
l'informatica, evitando una 
pericolosa concorrenza». 


Perdita secca del 3% 


MILANO — Pronunciati asse- 
stamenti nei prezzi con scambi 
discretamente attivi. Improvvi- 
so e brusco capovolgimento di 
fronte per il mercato' azionario 
che, dopo un mese di rialzi 
quasi ‘ininterrotti, ha accusato 
una perdita in temine di indice 
di circa il 3 per cento. Ì realizzi, 
già presenti nella riunione di 
lunedì, sì sono andati intensifi- 
cando in vista delle scadenze 
tecniche della prossima setti- 
mana con le quali si concluderà 
il ciclo di febbraio, provocando 
ampie erosioni nei prezzi. 

L'assorbimento del materiale 
posto in vendita è stato in qual- 
che caso piuttosto stentato an- 
ché per il rarefarsi delle iniziati- 
ve della domanda, resa più cau- 
ta non solo dalle elevate qq 
tazioni toccate dai titoli, ma 
anche dalle tensioni politiche e 


sindacali che rischiano di allun- 
gare i tempi per un accordo sul 
costo del lavoro. 

Quasi tutto il listino è stato 
penalizzato dagli alleggerimenti 
delle posizioni più cariche spe- 
culativamente con arretramenti 
pronunciati per i bancari (Comit 
-9,5, Bca Cattolica Veneto -8,3, 
Credito Varesino -8,4, Interb@h- 
ca -6,9, Bco Roma -6,2, Credit 
-6,1, Bco Lariano -5, Medioban- 
ca -3,4), diversi assicurativi (Ita- 
lia -7,1, Sai -5,8, Milano Risp. 
-4,3, Ras -4, Alleanza e Generali 
-3,8). 

Perdite di rilievo hanno accu- 
sato anche le Condotte Acqua 
-12,5, Riva -7,7, Milano Centrale 
-6,3. 

Tra i pochi titoli in controten- 
denza da segnalare le due Ibp 
rinviate per eccessivo rialzo. 
Frazionalmente migliori anche 


TITOLI AZIONA 


RI DI MILANO 


7/2 6/2 
Alimentari e agricole 
Alivar 4770 4920 
Bonifiche ferraresi 2755028000 
Cavarzere a Ta 
Eridania 8579 8942 
lbp 2378. 2245 
Ibp risp. 2199 2250 
Ind. zue. = = 
Mil. Agr. Vittoria 6610 6750 
Perugina 1720. 1740 
Perugina risp. 1640 1641 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 38640 40200 
Ass. Ausonia 1149. 1295 
Comp. Ass. Milano 20600. 20900 
©. Ass. Milano risp. 10999 /11500 
Comp. Latina 622 635 
Comp. Latina priv. 460 470 
Firs 1269 1269 
Firs risp. 684 690 
Generali 37810 39300 
"talia Assicurazioni 1165012550 
L'Abeille Italiana 33650. 35500 
La Fondiaria 37110. 38050 
Ras | 56500. 58900 
Sai 13170 13995 
Sai priv. 13100. 13200 
Toro Assicurazioni .. 13710. 14130 
Toro Assi. pr. 10500. 11000 
Ras cp 55560, 57600 
Bancarie 

Banca Comm. Ital, 84200. 37810 
Banca Catt. Veneto 5500 5998 
Banco di Roma 30950 33000 
Banco Lariano 5890 6200 
Credito Italiano 4400 46900 
Credito Varesino 4670 5100 
Interbanca 21500 23100 
Mediobanca 63030 65300 
Interb. priv. pr 20500 22050 
Cartarie editoriali } 

Burgo 3330 3480 
‘Burgo priv. 8130 8199 
Burgo risp © — _ 
De Medici 2690. > 2690 
Mondadori 4400. 4450 
Mondadori priv. 2400. ‘2470 


Cementi-Ceramiche 


7/2 6/2 

Cir 5900 1130 
Cir risp. 5900 6050 
Euromobiliare 3995 4005 
Fidis 3770 3940 
Breda 4355 4460 
Finmare. 35,75 36,50 
Finrex 1301 1331 
Finsider 42,50 45 
Fiscambi 2980 3020 
— Gemina STI 530 
Gemina risp. 511,50 539 
Gim 4450 4530 
Gim risp. 2510 2520 
Ifi priv. 5900 6160 
Ifil 6749 6770 
Ifil risp. 4680 4850 
Invest 3320 3375 
Italmobiliare 54400. 56510 
Mittel 1379 1395 
Part. Finan. 851 840 
Pirelli Spa 1818 1904 
Pirelli risp. 1775 1875 
Pirelli C. 3190 3285 
Rejna 14100. 14000 
Rejna risp. 20000. 20000 
Riva 4020 4360 
Sarom 1600 1570 
Schiapparelli 420 411 
Sme 599 600 
Smi 2301 2389 
Smi risp. 17511810 
Stet 2080 2095 
Terme Acqui 1005 1031 
Central risp. pr. 1160 1160 
Stet ris. 1970 2014 
Tripcovich 6610 7000 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes 6475 6590 
Attività imm. 2605 2615 
Beni Imm. Italia 780 809 
Beni Imm..It. risp. 750 780. 
Cogetar 1495. 1495 
Condotte d'Acqua 175 200 
De Angeli Frua 2150 2295 
Gen. Immobil. 801 813 
Iniziativa, Edilizia 2520025600 
Isvim 19600. 19500 
La Milano Centrale 5820. 5680 
Mi-Centrale risp. 5490 5600 
Risanamento 8090 8400 
‘Risanamento risp. 7100. 7160 
‘Sifa 2926 2985 
Coge a a 
Beni Imm. It. pr. 765 765 


Beni Imm.. It. risp. pr /— _ 
Meccaniche-Automobilistiche 


UN’ANALISI DEI MALI CHE AFFLIGGONO I SETTORI 


L'agricoltura nella Cee 


ROMA «Incoerente, spes- 
so in contraddizione con gli 
obiettivi e gli impegni fissati»; 
«divaricazione crescente», în 
contrasto con gli obiettivi, tra 
attuazione della politica dei 
mercati e delle strutture; ap- 
plicazione «assolutamente di- 
storta» del principio della so- 
lidarietà finanziaria: questi 
giudizi non sono tratti dall’in- 
fuocato discorso di qualche 
politico deluso ma dall’anali- 
si «politica agricola della 
Cee» curata dal professor 
Vincenzo Guizzi, consigliere 
vicario del servizio relazioni 
comunitarie ed internazionali 
della Camera dei deputati. 

Il «quaderno di documenta 
zione» del Guizzi, in realtà un 
ponderoso volume di quasi 
500 pagine, raccoglie, per la 
prima volta in maniera orga- 
nica e completa, tuiti i regola- 
menti e'gliì atti normativi rela- 
tivi alle strutture agricole del- 
la comunità, dalla conferenza 


uasi dialogo tra sordi 


di Stresa del 1958, al «Piano 
Mansholt» e al «Pacchetto 
Mediterraneo», E dal confron- 
to tra gli obiettivi iniziali dei 
trattati ed i risultatì ottenuti 
fino ad oggi che derivano, 
senza forzature, è giudizi su 
«quel che sì doveva fare e che 
non è stato fatto» e che, come 
il «dialogo tra sordi» în corso 
trai «dieci» sulla rîforma del- 


ne centinaia di milioni di 
uce». Nata 

Dallo studio del «servizio 
relazioni comunitarie e inter- 
nazionali» della Camera dei 
deputati emergono con chia- 
rezza le distorsioni che hanno 
favorito l'aumento delle ecce- 
denze dei prodotti continenta- 
li e il progressivo indeboli- 
mento del mercato dei prodot- 


l'Europa verde sembra indi- 
care, potrebbe ancora slittare 

Per l’Italia le cose sono un 
poco migliorate con il «Pac- 
chetto Mediterraneo», adotta- 
to dai «Dieci» nel 1977 sotto la 
spinta del governo di Roma 
anche nella prospettiva del- 
l'allargamento della comuni- 
tà a Grecia, Spagna e Porto- 
gallo: La previsione iniziale di 
spesa del «pacchetto» per le 
misure destinate al «Mezzo: 
giorno» era di circa 800 milio- 
ni di unità di conto in cinque 
anni, e fino ad .0ggî lo stato 
italiano ha già ricevuto «alcu- 


ti mediterranei, esposti ad 
una crescente concorrenza 
ertracomunitaria causa della 
politica della Cee dì apertura 
aî paesi del Mar Mediter- 
raneo. 

Non poche le situazioni ab- 
normi, prima di tutte quella 
del latte: l’Italia produce so- 
lamente il 62 per cento del 
proprio fabbisogno, ma non 
può aumentarne la produzio- 
ne ed è di fatto costretta, dal- 
la Cee, a rimanere un paese 
importatore, con gravi conse- 
guenze per la propria bilan- 
cia commerciale. 


INTERESSATI UNA VENTINA DI STATI 


Paesi in via di sviluppo 
rinegoziano i loro debiti 


WASHINGTON — Una ven- 
tina di Paesi in via di sviluppo 
saranno probabilmente co- 
stretti a rinegoziare i debiti 
coni creditori ufficiali e priva- 
ti nel corso del corrente anno. 
Lo hanno dichiarato esponen- 
ti della Banca mondiale a una 
conferenza stampa, nel pre- 
sentare un rapporto dell’orga- 


ti esterni dei Paesi del Terzo 
mondo, debiti che ammonta- 
vano complessivamente a 810 
miliardi di dollari alla fine del 
1983. 

Nel corso dell’anno passato 
27 Paesi membri hanno chie- 
sto ufficialmente il rifinanzia- 
mento dei debiti. Tenendo 
conto dei negoziati condotti 
da Paesi membri della Banca 
‘mondiale e Paesi non membri 
come Polonia e Cuba, le som- 
me «ristrutturate» nel, 1983 
nel quadro di 36 trattative 
hanno superato i 67 miliardi 


di dollari, La cifra, si sottoli- 
nea nel rapporto della Banca 
mondiale, «ridicolizza» i 2 mi- 
liardi di dollari rinegoziati in 
‘dieci accordi nel 1982 e i 6 
miliardi di dollari discussi in 
13 negoziati nel 1981. 
Secondo il rapporto, i Paesi 
più indebitati sono Algeria, 
Argentina, Brasile, Cile, Egit- 
to, India, Indonesia, Israele, 
Corea del Sud, Messico, Tur- 
chia, Venezuela e Jugoslavia. 
Alla fine del 1982 ciascuno di 
essi risultava debitore di al- 
‘meno 13,5 miliardi di dollari a 
creditori stranieri. Per questi 
13 Paesi, i pagamenti in conto 
capitale e conto interessi per 
crediti pendenti hanno supe- 
rato di 21 miliardi di dollari 
l'ammontare complessivo dei 
crediti ottenuti nel 1983 dal- 


l'estero. I pagamenti in conto ‘ 


capitale e interessi sono am- 
montati infatti a 67 miliardi di 
dollari, 


A UN MESE DALLA SECONDA FASE 


Registratori di cassa 
verso un nuovo blocco 


ROMA — Si profilano diffi- 
coltà anche per la seconda 
fase di applicazione della nor- 
mativa sui registratori di cas- 
sa; a meno di un mese dall’ 1 
marzo, data entro la quale 
anche i commercianti con un 
volume d'affari superiore ai 
100 milioni nell’81, dovranno 
rilasciare lo scontrino fiscale, 
il mercato dei registratori ri- 
schia un nuovo blocco; 

A lanciare l’allarme è la 
Comufficio, l'organizzazione 
che rappresenta produttori, 
importatori e concessionari di 
misuratori fiscali. «Dal 31 
gennaio — spiegano infatti al- 
la Comufficio — è scaduto il 
regime di approvazioni prov- 
visorie e a tutt'oggi non risul- 
ta che sia stato adottato al- 
cun provvedimento ‘di proro- 
ga. Il risultato è che sono stati 
sospesi tutti i controlli di con- 
formità e le relative punzona- 
ture, con conseguenti ritardi 


nella disponibilità dei regi- 
stratori di cassa». 

Per cercare di smuovere le 
‘acque, la Comufficio ha invia- 
to proprio ieri un telegramma 
‘al ministro delle Finanze, Vi- 
sentini, in cui si esprime viva 
‘preoccupazione per la situa- 
zione che si è venuta a creare 
e si sollecitano rapidi provve- 
dimenti. «Iritardì che si stan- 
no accumulando — si legge 
tra l’altro nel teleeramma — 
confermano la necessità di 
disporre di un periodo di tem- 
po di almeno 180 giorni dal 
termine del 1 marzo, per con- 
sentire l'installazione degli 
apparecchi presso gli utenti». 


HI SABIEM — La Sabiem so- 
cietà della Bastogi, prevede di 
Chiudere il bilancio 1983: con 
un utile di oltre 6 miliardi 
(circa il doppio rispetto ai 3,3 
del 1982), a fronte di un fattu- 
rato di 55 miliardi. 


Cementir 1675 1760 
Pozzi Ginori 98,50. 101 
Pozzi risp. 101 125 
Eternit 396 ‘396 
Eternit pref. i 411 411 
Italcementi 46800. 47990 
Italcementi risp. 42000 42800 
Unicem 17980 18200 
Unicem risp. 12700 12815 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 
Boero 5690 5775 
Caffaro ‘1605 625 
Caffaro, risp. 589 605 
Farmit C. Erba 10520 11190 
Italgas 940 958 
Lepetit 26500 26900 
Lepetit priv. 26500 27200 
Mira Lanza 37500. 37000 
Montedison 235,75 245 
Perlier 7850 8050 
Pierrel 1551 1580, 
Pierrel risp. 938 965. 
Rol 1570 1620 
Saffa 6320 6600 
Saffa risp. 6170 6430 
Siossigeno 15800 15600 
Snia Bpd 1512 1602 
Snia Bpd risp: 1440 1545 
Commercio 
La Rinascente 458 476 
La Rinascente priv. 335 345 
Silos di Genova 1265 1317 
Standa 5710 5850 
Standa risp. 5550 5660 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 815 838 
Ausiliare 8790 8900 
Aut. Torino-Milano 5889 5950 
Italcable 10451 10760 
Nai 27,50 27,75 
Nord Milano 3101 3101 
Sip 1921 1971 
Sip risp. 1962 2023 
Elettrotecniche 
Tecnomasio 419 409 
Selm 2651 2730 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1651. 1700 
Agricola 17900 17800 
‘Agricola risp. 14500 14500 
Bàstogi 158,50. 166,25 
Bon Siele 30460 31000 
Borgosesia 6700 6700 
Borgosesia risp. 2800 2700 
Brioschi 1375 1444 
Buton 2451 2500 
Centrale 1649 1660 
Centrale risp, 1125 1188 


Fiat 4114 4300 
Fiat priv. 3195 3370 
(Gilardini 7880 7906 
Franco Tosi 18750 18890 
Magneti 1000 1049,50 
Magneti risp. 1000. 1026 
Olivetti ord. 4228 4475 
Olivetti priv. 4200 4455 
Olivetti risp. 4250 4310 
Olivetti risp. n.c. 3690 3930. 
Sasib priv. 3400 3520 
Westinghouse 21100, 22290 
Worthington 2615 2681 
Sasib 3550 3699 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 330 320 
Cantieri Metal. 4435 4400 
Dalmine 355 369,50 
Falck 1740 1780 
Falck risp. 1590 1635 
lissa Viola 549 550 
Magona 4649 4645 
Pertusola 596 636 
Trafilerie 2875 ‘2880 
Tessili 
Cent. Zinelli 45 44,50 
Cantoni 2880 2900 
Cucirini 1638 1630 
Cascami Seta 3500 3510 
Eliolona 1183 1183 
Fisac 6810 6810 
Fisac risp. 7295 7295 
Linificio. Canapif. 4360 4385 
Linificio risp. 2270 2330 
Marzotto. 1598 1619 
Marzotto risp. 1800 1805. 
Olcese 44,75 46 
Rotondi 11900 11750 
Snia Viscosa = Si 
Unione Manifatture 14951 14901 
Zucchi 3720 3720 
Diverse ; 
Acq. De Ferrari 1715 1729 
Acq. De Ferrari risp., 1652 1651 
Condotte ‘3700 3760 
Calz. di Varese = ae 
Ciga 4110 4330 
Jolly Hotel 5000 5020 
Pacchetti 89 71,50 
Trenno 14490 14580 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE 


Dollaro USA TG 

». USA TP 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Lira sterlina 
Lira irlandese 
Corona danese 
Ecu 
Dollaro canadese 
Yen, giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 

».. (Milano) TP 

» (Roma) 

» . (Trieste) 
Dracma greca TG 

» greca TP. 
Dollaro. australiano 


COMMERG. BANCONOTE MEDIE UIC 


1700,— 1700, 1700,— 
IA 1670, Hu 
614,26 611, 614,23 
200,15 199,75 200,14 
544,44 540,— 544,48 
30,— 29,15 29,99 
2403,50 2390,— 2403,55 
1897,20 1865 1897,60. 
169,06 167, 169,09 
1381,25 n 1381,25 
1363,60 1345, 1363,47 
7,27 7,20 raiera 
762,20 759,— 762,05 
87,21 86,75 87,21 
217,52 214, 217,56 
208,88 207, 208,84 
288,93 290,— 288,96 
12,20 11,90 12,19 
19,83 10,30 10,83 
x 12, “in 
12, 
dI; 

11-11.60 

12,50 

14,T 

1500, 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,83 p.c. (65,61); delle valute Cee 
58,33 p.c. (58,32); di tutte le valute 61,53 p.c. (61,44). 


Sterlina ve 149000-153000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina nc. (post 73) 
149000-153000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
krugerrand 655000-675000; oro fino 20600-20800; argento ‘477-488; platino 22500, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


i 
le Miralanza +1,3, Siossigeno 
+1,2, Cmi 0,8 e Agricola +0,5. 

L'attività sul mercato obbliga- 
zionario è apparsa condizionata 
dalla carente liquidità presente 
nel sistema, con prezzi nel com- 
plesso resistenti. Contenute- 
oscillazioni nei due sensi per i 
Cct e frazionalmente irregolari i 
Btp. Tra le Enel indicizzate cal-. 
me le emissioni ‘83. 


[ Borse Estere |] Estere 


Londra: ribasso è 

Prezzi prevalentemente in ribasso 
attraverso scambi moderati, sulla 
scia dell’analogo andamento di Wall 
Street. Una leggera corrente di richie: © 
ste ha sostenuto alcuni titoli ai livelli 
minimi, ma ciò non ha ‘impedito 
regressi anche cospicui su qualche 
valore. 


Francoforte: ribasso > 

Quotazioni in forte regresso sulla 
base di realizzi scaturiti dalle chiusu? 
re deboli di Wall Street. L'indice © 
Commerzbank ne ha risentito, per 
dendo 16,1 a 1.062,4 punti, anche s& 
alcuni valori guida hanno recuperato 
qualche punto verso la fine, termi: 
nando sopra i minimi. 
Zurigo: cedimenti 

Prezzi in consistente ribasso, in 
linea con quanto accaduto a Wall 
Street. Finanziari e assicurativi debo- 
li, meccanici nuovamente sotto pres: 
sione con Brown Boveri, Fischer © 
soprattutto Sulzer in netto regresso. 


Parigi: debole 2a; 
Titoli prevalentemente deboli attra- ‘ 

verso scambi attivi, anche qui if- 

fluenzati in questa direzione dall’an- 

damento di Wall Street. Nel settore 

estero tutti al listino hanno presenta: 

to un'intonazione di fondo debole. 


Lira al parallelo > 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti c: FeSa 
bi in lire per valute estere trattate . 
all'esterno del mercato ufficiale: Dol-. 
laro Usa 1685/1695, Franco svizzero 
762/767, marco tedesco 613/618; 
Franco francese 198/200,. Sterlina 
2390/2405. tI 


TRIESTE 7 

7/2 6. 
Generali 37.250 39.900. 
Ras 56.000 58.900 
Ras god. 1.1.84 55.000 57.600 
Montedison 233. 245 
Snia BPD 950. 1600 
Snia BPD risp. 14001570. 
La Rinascente 460 480” 
La Rinascente priv. 330 350 
(Gerolimich e Comp. 340 340 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 1950, 2000 
Sip risp. 2000 2010 
D. Tripcovich 6830 © 6830 
Bastogi Irbs 160. 165 
Finmare 36 34 
Finsider 45 48 
Pirelli 1800 1900 
Pirelli risp. 1770 1875 
Sme 570: - 610 
Stet 2050 . 2050 
Stet risp. ‘2100. 2100 
Gen. Imm. Sogene 800 810 
Fiat 4080 4300 
Fiat priv. 3190.3370 
Dalmine 360 370. 
Lane Marzotto 1620 1650 
Lane Marzottò priv. 1805 1800 


Patriarca 500 500 
Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4900 © 4900 
lecu 2220 2200 
Soprozoo 1500.1500 
Banca del Friuli 14.600 14.500 
Carnica Ass. 3600. 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato n 
B.T.8411-12% 99.50 
B.T.87-12% 90.90 
Obbligazioni 
IMI 26 -6% 84.60 
IMI 27 -6% 78 
IMI 29-7% 83.30 
IMI SS 64-84 - 6,5% 100.15 
Crediop - 6% 63.30. 
Crediop - 7% 62.85 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 80.50 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 79 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 73- 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% —— 781— 
Icipu Vent-6% 82.80 
Enel 71-86-7% 9240 
Enel 72-871 -7% 90T 
Enel 78-851 -12% 96.70 
Enel 78-85 Il -12% 96.75 
Enel 79-86 - 12% 96.30 
Enel 77-84.indic.. 145.50 
Enel 77-84 Il indio. 144.05 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 86.50 
Autos Îri 71-86-7% 92.10, 
Autos lri 72-88 - 7% 88— 
©. Ris Milano ord. - 6% 59— 
Città Milano 72-92 - 7% 77.50 
Città Milano 75-85 - 10% 94.50 
Città Milano 76-88 - 10% 99 
Montedison ind, - 13,5% 185— 
Eni 72-92 - 7% 75.10 
Eni 73-93 -7% 75.10 
Eni 74-84 - 8% 93.10. 
Eni 76-86 - 10% 89,60 
Eni 81-88 ind. 100,05 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.25 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 572—- 
Medio- Olivetti - 12% 389 
S. Paolo Italcable - 12% 288— 
Generali 81-88 - 12% 280.50 
FONDI ; 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI — 
Fonditalia doll. 21,29. —° 
Italfortune » 10,59 11,22 
Italunion » 8,99. 9,14 
Interfund » 11,85 — 
Capital Italia» 11,32. — 
Multinvest » 23,16 (Risc.) 
Mediolanum |» 13,53 14,71 
Int. Sec. Fun.» 888 — 


Europrogr.  fsv. 18670. . —, 
Rominvest doll. 14,29 15,15 
Robeco fior. 335,50 = 
Rolinco » ‘328,50 bo 
Rasfund lire 13.740 e 
Fondo Tre R. lire 17.922 = 


EURODIVISE . 


Tassi d'interesse (in %) del 7-2 
validi per transazioni ira banche - 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa | 9-1/2 10 10-1/4 
Sterl. brit. 9-3/4 9-3/4 10 

Marco ger. 5-3/4 6 6-1/4 
Franco sv. — art Za 


PREZZI DELL’ORO 


Francoforte 
Hong Kong 
New York 
Lendra 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


j 
Ì 
| 
| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SECONDA RASSEGNA DEL «NUOVO» 


L'OPERA DI BRITTEN DA IERI AL TEATRO COMUNALE 


Quei fantasmi in giro 


Teri sera al Comunale prima rappresentazione triestina de «Il giro di vite» di Benjamin 
, Britten. Nella foto de Rota, da sinistra, Daniela Ferletta, Gianna Amato e Giovanna Nardin 


TRIESTE — Dopo aver fat- 
to da sfondo alla geniale or- 
chestrazione del Sigfrido wa- 
gneriano il Teatro Verdi ieri 
ha accolto nel suo grembo i 13 
strumentisti che costituisco- 
no l'organico del «Giro di Vi- 
te» di Britten. 


La massiccia affluenza di 
pubblico alla presentazione 
dell’opera tenutasi lunedì 
sera in via S. Carlo, è la prova 

, di come questo dramma sia 
avvenimento più atteso ed 
interessante di tutta la nostra 
stagione lirica. È 

Il compito di illustrarlo è 
stato affidato al critico Gian- 
ni Gori che ha voluto fornire 
una guida all’ascolto attra- 
verso l’analisi dell’itinerario 
drammaturgico indicando 
«quello che bisogna vedere 
nell’opera e quello che non 
bisogna attendersi». 

Britten, per sviluppare coe- 
rentemente la tematica della 

resenta del male nel mondo, 

a scelto un racconto di H. 
James, storia di fantasmi dai 
molteplici risvolti psicologici. 
Un'istitutrice viene incaricata 
di badare a due fanciulli dal- 
l’ambigua innocenza; infatti 
scopre che sono impossessati 
dagli spiriti di un domestico e 
‘di una governante morti mi- 
steriosamente. 

Per liberare la coscienza di 
uno dei piccoli, lo costringe a 
denunciare la presenza demo- 
niaca che lo possiede. Ma lo 
sforzo liberatorio è tale da 
farlo soccombere; la vittoria 
sul male si identifica in una 
sconfitta atroce. «Il rito del- 
l'innocenza è sommerso». 
Questa «Short novel» jame- 
siana, difficilmente trasferibi- 
le in azione, fu ridotta da My- 
fanwy Piper che, fedelissima 
all’itinerario narrativo, l’ha 
potenziata in chiave più 
attuale, mantenendone intat- 
to il fascino arcano. 

Gori ha efficacemente deli- 
neato la trama avvalendosi 
della collaborazione delle at- 
trici Marisandra Calacione e 
Giorgia Vignoli, le quali han- 
no fatto rivivere con senti- 
mento ed atmosfera alcune 
delle pagine più drammatica- 
mente sbalorditive. 

Il «Giro di Vite», vertice 
della produzione britteniana, 
non presenta quel respiro sin- 

. fonico da grande dramma mu- 
sicale che si riscontra nel «Pe- 
ter Grimes», ma è inquadrato 
in una dimensione cameristi- 
ca di strumentale virtuo- 
sismo. 

Il tema, dopo il prologo, è 
seguito da 15 variazioni che 
fanno da sfondo ai pannelli 
scenici. L’originalità composi- 
tiva di Britten si rivela nell’u- 
so magistrale della strumen- 
tazione, nell'adattamento di 
motivi infantili, nella conce- 
zione d’innodia nella melodia 
vagante. È 

SC. 


Contatto a Udine 
è di nuovo teatro 


La manifestazione prenderà il via il 16 febbraio 


UDINE — Teatro Contatto, 
la rassegna del nuovo teatro 
che lo scorso anno, alla sua 
prima edizione, ha rappresen- 
tato per il panorama culturale 
della nostra regione un com- 
pletamento della proposizio- 
ne teatrale, si riprenderà al 
pubblico del Friuli-Venezia 
Giulia, per la seconda edizio- 
ne, il 16 febbraio. 


Lo scorso anno Teatro Con- 


tatto ha presentato quattor-. 


dici compagnie teatrali italia- 
ne, tra quelle che hanno ani- 
mato la rassegna udinese e 
quelle che hanno dato vita al 
decentramento, per un totale 
di 23 spettacoli ai quali hanno 
assistito circa novemila per- 
sone, tra Udine, Pordenone, 
San Vito al Torre, Fagagna e 
Maiano. 

L’iniziativa, che si è affian- 


AMMIRATO ALLA SDC IL QUARTETTO D’ARCHI VIENNESE 


Il Musikverein di Kiichl 
si è fatto... in quattro 


TRIESTE — La Filarmoni- 
ca di Vienna non è solo quel 
prestigioso complesso che, 
grazie alle sue due formazioni 
di pari valore, può offrire pro- 
va di sé ogni sera nella sede 
deputata della Sttatsoper ed 
essere. contemporaneamente 
in tournée nel mondo, ma può 
anche vedere sorgere nel pro- 
prio ambito gruppi strumen- 
tali che rapidamente prendo- 
no quota affermandosi nelle 
più disparate sedi concerti 
stiche. 


Intorno alla figura del gio- 
vane Konzertmeister Rainer 
Kuchl, il cui aspetto sarà sta- 
to riconosciuto dai più fisio- 
nomisti se telespettatori affe- 
zionati alle frequenti appari: 
zioni del «Musikverein», sì. è 
costituito un Quartetto d’ar- 
chi ammirato ed applaudito 
al Politeama Rossetti dal 


pubblico della Società dei 
Concerti. 

Affiancano ‘e. collaborano 
con Kiichl il violinista Eckart 
Seifert, il violista Peter Gòtzel 
ed il violoncellista Franz Bar- 
tolomey. 

A tratti si è capito di che 
pasta strumentale erano com- 
posti i quattro: il violoncello 
nell’Adagio di Prokofiev, il 
violino nel Presto di Schu- 
bert, la viola nel tempo me- 
diano. di Beethoven, ma la 
specificità di un quartetto, è 
data dall’autenticità. della 
coscienza interpretativa e 
dall’equilibrio dell’espres- 
sione: 

E qui, a parte qualche pe- 
danteria nell’op. 92 di Proko- 
fiev, ‘che tarpava l’estrosità 
dell’ispirazione, è balzata in 
evidenza Ja fusione del «Mu- 


sikverein-Quartett» e la sua 
Capacità di illuminare tutti i 


dettagli. Il suo Schubert pos- 
sedeva la dolce serenità con 
Yarco melodico suadente che 
le proposte singole degli archi 
Vitalizzavano con un accenno 
di drammaticità. 


Raccolto quasi in preghiera 
il Quartetto. in Mi bemolle 
maggiore op. 127 di Beetho- 
ven, con la sua introduzione 
«Maestosa» che trasporta l’u- 
ditorio in un’atmosfera inusi- 
tata e sempre di stupefazione 
e che solo il Finale riesce a 
disincantare con compiaciuta 
giocondità terrena. 


Consensi prolungati e since- 
ri hanno accolto le tre inter- 
pretazioni, mentre l’applauso 
dopo Beethoven, particolar- 
‘mente acceso, ha costretto i 
quartettisti ad offrire una pa- 
gina di Haydn fuori pro- 
gramma; 

C..G. 


«OMBRE» SULLA RASSEGNA DELL’USCI 


Troppi cori insieme 
vogliono far troppo 


TRIESTE — Si è conclusa la rassegna «Corinsieme» 
organizzata dall’Usci che ha presentato, nella seconda serata, 
altri sei cori, di composizione e livello anche troppo vario: i 
«Pueri cantores» di S. Giovanni, il «Melodiae», il «Galanthus», 
il «Polifonico triestino», l’«Arcadelt» di S. Canzian d’Isonzo 


(ospite) e il «Montasio». 


L'impressione generale su una rassegna che porta alla 
ribalta ben dodici complessi senza una selezione preventiva né 
sulla qualita degli stessi né sul tipo di repertorio, non è positiva. 

Il concerto diventa una antologia di brani eseguiti in modo 
approssimativo: troppa carne sul fuoco! E ciò viene a testimo- 
niare il dilettantismo in cui versa il nostro canto corale: che se è 
un fatto scontato dal'punto di vista dei cantori, che sono per 
definizione di origine amatoriale, cioè veri «dilettanti», non 
dovrebbe riguardare coloro che li preparano né coloro che 


organizzano tali rassegne. 


Non si può presentare, senza un’adeguata preparazione, la 
polifonia di Palestrina, il corale di Bach e l’autore contempora- 
neo: l’impostazione dei vari «discorsi» musicali presuppone un 
supporto culturale che manca, per lo più. 

Oltre alla sintassi del «linguaggio corale», è carente, in 
genere, la vocalità, cioè l'emissione di voce che richiede una 
tecnica diversa da un autore all’altro. 

Ciò che va detto a favore di queste rassegne è lo sforzo di 
‘unire le masse corali, di farle sentire consapevoli, di stimolare il 
patrimonio canoro che abbiamo. Belle voci, animi entusiasti, 
da cui potremmo trarre risultati migliori. 


Allora ben vengano quei 


corsi di cultura musicale per 


coristi e maestri di cui l’Usci recentemente si è-fatta promotrice 


Liliana Bamboschek 


cata al settore, della. prosa 
classica già giudicati per 
l’opera dell’Ente teatrale: re- 
gionale e dal Teatro club di 
Udine, ha ottenuto oltretutto 
risonanza nazionale ed è stata 
presa a modello, anche nel 
nome, per analoghe iniziative 
realizzate a Milano e Reggio 
Emilia. 

In virtù di Teatro Contatto 
inoltre Udine ha potuto ospi- 
tare per la prima volta una 
sessione dell’Università itine- 
rante del teatro, diretta dal 
prof. Taviani, e gli appunta- 
menti sono stati seguiti da 
quotidiani e. periodici nazio- 
nali. 

Un biglietto da visita dun- 
que di tutto rispetto, che ol- 
tretutto ha spinto nuovamen- 
te gli assessorati provinciali e 
regionale alla cultura a patro- 
cinare l’iniziativa, dimostran- 
do in questo modo un interes- 
se concreto per la prosecuzio- 
ne di una manifestazione che 
sta caratterizzando la propo- 
sta culturale complessiva del- 
la nostra regione riferita al 
panorama nazionale: e ne è 
dimostrazione, ad esempio, 
l'invito della Regione Emilia 
Romagna e della direzione ar- 
tistica del Festival, giunto al 
Centro servizi e spettacoli per 
organizzare gli allestimenti 
del XIV Festival internazio- 
nale del Teatro in piazza di 
Sant'Arcangelo di Romagna. 

Oggi, alle 11, nella sala con- 
siliare della Provincia di Udi- 
ne, in piazza Patriarcato, il 
presidente dell’amministra- 
zione provinciale Englaro, gli 
assessori regionali e provin- 
ciale alla Cultura Barnaba e 
Lepre e il presidente del Cen- 
tro servizi e spettacoli Aniello 
anticiperanno, nel corso di 
‘una conferenza stampa, il ca- 
lendario della seconda edizio- 
ne di Teatro Contatto nei suoi 
spettacoli e degli interventi 
che si preannunciano sulla 
struttura della rassegna, per 
riqualificarla e conferire un 
nuovo ruolo all’organizzazio- 
ne del processo culturale, 

; G. V. 


IH CRITICI SCIOLTI — Si è 
sciolta l'Associazione nazio- 
nale dei critici discografici, 
che era nata vent'anni fa, 


UN AUTORE «APPRENSIVO» CHE ACCOMPAGNA LA SUA CREATURA IN TOURNÉE 


Franco Brusati sulla corda tesa 
nel gioco della donna sul letto 


«Nel cinema prevale l’immagine e nel teatro la parola: sono mezzi molto, diversi», 


TRIESTE — A dieci anni 
dal suo ‘ultimo impegno sulle 
scene, per Franco Brusati il 
teatro è il luogo di una libertà 
ritrovata, che permette anche 
un gioco difficile come l’«eser- 
cizio sulla corda tesa» che è 
per lui la sua ultima comme- 
dia, «La donna sul letto». Un 
«esercizio» molto applaudito 
dalla critica e bene accolto 
anche: dal pubblico che, di 
fronte a questa lettura .scan- 
zonata, talvolta. beffarda ma 
anche amara della vîta, rima- 
ne meno sconcertato di quan- 
to temesse lo stesso &utore 
che, forse ancora un po’ ap- 
prensivo, ha accompagnato a 
Trieste lo spettacolo che è 
ospite in questi giorni del Poli- 
teama Rossetti. 


«Rimane sgomento chi cer- 
ca un senso preciso, un’inten- 


zionalità 0 un giudizio» — dice 
Franco Brusati — «mentre 
‘piace a chi ha îronia, perché è 
în questa forma:che si espri- 
me la commedia, che ha come 
tema il dissolversi della real- 
tà visto con un sorriso, în 
maniera amabile e, alle:volte, 
con tenerezza». 

«La donna sul letto» ha cer- 
tamente il tono lieve delle fa- 
vole —:e vi appaiono orsac- 
chiotti che ballano e un Bab- 
bo Natale dispettoso —'che 
però può tramutarsi in quello 
minaccioso dell'incubo in cui 
avviene un assassinio; a tutto 
si mescola lamalinconia di 
quella presenza femminile di- 
stesa mel letto, incosciente, 
forse vicina alla morte. Non è 
un gioco troppo arduo? 

«Chi ricorda i miei film sa 
che nei miei lavori è presente 


questo ”ron ron’ segreto del 
nulla che insidia tutte le cose 
che vivono, o le apparenze del 
vivere, e la presenza della 
morte è fatale in una comme- 
dia come questa che, sia pure 
‘scherzosa, parla del nulla. Ma 
tutto ha untono di gioco — la 
gente deve permettersi di ri- 
dere, come dice all’inizio un 
personaggio — anche se è il 
gioco delle illusioni del vivere, 
che è visto come una danza, a 
volte amabile a volte no, sul 
nulla, fatto con affetto e, a 
quanto pare, con qualche cru- 
deltà». 


Questa donna protagonista 
viene evocata sul filo della 
memoria degli altri personag- 
gi, entra in scena. e, contem- 
poraneamente, rimane lì, 
immobile tra'le lenzuola. E 
anche lei un sogno? 


IL MIMO FRANCESE DA BOLOGNA A MILANO FINO A DOMENICA 


Tutti zitti ad ascoltare 
il «silenzio» di Marceau 


BOLOGNA — La sala Europa del Palazzo. 
dei congressi. di Bologna è incredibilmente 
gremita in attesa dello spettacolo di Marcel 
Marceau, «nume tutelare» dell’affascinante ar- 
te mimica, epigone e continuatore di quella 
sublime poesia del.gesto della quale fu mae- 
stro l’altrettanto grande Jean-Louis Barrault 
(chi ricorda il magico «Les Enfants' du Para- 


dise>?). 


Una volta tanto l'eccezionale affluenza di 
pubblico non è un fatto legato solo a un’atten- 
ta strategia promozionale o a una fama ce- 
struita su un'immagine alla moda, ma a un’as- 
soluta'particolarità di questo poco conosciuto 


linguaggio artistico. 


La profonda energia comunicativa, la poesia 
gestuale che fa della semplicità allusiva la sua 
forza, conferiscono alla pantomima di Mar- 
ceau una ineffabile magia dove consapevolez- 
za, ironia e fantasia convivono armonica. 


‘mente. 


Il gesto — forma di espressione spesso «di- > 
menticata» dalla nostra civiltà logocentrica — 
ha in sé una tensione comunicativa di tipo 
universalistico, E nel contempo preculturale e 


società fortemente caratterizzata da un punto 
di vista storico. 

Le pantomime di Marceau annunciate da un 
araldo — naturalmente muto e munito di 
cartello —. colgono diverse situazioni ‘e. si 
connotano anche in modo diversificato. 

L’antica arte del gesto in Marceau si. cala 
nelle situazioni di un mondo dove appaiono 


«luoghi» della società moderna popolati di 


personaggi la cui forza caricaturale non ne 
sottrae la profondità del messaggio. 

Ma il gesto di Marceau non è solo la libera- 
zione poetica di una sensibilità artistica parti- 
colarissima, è anche un controllo architettoni- 


co del movimento, la capacità di costruire un 


espressiva. 


febbraio. 


profondamente legata ai segni emessi da una 


codiée che, una volta tanto, non necessita 
della parola per esprimersi. 

È così completo questo universo mimico che 
perfino superfluo ci appare l’uso delle musiche 
in aleune pantomime, quasi che la presenza 
del suono ne svuoti parzialmente l'intensità 


L'affascinante spettacolo di Marceau sarà in 
scena al Teatro Nazionale di Milano fino al 12 


M. M. T. 


CENTOTRÉ MUSICISTI AMMESSI, TRA 1 DOCENTI IL «TRIO DI TRIESTE»: UNA REALTÀ NELL'«ANNO DELLA MUSICA» 


L'Orchestra Giovanile Italiana di Fiesole 


è una «palestra» che non nasce sulla sabbia 


FIESOLE — L'orchestra 
giovanile italiana è finalmen- 
te una realtà. Ne hanno dato 
notizia, nel corso di una confe-| 
renza stampa tenuta nella vil- 
la La Torraccia di Fiesole (se- 
de dei corsi di qualificazione 
professionale per orchestra), il 
direttore della Scuola, Piero 
Farulli, insieme con il corpo 
insegnante, e le autorità 
regionali che hanno sostenuto 
l'iniziativa. 

E questo il traguardo rag- 
giunto dopo quattro anni di 
appassionato lavoro teso so- 
prattutto a una nuova.co- 
scienza della professione. or- 
chestrale da trasmettere ai 
giovani, usciti dai conservato- 
ri italiani. 

Nel laborioso e musicalissi- 
mo éremo fiesolano, Farulli — 


le cui benemerenze in campo | 


cameristico si accompagnano 
a quelle didattiche — ha chia- 
mato un folto gruppo di inse- 
gnanti, che condividendo l’e- 
sigenza di una svolta alla gra- 


ve. crisi di dequalificazione ‘| 


professionale delle ‘orchestre 
italiane, hanno svolto un’atti- 
vità formativa dai criteri asso- 
lutamente nuovi ed i cui frutti 
adesso si stanno racco- 
gliendo. 

Partendo da periodici corsi 
di perfezionamento della pra- 
tica esecutiva della musica 
d’insieme, sono riusciti ad im- 
porre un nuovo; fondamenta- 
le concetto: vale a dire una 
nuova coscienza professiona- 
le, per cui l’ultimo leggio dei 
violini ha la stessa dignità 
gratificante del violino soli-. 
sta. Una mentalità ormai 
acquisita in altre civiltà musi- 
cali. d'Europa e d'America, e 
ancora fraintesa nel nostro 
paese. 


Trasmettendo questa con- 
sapevolezza attraverso il pia- 
cere collegiale della musica, 
docenti come Franco Petrac- 
chi, Franco Ferrara, lo stesso 
Farulli, Dario De Rosa, Rena- 
to Zanettovich, Amedeo Bal- 


dovino (vale a dire il «Trio di 
Trieste» in blocco, sempre 
pronto a dare disinteressata- 
mente un prezioso contributo 
alla «causa»), hanno formato 
uno stuolo di giovani musici- 
stia questa sensibilità, hanno 
fatto della Torraccia il più 
fervido e vitale centro della 
musica giovanile in Italia; 


IL 10 FEBBRAIO IN SCENA A CREMONA 


«I Lituani» di Ponchielli 
per celebrarne la nascita 


CREMONA —- E° stato com- 
Pletato, dal comitato promo- 
tore per le celebrazioni di 
Amilcare Ponchielli, il pro- 
gramma delle manifestazioni 
musicali e delle varie iniziati- 
ve,che verranno realizzate nel 
corso di quest'anno in occa- 
sione del 150.0 anniversario 
della nascita del maestro. 

Il programma comprende 
alcune rappresentazioni del- 
l’opera «I Lituani» (1874), una 
mostra su Ponchielli con 
esposizione di cimeli nella ca- 
sa natale del compositore cre- 
monese a Paderno Ponchielli, 
‘un convegno di studi sull’ope- 
ra di Ponchielli con relativa 
comunicazione degli atti, la 
stampa di un volume biografi- 
co su Ponchielli e su Paderno, 
due concerti di brani pon- 
chielliani a Cremona e Pader- 
no, un catalogo tematico delle 
musiche e l’edizione dell’epi- 
stolario completo, oltre alla 
selezione dell’opera «I Mori di 
Valenza». 

Il costo di questo program- 
ma supererà i 400, milioni di 
lire (oltre. il 50 per cento servi- 
rà all’allestimento de «I 


Lituani») che saranno messi a 
disposizione da vari enti e 
amministrazioni che hanno 
dato vita al comitato: Ammi- 
nistrazione provinciale; Co- 
mune di Cremona, Comune di 
Paderno, Ponchielli, ed. enti 
diversi. 

Le celebrazioni in onore di 
‘Ponchielli hanno preso avvio 
il 18 gennaio scorso a Cremo-: 
na conla presentazione dell’o- 
pera «I Lituani» (che andrà in 
scena il 10 febbraio) da parte 
del prof. Lorenzo Bianconi, 
docente di drammaturgia mu- 
sicale presso l’Università di 
Bologna. 


«E la nave va» 


il film dell’anno 


ROMA — «Ela nave va» ha 
vinto il tradizionale referen- 
dum «Il film dell’anno» che 
«Paese Sera» ha indetto tra 80 


- critici cinematografici, uomi- 


ni politici e della cultura.’ 

1’ film di Fellini ha raccolto 
‘trenta voti; contro i-22 di «Ze- 
lig» di Woody Allen e.i 13 di, 
«Pianeta azzurro» di. Franco 
Piavoli. 


«CAPPUCCETTO ROSSO» PER I PIÙ PICCINI ANCHE A SCUOLA CON:LO STABILE SLOVENO 


Marjan Kravos ha realizzato le scene dello ‘spettacolo tratto 
dalla favola dei fratelli Grimm con la regia di Mario Ursièé 


TRIESTE — Con la rappresen- 
tazione di «Cappuccetto rosso» 
nella Casa di cultura di via Petro- 
nio, ha debuttato anche la se- 
conda produzione per ragazzi 
inserita nel cartellone del Teatro 
Stabile Sloveno. 

«Cappuccetto rosso», riadat- 
tazione teatrale (realizzato da 
Miroslav. Kosuta) della favola 
dei Grimm, è uno spettacolo 
all'insegna della semplicità, 
pensato per essere accessibile 
‘anche da un pubblico alla prima 
esperienza teatrale. 

Grazie alle belle e coloratissi- 
me scene di Marjan Kravos (una 
scatola che offre molte sorpre- 
se), e alla lineare regia di Mario 
Ursié, i quattro attori Miranda 
Caharija, Stojan Colja, Marinka 
Pockaj e Stane Staresnic «cattu- 
rano». l'attenzione del giovane 
pubblico, che, tra stupore, diver- 
timento e qualche momento di 
paura, segue attentamente lo 
svolgersi di tutta la. vicenda. 

| personaggi (Lupo cattivo 
compreso). vengono spogliati 
dalle eventuali caratterizzazioni 
mitiche e caricati di valenze 
umane tanto da destare molta 
simpatia ed essere in grado così 
di provocare più volte il coinvol- 
gimento diretto del pubblico. 


Oramai chi ha più paura del Lupo cattivo? 


«Cappuccetò rosso», grazie 
all’agile impianto scenico, verrà 
portato nelle scuole e rappre- 
sentato all'interno delle classi. 

‘Questo '«Cappuccetto rosso» 
è un'operazione culturale, tanto 
più valida perché inserita in un 
programma di educazione al 
teatro che da anni lo stabile 
Sloveno persegue. 

Nel frattempo, ancora oggi 
‘alle ore 11, sempre nel teatro, di 
.via Petronio, sarà in scena «La 
rivolta contadina» di Ivan Pre- 
gelj, spettacolo destinato questa 
volta al pubblico della scuola 
media superiore: 

V.V. 


Shirley McLaine 
‘torna a Broadway 


NEW YORK — Shirley 
MceLaine, più che mai sulla 
cresta dell'onda dopo gli una- 
nimi consensi riceyuti per la 
sua interpretazione nel film 
«Terms of Endearment», che 
le è valso anche un «Golden 
Globe», torna alle origini. A 
partire dal 19 aprile si esibirà 
a Broadway, sul palcoscenico 


‘hanno detto insomma una ve- 
rità da troppi ignorata, che 
‘cioè nell’orchestra non c’è e 
non deve esserci posto per i 
mediocri. 

«E difficile andare contro- 
corrente — ha dichiarato Fa- 
rulli — e ammaestrare ad una 
severa professionalità quando 
intorno al pressapochismo è 
ormai dilagato. Parlo della si- 
.tuazione generale dei nostri 
enti lirici, parlo del disordine 
totale fra gli stessi musicisti 
disorientati alla caccia affan- 
nosa di denaro; trascurando il 
lavoro e lo studio sempre ne- 
cessario per mantenere real- 
mente una professione digni- 
tosa. Ma dalla necessità di 
questa iniziativa sono testo- 
monianza non solo le 500 do- 
mande di ammissione alle 
quali si è giunti quest'anno 
nonostante i vincoli che ci 
costringono a una ben precisa 
fascia di età (18-25 anni), ma 
anche .l’alta. considerazione 
del Fondo Sociale Europeo, 
che considera questa, l’ini- 
ziatva culturalmente più rile- 
vante in ambito comunitario, 


tanto da finanziarla eccezio- | 


nalmente per il quarto anno». 


| È nata comunque a Fiesole 
‘l'Orchestra Giovanile Italia- 
na, cui il Comune di Monte- 
campione in Valcamonica ha 
offerto la sede estiva per i 
«ritiri» delle prove, e per una 
«vacanza di lavoro» prima de- 
gli impegni concertistici. 

A questi impegni, i giovani 
saranno preparati dagli «sta- 
ges» diretti da Eljahu Inbal e 
Piero Bellugi. Ma già si affac- 
cia, prestigiosa, la partecipa- 
zione di Riccardo Muti, il qua- 
le ha promesso di salire sul 
podio dell'Orchestra Giovani- 
le Italiana nel 1985. Sarà un 
anno esaltante, se è vero che 


del Teatro Gershwin, in un | anche Claudio Abbado ha da- 


varietà. 


to la sua adesione, collegando 


+ 


ai corsi di qualificazione fieso- 
lani la sua ormai collaudata e 
magnifica iniziativa europea 
della Ecyo: 

Con legittimo tono polemi. 
co, Piero Farulli ha infine ri- 
cordato come adesso soltanto 
molte istituzioni, da immemo- 


rabile tempo in letargo, sì agi-, 


tino per la costituzione di al- 
tre ‘orchestre giovanili. Ma 
l’orchestra della Scuola fieso- 
lana non nasce sulla sabbia, 
nasce su una coscienza pro- 
fessionale, alla quale gli enti 
lirici, la vita musicale in Ita- 
lia, può adesso guarda con 
fiducia. 

Nasce, avendo superato un 
cammino irto di difficoltà (più 
volte sull’orlo della resa), ed 
affrontandone un altro non 
meno arduo. Ma i 103 musici- 
Sti ammessi, provenienti da 
15 regioni italiane, sono una 
forza coesiva di grandi spe- 
ranze. nell’«anno della mu- 
sica». 

5 Gianni Gori 


«Ho cominciato a scrivere) 
immaginando proprio una! 
donna sul letto e una sara-i 
banda di personaggi intorno... 
Ma da immagine diventa an- 
che lei personaggio, esce dal 
letto, si sdoppia, sì triplica 
addirittura. E il tono di gioco 
della commedia fa sì che, alle 
volte, ci sia anche îl diverti- 
mento di insinuare) persino, 
che forse sono gli altri perso- 
naggi a non esistere o, all’op- 
posto, che non esiste lei. È 
come vedere la vita attraver- 
so una nebbia colorata, dove 
ogni ‘personaggio trascolora 
în un altro, ogni:certezza vie- 
ne contraddetta e dissolta. È 
come sognare, giocare con i 
ricordi, ma anche con il pre- 


«sente. È il presente che non 


riesce ad avere una forma 
definitiva». 

— Nel lungo periodo che 
separa «Le rose del lago» da 
«La, donna sul letto» lei ha. 
lavorato, nel cinema realiz-! 
zando prima «Pane e ciocco-) 
lato» e poi «Dimenticare Ve- 
nezia», entrambi premiati dai 
critica e pubblico, seguiti più. 
recentemente da «Il buon sol, 
dato», non ugualmente com-: 
preso e apprezzato. Come-mai” 
il teatro, dove le sue comme-, 
die hanno sempre avuto con- 
senso unanime, ha dovuto 
aspettare tanto? pi 

«Attendevo il momento giu-» 
sto», risponde Brusati. «Ogni* 
mio lavoro è un’avventura in. 
un terreno sconosciuto, che si 
realizza nel cinema o sul pal-, 
coscenico a'seconda di come 
nasce l’idea. Nel cinema pre- 
vale l’immagine e nelteatro la 
parola, sono mezzi diversi; i) 
miei film non possono essere 
trasformati in piéces teatrali,. 
così come le mie commedie: 
non possono essere tradotte 
sullo schermo». 

— Lei ha inîziato a lavorare 
nel cinema come sceneggiato-. 
re collaborando subito con 
maestri come Amidei e Ros-. 
sellini; ha fatto il primo film! 
prima dei trent'anni; le sue 
commedie sono state portate 
in scena dai grandîì nomi del 
teatro italiano (le compagnie: 
Proclemer-Albertazzi e Morel- 
lì-Stoppa), salutate‘ subito 
dalla critica come esempi tra; 
i migliori della drammaturgia. 
italiana contemporanea. St 


“ritiene un uomo fortunato? | 


«Direi proprio di sì — 
ammette Franco Brusati + 
ma le prime battaglie, vinte 
con tanta prontezza, mi fecei 
ro venir voglia di affrontare 
quelle successive. Tutto è stai, 
to più facile nel teatro, dagli 
înizi, quando Andreina Pal 
gnani mì spinse a scrivere la; 
prima commedia, a questa 
spettacolo così inusuale; che 
presentava le difficoltà mag: 
giori e che invece sta divenz 
tando una delle mie migliori 
realizzazioni, grazie alla resd 
scenica e alla bravura degli 
attori». / 4 

— Allora il prossimo proget® 
to è sempre per il teatro? È 

«Non lo so ancora. La fortu* 
na mi ha aiutato con questi 
lavoro arrischiato e, visto che 
mi piace rischiare, ora potrei 
tornare al cinema, anche peri 
ché da tre anni ho un impei 
gno non mantenuto per un 
film da realizzare in America 
con Bette Midler. Il contrattd 
è già siglato e dovrei propria 
decidermi a farlo». i 

Stella Rasman | 


3 


MW DESTROYER» — Co 
‘minceranno in marzo le ripré- 
se di «Destroyer», un film am> 


‘ bientato nel 1990 quando la 


‘minaccia di una misteriosa 
catastrofe incombe sul mon- 
do. «Destroyer» è un agente 
speciale in grado di individua: 
Te da chi proviene la minaccia. 


Appuntamenti ni 


Oggi l'ottava di «Siegfried» ; 


TRIESTE — Oggi alle ore 19.30 va in scena al Teatro Verdi 


l’ottava rappresentazione di «Siegfried» di R. Wagner (turno 
d'abbonamento F per platea a palchi, A per gallerie e loggione); 
Dirige l'orchestra del Verdi e gli artisti tedeschi fin qui 
applauditi il maestro Matthias Kuntzsch. Biglietteria del 

È 


‘Teatro Verdi (tel. 631948). 


«Gli uomini forti» al cinema 


TRIESTE — Si conclude o 


20.30) la «parata cineatletica» 


lI 


n 
ggi al Cristallo (a partire dallé 
di film muti e esibizioni dal vivo 


«Gli uomini forti», organizzata dalla Cattedra di storia del 


e dalla Provincia. 


‘| cinema dell'Ateneo, dal Centro Universitario Cinematograficò 
f 


In programma «Saetta contro l’orco di Marcouf» con 
Domenico Gambito (1921), un'antologia «macistiana» con Bar: 


tolomeo Pagano e «L'atleta fantasma» (1919). 


Film di Tarkovskij all’Alcione i 


TRIESTE — Solo oggi all’Alcione il Cinema d'essai triesti: 


Fi 


no dell’Aiace presenta il film di Andrej Tarkovskij «Stalker», 


tratto da un racconto di fantascienza. 


Domenica «Pinocchio» all’Auditorium. 


i 
4 


TRIESTE — Mentre proseguono gli spettacoli di balletto 
perle scuole all'Auditorium di.via Torbandena, il Teatro Verdi 
annuncia una rappresentazione straordinaria delle «Fantasie 
di Pinocchio» di Casagrande per domenica alle ore 11. Preven: 


dita alla biglietteria del teatro (tel. 631948). 


«Storie incompiute-t» al Cristallo 
TRIESTE — Da domani a sabato con inizio alle ore 10 al 


‘ Teatro Cristallo per la stagione di prosa per ragazzi della 


«Contrada» il Teatro del Canguro di Ancona presenta «Storié 
incompiute», premiato l’anno scorso al Festival di Muggia. 
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RAIUNO 
Tg 1- Flash. 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. i 

Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata. 

Il mondo di Quark. Là dove vola il condor. 

Mazinga Z. Demos F3, robot scomponibile. 

Un’età per crescere. Jimmi e Claudette. 

Dse: Romani în Britannia. 

Cartoni magici. Sandybell: «L'identità segreta di 

papà». 

Oggîì al Parlamento. 

Tg 1 - Flash. 

Forte fortissimo tv top. d 

za È - Cronache. Nord chiama Sud — Sud chiama 
ord. È 


Il giovane dottor Kildare. Un bambino perfettamen- 
te sano. 

Italia sera. Fattì, persone e ‘personaggi. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. f 

Tribuna politica. Conferenza stampa Pci. 
All'ombra della grande quercia. 3a parte. 
Telegiornale. 

Appuntamento al cinema. . x 
Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall’e- 
stero. Al termine: Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. 


Che tempo fa. È 
RAIDUE 


Che faì, mangi? 

Tg 2 - Ore tredici. 

Capitol. 98.a ed ultima puntata. ; 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, som- 
mario. 

Tg 2 - Flash. 2 
Tandem. Paroliamo, Scooby doo e ì quattro amici 
più. ; 

Caserta: campionato del mondo di pallamano. 
Italia-Lussemburgo. 

Il Western di ieri e di oggi. Il killer, il maestro e la 
signora. 

Tg 2 - Flash. — 

Dal Parlamento. 

Vediamoci sul due. La coppia si confessa, Sistemo- 
ne flash, Abitare le case, Musica maestro, Giallo 
play. È 

Spaziolibero: î programmi dell’accesso. 

Tg. 2 - Sportsera. 

Cuore e batticuore. Telefilm. Una rosa per Jennifer. 
- Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Colombo. Telefilm «L'ultimo saluto al Commodoro». 
Tg 2 - Stasera, È 

Primo piano. Il teoreema Senghor. 

Dedicato al balletto. La magia della danza. Rifles- 
sioni dî Margot Fonteyn. 3.a trasmissione: cosa c'è 
dinuovo. Con Mikahil Baryshnikov, Dance Theatre 
of Harlen, London Contemporary Dance Theatre. 
Tg 2 - Stanotte. 


RAITRE (regionale) 


Dse: Storia del consumerismo. 

Capitan Fracassa. Di Théophile Gautier. 4.a pun- 
tata. 

Dse: Ritratti di filosofi del Novecento. 

La New Swinging'London. 

L’orecchiocchio. 

Tg 3. 

Vita da scienziato. Incontro con Sergio Fubini. 
Dse: Il carbone. Usi termici. 7 

Il cigno nero. Film. Regia di Henry King, con 
Tyrone Power, Maureen O’Hara. 

Delta. La chimica della mente. 

UNCESE 


Canale 5 


(SR 


SES 


Piran rr 


Telequattro 


8.50: «Cara, cara»; 9.20: «Febbre 
d’amòre»; 10.15: «Gerarchi si 
muore», film con Aldo Fabrizi, 
Raimondo Vianello, Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, regia 
di Giorgio Simonelli; 12.00: Gli 
eroi di Hogan: «Lo scienziato»; 
12.30: Strega per amore: «Io'sa- 
rei un genio»?; 13.00: «Bim, bum, 
bam»; 13.50: «Cara, cara» - «Feb- 
bre d'amore» - «Aspettando il 
domani»; 16.00: «Bim, bum, 
bam», con Paolo, Licia e Uan; 
18.00: Rubrica medica: Ronefor 
terapia; 18.30: «Sì o no», mercati 
no telefonico; 19.30: Fatti e com- 
menti; 20.00: Il tulipano nero: 
«La morte arriva danzando»; 
20.25: «Ok! Il prezzo è giusto», 
con Gigi Sabani; 22.10: «La pupa 
del gangster», film con Sophia 
Loren, Marcello Mastroianni, 
Dalila Di Lazzaro, regìa di Gior- 
gio Capitani; 0.10: «La donna 
fantasma» film con Ella Raines, 
Franchot Tone, Alan Curtis, re- 
gia di Robert Siodmark. 


Teleantenna 


15.30: I grandi del passato: «Noi 
vivi», film; 17.00: «La piccola 
Nell», cartoni animati; 17.25: 
Cielo e spazio, documentario: 
«Storia della conquista dello 
spazio», 3.a parte; 18.00: Maude 
telefilm: «I dubbi di Walter», 2.a 
parte; 18.25: Kronos telefilm: 
«La notte dei lunghi coltelli»; 
19.30: «Musica: Chi, come, dove; 
quando», rubrica; 20.15: Telean- 
tenha notizie; 20.40: Teatro in 
Tv: «Un marito in campagna»; 
22.30: Skag telefilm: «La ragazza 


8.30: «Buongiorno Italia», roto- 
calco del mattino condotto da 
Aba Cercato; ospite Ferruccio 
Soleri; 9.00: «Una vita da vive- 
re», teleromanzo; 10.00: Rubri- 
che; 10.30: Telefilm della serie 
Alice; 11.00: Rubriche; 11.40: 
«Help», gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago, valletta 
Fabrizia Carminati; 12.15: «Bis», 
gioco a quiz condotto da Mike 
‘Bongiorno; 12.45: «Il pranzo è 
servito», gioco a quiz condotto 
da Corrado; 13.25: «Sentieri», te- 
leromanzo; 14,25: «General Ho- 
spital», teleromanzo; 15.25: «Una 
Vita ‘da vivere», teleromanzo; 
16.50: Telefilm della ‘serie Haz- 
zard: «Il lascito»; 18.00: Telefilm 
della serie Il mio amico Arnold; 
18.30: «Popcorn», spettacolo mu- 
sicale condotto dalla Band, of 
Jocks; 19.00: Telefilm della serie 
Arcibaldo; 19.30: «Zig Zag», gio- 
co a quiz condotto da Raimondo 
Vianello con Simona Mariani, 
Enzo Liberti; 20.25: Telefilm del- 
la serie Kojak: «Il ricatto», con 
Telly Savalas; 21.25? «Il giorno 
della civetta», film con Claudia 
Cardinale, Franco Nero, Lee J. 
Cobb, regìa di Damiano Dainia- 
ni; 23,25: Canale 5 News; 0.25; 
«Duello nell’Atlantico», film 


Telebarbara 


14.00: «Magia», telenovela con 
Francisco Cuoco, Rubens De 
Falco; 14.50: «La donna che in- 
ventò lo strip-tease», film di Mer- 
vyn Le Roy con Rosalind Russel, 


Natalie Wood, Karl. Malden; 


17.20: «Cuore», telefilm; 17.50: 
«Lobo», telefilm; 18.50: «Marron 
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che lavora», 2.a parte; 23:20: Il 
soffio del diavolo telefilm: «Ve- 
‘dere per credere»; 23.45; Nottut- 
nino - Abat-jour; 23.50: Telean- 
tenna Notizie. 


Telefriuli 


12.00: «Insieme», rubrica; 12.45: 
Telegiornale; 13.00: «Lassie», te- 
lefilm; 13.30: «Eterna armonia», 
film; 15.15: «Spaziotto», cartoni 
animati vari; 18.55: «Lassie», te- 
lefilm; 19.25: Oroscopo di doma- 
Ni; 19.30: Telegiornale; 20.00: Te- 
lefilm; 20,30: «Una Cadillac tutta 
d’oro»; 22.20; 

Violenza». film. 


18.30: «I misteri della giungla», 
i 20.00: «Prima avventura», 
; 21.30: Telefilm della serie 

Combat; 22.20; «Lo straniero», 

film; 23.40: «Marianna», film. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
Sione in lingua slovena; 14.25: 
Olimpiadi invernali. Sarajevo, 
Cerimonia inaugurale; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
gua slovena; 17.00: Tg Notizie; 
17.05: Tv Scuola: Radici e ger- 
mogli! della poesia slovena; 
17.30; Film, replica; 19.00; «La 
Principessa Zaffiro», ccartoni 
animati; 10.25: Zig-Zag; 19.30: Tg 
- Punto d’incontro; 19.50: Dieci 
uti in musica; 20.00: Panora- 
ma Culturale; 20.30: Olimpiadi 
ivernali. Sarajevo, cerimonia 
toa gurale; 21.35: «Scacco mat- 
293 telefilm della serie Ryan; 
26: Vetrina vacanze; 22.35: Tg 
Tuttoggi; 22.45: «La Francia nel- 
sa Canzone», 4.a puntata. 


Blacé», telenovela con Yara Cor- 
tes, Paulo Figueiredo; 19.30: 
«M’ama, non m'ama», gioco a 
quiz con S, Ciuffini e M. Predo- 
lin; 20.25: «Un milione al secon- 
do», spettacolo con Pippo Bau- 
do; 23.00: «Slalom», rubrica 
sportiva; 23.30: «A. tutto gas», 
replica; 24.00: «Doc Savage», 
film. 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: «Dot- 
tor Faustus» conR. Burton ed E. 
‘Taylor; 10.00: «Peyton Place», 
sceneggiato con Ed Nelson e Do- 
rothy Malone; 11.00: «Kingston», 
telefilm con Raymond Burr; 
12.00: «Buck Rogers», telefilm 
con Gil Gerard; 13.00: Cartoni 
- animati; 14.00: «Peyton Place», 
sceneggiato con Ryan O’Neal e 
Mia Farrow; 15.00: «Toma», tele- 
film con Tony Musante; 16.00: 
«Medical Center», telefil 
17.00: Cartoni animati; -19.30: 
«Buck Rogers», telefilm con Gil 
Gerard, Felix Silla ed Erin Gray; 
20.20: «Boeing, Boeing», film, re- 
gia di John Rich, con Tony. Cur- 
tis e Jerry Lewis; 22.00: «Spy 
Force», telefilm con Jack 
Thompson e Peter Summer; 
23.00: «Toma», telefilm con Tony 
Musante; 24.00: «Psycosissimo», 


«Il sentiero della 


do Vianello e Ugo Tognazzi. 


Telepordenone 


18.30: «La famiglia Addams», te- 
lefilm; 19.30: 'TPN Cronache; 
20.00: «Heidi», cartoni animati; 
.30: «Chi chiama di notte», 
film; 22.00: Cronache ‘notte; 
22.05: «Le spie», telefilm; 23.00: 
«Hitehcock». telefilm; 23.55: Cro- 
Înache notte; 24.00: «Seduzione 
coniugale», film. 


film, regìa di Steno con Raimon-. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15,17, 19, 21, 23. Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 7.58, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
10.58, 22.58. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. 8: Segnale orario, l'agenda del' 
Gri; 6.06: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
camionisti; 7.15: Grl lavoro; 
17.30: Edicola del'Grl; 9: Radio 
anch'io ’84; 10.30: Canzoni del 
tempo, di R. Nissin; 11: Grl spa- 
zio aperto di P. Bellucci; 11.10: 
«Il diavolo a Pontelungo» di R. 
Bacchelli (13) adattamento e re- 
gia di G. Morandi; 11.30: Top 
Story: fatti, misfatti e retroscena 
della musica leggera italiana, re: 
gia di A. Buscaglia; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.20: La diligenza 
di C. Bevilacqua; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15.0! 
Radiouno per tutti: Habitat, di 
L. Matti; 16: Il paginone, di G. 
Neiri; 17.30: Radiouno Ellington 
'84 I grandi solisti; 18: Obiettivo 
Europa, di G. Liucci; 18.30: Musi- 
ca sera, microsolco che passione 
di S. Capri; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Audiobox Urbs, spa- 
‘zio multicodice di P. Fava - 
«Viaggio nel sintonizzatore» di 
F. Nardella e A. Bendini; 20: 
Operazione teatro: «La maestra 
degli omicidi: la morte di Cesa- 
Te» di A. Bendini; 21.03: Il corri- 
colo - Alessandro Dumas a Na- 
poli, di Belisario Randrea; 21.25: 
Dieci minuti con...; 21.35: Musica 
notte-Musicisti d’oggi: Gian Co- 
ral; 22: Diretta da Milano - Sta- 
notte la tua voce, di P. Bracalini; 
22.45: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; ‘22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata, 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve, Onda verde 
izie; 18.58: Onda verde; 19; 
Grl; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic; 20,30, 21.30: Grl in 
breve, Onda verde notizie; 20.32: 
Supersterouno; 22.30: Stereodo- 
mani; 22.58: Onda verde; 23: Gri 
ultima. edizione; 23.05: Piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30; 
15.30; 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.02: I giorni, con Antonio De 
‘Benedetti; 7: Bollettino del ma- 
te; 17.20: Parole di vita, di mons. 

‘(.S. Maggiolini; 8: Dse: Infanzia, 
come e perché, di C. De Seta; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi, con 
G. De Luca; 8.45: Alla corte di Re 
‘Artusi, regia. di M. Mirabella; 
9.10: Tanto è un gioco, regia di R. 
Zanetto;:10: Speciale di P.V. Por- 
cacchia; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, 
Onda verde regione; 12.45: Mi- 
chele Gammino; Discogame, re- 
gia di.F. Guerrino; 15: Radio. 
‘Tabloid, scritto e diretto da. M. 
Matteoli; 15.30: Grl economia; 
16.35: C. Lippi e B. Pavarotti: 
Due di pomeriggio: quotidiano 
giovane di musica; 18:32: Le ore 
della musica con Laura Padella- 
To; 19.50: Gr2 cultura; 19.57: Il 
convegno dei cinque con L. Li- 
guori; 20.45: Viene la sera, musi- 
ca per uno strumento; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30; Radiodue 
3131 notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 radiosera, 
appuntamento flash; 16.05: «I 
‘magnifici dieci»; 19.50-23.59: Ste- 
Teosport; 20.30: Stereodue clas- 
sic; 21: Gr2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità, il d.j. ha scel. 
to per voi; 22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6,55-8.30-11: Il 
concerto del mattino; 7.30: ‘Pri- 
ma pagina, con G. Loteta; 10: 
Ora «D» dialoghi in diretta dedi- 
| cati alle donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale a’ 
cura di P. Donati; 15.18: Gr3 
cultura, di M. Magaldi; 15.30: Un 
‘certo discorso, a cura di P. San- 
toli; 17-19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: A. Fantoni, 
‘scienze fisiche; 21.10: Ritratto di 
‘Brahms di G.F. Vinay, (15); 22.10: 
Ferruccio Busoni; 22.30: Ameri- 
ca coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


“ Stereonotte 


“Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte; Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


7.30: Rai regione, giornale radio 
del ‘Friuli-Venezia Giulia; 11,30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: La specule;. 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani în 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Altra 
frequenza. 

Trasmissioni in lingua slovena: 
": Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo 17.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: da Muggia 
a Duino (replica); 8.40: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico, nell’inter- 
vallo: 11: Trasmissione per la 
scuola elementare, 1.0 ciclo; 
11.30: Contenitore meridiano: 
Pagine letterarie; 12: Alla vigilia 
della seconda guerra mondiale, 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale, 
orario, Gr; 13.20: Pomeriggio ra- 
dio: I nostri cori alla Rassegna 
dell’Associazione cori parroc- 
Chiali sloveni di Trieste; 13.40; 
Collage musicale; ‘14: Gr; 14.10: 
Romanzo a puntate; Oscar Wil- 
de: «Il ritratto di Dorian Gray»; 
14.35: Country-Club; 15: Discora- 
ma; 16: L'integrazione dei bam- 
bini handicappati nella scuola 
normale (replica); 16.30: Propo- 
ste e riproposte; 17: Gre cronaca 
culturale; 17.10: Festa della cul- 
tura slovena al Centro «Ivan 
Cankar» di Lubiana; 18.30; Im- 
magini musicali: Jam Session; 
19: Segnale orario - Gr e I pro- 
grammi di domani, 


Tyrone Power e Maureen O'Hara nel film «Il cigno nero» 


«Il cigno nero» (Raitre, ore 
20.30). Bisogna parlare di sor- 
presa e di riscoperta per il film 
«Il cigno nero» di Henry King 
(1942). Infatti la pellicola, in- 
terpretata da Tyrone Power 
nel piero del suo splendore, 
da Maureen O'Hara e George 
Sanders, scomparve in breve 
tempo confusa con i tanti, 
troppi film di «cappa e spada» 
che l’industria di Hollywood 
profondeva a piene mani sul 
mercato europeo. 

Incontro singolare di talenti 
(ma Henry King e Tyrone Po- 
wer avevano già brindato 
insieme al successo tre anni 
prima di «Jess.il bandito»), il 
«Cigno nero» è una tipica sto- 
Tia d'esotismo e d’amore col- 
locata sullo sfondo della sgar- 
giante isola di Giamaica. Non 
possono dunque mancare gli 
scontri trai bucanieri della 
Tortuga e gli ufficali di Sua 
Maestà la Regina, non può 
essere assente nemmeno il pi- 
rata Morgan divenuto gover- 
natore dell’isola. I veri prota- 
gonisti sono però il corsaro 
Jimmy e la bella lady Marga- 
ret, figlia dell'ex governatore 
di Giamaica, lord Denby. 

Tyrone Power, fu dopo il 
ritiro di Douglas Fairbanks, 
l’incontrastato re del cinema 
d’avventure quando accettò 
d’interpretare il «Cigno nero». 
Veniva dal trionfo del «Segno 
di Zorro» e dalla riconferma di 
«Sangue e. arena»; si era di- 
mostrato capace di incarnare 
insieme la solarità latina del 
bell’amatore e dell’eroe incon- 
taminato, con le doti acroba- 
tiche e atletiche di un vero 
«divo» alla maniera. della 
grande Hollywood. 

Il personaggio del pirata 
buono gli venne quindi confe- 
zionato su misura, seguendo 
passo passo tutti gli schemi 
più fortunati del genere: dal- 
l'angoscia della prigione e del- 


REBUS (Frase: 9, 1, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Box E; urne GRO = boxeur negro 


tod 


la tortura all’estasi dell’amo- 
re, dalla fuga rocambolesca al 
duello risolutore, A distanza 
di tanti anni alcune delle solu- 
zioni impiegate possono ap- 
parire semplicistiche; ma è 
forse persino appassionante 
riconquistare, per una sera, 
quell’ingenuità a suo modo 
infantile che contraddistin- 
gueva gli spettatori degli anni 
Quaranta e che oggi si tradu- 
ce in una sofisticata interpre- 
tazione del puro piacere dello 
spettacolo. 
Ao ak 

«Sport» Su Raiuno, alle ore 
22.50, come di consueto, «Mer- 
coledì sport»: telecronache 
dall’Italia e dall’estero prima 
‘del Tg 1 notte. Su Raidue, alle 
16.30, da Caserta: campionato 
del mondo di pallamano Ita- 
lia-Lussemburgo; alle 18.30, 
Sportsera, dopo il Tg 2. 

x 


«Tribuna politica» (Raiu- 
no; ore 20.30). Conferenza- 
stampa del Pci, a cura di Ja- 
der Jacobelli. 

* 

«All'ombra della grande | 
quercia» (Raiuno, ore 21.20). 
‘Terza parte del film di Alfredo 
Giannetti, con Enrico Maria 
Salerno. Continua la relazio- 
ne fra Marina e Gino Colasan- 
ti, entrato in un giro losco. 
Lei, infatti, trova nel suo ap- 
partamento una pistola e car- 
te compromettenti. Poco do- 
po Colasanti viene arrestato. 
Altri interpreti, oltre a E.M. 
Salerno: Irene Papas, Massi- 
mo Ranieri, Mino Bellei, Jen- 
ny Tamburiî. 

x 

«Colombo» (Raidue, ore 
20.30). Telefilm di Patrick 
MeGodhan, con Peter Falk. 
Dopo. aver litigato :con la fi- 
glia, il «commodoro» Swan- 
| son, proprietario di un cantie- 


Te navale, prende il largo con 
il suo yacht. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


IL MIO 


Andy Capp 


NON LE PROIBIT 
ECO DI FACE ILTI- 
FO, MA SICALMI | 
PERILBELE 

PELLA SUA Pp=St 
SIONE / 


COMPUTER 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI 3 
In abbinamento con i COMMODORE VIC 20 e 64 
a piccole rate mensili solo all'UNIPEM - DE AGOSTINI 


Via Roncheto 71/1 - Telefono 820712 - TRIESTE 


| TEATRI E CINEMA 


ANCHE PER LE SCUOLE 


all’ARISTON 


Fanny & ALEXANDER 


un filmdi 


Ingmar BERGMAN 


Gaumoni 


| Signori Presidi ed Insegnanti delle Scuole 
Medie Superiori possono prenotare proie- 
zioni mattutine a prezzi ridotti con inizio alle 
ore 9.30 per i giorni 11, 13, 14 febbraio, 
telefonando al 741093 (ore 10-11 e 17-20). 


TEATRO COMUNALE .GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 19,30 ottava rappre- 
sentazione (turni F/A) di «Sieg- 
fried» di R. Wagner. Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948), 

ITEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20 seconda rap- 
presentazione (turni H/F) de «Il 
giro di vite» di B. Britten. Diretto- 
re Ettore Gracis, regia di Virginio 
Puecher. 1 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 17, turno 
‘mercoledì, il Teatro Regionale 
Toscano presenta «La donna sul 
letto», di F. Brusati, regia di F. 
Brusati e G.P. Schlinkert, In abbo- 
mamento: tagliando n. 5. 
TEATRO CRISTALLO - Film. So- 
lo domani 9 febbraio ore 18, 20, 22. 
Videorock: i protagonisti dei mi- 
gliori «Video» dell’anno, Rolling 
Stones, Police, McCartney, Jack- 
son. Ingresso unico L. 3.500. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Sabato 11 febbraio, ore 
20,30 il Collettivo «Terzo Teatro» 
‘presenta: «Il dottor Knock, ovvero 
il Trionfo della Medicina». Com- 
media comico-satirica di J. Rò- 
mains, regia di Mauro Fontanini. 
Ingresso lire 8.000, ridotti 6.000. 
Prevendita Galleria Protti 2. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. D. 
Kovaétevié: «Radovan il Terzo». 
Venerdì 10 febbraio, ore 19.30. 
LA CAPPELLA UNDER. 
GROUND, (via Franca 17, tel. 
"64327, per soci). Da domani: «Pi- 
Xote» e «Pumping Iron». 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30 e 20.30: «Fanny e Ale- 
Xxander» di Ingmar Bergman, con 
Pernilla Allwin, Bertil Guve, Er- 
land Josephson, Ewa Froelig. Il 
nuovo capolavoro di Bergman, 
candidato all'Oscar 1984. II setti- 
mana di straordinario successo. 
V.m. 14 anni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le, Fino a venerdì, ore 8.30 e 11: il 
primo e più geniale film sù «Il 
giorno prima»: «Il dottor Strana- 
more» ‘di Stanley Kubrick, con 
Peter Sellers, Sterling Hayden, 
George Scott. Prenotare tel. 
‘741093, ore 10-11 e 17-20. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Una 
valanga di risate, una valanga di 
musica, un film caldissimo per voi 
giovani: «Vacanze di Natale» con 
J. Calà, C. De Sica, K. Huff, C. 
Amendola, A. Interlenghi. x 
FENICE. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
‘Quando il mistero è un film, il film 
è «Mystere». V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO, 17 ult, 22.15. Un 
grande film diretto da 4 grandi 
registi: Landis, Spielberg, Dante, 
Miller «Ai confini della realtà». 
Viaggerete in un’altra dimensione 
verso un mondo fantastico le cui 
frontiere sono quelle dell'immagi- 
nazione. 


«Venti di guerra» 


vietato in Siria 


DAMASCO — Le autorità 
siriane hanno annunciato il 
divieto di proiezione nel paese 
di sette film occidentali, tra i 
quali «Venti di guerra», «La 
scelta di Sophie» e «La nasci- 
ta dei Beatles». PED 

Alcuni dei film, tra i quali 
«Venti di guerra», sono stati 
proibiti in quanto, secondo le 
autorità siriane, sono «anti- 
arabi e suscitano simpatie nei 
confronti degli ebrei». 


\ 


TEATRO CRISTALLO 
SOLO DOMANI 
VIDEOROCK 


i migliori «Video» dell’anno 
Ore 18-20-22. Ingresso L.3:550 


ULTIMI GIORNI 


MIGNON. 16.30 ult, 22.15. A gran- 
de richiesta: «I paladini, storia 
d’armi e d’amori». Medio. evo... 
tempo di magia e di mistero... di 
eroi e di codardi. 

NAZIONALE 1. 15.15 ult. 22.15; 
«Inquietudine morbosa di una mo- 
glie», Il Portogallo, paradiso terre- 
stre, un mondo fiabesco dominato 
da bellissime donne desiderose di 
vivere e di godere! Sev. v.m. 18 
anni, Domani: «Sensual Fire». 
NAZIONALE 2, 15.30, ult. 22.15: 
«Innocenza impudica» con Chate- 
rine Castel. Severam. v.m. 18. 


NAZIONALE 3, 15:30, 17.40, 19.50, 
22: «Coraggio fatti ammazzare», 
con Clint Eastwood. V.m. 14 anni. 


AURORA, 16.30. Ultimo definitivo 
giorno del capolavoro di Walt Di- 
sney: «Il libro della giungla». Se- 
gue il «Canto di Natale di Topoli- 
no». Technicolor. 
CAPITOL. Oggi riposo. Domani 
ultimo giorno dello straordinario 
successo di A. Sordi «Il tassinaro». 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.20, 19.40 ult. 22: II 
settimana di grande successo. 
Sean Connery nel suo personaggio 
di sempre, James Bond agente 007 
in: «Mai dire mai». Per tutti. Ult. 
giorni. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «Insa- 
ziabile e golosa». Lomai France, B. 
Michel. Porno. V.m. 18 anni. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai) tel.. 796162. 16.15, 
19, 21.45. Il capolavoro di A. Tar- 
| Bovski: «Stalker» con M. Sarki- 
sian. Il cacciatore, lo scienziato e 
lo scrittore attraverso la zona mi- 
steriosa in un viaggio metafisico 
verso la verità e l’autocoscienza. 
Colore. Domani: «Cinque. giorni, 
un'estate» di F. Zinneman con S. 
Connery. 
LUMIERE D’ESSAL-FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: «La luna» 
Gi Bernardo Bertolucci con Sill 
Clajburg e Matthew Barry. V.m. 14 
a. Domani: «Chiamami Aquila», 
RADIO, 15.30, 21.30. Tutti si am- 
malano per essere curati dall’«In- 
fermiera specializzata». In luce 
rossa! rossa!! rossall!Vietato sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA - 


VERDI. 18, 22: «Creepshow». Un 
film di George A. Romero. Colori. 
V.m. 18 anni. 

CORSO. 18, 22: «Il mondo di una 
cover girl», con S. Lee Cronn. Colo- 
ri. V.m, 14 anni. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Superorga- 
smo». A colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. 18: «Le lacrime ama- 
te di Petra von Kant». Rassegna a 
eura del Centro culturale Pubblico 
‘Polivalente. 

EXCELSIOR, 17.30: «Segni parti 
colari: bellissimo» con Adriano Ce- 
lentano e Federica Moro. 
PRINCIPE. Domani chiuso. Ve- 
nerdì 18-22: prosegue «Il tassina- 
ro» con Alberto Sordi, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Incontri proibiti». 
V.m.18 anni. 


CERVIGNANO 


i NUOVO. «Chi osa vince». 


| RISTORANTI E RITROVI | 


MENU DE RADICIO ROSSO 


Alla Galleria Fabris piazza Dalmazia. Tel. 68988. Chiuso lunedì. 


MENU DE RADICIO ROSSO 


Al Ristorante da Napoleone, via Pozzo del Mare. Chiuso domeni- 


ca. Tel. 63713. 
«LA POSADA» 


‘mento di Fulvio Marion. 


è riaperta. Erta S. Anna 124, 811226-764392; 
PIANO BAR HOTEL EUROPA DÈ 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, tel. 200230. 


GIOCOTORNEO A SQUADRE TRIESTE QUIZ 
e ballo, stasera dalle 21.30. Primo premio un’autovettura: Risto- 
“rante Piano Bar Ippodromo di Montebello. Tel. 767-613, iscrizioni 
gratuite. Ingresso libero. Manifestazione provinciale, coordina- 


DISCOTECA LA BORA ca) 

‘Borgo grotta gigante. Gran ballo revival anni 60 Rock and roll, 
"Twist, e vergreen dal vivo con il complesso «I Cardinali»; Serata 
inaugurale venerdì 10 c.m. e tutti i venerdì dalle 21.30 alle 2. 


IL PICCOLO 


Tee situazione può risultare promettente 
‘per un verso ma un po' ambigua per altri: 
‘occorrono sempre buonsenso ed equilibrio nel- 
le scelte e nelle azioni, state attenti a non 
sopravvalutarvi se non volete incontrare anti- 
patiche sorprese alle resa dei ‘conti. 


apete cosa volete ma avete dei dubbi sul 

‘modo di ottenerlo o delle difficoltà materiali 
che vi limitano; non abbiate fretta, per ora 
affrontate le cose così come atrivano e applica- 
tevi con tenacia anche nelle piccole cose. Pru- 
denza nelle attività fisiche. 


quernesie una certa difficoltà a conciliare 
lavoro, famiglia, interessi personali ma quan- 
do vi'impuntate e impegnate a fondo riuscite a 
risolvere bene i vostri problemi (magari con . 
qualche momentaneo crollo di nervi). Calma e 
autocontrollo, anche al volante. 


a realizzazione dei vostri progetti non di- 

pende sempre soltanto dalla vostra volontà, 
non lasciatevi quindi smontare da qualche 
difficoltà od ostilità, procedete soltanto con un 
po’ di prudenza e riflessione per non commette 
re degli errori di valutazione. 


‘indirizzate Fenergia verso mete ben determi. 

nate e perseguite con tenacia e pazienza i 
vostri scopi; saprete essere all'altezza di qual- 
siasi situazione ma evitate di affaticarvitroppo, 
pensate anche al fisico oltre che al lavoro e ai 
problemi della vita quotidiana. 


iflettete bene se pensate di lanciarvi in 

un'iniziativa che vi sembra possa risolvere 
ì vostri problemi. Siete stanchi della solita 
routine ma difendete con cura i vostri interessi, 
esaminate a fondo eventuali proposte... gli astri 
non sono facili e felici proprio per tutti. 


ualche battibecco per divergenze di opinio- 

ni o per interessi economici è possibile per: 
‘alcuni di voi; avete l'energia e la combattività 
per difendervi, le idee però sono più emotive 
che razionali, riflettete prima di parlare (e di 
spendere); guidate piano. 


Pe migliorare e progredire ora è necessario 
‘un forte senso critico e un comportamento 
metodico; il momento è abbastanza delicato 
per molti ma ci sono discrete possibilità di 
affermazione in vari campi. Sempre attenzione 
alla salute (e alle ossa) la seconda decade. 


orse non tutto ciò che ‘desiderate arriverà 

nel modo previsto e in alcuni casi sarete 
costrettì a fare buon viso a cattivo ‘gioco:-non 
innervositevi e provate qualcosa di nuovo per 
Tinnovare l’attività o.la vita privata... idee e_. 
opportunità non vi mancano. 


‘ercate di essere razionali e soprattutto coe- 

renti se volete concludere: qualcosa di posi- 

» tivo, orientatevi con decisione verso mete pre- 

cise e.ricordate che dubbi e incertezze sono 

dannosi quanto i colpi di testa. Prudenza in 
tutto chi ha pianeti alla fine del segno. 


mete nre 


AE ‘se avete qualche momento di malu- 
more è il caso di darsi da fare: potrete 
realizzare tante cose e sentirvi con la coscienza 
a posto. Aiutatevi se volete che le stelle vi 
aiutino, controllate la suscettibilità, non parla- 
te. e non agite d’impulso. 


N® dovete pretendere troppo né dagli altri 
né da voi stessi; potete contare sull’appog- 
gio favorevole dî diversi astri ma dovete anche 
saper approfittare nel modo giusto delle occa- 
sioni che si presentano. Smettete di sentirvi 
insoddisfatti... e avrete fortuna. 


Elisabetta Miniussi 


CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, i 
e SOLO CARTAMODELLO 
nei vostri rioni di Trieste 
ISCRIZIONI APERTE 

Corsi al mattino, pomeriggio e sera 
INIZIO CORSI 20 FEBBRAIO 


arca saoca fo 


Per informazioni: 
tel. all'827362 e 68855 dalle 13 alle 15 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


INSOMMA, DORÀ 
TUTTO SONO PRA 
PRIO QUESTI fa) 


CQLI MISTERI foi 


ORIZZONTALI: 1 Fa starnutire chilo fiuta - 4 Uccidono su 


ordinazione - 10 Avverbio di luogo - 11 Unre... giudizioso - 13 In 
fondo a destra - 14 La città meneghina - 15 Iniziali di Montale - 
16 Si fanno nelle liete ricorrenze - 17 Croce Rossa Italiana - 18 
Lusingate - 20 Un nome di Pasolini - 21 Non essere sordo - 22 
Possono essere insaccate - 23 Storica località campana - 24 
Vittima della Corday - 25 Si dice presentando - 26 Preghiere 
collettive - 28 Ritenuti colpevoli - 29 Fiorisce in maggio - 30.I1 
centro di Cannes - 31 Donna... con la coda di pesce - 32 Sigla di 
Venezia - 33 Riuscire ad avere - 35 Liquore per cocktail - 36 La 
Fallaci di «Un uomo» - 37 Si suona pizzicandola. 


VERTICALI: 1 Uscio.- 2 Fu tentata nell’Eden - 8 Sigla di 
Pescara - 4 Si augura ‘a chi fa uno starnuto - 5 Visibilmente 
allegro - 6 Solidi a punta - 7 Arnese da pesca - 8 Ultime due di 
numero - 9 Relativi - 11 Uno pregiato è l'’avana - 12 Notabili 
musulmani - 14 Può essere a vento - 16 ‘Temerari, coraggiosi - 17 
Il nasuto di Bergerac - 19 Si scriveva CC - 20 Intervento del. 
portiere di calcio - 22 Simboli di schiavitù - 28 Combinazione al 
lotto - 24 Meschina, tapina - 26 Sofia del cinema - 27 Seguì 
Paride a Troia - 29 Il nome della Morelli - 31 Mezza dozzina - 32 
Persona importante - 34 Sigla di Terni - 35 Poco grande: 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 latte; 5 Pasqua; 10 uva; 11 dp; 13 ape; 14 PA; 15 
muro; 17 CT; 18 decorato; 20 mortale; 21 tram; 23 pedate; 24 ladri; 25 
olivo; 26 matita; 27 soci; 28 pavone; 29 ignorare; 31 il; 32 inni; 38 nz; 34 via; 
36 AD; 37 sei; 38 organo; 39 asilo. 

VERTICALI: 1 lupo; 2 Ava; 3 TA; 4 educato; 6 AA}:7 spettatori; 8 de; 
9,astemia; 12.prole; 15 meraviglia; 16 ore; 18 dodici; 19 ordine; 20 melo; 22 
Sdi postino; 24 lavanda; 26 Marna; 28 poi: 30 ozio; 31 nel; 34 VG; 35 
AN; SÌ. 
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Mercoledì, 8 febbraio 1984 


ATTUALITÀ 


SECONDO ARMANDO SPATARO, MAGISTRATO DI PUNTA 


«Sconfitto, ma non cancellato» 


Pericolosa, quindi, la riduzione dei termini della carcerazione preventiva 


PAVIA — «Abbiamo vera- 
mente superato l'emergenza? 
‘Può darsi. Oggi il terrorismo è 
entrato in una crisi irreversi- 
bile, ma non è finito. Ci sono 
segni in giro che consigliano 
‘di usare la massima pruden- 
za. Per questo una riduzione 
‘dei termini della carcerazione 
preventiva, così come è stata 
prospettata, è estremamente 
pericolosa». 

A fare queste dichiarazioni 
è Armando Spataro, il magi- 
‘strato di punta della procura 
idi Milano nella lotta al terro- 
rismo. 

Da sei anni in prima linea 
contro le formazioni eversive, 
‘Spataro è stato recentemente 
pubblico accusatore nel pro- 
cesso per l'uccisione del gior- 
Inalista Walter Tobagi e si è 
itrovato coinvolto in una ser- 
‘rata polemica scatenata dal 
‘quotidiano del Psi «Avanti!» 


sulla decisione di concedere 
la libertà provvisoria al super- 
pentito Marco Barbone. 

Il magistrato milanese è 
stato fra i protagonisti di un 
dibattito su magistratura e 
terrorismo svoltosi al «Colle- 
gio universitario Ghislieri» di 
Pavia. 


Al convegno sono interve- 
nuti anche Virginio Rognoni, 
ex ministro degli interni degli 
anni di fuoco che vanno dal 
luglio 1978 (pochi mesi dopo 
la strage di via Fani) all'anno 
scorso, e ora capogruppo del- 
la Dc alla Camera, e il giudice 
istruttore di Torino Giancarlo 


E la «colonna sarda» dell’eversione? 


SASSARI — Un altro mandato di cattura, il ventesimo 
emesso dal giudice istruttore dott. Francesco Palomba nel- 
l’ambito dell’inchiesta sui gruppi eversivi che hanno operato 
nel Sassarese degli anni Settanta, è stato eseguito dagli agenti 


della Digos. 


Le manette sono scattate ai polsi di Laura Marras, 25 anni, 
di Sassari, appena scesa dall’aereo che la riportava in Sarde- 
gna. La ragazza, accusata di detenzione d’armi ed esplosivi, è 
stata accompagnata al carcere di San Sebastiano dove stanno 
giungendo dagli altri carceri italiani le persone coinvolte 


nell’inchiesta. 


Tra queste figurano i «big» dell’eversione Daniele Pifano, 37 
anni, leader romano di «Autonomia Operaia», Natalia Ligas, 
26 anni, di Bono (Sassari), il comandante «Angela» delle 
Brigate rosse, e Mario Fagiano, romano, di «Prima linea». 


UN'INTERVISTA DAL SUO ESILIO IN FRANCIA 


Ma Scalzone ne è sicuro: 
«Gli anni ?70 sono morti» 


. ROMA — «Il terrorismo ita- 
‘liano degli anni Settanta è 
finito, e non ci sono le condi- 
zioni perritorni di fiamma. La 
‘continuità ormai è impossibi- 
de. Ma attenzione: nessuno 
‘può escludere che possa 
‘cominciarne un altro, che pos- 
sa aprirsi un’altra pagina, 
«probabilmente più incom- 
prensibile, più giovane. 
«Potrebbe venir fuori un terro- 
rtismo molto più cattivo, 
determinato dal permanere di 
alcune vecchie condizioni, ag- 
gravate da un deterioramento 
del quadro sociale ‘generale, 
da un degrado della vita ci- 
vile». 

L’avvertimento è di Oreste 
Scalzone, ed è contenuto in 
un'intervista fatta a Parigi, di 
cui il mensile «Fiera» ha anti 
cipato il testo insieme con 
quello di un’intervista fatta, 
pure nella capitale francese, a 
Lanfranco Pace. 


Tra le «vecchie condizioni» 
tuttora presenti, Scalzone ha 
indicato «l’immobilità del 
sistema politico e la sua inca- 
pacità di esprimere il sociale 
in modo adeguato, che negli 
anni Settanta furono sintetiz- 
zate dalla grande jattura del 
compromesso storico». 


Ad avviso del leader di Au- 
tonomia, oggi non ci sono 
‘menti in grado di gestire una 
nuova ondata di terrorismo: 
«Ma questo — ha detto Scal- 
zone — rende ancora più 
inquietante il rischio di un 
fenomeno anonimo e tre- 
mendo». 


Ma in che modo l’attuale 
quadro sociale potrebbe ‘de- 
terminare, senza un disegno 
organizzativo, l'insorgere di 
una nuova campagna terrori- 
stica? «Attraverso il carcere»: 

«Se c'è un vero fattore di 
continuità — ha detto Scalzo- 


UN’«ARMADA» DI SQUARE RIGGER 


MONTREAL — Decine di 
«square riggers», le grandi na- 
vi a vela quadra, ultime regi- 
ne dei mari dei tempi che 
furono, e centinaia di imbar- 
cazioni da diporto, si riuniran- 
no quest'estate nelle acque. 
del Quebec, veleggiando dalle 
coste francesi di Saint Malò, a 
celebrare Jacques Cartier, il 
grande esploratore francese 
contemporaneo. di Colombo 
che iniziò la colonizzazione 
del Canada. 

Nato nel 1491, Cartier com- 
pì tre viaggi lungo le coste 
dell’Atlantico alla ricerca del 
famoso passaggio a Nord- 
Ovest verso l'Oriente, e pene- 
trato nel 1534 nell’estuario del 
fiume San Lorenzo, aprì la via 
ai primi coloni francesi in Ca- 
nada. 

Così, a 450 anni dalle impre- 
se di Cartier, si riuniranno nel 
Quebec grandi velieri come 


quelli utilizzati dall’esplorato- 
re francese, fiori all'occhiello 
della «marineria» di tutto il 
mondo. 

Il primo appuntamento per 
le «square riggers» è previsto 
a primavera nelle acque anti- 
stanti Saint Malò, paese nata- 
le di Cartier. 

Da lì, le navi spiegheranno 
Te vele alla volta delle Bermu- 
da dove si riuniranno con cen- 
tinaia di imbarcazioni a vela 
da diporto, di ogni stazza, dai 
catamarani ai piccoli cabina- 
ti. Quindi, insieme, come una 
pacifica «Armada» dalle vele 
‘multicolori, raggiungeranno 
Halifax, in Nuova Scozia, per 
gettare le ancore a Quebec, 
dopo aver risalito il fiume, 

L'arrivo, condizioni meteo- 
rologiche permettendo, è pre- 
visto per il 25 giugno. 

Cal Cabage 
del «Los Angeles Times» 


ne — qualcosa che restituisce 
a chiunque un'eventuale spin- 
ta alla ribellione, è proprio 
questa specie di testimone 
rappresentato dal carcere, 
questo ricordo degli anni Set- 
tanta, questo suggello di san- 
gue sulle vite che vi sono rin- 
chiuse». 

«La mia grande utopia — ha 
aggiunto — non traducibile 
oggi in termini politici, è 
poter sognare qualcosa di di- 
verso dal carcere». 


E ancora, sullo stesso argo- 
‘mento: «Ora chiediamo allo 
Stato una risposta ecceziona- 
le di libertà, che interrompa il 
meccanismo normale della 
giustizia», «una sorta di di- 
chiarazione di pace unilate- 
rale». 

«Lancio insomma una sfida 
al ceto politico e ai democrati- 
ci perché dimostrino nei fatti 
la loro superiorità rispetto 
all'ipotesi terroristica. 


Caselli, conduttore delle più 
importanti inchieste sulle Bri- 
gate rosse nel capoluogo pie- 
montese. 

«Ridurre i tempi della car- 
cerazione preventiva oggi- 
giorno — ha aggiunto Spataro 
— si rifletterebbe sui tempi 
dei giudizi, in quanto l’appa- 
rato giudiziario non assorbi- 
rebbe il contraccolpo. Anche 
se la legge dovesse entrare in 
vigore tra sei mesi molti ele- 
menti ancora pericolosi po- 
trebbero tornare in libertà e 
riproporre pericoli per la so- 
cietà». 

‘Al riguardo anche il giudice 
Caselli ha parlato di «tentati. 
vi di riorganizzazione di grup- 
pi terroristici». Sollecitato da 
uno studente della facoltà di 
giurisprudenza dell’universi- 
tà di Pavia, Spataro ha poi 
affrontato anche il caso Negri. 

«Toni Negri — ha detto il 
magistrato milanese — è uno 
dei padri della lotta armata in 
Italia e del costo della sua 
elezione a daputato si devono 


far carico quelle forze che. 


hanno consentito una simile 
burla». S 

«A questo punto — ha com- 
mentato amaramente Spata- 
ro — se ci fosse qualcuno di- 
sposto ad appoggiare la can- 
didatura di Cutolo, anche il 
camorrista potrebbe essere 
eletto». 

Sempre sul docente pado- 
vano Spataro si è chiesto: 
«Non capisco perché ì francesi 
nonlo arrestano. Chi è terrori- 
sta in Italia non può non 
esserlo in Francia. 


Le dichiarazioni del magi- 
strato hanno trovato d’accor- 
do Rognoni. 

Rispondendo poi a una. do- 
manda di Filippo Grisolia, al- 
tro magistrato della procura 
di Milano, che chiedeva se 
l'atteggiamento della classe 
politica non dovesse conside- 
rarsi una delle concause del- 
l'esplosione del terrorismo, 
Rognoni si è richiamato alla 
cosiddetta questione morale. 

«È tutto qui — ha detto l’ex 
ministro — una classe politica 
scorretta può essere fonte di 
danno in ogni senso. Ecco per- 
ché la questione morale 
dev'essere alla base di tutto». 


| Non vanno 


alla «maga» 
usurpatrice 
i 500 milioni 
di Agnano 


ROMA — Il biglietto che vin- 
se il primo premio della lotte- 
ria di Agnano del 1982 ha 
finalmente un «legittimo pos- 
sessore»;. l’ambulante Mauri- 
zio Celso di 25 anni, residente 
a Colleferro (Roma), Ne dà 
notizia un servizio esclusivo 
pubblicato dalla «Domenica 
del corriere». 


Celso, che aveva acquistato 
il biglietto presso un bar di 
Fiano Romano, lo aveva suc- 
cessivamente consegnato alla 
«maga» Antonia D’Avanzo, 
con studio dei Parioli, affin- 
ché esercitasse su di esso 
benefici sortilegi. 


In realtà il biglietto risultò 
vincitore del primo premio in 
palio: 500 milioni di lire, ma 
per rientrarne in possesso, 
Celso dovette fare pressioni 
sulla maga, che lo denunciò 
sostenendo con il biglietto le 
era stato regalato e quindi 
sottratto con la forza. 


Il giudice ha invece ordi- 
nato «il dissequestro del bi- 
glietto a favore di Maurizio 
Celso». 


GRANDIOSI PROGETTI PER LA «VOCE DELL’AMERICA» 


«Guerra delle onde» Usa-Urss: 
s'intensifica a colpi di miliardi 


I sovietici spendono più degli americani solo per operazioni di disturbo 


WASHINGTON — Il gover- 
no di Washington è deciso ad 
intensificare la «guerra delle 
onde» contro l'Unione Sovie- 
tica investendo un miliardo di 
dollari (pari a circa 1700 mi- 
liardîi di lire) nell'’ammoder- 
namento degli impianti della 
«Voce dell'America», che tra- 
smette via radio in 42 lingue 
in tutto il mondo. 

«Per le comunicazioni il no- 
stro ritardo nei confronti dei 
sovietici è simile a quello che 
avevamo nello spazio nel 
1957, quando i russi lanciaro- 
no il loro primo Sputnik”. 
Ora dobbiamo reagire come 
allora per raggiungerli», ha 
dichiarato Kenneth, Tomlin- 
son uno dei responsabili del- 
l’Usia, il servizio informazioni 
degli Stati Uniti, dal quale 
appunto. dipende la «Voce 
dell’America», 

L’Usia beneficia di un forte 
aumento delle sue risorse (28 
per cento) nel progetto di bi- 
lancio federale per l’anno fi- 


scale 1985, presentato în que- 
stì giorni. Il bilancio dell’Usia 
passerà dai 665,2 milioni di 
dollari stanziati per l’anno in 
corso a 850 milioni di dollari, 
281,4 déi quali per il settore 
radiofonico, pari a circa 480 
miliardi di lire. 

Sembra una cifra ‘ingente 
ma, come fa notare Tomlin- 
son, «i sovietici spendono di 
‘più solo per le loro operazioni 
di interferenza e disturbo» 
delle trasmissioni americane, 
e alla propaganda radiofoni- 
ca consacrano. l’equivalente 
di due miliardi di dollari, pari 
a circa 3400 miliardi di lire 
all'anno. 

Tuttavia nei prossimi anni 
gli americani stanzieranno 
circa un miliardo di dollari 
per i programmi radiofonici 
destinati all’estero e fin d'ora 
sono previsti 113 milioni di 
dollari nel prossimo bilancio 
per ammodernare le 107 emit- 
tenti di cui la «Voce dell’ame- 
rica» dispone di tutto il 


mondo. 

Da quando si è insediato 
alla Casa Bianca nel 1981, il 
Presidente Reagan non ha 
mai nascosto la sua volontà 
di dare impulso ‘alla competi- 
zione ideologica con il mondo 
comunista. La «Voce dell’A- 
merica», ascoltata secondo i 
suoì dirigenti da circa 70-mi- 
lioni di persone, è uno stru- 


_mento privilegiato di questa 


politica. 


Alcuni dei 2700 giornalisti, 
tecnici e impiegati di questa 
radio temevano due anni fa 
che a causa di Reagan l’emit- 
tente divenisse un puro e sem- 
plice strumento di propagan- 
da governativa, perdendo co- 
sì ogni autonomia ed ogni cre- 
dibilità. Per il momento sem- 
bra però che questa preoccu- 
pazione sia scomparsa. Le în- 
formazioni generali non sono 
state politicizzate e i commen- 
ti che riflettono il punto di 
vista del governo di Washing- 


ton sono chiaramente identifi- 
cabili. 

La «Voce dell’America» non 
è però l’unica emittente multi 
lingue dì cui dispongono gli 
Stati Uniti. Esiste anche «Ra- 
dio Europa libera» (Free Eu- 
rope), che ha sede a Monaco 
di Baviera e trasmette în 21 
lingue verso l’Urss e l’Europa 
orientale. f 

Nel febbraio 1981 una bom- 
ba ad alto potenziale, conte- 
nente almeno 18 chili di esplo- 
sivo,, scoppiò nella ‘sede di 
«Radio Europa libera» feren- 
do otto persone. Più tardi.la 
polizia bavarese trovò un'au- 
to abbandonata nei pressi 
della radio-con a bordo cin- 
que bombe a mano di fabbri- 
cazione sovietica. 

Nel luglio 1981, infine, un 
redattore della radio, dî origi- 
ne romena, venne aggredito e 
seriamente ferito ad Haar, nei 
pressì di Monaco. La «guerra 
delle onde», insomma, non è 
fatta soltanto di parole. 


FIRMATA UNA «LETTERA D’INTENTI» TRA PECHINO E UN’INDUSTRIA TEDESCA 


Se le piglierà la Cina, forse, d’ora in poi 


le scorie radioa 


tu 


BONN — La Cina sarebbe 
disposta ad accogliere nei 
prossimi anni, secondo un'im- 
presa tedesca di forniture nu- 
cleari, quattro mila tonnellate 
di scorie radioattive derivate 
dalla combustione nelle cen- 
trali nucleari dell'Europa oc- 
cidentale e a immagazzinarle 
stabilmente nel deserto del 
Gobi. - 

Un portavoce della società 
«Nukem» di Hanau (Assia) ha 
confermato l’altra sera quan- 
to pubblicato dal settimanale 
«Spiegel» di questa settimana 
‘a proposito di una «lettera di 
intenti» firmata nei giorni 
scorsi da rappresentanti della 
China. nuclear energy indu- 
stry co. (Gneic) e dalla società 
Alfred Kempel di Duessel- 
dorf, capo fila di un consorzio 
che comprende anche la Nu- 
kem di Hanau e l’affiliata 
Transnuklear. 

Nella «lettera di intenti» la 
Cina»si impegnerebbe a rile- 


vare dall'Europa occidentale 
quattro mila tonnellate di re- 
sidui della combustione nu- 
cleare al prezzo fissato fino al 
1990 di 1500 dollari al chilo- 


grammo, che per Pechino si- 
gnificherebbe un introito di 
valuta pregiata di sei miliardi 
di dollari (circa dieci mila mi- 
liardi di lire). 


‘Secondo l’accordo prelimi- 
nare, che per la Rfg deve però 
essere approvato dal governo 
di Bonn per poter entrare in 
Vigore, a partire dla 1990 il 


Come non va costruita una centrale 


SAN LUIS OBISPO — In corso di costru- 
zione da 17 anni, e finalmente pronta secondo 
la società privata sua proprietaria a entrare in 
funzione, la grande centrale nucleare di El 
Diablo, che sorge nel canyon omonimo a metà 
strada tra San Francisco e Los Angeles, è di 
nuovo nei guai, accusata di essere uno dei più 
micidiali «imbrogli» dell’ingegneria elettronu- 
cleare americana. 

L’entrata in funzione del complesso, forma- 
to da due giganteschi reattori in grado di 
produrre elettricità sufficiente per un milione e 
mezzo di utenti, era già stata bloccata nel 1981, 
quando fu accertato che il collaudo antisismi- 


soggetta a scossé di terremoto, gli avversari 
del progetto parlano di corruzione, di «busta- 
relle» ai funzionari addetti al controllo che 
avrebbero consentito l’impiego di materiali 
scadenti, creando di conseguenza rischi di 
future contaminazioni nucleari. 

©Ora, alla vigilia della riunione della «Nu- 
clear Regulatory Commission», l’ente federale 
preposto al controllo delle centrali nucleari, 
‘che il.17 febbraio prossimo dovrebbe decidere 
se concedere o no la necessaria licenza di 
operatività, la lotta tra la «Pacific Gas & 
Electric Company», proprietaria della centra- 
le, e i diversi gruppi avversari del progetto, si 


co era avvenuto partendo da dati inesistenti. 


fa calda. 


Le accuse stavolta sono più articolate: oltre 
ad affermare che la centrale sorge su zona 


DOPO IL RINVIO DELLA SETTIMANA DIDATTICA ALTERNATIVA 


Vele verso Quebec «Vogliamo le lucciole a scuola» Il gelo calato sugli Stati Uniti 
come 4 secoli fa | Protesta e sciopero studenteschi 


Bologna — Nella telefoto Ap le due prostitute, Carla a destra e Pia a sinistra, che avrebbero 


dovuto tenere le lezioni all’istituto di Castelmaggiore, mentre sfilano coniragazzi 


VUOLE INCREMENTARE LA NATALITÀ DEI CETI ABBIENTI E BLOCCARE QUELLA DEI PROLETARI 


Le teorie nazisteggianti del primo ministro Lee Kuan Yew 
trasformano Singapore in una pseudo Germania anno "3 


SINGAPORE — Unico pae- 
se al mondo con due diverse 
potitiche di controllo delle na- 
scite basate sul livello cultu- 
rale dei genitori, la repubbli- 
ca di Singapore sta introdu- 
cendo nuove misure intese a 
incoraggiare le donne colte 
ed evolute a procreare di più 
e quelle ignoranti e non quali- 
ficate a procreare di meno, 
rinunciando ad avere più di 
due figli. 

Si tratta dell’applicazione 
delle idee classiste del primo 
ministro di Singapore Lee 
Kuan Yew, che da 25 anni 
regge con un pugno di ferro le 
sorti di questa isola-stato e 
che crede fermamente nell’er- 
ditarietà dell’intelligenza o 
per lo meno nella probabilità 
che i figli di genitori colti cre- 
scano altrettanto istruiti e în- 
telligenti, anche perché fin 
dalla nascita possono «respi- 
rare la cultura» tra le pareti 
domestiche. 

A suo avviso amore respon- 
sabile significa avere nel cuo- 
re per prima cosa gli interessi 
di stato. 

E quali sono questi interes- 


si? In primo luogo che l’attua- 
le «livello di competenza e di 
cultura» della popolazione di 
Singapore, che è tra le più 
prospere ed evolute dell’Asia, 
non declini e anzi che il patri- 
monio di talenti si moltiplichi. 
Altrimenti Singapore non po- 
trà mantenere l’attuale invi 
diabile tenore di vita. 
Perciò, secondo Lee, è indi- 
spensabile che î professionisti 
«evoluti» aumentino e i prole- 
tari «ignoranti» diminuisca- 
no. Attualmente succede pro- 
prio il contrario, anche per la 
riluttanza delle donne istruite 
a divenire madri di una nu- 
merosa prole, e ciò non garba 
affatto al primo ministro. 
Lee si sta dando da fare în 
tutti i modi per invertire que- 
sta «perniciosa» tendenza, in 
ciò entusiasticamente appog- 
giato dal suo vice primo mini- 
stro, Goh Keng Swee, anch'e- 
gli al potere con Lee da un 


quarto di secolo. 


Entrambi sono più che con- 
vinti che i preziosi geni delle 
classi istruite debbano essere 
preservati e incrementati, e 
che invece non di sebba con- 


sentire che i geni dozzinali 
delle classi proletarie si dif- 
fondano senza restrizioni. Ne 
va del futuro del paese. 

Per far seguire alle parole i 
fatti, sono entrati ora în vigo- 
re nuovi provvedimenti e se 
non basteranno ne seguiran- 
no altri. È stato così deciso di 
dare la priorità nell’ammis- 
sione alle scuole ai figli di 
madri diplomate o laureate 
che abbiano almeno tre bam- 
bini. 

Avranno inoltre la prece- 
denza assoluta i figli di donne 
che hanno conseguito la lau- 
rea con ottimi voti. Visto che 
finora la persuasione non ha 
avuto effetto, sì vuol corregge- 
re la situazione con incentivi 
e disincentivi. 

Ma saranno efficaci queste 
norme? A giudicare dalle rea- 
zioni della gente, non tanto. 
«Se il governo crede di indur- 
te così le donne laureate a 
non farsi più sterilizzare e ad 
avere più figli, non ci riusci- 
rà», ha scritto a un giornale 
di Singapore una dirigente 
industriale. 


«Non voglio gettar via la 


mia carriera per avere dei 
figli — dice Nancy Tan, una 
dirigente sindacale di 29 anni 
—. Sarebbe un sacrificio ec- 
cessivo». 

Ma è poi vero che i figli dei 
proletari sono meno intelli- 
genti dei figli dei genitori 
istruiti? Anche questo viene 
vivacemente contestato. Un 
lettore, per esempio, ha scrit- 
to a un giornale osservando 
che persino in questo governo 
che crede in una sorta di raz- 
zismo culturale diversi mini- 
stri sono figli di genîtori. di 
scarsa istruzione. Come si 
spiega? 

Certo, se si vuol riservare 


l’accesso alle scuole superio-, 


ri, in via prioritaria, ai figli di 
famiglie colte, allora si ottet- 
rà per forza di cose la dimo- 
strazione di un assioma in sé 
stesso non vero: che l’intelli- 
gerza è ereditaria. 

Poi ci sono i figli di padre 
laureato e di madre ignoran- 
te: come ci si dovrà regolare 
con loro? Il quesito è stato 
posto a un giornale di Singa- 
pore da un medico che ha 
sposato una donna non lau- 


reata. 

Secondo molti critici della 
«filosofia» di Lee, le misure 
del governo sono basate sul- 
l’incomprensione delle leggi 
genetiche. Il grado d’istruzio- 
ne dei genitori, si afferma, 
non ha nessuna influenza sul-. 
l’intelligenza della generazio- 
ne successiva. I geni dell’in- 
telligenza possono passare ai 
figli oppure no. 

Il governo ribatte però che 
il sistema educativo di Singa- 
pore, rigorosamente selettivo, 
garantisce che soltanto gli in- 
tellettualmente superdotati 
possano conseguire la laurea. 

Le obiezioni non scoraggia- 
no comunque il primo mini- 
stro Lee. In un recente discor- 
so egli ha osservato che «se 
continueremo a riprodurci 
nell'attuale modo squilibrato 
(cioè con i proletari molto 
prolifici e gli intellettuali as- 
sai meno, n.d.r.) non potremo 
mantenere gli standard at- 
tuali» perché entro 25 anni 
«per ogni due laureati di oggi 
ce ne sarà solo uno, e per ogni 
due attuali operai poco istrui- 
ti ce ne saranno tre». 


BOLOGNA — Per protesta 
contro ilrinvio, provocato da 
un’interrogazione dec, della 
«settimana di didattica alter- 
nativa», che prevedeva tra 
l’altro l’intervento di due 
prostitute sul tema del con- 
fronto tra uomo e donna, ieri 
mattina, hanno scioperato i 
430 studenti dell’istituto tec- 
nico commerciale di Castel- 
maggiore. 

Alla manifestazione di pro- 
testa, hanno aderito anche 
alcune centinaia di studenti 
delle altre medie superiori 
bolognesi. | È 

Un corteo di circa 800 gio- 
vani ha percorso alcune stra- 
de del centro sostando sotto 
la sede della Rai ed effettuan- 
do un sit-in davanti al prov- 
veditorato agli studi. 

Una delegazione è stata 
ricevuta dal provveditore, 
dott. Francesco Finocchiaro. 


Londra: tre morti 
per il maltempo 


LONDRA — Bufere di ven-. 
\ to, neve e piogge torrenziali 


hanno imperversato l’altra se- 
ra sul Regno Unito abbatten- 
do le linee dell’alta tensione, 
gli alberi, ostruendo decine di 
strade e provocando tre 
morti. 
La situazione del traffico è 
particolarmente difficile in 
\ Scozia, dove la neve ha bloc- 
cato una quarantina di arterie 
principali. Pioggia e ghiaccio 
hanno creato situazioni simili 
nell’Inghilterra settentrionale 
e meridionale. 


Mosca: finti sposi 


per poter comprare 


MOSCA — Molti giovani so- 
vietici fingono di voler metter 
‘su famiglia per poter accedere 
a speciali negozi dove i pro- 
messi ‘sposi hanno diritto di 
acquistare merce di buona 
qualità difficilmente reperibi- 
le altrove. 

L’anno scorso è salita al 21 
per cento la percentuale dei 
giovani che preparano tutte le 
carte per il matrimonio ma 
poi non si presentano agli uffi- 
ci di stato civile nel giorno 
fissato per le nozze. 


Milton Benjamin 
del «Washington Post» 


tive della vecchia Europa 


prezzo per depositare stabil- 
‘mente in Cina i rifiuti radioat- 
tivi verrebbe periodicamente 
aggiornato. — î 

Se il contratto andrà in por- 
to, e «Der Spiegel» riferisce 
che l'ufficio federale svizzero 
per la politica energetica 
‘avrebbe già segnalato il pro- 
prio interesse per un accordo 
con Pechino, in futuro sarà 
possibile per ogni paese del- 
l'Europa occidentale trattare 
singoli contratti con la ditta 
di Hempel e con i cinesi. 

In attesa di una risposta 
ufficiale dei cinesi, che dall’ot- 
tobre 1983 sono entrati a fa 
parte della International 
atom energy organisation 
(Taeo) e hanno quindi accetta- 
to un controllo internazionale 
sulla loro attività in campo 
nucleare, sembrano aprirsi 
nuove prospettive per l’indu- 
stria atomica tedesca che se- 
gna il passo a causa della crisi 
economica degli ultimi anni. 


DISTRIBUITO DAI RANGER FORAGGIO SUPPLEMENTARE 


spinge cervi e alci nelle città 


DENVER — L’eccezionale 
ondata di gelo che attanaglia 
quest’inverno gran parte de- 
gli Stati Uniti ha colpito con 
particolare durezza gli anima- 
li selvatici, mettendo in peri- 
colo la sopravvivenza di molti 
di essi e in special modo degli 
erbivori. ; 

Così interi branchi di cervi, 
daini e alci «migrano» dalle 
vallate e dai monti coperti da 
uno spesso manto di neve ver- 
so le città in cerca di cibo. 

La fame spinge questi timi- 
di animali a trovare il corag- 
gio di avvicinarsi alle fattorie 
e ai centri abitati, dove molti 
di essi cercano qualcosa di 
che sfamarsi nelle discariche 
dei rifiuti. PSN 

‘Per evitare agli animali 
questa sorta di poco decoroso 
«accattonaggio», le autorità 


di diversi Stati hanno deciso 
misure di emergenza per ga- 
rantire il necessario nutri- 
mento agli animali. 

I «ranger» del Colorado di- 
stribuiscono ogni giorno 50 
tonnellate di balle di fieno e 
oltre 200 tonnellate di avena. 

Simili interventi si sono resi 
indispensabili anche nello 
Utah, dove la neve, che cade 
ininterrottamente da quasi 
‘un mese, ha messo in diretto 
pericolo più di 120 mila erbi- 
vori, ossia un terzo dell’intera 
popolazione di tali animali 
dello Stato. 

Il costo di questi interventi 
di emergenza e dei rimborsi ai 
contadini che in molti casì 
hanno provveduto a foraggia- 
re gli animali stremati dalla 
fame, raggiungerà livelli 
record, toccando in alcuni ca- 


Troppo caldo a Rio: 
sel vittime 

RIO DE JANEIRO — Quat- 
tro adulti e due bambini sono 
morti a Rio de Janeiro a cau- 
sa del caldo. Insolazione e 
disidratazione sono state le 
cause del decesso secondo 
quanto hanno riferito i me- 
dici. 

A Rio, ormai da diversi gior- 
ni, la temperatura supera i 40 
gradi. Anche nelle altre regio- 
ni del paese il caldo sta rag- 
giungendo limiti da. primato. 
A San Paolo supera i 34 gradi. 
Massimo storico della città è 
di 35,6 gradi. 


Impiccati per aver 
provocato un fulmine 


MOGOBOYA — L'agenzia | 


di stampa sudafricana «Sa- 
pa» ha annunciato che due 
persone sono state impiccate 
in questo villaggio abitato da 
popolazione di colore perché 
riconosciute colpevoli di aver 
provocato dei fulmini. 

Secondo la «Sapa», una del- 
le persone impiccate, di 65 
anni, è stata riconosciuta col- 
pevole da uno. stregone di 
aver ucciso con un fulmine 
una giovane donna e ferito 
sua sorella. 


Partorisce sull'albero 


servito da rifugio 


MAPUTO — Una donna 
mozambicana ha dato alla lu- 
ce un bambino sull’albero sul 
quale si era rifugiata per sfug- 
gire alle inondazioni che han- 
no colpito il Mozambico. 

Martedì scorso Alice Calan- 
gue Tembe e suo marito Fe- 
nias, abitanti a Bela Vista (50 
chilometri a Sud di Maputo), 
sono stati sorpresi dall’inon- 
dazione e hanno avuto solo il 
tempo di arrampicarsi su un 
albero; sul quale la mattina 
a la donna ha parto- 
rito. 


Prende la moglie 


a martellate 


MILANO — Un uomo è sta- 
to arrestato con l’accusa di 
tentato omicidio, dopo aver 
cercato di uccidere la moglie 
a martellate in testa. L'uomo 
è stato bloccato in tempo dai 
vicini di casa, accorsi alle urla 
della donna. 

E° successo l’altra notte, a 
Cologno Monzese: Giuseppe 
Viganò, 64 anni, pensionato, 
ha compiuto l’azione sconsi- 
derata contro la moglie, Nella 
Marchesi, 51 anni, dopo una 
lite. 3 


si cifre pari a un milione di 
dollari. ì 

Per far fronte a tali spese 
‘molti Stati hanno rivolto ap- 
pelli per pubbliche sottoscri- 
zioni a tutti i cittadini. i 

La risposta è stata imme- 
diata e le cassette sistemate 
nei locali pubblici e nei super- 
mercati si sono rapidamente 
«gonfiate» di offerte, mentre 
contributi per comprare cibo 
agli animali affamati sono 
giunti da tutto il paese. 

Non tutti però si sono trova- 
ti d’accordo sull’utilità di que- 
sti interventi straordinari: le 
autorità dello Stato del Wyo- 
ming per esempio si sono di- 
chiarate contrarie a ogni for- 
ma di «alimentazione. artifi- 
ciale». 

Bill Curry 
del «Los Angeles Times» 


«ea 


Mosca critica 


il gioco «Mafia» 
MOSCA — Un giornale so- 
vietico ha duramente stigma- 
tizzato ieri il gioco da tavolo 
«Mafia», di recente messo in 
commercio in Italia: secondo 
la «Selskaya Zhizhn» si tratta 
di un passatempo «cinico»; 
molto pericoloso perché «ba: 
nalizza un gravissimo proble-. 
ma sociale della società capi-. 
talista». ì 
Sul modo in cui il gioco è 
articolato il giornale non ha; 
nulla da eccepire: esso «riflet- 
te con sorprendente precisio-. 
ne la situazione esistente», 


Annegano in otto 


in un naufragio i 


BREST — Otto marittimi! 
sono morti in seguito all’af- 
fondamento del mercantile 
panamese «Midnight Sun», 
colato a picco ieri a otto mi: 
glia dall'isola di Ushant, al 
largo dell’estrema punta occi- 
dentale della Francia. 

Gli elicotteri e le navi di 
soccorso hanno tratto in salvo 
altri undici componenti l’e- 
quipaggio rimasti aggrappati 
alla scialuppa di salvataggio. 


Il relitto del mercantile non è » 


stato ancora localizzato. 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


De 


ema 


| Amarsi ... 
...facendo 
. buoni acquisti 


Ci vogliono: martello, chio- 
di, viti, forbici, sega, tenaglie, 
cacciaviti, succhiello, punte- 
ruolo, ago, filo, spago, prodot- 
ti vinilici, adesivi rapidi a due 
componenti, ‘alle plastiche li- 
quide, al legno liquido, all’ac- 
ciaio liquido, al.filo liquido, 
scotch, biscotch, trapani, sal- 
datori, levigatrici, viti a pres- 
sione... E poi si può fare pro- 
prio tutto o quasi. La chiama- 
no «arte di arrangiarsi». 

Si sta diffondendo come 
un’epidemia, con una virulen- 
za sempre più consistente. 
Sarà perché c’è la crisi econo- 
‘mica, perché ormai i prodotti 
cosiddetti finiti costano trop- 
po, perché la nostalgia del 
passato sta uccidendo lenta- 
mente gli aspetti più provin- 
ciali del consumismo, fatto 
sta che la gente si organizza, 
tende a risolvere ogni proble- 
ma domestico in autonomia, 
senza ricorrere ‘alle ammic- 
canti proposte di negozi e 
grandi magazzini. Insomma il 
«do it yourself» trionfa a rit- 
mo crescente. Intendiamoci: 
le statistiche rivelano che gli 
italiani non brillano partico- 
larmente come ,bricoleurs. 

Nei paesi nordici gli «auto- 
didatti» rappresentano la 
stragrande maggioranza della 
popolazione; quasi nulla sfug- 
ge al grande gioco inventivo. 
Lo svedese medio (tanto per 
citare l’esempio classico) fab- 
brica da solo i giocattoli per i 
figli, la sauna lignea per la 
famiglia, intere librerie, vesti- 
ti, zoccoloni, sci da ‘fondo. 


L'oggetto già pronto, pensato 
e confezionato, diventa, para- 
dossalmente, una sorta di ec- 
cezione rispetto all’autarchia 
generale. 

Noi, invece, pigri e mediter- 
ranei, abbiamo fatto più fati- 
ca ad aderire ai nuovi costu- 
mi. Comunque, adesso, forse 
per pure considerazioni eco- 
nomiche, ci siamo convinti. 

Già da anni, del resto, interì 
padiglioni delle fiere italiane 
più prestigiose spingevano 
irresistibilmente verso l’arte 
del «do it yourself», quasi sfi- 
dando i visitatori. Ora resiste- 
re al «richiamo» diventa im- 
possibile. E così, per la dispe- 
razione degli arredatori, riap- 
paiono le case hand made. 
Tutte congegnate su idee 
«originali», e sul principio sa- 


Se il prodotto finito costa troppo 
mi faccio da solo l'arredamento 


Nei paesi nordici gli «autodidatti» della casa rappresentano la maggioranza della popolazione 


N crosanto del riciclaggio. I vec- 


chi armadi, le cassepanche 
tarlate, le scaffalature fine se- 
colo, prendono sempre meno 
la strada della cantina (in pas- 
sato, vera e propria «antica- 
‘mera ‘della morte»). Bisogna 
procurarsi qualche chilo di 
colore industriale e la trasfor- 
mazione è assicurata. 
L'elmo: della prima guerra 
mondiale, riempito di fiori e 
appeso nella veranda, trova 
una nuova, gioiosa ragione 
d'esistere. Altrettanto vale 
per le pignatte di terracotta, 
le culle, le carriole e gli innaf- 
fiatoi di zinco, Una volta che 
inizia l’operazione-recupero, 
anche l'individuo più calmo 
viene colto da una febbre irre- 
frenabile. Vuole trasformare 
tutto, escogitare trovate de- 


Pergole indistruttibili 


"Tra le novità più recenti in tema di attrezzature da giardino, 
quando si desideri creare all’aperto degli spazi ombrosi, protet- 
ti dal verde ove poter radunare gli amici in piacevole privacy, ci 
sono le pergole realizzate col sistema ad elementi doppi o 
singoli in modo ripetitivo, senza limiti d’estensione. 

Sono. costruite con un particolare tipo di legno la.cui 
peculiarità sta nel fatto che uno speciale trattamento di 
impregnatura a pressione, assolutamente innocuo per uomini, 
‘animali e piante lo rende indenne all’usura del tempo. La loro 
durata è garantita per 25 anni. La soluzione impregnante è 
composta di rame, cromo, sali d’arsenico e altri e'si combina in 
‘modo insolubile direttamente con la struttura molecolare del 


legno. 


Conil tempo tutto l’insieme si riveste di piante rampicanti. A 
piacere la pergola può essere combinata con una siepe in legno 


di analgo materiale. 


f IL MOMENTO DELLA VERITÀ 


continua l'eccezionale vendita promozionale 


La migliore qualità aî prezzi migliori della Regione! perché no? 
Perché solo Yu2an ti offre:.da generazioni il miglior servizio 
4 ALCUNI ESEMPI DEI NS. NEGOZI: 


Non di rado le pubblicazio- 
ni sui tappeti orientali si diîf- 
fondono sulle colorazioni che 
gli stessi presentano, attri- 
‘buendo ‘a questo o a quel colo- 
Te specifiche significanze, 
simboli, interpretazioni. Un 
campo questo ricco di fascino 
e. suggestione chè merita 
quanto meno alcune conside- 
razioni. Nel periodo nomade 
propriamente detto, i colori 
impiegati nella tessitura dei 
tappeti sono pochi; il rosso 
(ricavato in Persia e in Tur- 
chia da un’essenza erbacea 
ridotta in polvere; in Afghani- 
stan dalla cocciniglia, nel 
Caucaso da un altro piccolo 
insetto), il giallo (ottenuto nel- 
V’Asia centrale dallo Sorcyov, 
un fiore della steppa, nell'A- 
sia Minore da vite e zaffera- 
no), il blu (tratto dalle foglie 
dell’indaco), il bianco, il nero 
e il marrone (dalla lana natu- 
rale delle pecore); tinte que- 
ste fondamentali che i nomadi 
attingono da elementi comuni 
alle zone dei loro sposta- 
menti, 


È perciò presumibile che la 
simbologia deî colori possa 
prendere consistenza solo a 
partire dal periodo posteriore 
al nomadismo quando, ab- 
bandonato il loro diuturno 
peregrinare, le tribù si inse- 
diano in zone che per le loro 
condizioni climatiche e am- 
bientali permettono lo svilup- 
parsi dell’agricoltura e con 
essa la coltivazione di essenze 
vegetali nuove da cui ricava- 
re nuove tinture. 

| Con l’instaurarsi di una ci- 
viltà e di un modus vivendî 
più progredito si sviluppa da 
parte degli artigiani anche 


‘l'attitudine a combinare i vari 


colori, ottenendo nuove e mol- 
teplici sfumature e gamme 
cromatiche. È altrettanto 
verosimile che l’artigiano sta- 
bilisca allora i colori del tap- 


RICCO DI FASCINO E SUGGESTIVO IL SIGNIFICATO DELLE COLORAZIONI DEI TAPPETI ORIENTALI 


. Il blu (se tenue) significa melanconia amorosa 


peto in funzione dell'impiego 
cui sarà destinato; una reg- 
gia, un tempio, una tenda da 
capo Kurdo e non solo in 
rapporto'absuo senso estetico 
e al suo stato d'animo, prefi- 
gurand le varie ambientazio- 
nie traducendo con i colori le 
immagini stimolate dalla sua 
fantasia, ma anche tenuto 
conto delle sollecitazioni psi- 
cologiche del popolo cui ap: 
partiene. 

La simbologia deî colori co- 
sì come la letteratura ce la 
riporta, è molto variegata; in 
effetti, non solo a ogni colore 
viene attribuito un suo speci- 
fico significato, ma ques’ulti- 
mo varia anche da regione a 
regione. Il giallo, ad esempio, 
colore imperiale per eccellen- 
za, espressone di grandezza e 
fortuna, è sacro în Cina ove 
simboleggia il potere e l’estate 
edè considerato in Egitto sim- 
‘bolo del sole e della resurre- 
zione. 

Presso gli Indù esso costitui- 


IM | frutti dell'ippocastano, me- 
| glio conosciuti .con il nome di 
castagne d’India (non sono 
commestibili), oltre ad’ essere 
utilizzati dall'industria famaceu- 
tica per alcune sostanze attive in 
essi contenuti e largamente uti» 
lizzati dalle nostre nonne in for- 
ma: di puré (ottenuto facendo 
bollire le castagne nell'acqua e 
passandole al setaccio) per gua- 
rire i geloni, hanno un'altro im- 
piego pratico anch'esso traman- 
datoci dalle nostre ‘antenate. 
Consiste nel far essicare j frutti 
e, asportatane la buccia, ridurli 
în polvere. Tale polvere, rac- 
chiusa in un sacchettino di gara 
e posta nell'acqua bollente del 
bucato, gioverà NOn poco a ren- 
derlo più bianco. 
—_________—& 
BI Bottiglie e barattoli di mar- 
mellata in vetro. si puliscono 
perfettamente introducendovi 
carta di giornale ridotta a pezzet- 
tini, scuotendo per bene e ri- 
sciacquando. 


| VIA CARDUCCI, 20 


Servizio 41, pz. porcellana Eshenbach 


decoro sottosmalto per 12 persone da L. 149.900 
15 pz. caffè per 12 persone da L' 61.800 
15 pz. the per 12 persone da L. 72.800 
7 pz. caffè porcellana da L. 15.000 
/ 21 pz. porcellana per 6 persone da; L. 47.000 
6 bicchieri cristallo Boemia 
filo giallo, vino, acqua o flut da L 18.000 
6 tazzine caffè porcellana - da L 13.800 
6 tazzine caffè decoro sottosmalto da L 17.400 
Servizio 41 pz. porcellana 
decoro amano per 12 persone da L. 149.000 
' Originale Lagostina 5 It. L. 54.000 


® Vasto assortimento cristallerie, porcellane, 
pentolame, posateria, servizi argento ed 
ottone, carrelli portavivande ecc. 


gne dell’ammirazione e del- 
l'invidia altrui. 

Se c’è una vittima di questa 
deformazione da bricoleur, di 
sicuro è il mobile bar, Su que- 
sto «oggetto», non indispen- 
sabile, si scatenano gli appeti- 
ti creativi più kitsch. Un «set» 
di aperitivi si può nascondere 
nei posti più impensati. Citia- 
mone alcune: un coloratissi- 
mo carrettino siciliano, un’o- 
spitale urna cineraria, uno 
scordato pianino a muro. So- 
no esempi limite ma non de- 
Vvono spaventare. L'arte di ar- 
rangiarsi produce anche risul- 
tati meno provocatori e' più 
utili. Chi vuole rilegare libri 
per la propria biblioteca sap- | 
pia, per esempio, che qualsia- 
si ritaglio di pelle asportato 
con grazia da vecchi giacconi- 
smessi, può rivelarsi utilissi- 
mo per fare schiene e angoli. 

Quanto alle quadrierie del 
salotto, a colpi di «Spritzma- 
lerei» ovvero: pittura a spruz- 
zo basata in genere sullo 
sfruttamento sapiente di fiori 
e foglie), si risolve a basso 
‘costo qualsiasi problema di 
parete. E se le cornici si gua- 
stano c’è sempre la possibilità 
di un restauro con la porpori- 
na o, ancora alla manieradei 
nostri padri, con una spessa 
mano di colla di farina impre- 
ziosita da migliaia di chicchi 
di riso a mosaico. Insomma, 
nulla di più insidioso per 
l’azienda Italia, di qualche 
polveroso manuale di brico- 
lage. 


Alessandra Longo 


sce l'attributo della divinità. 
È il colore dei tappeti tessuti 
per i principi persiani e i no- 
tabili dell'Asia Minore. Un’al- 
tra tinta sacra è il verde, in 
particolare il verde pistac- 
chio, simbolo di speranza; im- 
mortalità, santità. Venerato 
dai Turchi che lo riservano ai 
tappeti da preghiera delle 
moschee o dei grandi dignita- 
ti, è considerato. în Cina il 
colore della primavera, della 
gioia. ; 

Il rosso, uno deì colori pri- 
mari, significa ovunque gioia, 
prosperità, fortuna.Sono ros- 
si, în Turchia, gli stendardi 
dei Selgiuchidi e delle dina- 
stie ottomane, In Cina simbo- 
leggia il fuoco ardente e puri: 
ficatore, presso gli Indù le 
virtù e la verità. Il blu, colore 
nazionale della Persia, è sim- 
bolo del Cielo; nelle sfumatu- 
re tenui sta a significare la 
melanconia amorosa; nei toni 
cupî rappresenta l'eternità: I 
Mongoli ne fanno il loro colo- 
Te «feticcio», sinonimo di for- 
za e potenza. 

Al bianco sono associate la 
purezza, la pace, la luce; nel 
Medio Oriente sì ricollega:ad 
esso la verginità. In Cina, se 
da unlato lo si ritiene simbolo 
di dolore, lo si considera dal- 
l’altro apportatore di prote- 
zione alla famiglia da parte 
delle anime degli antenati. I 
Mongoli lo considerano un co- 
lore beneaugurante e di buon 
auspicio nelle imprese ri 
schiose. 

Il nero, simbolo di rivolta 
presso le orde mongole, è în 
Persia collegato alla virilità, 
în Cina all'inverno e alla vec-. 
chiaia. Il viola porpora, il co- 
lore dei dignitari di corte per 
antonomasia, fu in Asia Mino- 
re considerato emblema im- 
periale da quando Costantino 
lo adottò come tinta del suo 
vessillo personale. 


VIA VIDALI, 9 
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Specialisti in biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 11 TEL. 040 — 422662 
GRANDI FIRME: 


PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI 
DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - MASTRO RAPHAEL - VALENTINO 
PRATESI - COTMA - PIERRE BALMAIN 


Com. il 27/12/83 
nn) 


La creazione d'élite della Snaidero 


UNA CUCINA OPPURE UNA ,; 


SALA DA PRANZO? 


(UNA CONTROVERSIA DIFFICILMENTE COMPONIBILE) 


Elegante, ospitale, coerente col mondo 
d'oggi la‘cucina Abaco è da un anno 
sulla scena mondiale. 

Il perché di questo successo è facile 
da constatare in Galleria Fenice 
nel.negozio di Casa Mia: non è 

una semplice cucina, è di per sé 

una sala da pranzo, un luogo 

dove non solo ci si trova 

con gli ospiti ma dove si 

cementano. le amicizie. 

Ed una cosa grande così 

la puoi avere 


ANGHE IN VENTI. MESI 
SENZA INTERESSI 


LE CUCINE PIU’. PRESTIGIOSE 
DEL MONDO 


INFISSI IN ALLUMINIO 
di tutti i tipi 
PORTE - FINESTRE - VERANDE 
anche con interno. legno ‘ 


GARANZIA. SCRITTA FINO A 10 ANNI 


HANGIVN SERRAMENTI | 


Tel. 762087 - Via S. Francesco 6 - Il piano - Trieste 


trieste - via battisti 6 


sconti 

dal 20 al 60% 
pagamenti 

in 60 mesi O 
UGUSSI, da sempre amico fidato, offre ora.sconti dal 20 al60% ein più la 


possibilità di pagare anche in 60 mesi! Ma la forza di UGUSSI non è solo 
nei prezzi: è anche nella qualità, nell’assortimento e nell'esperienza. 


ARREDAMENTI E ACCESSORI PER BAGNO, CERAMICHE 


UGUSSI 


VIA MADONNINA, 5 


O 


Lettera al Comune di TS dd, 2.X1.83 


a Trieste 
in via Fianona 
a Valmaura 


Tv color portatili METZ, GRUNDIG, Specchi bagno cristallo da. L. ‘49,900 
PHILIPS, TELEFUNKEN da L. 480.000 Serie completa accessori bagno 
TV color 22” con telecomando, puro cristallo da ©L. 129,000 
nuovi modelli È da L. 720.000 Rubinetti vasca da L 49000 
Lavatrici CANDY, REX, INDESIT, Rubinetti lavello da L. 25.900 
IGNIS, SAN GIORGIO, RIBER da L. 275.000 Stufe a gas do da L 125.000 
Frigoriferi IGNIS, REX, INDESIT, CANDY: da L. 183.000 Scaldacqua Rheem Radi 12 It. da L. 59.500 
Frigoriferi doppia porta con surgelatore da. L. 330.000 Scaldacqua Rheem Radi < 
Cucine smaltate bianche IGNIS, CANDY, caldaia vetrificata 50It. | - da L. ‘93.300 
INDESIT, LOFRA da L.:163.000 Mobili bagno da ‘L' 82.600 
Lavello cucina 80. cm inox 18/10 i 
con mobile formica completo da L. 139.000 


® Lampadari, radio, registratori, congelatori, 
lavastoviglie, piccoli elettrodomestici delle 
migliori marche, ecc. 


@ Il meglio per la casa 


ATTENZIONE: gli articoli posti in vendita sono tutte produzioni per il 1984 
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TAC CARI TAPPETI ORIENTALI 


DA 20-ANNI UNICA SEDE 
INVIA. GIUSTINIANO 6 (roro uuriano) 


Perkoccasione abbiamo voluto valorizzare le 
nostre vetrine;non solo'conil’esposizione dei 
nuovi arrivi, mà anche con la 


CHIARA INDICAZIONE 
DELLE PROVENIENZE 
E DEL'PREZZO 


e inoltre per l'anniversario 


Vi ‘offriamo 


perogni tappeto acquistato 


il primo 

LAVAGGIO 

E CONTROLLO 

GRATUITO... 
nda utilizzare entro” 


‘10 ANNI 


Vostro HOBBY, 


La centrale 
eletirica portatile 


eroga 600W a 220V Alt 
208,2 12V CC 
154.2 24V CC 


BLACK 8 DECKER 
ll classico tuttofare 


Fora, lucida, sega leviga ecc ecc 


Per saldare con 
facilita 


ringhiere, cancelli ecc 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


8 febbraio 1984 


CONSIGLI SULLA PULIZIA E PER TOGLIERE LE MACCHIE 


Con una manutenzione adeguata 
moquette e tappeti durano di più 


Gli interventi totali e in profondità con il lavaggio con macchina a estrazione 


Per poter fruire più a lungo 
della bellezza di una moquet- 
te o di un tappeto conservan- 
done inalterate nel tempo le 
caratteristiche è buona regola 
— affermano gli esperti in ma- 
teria — osservarne la perfetta 
manutenzione: giornaliera. 

Quest'ultima si incentra su 
due interventi: destinato il 
primo a eliminare giornal- 
mente la polvere, lo sporco 
(pezzi di filo, briciole, peli d’a- 
nimale, ecc.) e lo sporco abra- 
sivo (sabbia, terriccio, e così 
via) che si depositano sulla 
superficie; rivolto il secondo 
— se del caso — all’immediata 
eliminazione delle macchie. 

Per la manutenzione gior- 
naliera i tappeti o le moquette 
a velluto di lana debbono es- 
sere pulite, durante i primi 
due o tre mesi dopo la posa, 
con una scopa di saggina o 
meccanica, al fine di evitare 
un'eccessiva formazione di 
peluria dovuta alla lavorazio- 
ne; fatto questo, tuttavia, nor- 
male per questi effetti. Per 
contro, le moquettes in fibre 
sintetiche possono soppotta- 
re il passaggio del battitappe- 
to fin dai primi giorni. 

Trascorso il periodo citato 
si potrà impiegare il battitap- 
peto che si manifesta adatto 
per qualsivoglia: tipo di mo- 
quette; indipendentemente 
dal tipo di struttura o di posa 
(libera, incollata totalmente, 
tesata, ossia non incollata ma 
tesa e fermata solo al perime- 
tro della stanza). Si ricorda 
che il battitappeto, seppur 
utilizzabile per tutti i tipi di 
moquette e di posa non lo è 
per quelle a pelo lungo per le 
quali è consigliabile il norma- 
le aspirapolvere al quale sia 
stato applicato l’imbuto (non 
la spazzola). 

Per quanto concerne la 
smacchiatura va osservato 
che, qualunque sia la natura 
della macchia, è necessario 
seguire sempre una precisa 
procedura. Si tratta innanzi 
tutto di agire immediatamen- 
te riducendo la macchia dal 
bordo verso il centro della 
stessa onde evitare aloni. Con 
un cucchiaio o un coltello si 
asporta quindi parte dello 
sporco e si tampona subito 
con uno straccio bianco puli- 
to, Identificata la macchia, si 
interviene secondo la natura 


Arla compressa 
n volonta 


per verniciare. softiare. gontiare 
gomme ecc ecc 


TRIESTE — VIA GIULIA 35/a — TEL. 040-53474 


SPECIALIZZATO 


IN IMPIANTI 


DI SCAFFALI 


PER MAGAZZINO 
a bullone, incastro, soppalchi 


* CONCRETSLIÀ 
sà 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO 
© Resistenza © Praticità © SD 


n 
CONCRETE 


PAVIMENTAZIONI AU' 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO. 

@® Resistenzo @ Praticità ©! Estetica, 
INFORMAZIONI 

SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 

Sig.na Toffolo) 


ILOCCANTI 


<® 


INFORMAZIONI: 


SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 


Sig.na Toffolo) 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO, 

@ Resistenza @ Praticità @ Estetica 
INFORMAZIONI. 

SYSTEM CONCRETE SpA 
Tei. 0481/70248 

‘Signa Toffolo) 


PER BIBLIOTECA 
fissi, mobili 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO 

© Resistenza @ Praticità @ Estetica 
INFORMAZIONI: 

"SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 

(Sig.na Toffolo) 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE. CORTILI, PIAZZE. 
AREE DI VERDE ATTREZZATO. 

© Resistenzo @ Proticità @ Estetica 
INFORMAZIONI: 

SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 

Sig.na Tolfolo) 


GoNGNETSÌ 


PAVIMENTAZIONI AUTOBCOCCANTI 
DE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO, 


@ Resistenza © Praticità @ Estetico. 
INFORMAZIONI: 
SYSTEM CONCRETE SpA 


Tel. 0481/70248 
(Sig.na Toffolo) 


;avamoquette a estrazione per la pulitura dei tappeti 


di quest’ultima, utilizzando 
questo o quel prodotto se- 
guendo le modalità d’im- 
piego. 

Prima di dare il via all’ope- 
razione smacchiatura è 
opportuno verificare la solidi- 
tà del colore in un angolo 
nascosto o su un ritaglio di 
moquette. Utilizzando un sol- 
vente, si avrà cura di non 
versarlo mai direttamente 
sulla moquette ma su uno 
straccio pulito onde evitare 
che si alteri la «mousse», sul 
retro della moquette. Una vol- 
ta applicato lo smacchiatore 
lo si asporterà con uno strac- 
cio ben pulito e asciutto spaz- 
zolando quindi il velluto con- 
tro pelo. 

Si lascia asciugare (evitan- 
do di camminare sulla parte 
umida) e quando il tappeto o 
la moquette sarà asciutto si 
passerà. con l’aspirapolvere o 
col battitappeto. Dai rivendi- 
tori di moquette sono reperi- 
bili shampoo e prodotti che 
permettono di eliminare la 


maggior parte delle macchie 
ricorrenti. È sufficiente segui- 
re le istruzioni d’uso rispet- 
tando i suggerimenti sopra 
esposti. 

Per chi desidera approfon- 
dire il discorso, segnaliamo 
alcune procedure da seguire 
in rapporto ad altrettanti tipi 
di macchie, tra le più comuni 
e frequenti; procedure estra- 
polate dalla «Tabella di smac- 
chiatura» di una nota fabbri- 
ca belga, sulla breccia da pa- 
recchi lustri nel settore in 
questione. 

Prima di entrare nel vivo 
del problema non ci sembra 
inopportuno qualche conside- 
razione sugli shampoo; gli 
shampoo per moquette e tap- 
peti (ad azione chimica) si 
differenziano da quelli norma- 
li in quanto al contrario di 
questi ultimi che necessitano 
di parecchie risciacquature 
dopo l’uso, gli stessi una volta 
asciutti si trasformano in una 
sorta di polvere leggera, quasi 
invisibile che si asporterà con 


l’aspirapolvere o con il Dal 
tappeto. 

Gli shampoo in commercio 
si presentano allo stato liqui- 
do e, a seconda della loro 
concentrazione, si diluiscono 
nell'acqua seguendo le istru- 
zioni accluse al flacone. A dif- 
ferenza della schiuma spray 
essi penetrano più in profon- 
dità, pulendo totalmente il 
pelo. 

Macchie di alcol e liquori si 
eliminano shamponandole e 
tamponandole con alcol de- 
naturato; quelle di olio, burro, 
salse, si tamponano con alcol 
etilico o trielina e si passano 
quindi con uno shampoo. Se 
non accennano a scomparire 
si tamponano con ammonia- 
ca al 5%. 

Macchie di marmellata, sci- 
roppi, succhi di frutta, si tam- 
ponano con acqua tiepida; se 
la macchia persiste si ricorre- 
rà all’alcol etilico e alla trieli- 
na. Per le macchie di vino o 
bibite si impiega una soluzio- 
ne di acqua e aceto al 50%, 
shamponando successiva- 
mente; per quelle. di latte, 
panna, gelato, yogurt, si inter- 
viene innanzitutto con un 
shampoo, poi si tampona con 
ammoniaca diluita al 5% 0 
con alcol denaturato. Se la 
macchia non scompare ci si 
rivolge alla trielina o all’alcol 
etilico. 

Infine, macchie di frutta e 
alimenti si tamponano. con 
acqua tiepida e si passano 
quindi con uno shampoo. Per 
quelle di senape, maionese, 
ketchup si utilizza ammonia- 
ca diluita al 10%, e in seguito 
della trielina. Se necessario, si 
ripassano con un shampoo. 
Per una pulitura totale e in 
profondità di tappeti e 
moquettes si consiglia co- 
munque di fare eseguire da 
una ditta specializzata, alme- 
no ogni due anni, un lavaggio 
con macchina a estrazione. 
Questo apparecchio è dotato 
di un ugello che inietta sul 
tappeto o moquette la solu- 
zione detergente e di unimbu- 
to che recupera contempora- 
neamente i residui del lavag- 
gio. In commercio esistono 
apparati del genere «uso fami- 
glia» che rendono possibile 
una pulizia ottimale di mo- 
quette, tappeti, poltrone, di- 
vani, e tappezzeria. 


CONOSCIUTO COME «SETTIMANALE» 


Nello chiffounièr 
c'è il profumo 


dei tempi andati 


Fece la sua comparsa in epoca Luigi XV 


Conosciuto nel linguaggio 
comune come «settimanale» e 
talvolta «settimino», lo chif- 
founier è un mobile di matrice 
francese che arieggia i normal 
cassettoni dai quali si distin- 
gue per essere più alto e stret-. 
to. Si presenta con gambe 
corte ed è dotato di un nume- 
to di cassetti che varia da 
cinque a otto. Fa la sua com- 
parsa in epoca Luigi XV e 
viene immediatamente sfrut- 
tato e largamente apprezzato 
per la sua linea slanciata ed 


elegante dalle dame dell’e- 


poca. 

Lo si ritrova in epoche suc- 
cessive, in particolare nell’Ot- 
tocento, in esemplari di cui 
sono percepibili varianti, frut- 
to dello stile, del gusto contin- 
gente delle varie zone di pro- 
venienza. Già verso la fine del 
periodo sopra citato, ad esem- 


pio, non sono rari i settimana-. 


li con ripiano di marmo, men- 
tre nello stile Impero sotto 
quest’ultimo è reperibile un 
cassetto piuttosto stretto al- 
loggiato nel cornicione che so- 
stiene i montanti. 

In epoca «Restaurazione», 
per quanto simili nelle linee a 
quelli del periodo precedente, 
i settimanali si distinguono 


\ dagli stessi per l’impiego di 


essenze legnose chiare impre- 
ziosite da intarsi in legno scu- 
To. Nelle odierne abitazioni in 
cui l'inserimento di qualche 
pezzo d’epoca che riproponga 
il romantico sapore dei tempi 
andati è divenuto quanto mai 
consueto (antico e moderno 
costituiscono i termini di un 
binomio di tutta attualità che 
prospetta soluzioni arredati- 
ve efficaci e altamente deco- 
rative), non è infrequente, la 
presenza di uno chiffounier 
che, per la sua linea aggrazia- 
ta, le sue proporzioni armo- 
niose e la sua praticità, può 
trovare collocazione in qua- 
lunque vano domestico. Qual- 
che esemplare lo si può tutto- 
ra scovare, con un po’ di pa- 
zienza, presso antiquari o ro- 
bivecchi. 

I prezzi variano sia in rap- 
porto allo stato di conserva- 
zione del mobile, sia alla sua 
fattura, all’epoca di apparte- 
nenza, alla provenienza. Quel- 
li di un settimanale dell’Otto- 
cento viennese possono varia- 
Te, grosso modo, dalle 200 alle 


400: mila lire; mentre per chi- 
fonnier di provenienza inglese 
di analoga epoca, si aggirano 
sul milione, un milione e due- 
cento mila lire. o giù di lì. 

Accanto allo chiffounier so- 
pra descritto, esiste un altro 
mobiletto denominato chif- 
founière. I due termini abba- 
stana simili per ortografia e 
pronuncia (il primo si pronun- 
cia ’’schiffoniè”, il secondo 
"sciffonier’’) — e quindi tali da 
indurre una qualche confusio- 
ne — stanno ad indicare due 
mobili completamente di- 
Versi. 

' La chiffounière è infatti una 
sorta di piccolo tavolo molto 
maneggevole con gambe alte 
e ricurve, dotato di due o tre 
cassetti in cui le signore del 
tempo solevano riporre gingil- 
li e orpelli vari. Da ciò anche 
la definizione a essa attribuita 
di «tavolino stipo». 

Coeva ‘del settimanale, la 
chiffounière assume specie in 
epoca Luigi XV connotazioni 
di particolare preziosità per la 
raffinatezza degli intarsi, lo 
splendore delle lacche, incro- 
stazioni e decori di bronzo. 


I tavolini-stipo possono pre- 
sentare varianti diverse come 
piano estraibile, ripiano con- 
tornato da una piccola rin- 
ghiera in bronzo, e così via! 


Chiffounière ovale: epoca'di 
transizione Luigi XV-Luigi 
XVI 


SERIE DI OGGETTI ESTREMAMENTE SEMPLICI A ESEGUIRE 


Costumi e festoni carnevaleschi 


Particolare di un festone carnevalesco 


È tempo dî carnevale: i 
bambini in particolare lo fiu- 
tano nell’aria: coriandoli, 
palline colorate, stelle filanti, 
mascherine, trombette multi- 


colori li ammiccano invitanti | 


dalle tante vetrine e i bambini 
sognano ad occhi aperti. Si 
snoda nelle loro testoline la 
parata dei personaggi loro 
tanto cari, protagonisti di fa- 
vole, racconti, filmetti televisi- 
vi e il desiderio di ciascuno è 
di ritrovarsi nei panni di que- 
sto ‘0 quello dei loro idoli. 
‘Bizzarri copricapi, mantelli 
principeschi, scettri, diademi, 
luccicanti decorazioni, piu- 
me; collane, e tanti e tanti 
altri elementi giocano a rim- 
piattino nella fantasia infan- 
tile in un magico mondo di 
luci e colori in una atmosfera 
tra sogno e realtà. 

E mentre i bambini affasci- 
nati rievocano mentalmente 
le gesta e le avventure dei 
loro personaggi, stimolati daî 
tanti abitini carnevaleschi 
che fanno bella mostra di sé 
nelle vetrine, esprimono desi- 
deri e speranze, le mamme 
cominciano a fare un pensie- 
rino sul come esaudire queste 
innocenti legittime aspirazio- 
ni e, sovente, pensa e ripensa, 
ci scappa pure una divertente 
e simpatica festicciola casa- 
linga. 

A prescindere dagli stupen- 
di e spesso preziosi costumini 
già confezionati, chì preferi- 
sce «far da sé» anche în que- 
sta circostanza, dando a do- 
micilio il costume prescelto, 
non ha certamente, una volta 
visualizzato ciò che si prefig- 
ge di fare, che l’imbarazzo 
della scelta. Dovizia di mate- 
riali nei negozi: tulle, raso, 
velluti, damaschi, cotoni va- 
riamente stampati, e altri tes- 


suti, offrono infiniti spunti e 
suggerimenti per creare qual- 
cosa di personale e soprattut- 
to gradito ai bambini. 

Accanto alle stoffe non 
manca la ricchissima gamma 
di complementi atti a rifinire 
nel migliore dei modi il model- 
lo prescelto: bordure, nastri, 
lustrini, piume, bottoni, orna- 
menti vari, spezzoni di panno 
lenci, sono utilissimi elementi 
che, saggiamente ammini- 
strati, non mancano di garan- 
tire il successo sperato. 


Nelpor mano a lavoretti del 
genere sì avrà cura di non 
dimenticare l’eventuale dota- 
zione casalinga. Pizzi, nastri 
ni, perline, ritagli di stoffa e 
così via, spesso accantonati e 
dimenticati in un cassetto, po- 
tranno essere magnificamen- 
te utilizzati nell’emergenza in 
questione. 


Se si vuole dar corsoaduna 
festicciola in famiglia dedica- 
ta ai bambini, svariate sono le 
‘possibilità volte ad impronta- 
re l’atmosfera a quella parti- 
colar gaiezza e festosità che 
la circostanza richiede. Si 
tratterà innanzitutto di prov- 
vedere a una decorazione 
pertinente, dell'ambiente, di 
predisporre in secondo luogo 
un piccolo rinfresco che con- 
tribuirà a completare golosa- 
mente l’incontro. 


Quanto alle decorazioni, un 
validissimo supporto è offerto 


BHl1 contenitori di vetro di salse, 
marmellate, che generalmente si but- 
tano dopo l'uso, possono essere rici- 
clati, una volta ben ripuliti; e destinati 
‘a usi diversi da quelli originari, ag- 


ghindandoli con un po’ di fantasia. 


Sulla superficie degli stessi potranno 
essere appiccitati con una goccia di 
colla cuoricini, stelle, pasticche, tc) 
altri motivi decorativi. 


dalle carte colorate veline, 
crespate, dalle stelle filanti, 
dalle trombette e dagli innu- 
merevoli e divertenti cotillons 
coni quali sì possono iîmprov- 
visare vere e proprie «casca- 
te» di colore. I festoni sono di 
prammatica nelle feste di car- 
nevale; oltre a quelli sempre 
più fantasiosi reperibili nelle 
cartolerie, altri e svariati pos- 
sono essere confezionati a do- 
micilio facendo appello a un 
po’ di pazienza e buona vo- 
lontà. 

Graziosissimi e d’effetto i 
«festoni a ventaglio» per i 


| quali la carta velina multico- 


lore è indispensabile. Sono 
estremamente semplici a ese- 
guirsi e a tal punto che gli 
stessì bambini possono .colla- 
borare all'operazione come a 
un gioco. I ventaglietti sì ot- 
tengono ritagliando dalla 
carta velina dei rettangoli 
tutti eguali di 25 cmper 12m 
(la misura può ovviamente 
variare a seconda della gran- 
dezza che s'intende dare al 
ventaglio), e ripiegando su se 
stessa, a fisarmonica, la carta 
da uno dei lati corti del ret- 
tangolo. 

Per. dare al ventaglietto 
maggior garbo e leggerezza sî 


. praticherà su ogni piega della 


carta un taglio di cinque cen- 
timetri circa e si fisserà il lato 
opposto conun punto metalli- 
cooconuna piccola cucitura, 
aprendo con delicatezta la 
parte superiore. Il festone sa- 
rà pronto nella lunghezza 
desiderata, incollando la pie- 
ga esterna di ogni ventagliet- 
to a quella esterna del succes- 
sivo, aperto in senso opposto. 

Altrettanto vivaci, leggere e 


' figurose le collane di petali di 
fiori; anche queste di carta. 


velina colorata. Si ritagliano 
da quest’ultima tanti rettan- 
goli dì eguale misura arroton- 
dandone ì lati corti o più sem- 
plicemente gli angoli degli 
stessi a mo’ di petalo e anno- 
dandoli con un filo di nylon 0 
un sottile spago verde, l’uno 
dopo l’altro. 

Di non minore, ‘effetto, per 
quanto l’idea non sia assolu- 
tamente nuova, le catene di 
anelli in cartoncino colorato 
double-face dall’effeto metal- 
lizzato. Per confezionare dette 
collane si tagliano tante strì- 
scioline eguali di carta :colo- 
rata (a rigore anche le stelle 


| filanti sono buone allo scopo), 


si piega la prima di esse a 
cerchio e se ne cuciono conun 
punto metallico le due estre- 
mità. Si ottiene così un anello 
attraverso il quale si farà pas- 
sare un'altra strisciolina, che 


sì cucirà come la precedente. 
Così procedendo si otterrà 
una catena della lunghezza 
desiderata. Incrociando due 
anelli e fissandoli insieme con 
un punto metallico, si ricave- 
rà un motivo decorativo a mo’ 
di palloncino che potrà essere 
monocromo o policromo a se- 
conda della carta impiegata. 

Oltre ai suddetti ornamenti, 
particolare cure verrà dedi- 
cata alla tavola della meren- 
dà. Di rigore la tovaglia colo- 
rata, anche a tinta unita, che 
potrà essere rallegrata qua e 


| là da tante mascherine 


occhieggianti di carta colora- 
ta. Nulla di più semplice 
quanto alla loro manipolazio- 
ne: basta ritagliare nella car- 
ta prescelta la sagoma di un 
«otto» nel centro delle cui me- 
tà sì ricaveranno due fori 
obliqui, simulanti gli occhi. 
Per enfatizzare l’effetto si po- 
trà appiccicare su ogni 
mascherina una manciata di 
lustrini o applicare ai lati di 
ciascuna con un punto metal- 
lico un ciuffetto di stelle filanti 
tagliate în segmenti. 


ciancacolori.. 


concessionaria MAX MEYER 


colori - carta da' parati - moquettes - pavimenti - vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti * 


TRIESTE 
viale XX Settembre 38, tel. 727408 


MUGGIA (filiale) 
piazzale Foschiatti 4/D 
tel. 274184 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO CASA 


VANNO ALLA CONQUISTA DI TUTTI GLI ANGOLI DELLA NOSTRA CASA 


I mille colori del bianco, tinta intramontabile 


Nei tovagliati da cucina una propensione al rustico che vede nei tessuti pesanti i materiali di elezione 


Tovaglia misto lino con motivi di frutta e foglie 


Da parecchi anni a questa 
parte, nei primi mesì dell’an- 
no, i negozi di telerie annun- 
ciano con varie sollecitazioni 
pubblicitarie le, «fiere del 
bianco», tinta intramontabile 
che ha assunto per quanto 
attiene agli ambienti dome- 
stici un imprevedibile calei- 
doscopio di colorazioni che, se 
da un lato contribuiscono a 
enfatizzarlo, Jo rendono dal- 
l’altro sempre più stimolante 
ed avvincente. 

Accanto al bianco integrale 
viene di anno in anno ripropo- 
sta una variegata rassegna di 
indovinati accostamenti cro- 
‘matici con sfumature e tonali- 
ta sempre più nuove, che si 
accompagnano alle più indo- 
vinate ispirazioni grafiche: di- 
segni geometrici, righe, pois, 


pasticche, estrosi rabeschi fi- 
no a fresche composizioni di 
elementi vegetali: fiori, foglie, 
frutti. 


In questa esaltante versio- 
ne il bianco va conquistando 
sempre più ogni angolo della 
casa con risultati veramente 
egregi, ove vivacità ed elegan- 
za si compenetrano mirabil- 
mente e ne costituiscono la 
caratteristica saliente. Le at- 
tualità più recenti nel settore 
in questione segnano la lea- 
dership delle fibre nobili: lini, 
cotoni, rasì, con netta preva- 
lenza di una selezionata tavo- 
lozza di tinte pastello tenui e 
di grafie minute. 

La biancheria da letto, spe- 
cie ‘nei set più raffinati, 
denuncia. un'orientamento 
verso, il classico con propen- 


Una tovaglia in cotone 100%; motivo decorativo a soggetto mieologico, stampato; orlo merlato 


sioni romantiche definite da 
ricami, pizzi, Sangallo, vo- 
lants, passanastri, inserti di 
pizzo che la rendono piacevol- 
‘mente civettuola; quella più 
‘usuale ha leggiadri stampati 
a motivi floreali. Un’espres- 
sione estremamente raffinata 
della biancheria in questione 
è rappresentta da coordinati 
che comprendono oltre alle 
lenzuola «sopra e sotto» con 
relative federe, gli effetti da 
bagno e le tovaglie. 


Nel settore bagno, la. ten- 
denza attuale in fatto di colori 
è sottolineata dalle tinte uni- 
te in delicate nuances pastel- 
lo, rosa, azzurre, gialline, tra- 
dotte in morbide spugne che 
si arricchiscono di ricami, ap- 
plicazioni, bordure macramé 


o eseguite a mano in cotone, 
accanto alle quali si schierano 
i colori vivaci, rosso, turchese, 
giallo intenso. 


Nella biancheria da tavola i 
colori non si limitano a impos- 
sessarsi delle tovaglie più 
comuni da cucina dove oggi 
vengono generalmente consu- 
mati i pasti, ma si estendono 
anche a quelle riservate ai 
pranzi più impegnativi ospi- 
tati nel soggiorno o nel vano 
pranzo. Si snoda in quest'am- 
bito la parata delle splendide 
tovaglie in damasco, lino, 
Fiandra di lino, impreziosite 
da smerlature in tinta, ricami, 
intagli, pizzi, alle quali si ac- 
compagnano (vale però solo 
per le tovaglie rotonde) i co- 
siddetti «coprimacchie» di 
forma quadrangolare. 


UN AMBIENTE CONCEPITO ALLA LUCE DEI PIÙ AVANZATI CRITERI ESTETICI 


— La mutata psicologia abîta- 
tiva che ha investito tuttì gli 
sambienti domestici sì è mani- 
-festata in tutta la sua portata 
«soprattutto nel vano bagno 
-talché la bibliografia più 
attuale sull'argomento parla 
saddirittura, e non a torto, di 
una nuova generazione del 
‘bagno. Non si tratta in effetti 
*di una mera espressione lette- 
-raria fine a sé stessa 0 dì un 
indovinato slogan pubblicita- 
iirio, bensì di una realtà di 
‘fatto. 
: Questo ambiente è infatti 
‘concepito ‘oggi alla luce dei 
più avanzati criteri estetici e 
funzionali e ci viene ripyopo- 
lîsto in una nuova veste alta: 
® mente ‘gratificante che ce lo 
rrestituisce con una sua pro- 
pria dignità e ricercatezza 
llche nulla ha da invidiare ai 
"più prestigiosi ambienti della 
Ucasa. 
, Alla migliore riuscita esteti- 
‘ca, all’ottimale organizzazio- 
ne dello spazio disponibile, 
alla massima resa di -confor- 
tevolezza psicologica‘ed ergo- 
nomica del bagno odierno, 
concorre un coacervo di fatto- 
| rì; sono î rivestimenti vertica- 
| lieorizzontali in cui materiali 
e colori si sposano € sì molti- 
Dlicano a creare ambientazio- 
| nî sempre più raffinate e d’ef- 
| fetto, la rassegna degli appa- 
| recchi igienici e sanitari ispi- 
| rati a impostazioni stilistiche 
\ e funzionali sempre più varie- 
| gate e perfette nelloro sapien- 
| te gioco di linee, forme e colo: 
| rì, la rubinetteria sempre più 
| «studiata» e che si giustappo- 
| ne per linee e colori a questa o 
i quella tipologia arredativa e 
! gli innumerevoli altri elemen- 
: ti realizzati per rispondere al- 


Un esempio di parete attrezzata con componibili in legno 
laccato: il lavabo è incorporato în un blocco a pavimento 
dotato di armadietto. Lo specchio è a tutta luce con illumina- 
zione al neon in vista 


.le più svariate esigenze indi- | modularità, permettono di 


viduali e d’ambiente. 

Tra questi ultimi s'impongo= 
no i «componibili» ossia effetti 
d’arredo che, grazie alla loro 


e ze eee tzzfrevueie]eeee]eee > > > >» 


Energia solare per riscaldamento 


Lo sfruttamento dell'energia solare come fonte alternativa 
{all'energia elettrica impiegata per il riscaldamento domestico 
(dell’acqua è un dato di fatto. Gli impianti solari destinati a 
{Questo scopo sono già stati collaudati con pieno successo e gli 
{interessati possono rivolgersi alla direzione di zona dell'Enel 
| peri ragguagli del caso. Da notare che detto istituto pratica un 
(finanziamento pari al 70% della spesa, cifra che verrà poi 
‘Tecuperata da parte dell’ente attraverso le bollette bimestrali 
\ della luce. 

Caratteristica degli impianti in questione è quella di garanti- 
{re la fornitura dell’acqua calda per tutto l’anno senza ulteriori 
‘Spese (tranne quella iniziale), tenuto conto che la manutenzio- 
ine .degli stessi è piuttosto esigua. 9 
ti La loro validità si manifesta anche, economicamente parlan- 
Iene settore del riscaldamento casalingo invernale giacché 
i consentono di inviare alla caldaia acqua già notevolmente 
15 Ha con conseguente risparmio delle spese di riscaldamento. 
ip Più favoriti nell’utilizzazione di questi nuovi impianti sono 
FEREI abitano in piccole costruzioni potendo disporre di un 
[ FoERO collettore. Ciò non toglie che collettori di maggiori 

porzioni possano essere installati anche in grandi edifici con 


VHINa spesa che non sembra per ora essere alla portata di tutti, 


ma in ordine alla qual i 
0% dell'Enei Quale va tenuto presente il finanziamento del 


\ 


attrezzare con razionalità ed 
eleganza anche un bagno di 
superficie contenuta propo- 
nendo soluzioni arredative 
nuove ed efficaci, sia sotto il 
profilo formale, sia pratico. 
Consentono in sostanza dì do- 
tare il bagno di quanto è indi- 
spensabile per garantire la 
più completa fruibilità e la 
massima godibilità creando 
nell'ambiente un insieme ar- 
monioso e sollevando spesso 
dal rischio di abbinamenti 
eterogenei e poco pratici. 


I componibili sì articolano 
în una ampia schiera di con- 
‘tenitori a partire dai mono- 
«blocchi pensili e a pavimento 
contenenti il lavabo, con mo- 
biletto sottolavab (per quanti 
non intendano disfarsi del la- 
vabo preesistente sono reperi- 
bili in commercio blocchi nei 
quali lo stesso può: esservi 
agevolmente inserito), ai mo- 
bili e mobiletti con antine lisce 
o a persiana (se il materiale 
d'opera è in legno), dotate di 
cassetti, ripiani, scarpîere, ce- 
stellì portabiancheria, menso- 


Bagno: ruolo dei componibili 


le, ai corpî dotati di specchio 
a tutta parete o a mensola, e 
così via. Il ripiano del blocco 
lavabo è disponibile in legno, 
marmo o granito. 

E difficile azzardare, sep- 
pur. approssimativamente, 
un'indicazione del prezzo glo- 
bale che a questo o quel set di 
moduli può richiedere. Lo 
stesso, infatti, va computato 
în rapporto non solo alnume- 
ro degli elementi, ma anche a 
quello della loro tipologia e al 
materiale con cui gli stessi 
sono stati realizzati. 
| Quanto a questi ultimi la 
scelta è molto ampia: spazia 
dal legno naturale (olmo, 
frassino, noce, betulla, faggio, 
rovere), trattato con partico- 
lari vernici idrorepellenti atte 
a renderlo inattaccabile da 
umidità, vapor acqueo, gocce 
d’acqua, al legno laccato in 
vari colori dai più tenui al 
nero, incluse le nuances che si 
accompagnano alle tinte dei 
rivestimenti murali, aî lami- 
nati plastici. Il prezzo degli 
elementi in legno varia, oltre 
ai fattori succitati, anche a 
seconda che si tratti di legno 
massiccio 0 impiallacciato, 
quello dei laminati plastici, 
oltre al numero degli elementi 
anche in rapporto alla loro 
lavorazione. 

Ai componibili si assortisce 
tutta una serie dì accessori a 
essi coordinati che dai porta- 
sciugamani a piantana 0 a 
carrello si snoda alla teoria 
degli appendini, portasapo- 
ne, portarotoli, portascopino 
in legno abbinato a cristallo 0 
ceramica o in metallo, sgabel- 
li, apparecchi d'illuminazione 
come plafoniere, faretti orien- 
tabili e non, appliques da.pa- 
rete o da specchio. 

Innumerevole la selezione 
degli specchi, elementi di ri- 
gore nell'ambiente bagno: în 
cristallo molato semplice o 
decorato a motivi floreali sab- 
biati, a tutta luce o racchiusi 
da cornici che si richiamano 
nei materiali e nelle linee alla 
parete attrezzata e quindi in 


legno naturale o laccato, otto-. 


ne, metallo bianco o laminato 
plastico. Gli specchi possono 
disporre di illuminazione in- 
corporata in forma di tubì al 
neon, visibili o nascosti, faret- 
ti, appligues. Alcune tipologie 
sono dotate dì impianto elet- 
trico antinfortunistico. 


Testi di A 
FULVIA COSTANTINIDES' 


Pubblicità a ‘cura della 


publikompass 


Apparecchi d'illuminazione firmati 

Gli apparecchi d'illuminazione firmati da architetti e desi- 
gner italiani di conclamata fama, realizzati da firme altamente 
qualificate, hanno da tempo valieato i confini di casa nostra 
‘approdando in quasi tutte le Contrade europee ed in non:pochi 
paesi d’oltreoceano. Tra le ultimissime novità del settore — 
alcune di esse saranno immesse in breve sui mercati — 
vogliamo ricordare «Capalonga» e «Sidone». 

«Capaloriga» è una lampada da tavola a luce ristretta e 
schermata con riflettori rettangolari in porcellana operata di 
colore bianco e doppio stelo esagonale in ottone lucidato o 
nichelato. La base è in metallo verniciato in colore nero lucido, 
con la manopola di regolazione dell’intensità luminosa in 
porcellana. 

Con il corpo in metallo verniciato grigio e le astine di 
sostegno in metallo verniciato nero, «Sidone» è una lampada a 
sospensione a luce diffusa verso l'alto e concentrata verso il 
basso-le-cui astine di sostegno sono regolabili in altezza. Una 
sorta quindi di sofisticato saliscendi che ben si inserisce in una 
ambientazione improntata alla più decisa e raffinata moder- 
nità. 


Portfolio ART AND SPORT 
XIV Olympic Winter Games 


Sarajevo 1984 


Sabato 11 febbraio avverrà la presentazione 
in anteprima del prestigioso portfolio di opere 
grafiche originali create da famosissimi 

artisti in occasione dei Giochi Olimpici di 
Sarajevo. E un privilegio che la 

Zinelli & Perizzi è riuscita ad acquisirsi, lieta 
di poter formulare un invito agli appassionati. 


Frattanto,. nel negozio di via Mazzini 31, sono 
già visibili le perfette riproduzioni delle 

opere, in tutto simili agli originali, grazie 
all'accuratissima tecnica di stampa. Si 

tratta dì «posters» di grande gusto e di alto 
valore decorativo, che vengono posti in 

vendita sino ad esaurimento al prezzo veramente 
sorprendente di 18.000 lire la copia. 


Le opere originali sono firmate da: 


CLEMENTE HAMAGUCHI ROSENQUIST 
DORAZIO. HODGKIN SANTOMASO 
FOLON HOZO STUPICA 
GLASER MOORE TWOMBLY, 
GRECO PALADINO VASARELY 
HELNWEIN PISTOLETTO WARHOL 


FILIPPI ROBERTO 


SERRAMENTI 


RIN 


Infissi in alluminio o verni- 
ciati in tutti i colori - Scuti - 
Verande fisse e pieghevoli 
- Preventivi gratuiti senza 
impegno 
GARANZIA TOTALE 
SCRITTA 
DA.1 A 10 ANNI 


TRIESTE - VIA CIVIDALE 57 
TEL. 410881 


zinelli & perizzi 


zinelli & perizzi. TRIESTE - via Mazzini 31 


AIVIA PALESTRINA 8 LAME 
SW DITTA CON ESPERIENZA ut 


por: 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Un derby 
fa sempre 
storia 


TRIESTE — Che giornata, 
ragazzi! Memorabile! Tornia- 
mo al derby ufficiale, anche se 
non ancora di campionato. 
Torniamo ancora esaltati dal- 
la riconquistata serie B. Tor- 
niamo onorati .della parteci- 
pazione di uno dei più grandi 
campioni di questo splendido 
sport. Torniamo a'testa alta 
nel vetusto Grezar, che nel 
suo mezzo secolo di storia le 
ha viste di tutti i colori. Dai 
gloriosi tempi dell’Unione in 
«A>, al medio evo calcistico 
con gli alabardati in serie D, 
incontri internazionali, ami- 
chevoli di lusso, coppe e cam- 
pionati in un susseguirsi alta- 
lenante di gioie, delusioni, la- 
crime e festa. 

Eppoi i derby, una storia 
nella storia, con rivalità mai 
sopite, con antagonismi a co- 
lorire lo spettacolo sportivo. 
Diversi i destini delle due 
squadre, in parallelo ai diversi 
destini delle due città. 
Entrambi in salita comunque, 
entrambe rilanciate nel più 
importante agone dello sport 
nazionale. 

‘Arriva l'Udinese di Zico, 
squadra che ormai sembra 
aver trovato un ruolino di 
marcia costante e tranquillo, 
che recita una parte impor- 
tantissima nel calcio italiano 
trascinando tifo, incassi, en- 


, tusiasmi. Il campione brasi- 


liano si fa applaudire anche 
dai pubblici avversari gettan- 
do acqua sul fuoco quando il 
tifo degenera in teppismo, 
quando la passionaccia per la 
propria squadra sbaglia bina- 
rie si fa dramma. 

Di contro c'è una Triestina 
che sa essere esaltante come 
poche formazioni italiane, che 
sa dare spettacolo alla gran- 
de, che sa far meraviglie. Ma è 
incostante, denuncia qualche 
cedimento psicologico, alme- 
no in certe occasioni. Fuori 
campionato, comunque, ha 
sempre girato a mille, passan- 
do come un rullo il primo 
turno di Coppa, ridimensio- 
mando le titolate avversarie 
della serie A. 

Oggi gli alabardati sono at- 
tesì a una grande prova: è 
obbligatorio per loro stessi, è 
doveroso nei confronti della 
società, è un debito da saldare 
con il pubblico. triestino. E 
un’altra occasione per fare i 
protagonisti sul proscenio na- 
zionale, azione promozionale 
anche nei confronti della 
città. 

Per questo incontro si è fat- 
to anche parecchio allarmi- 
smo. Speriamo a sproposito. 
Ci rifiutiamo di credere «che 
fra gli sportivissimi tifosi trie- 
stini ci siano individui o grup- 
pi che vogliamo in qualche 
modo rovinare questa memo- 
rabile giornata, questo storico 
avvenimento. . 

Tifo, calore, passione fanno 
parte della tradizione triesti- 
na, ma c’è anche cultura é 
civiltà a condizionare l’esalta- 
zione sportiva, a caratteriz- 
zarne la più bella espressione. 
Bandiere, tamburi, trombe, 
incitamenti danno al derby 
quell’irripetibile sapore che ti 
porti dietro fino alla prossima 
occasione. Bel calcio, . gol, 
spettacolo, e perché no, un po’ 
di samba, questo vuole il pub- 
blico del Grezar orgoglioso 
della propria squadra, tronfio 
ma non arrogante, passionale, 
ma non violento. 

Oggi al Grezar si scrive 
un’altra pagina di quella sto- 
Tia del calcio triestino così 
amata da tutti gli sportivi 
italiani. Dev’essere una stu- 
penda, indimenticabile pagi- 
na, una di quelle che onorano 
lo sport, onorano Trieste. 


Gualberto Niccolini 


L'ATTESO CONFRONTO UFFICIALE PER CANCELLARE IL K.0. DEL MONZA 
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Triestina- Udinese (ore 15) in un derby di lusso 


su 


i at O E 


RIENTRANO TRA | BIANCONERI MARCHETTI E BRINI 


grande orgoglio alabardato Dentro Pradella, assente Virdis 
Udinese non snobba l'impegno 


TRIESTE — Sono trascorsi 
ormai più di sei anni dall’ulti- 
ma volta che Triestina e Udi 
nese sì sono affrontate a Val- 
maura in una competizione 
ufficiale. Era l’anno di grazia 
per la squadra bianconera, la 
stagione che nel giugno del 
1978 la vedeva approdare, alla 
guida di Massimo Giacomini, 
in serie B e l’anno successivo 
di serie A. Allora, era il 23 
ottobre 1977, il derby si con- 
cluse in parità, 0-0, come tan- 
tissimì altri incontri di cam- 
panile sono terminati con il 
segno ics. 

Ora tutto è pronto per que- 
sto derby che porta il numèro 
di matricola 51. C'è un’attesa 
frenetica, quasi spasmodica. 
Un'attesa mai registrata pri- 
ma d’ora e non solo perché sul 
palcoscenico di Valmaura, 
che per l'occasione presenterà 
un colpo d’occhio eccezionale, 
metterà per la prima volta 
piede Sua Maestà Zico, ma 
per il fatto che nessuna delle 
due tifoserie pensava pochi 


TRIESTINA 


mesi addietro che l'Udinese di 
Ferrari avrebbe avuto modo 
di misurarsi in una competi- 
zione ufficiale con la Triestina 
di Buffoni. 

Il Grezar si appresta ad ag- 
giungere un nuovo, interes- 
santissimo capitolo al già lun- 
go romanzo calcistico di que- 
sta regione. Rossoalabardati 
e bianconeri, divisi da sempre 
da una sana rivalità sportiva, 
scalpitano come del resto 
stanno facendo da giorni or- 
mai i tifosi. Un derby che, 
come è nei voti di tutti, ci si 
augura correttissimo e im- 
prontato alla massima civiltà 
soprattutto sugli spalti. 

C'è viva attesa per questo 
confronto anche nell’albergo 
muggesano, sede abituale dei 
ritiri prepartita, che gli ala- 
bardati hanno raggiunto nel 
tardo pomeriggio di ieri subi- 
to dopo aver svolto l’ultimo 
allenamento al Grezar. A que- 
sto confronto gli uomini di 
Buffoni per loro ammissione, 
stanno pensando già da diver- 


UDINESE 


Zinetti 1 Brini 
Stimpfl. 2. Galparoli 
Braghin 3. Cattaneo 
Dal Prà 4 Miano 

«Mascheroni 5 Edinho 
Chiarenza 6. Pancheri 
De Falco 7 Causio 

Perrone 8 Marchetti 
Romano. .9. Mauro 

Ruffini 10 Zico. 

De Giorgis. 11 Pradella 


ARBITRO: Altobelli ‘di Roma 


12 Pelosin, 13 Costantini, 
14 Leonarduzzi, 15 Vailati 
16 Piccinin 


12 Borin, 13 Danelutti 


14 Dominissini, 19 Sesso 


16 Masolini 


è l'arma segreta di Buffoni 


si giorni, prima ancora della 
gara con il Monza. Il kappaò 
in campionato (oggi tutti con- 
cordano che sarebbe stato 
meglio pensare meno a Zico e 
Causio e più a Marronaro...) 
esige'una pronta e immediata 
riabilitazione. Ed è da stare 
certi che gli alabardati sa- 
pranno riscattarsi e offrire al- 
la platea del Grezar una gros- 
sissima prestazione. 

Di orgoglio, la Triestina ne 
ha sempre avuto tantissimo e 
sarà proprio questa la leva 
sulla quale tutti confidano 
per una partita maiuscola 
contro i cugini. Iconfronti con 
le grandi hanno sempre esal- 
tato la squadra di Buffoni che 
si spera sia capace di bissare 
le recenti partite di Coppita- 
lia conla Sampdoria e il Pisa. 


«E indubbio — ammette 
Buffoni — che le motivazioni, 
in questo derby, non manca- 
no. C'è poi il fatto cheiragazzi 
vogliono riconciliarsi imme- 
diatamente con i tifosi offren- 
do loro una grossa prestazio- 
ne e, se sarà possibile, anche 
un risultato positivo. Cerche- 
remo, per quanto ci sarà dato 
modo, di rivaleggiare in bra: 
vura con i cugini bianconeri. 
"Tra loro e noi, comunque, non 
dimentichiamolo, c’è una 
categoria di differenza e, co- 
me ciò non bastasse, c'è uno 
Zico in più, un giocatore cioè 
che a mio modo di vedere 
costituisce la sintesi del gio- 
co, che riesce a rendere il 
calcio una cosa semplice, es- 
senziale». 

— Una Triestina, sembre- 
rebbe, quasi rassegnata... 

«Nemmeno per sogno. Que- 
sto mai e poi mai. Giochere- 
mo la nostra partita profon- 
dendo nella lotta le migliori 
energie. È chiaro che, se ad un 
certo punto ci renderemo con- 
to che non ci sarà, veramente 
nulla da fare, cercheremo di 
risparmiarci un po’ perla par- 
tita. di domenica a Perugia. 
Non c’è rimedio migliore, 
dopo una battuta d’arresto 
come quella di domenica 
scorsa, che un grosso risultato 
di prestigio contro una delle 
grandi del campionato. Un 


pensierino, per quanto riguar- 
da il superamento degli ‘ottavi 
di finale, lo abbiamo fatto an- 
che noi, non solo l’Udinese». 

Buffoni potrà disporre per 
questo incontro di tutti gli 
effettivi della rosa. Non accen- 


na minimamente alla forma-‘ 


zione, ma è chiaro che schiere- 


.rà la squadra-tipo, l’undici 


migliore per contrastare il 
passo all'Udinese. 

— C'è Zico da marcare e da 
tenere d’occhio nei calci piaz- 
zati. 

«Abbiamo l’uomo che può 
marcare il brasiliano e sono 
certo che lo farà nel modo 
migliore. Chi è? Sarà una sor- 
presa per tutti. Loro sono già 
così forti. 


Claudio Nordio 


UDINE — Colazione alle 11, 
al solito buen retiro dell’Asto- 
ria Italia di Udine, passeggia- 
tina digestiva, quattro chiac- 
chiere o una partita a carte 
distensiva, poi alle 12 la comi- 
tiva bianconera s'imbarcherà 
per l’inizio vero e proprio del- 
l’avventura'triestina. C'è dun- 
que poco tempo ormai a di- 
sposizione per ripensamenti, 
propositi, auspici; ‘c'è solo 
qualche ora per cercare di 
‘mettere. a puntino la concen- 
trazione, una delle armi che 
risulterà senza dubbio decisi- 
va per determinare l’anda- 
mento e ilrisultato della gara. 

I bianconeri, oltretutto, si 
rendono. conto che, oltre a 
dover affrontare una squadra 
particolarmente agguerrita, 
dovranno anche lottare con- 


tro uno dei pubblici che si sta 
rivelando tra i più sincera- 
mente attaccati alla propria 
squadra, pronta a incitarla 
‘anche e soprattutto quando si 
trovi in difficoltà. 

A parte comunque l’atmo- 
sfera di vero e proprio 'derby 
che i bianconeri stanno viven- 
do, anche se all’apparenza 
Triestina-Udinese sembra 
una partita come le altre (e 
comunque costituirà una pro- 
va più che probante per l’altro 
derby, quello di domenica 
prossima in campionato con.il 
Verona), la vigilia ieri è stata 
come quella di tutti gli altri 
appuntamenti calcistici, con 
il lavori di rifinitura cioè che è 
stato svolto a conclusione di 
una preparazione particolar- 
mente meticolosa effettuata 


in queste due settimane e 
contraddistinta anche d’al- 
l'intermezzo della partita be- 
nefica di Lecce. 

'Una preparazione che sta a 
dimostrare, semmai ve ne fos- 
se bisogno, la considerazione 
nella quale i friulani tengono i 
loro odierni avversari, contro i 
quali ce la metteranno tutta 
comunque per dare spettaco- 
lo e per fare risultato, obietti- 
vo questo imprescindibile. 

Purtroppo le previsioni di 
cui abbiamo dato notizia ieri 
sì sono avverate: ha dovuto 
infatti dichiarare forfait Pie- 
tro Paolo Virdis, colpito da 
attacco influenzare, e il suo 
‘posto verrà preso ’da Pradel- 
la. Una formazione comunque 
non di emergenza, nonostante 
le assenze contemporanee di 


Gerolin, Tessere De Agostini, 
e conirientri di Marchetti e di 
Brini fra i pali. Vi sarà invece 
‘una panchina di emergenza, 
sulla quale siederanno, a par- 
te il secondo portiere, tre Pri- 
mavera su quattro, eccettua-- 
to cioè il solo Dominissini. 
Ma è prevedibile che i conti 
vengano chiusi dalla forma- 
zione che ’’aprirà le ostilità, e 
quindi l’Udinese affronterà 
questa prima gara degli otta- 
vi di finale di Coppa Italia con. 
quasi tutte le sue chances a 
disposizione. E con Zico in 
testa: non ci sarà l'intesa con 
Virdis, d'accordo, ma ci saran- 
no pur sempre Causio e Mau- 
ro (per il quale non sussiste 
alcun dubbio di impiego a 
causa del dolore al ginocchio 
Giorgio Verbi 


DISCRETO E SEMPLICE, RICCO E OSANNATO, NUMERO 1 AL MONDO SENZA ESSERE DIVO 


Un gracile e piccolo borghese di Rio: 
ora è Zico, stirpe di scorfani divini 


TRIESTE — Zico re dì Udi- 
ne, Zico sintesi del calcio. Se 
Zico si sposta c’è bagarre; se 
Zico va a cena fuori è avveni- 
mento mondano. Zico, Zico, 
Zico. Il Brasile intero è 
ammutolito quando il titolare 
della camisa dez della Sele- 
cao ha firmato per l'Udinese; 
il Flamengo ha perduto in- 
contri e spettatori. In Friuli 
basta che l’asso carioca ese- 
gua uno stop, o tiriuna rimes- 
sa laterale, perché la folla 
applauda di meraviglia. 

Glì aggettivi si sprecano 
(l'esaltazione è la strada più 
facile e più insincera per trat- 
tare di una persona) mentre 
consideriamo opportuno par- 
lare di Artur Antunes Coim- 
bra come di un figlio della 
piccola borghesia brasiliana, 
diventato il più famoso cal- 


| ciatore dì questi nostrì anni. 


Zico ha trent’anni e un fisi- 
co non certo armonico. Da 
piccolo era gracile ma amava 
îl pallone. Per amore del pal- 
lone il piccolo Artur si è sotto- 
posto a una ginnastica mas- 
sacrante ea una dieta ingras- 
sante neanche fosse stato un 
tacchino. Con la maglia ros- 
sonera del Flamengo ha esor- 
dito giovane nel campionato 
di Rio e nella nazionale brasi- 
liana. Ma non gli davano — 
quella volta — la camisa dez, 
quel numero 10 .che era stato 
di Pelè. 

Così mingherlino, così sin- 
cero nelle sue espressioni, 
non andava a genio alla con- 
duzione militaresca del calcio 
brasiliano, allora tutto in ma- 
no ai militari. 

‘Alto appena 170 centimetri, 
con il petto e le spalle minuti, 
con le cosce così grosse che si 


Gli ottavi 
di Coppa Italia 


TRIESTE — Sedici squadre 
si presentano oggi nella se- 
conda fase della Coppa Italia 
che ha in programma gli in- 
contri di andata degli ottavi 
di finale (il ritorno è previsto 
per mercoledì 22 febbraio). È 
la prima volta che tre squadre 


di serie C sono riuscite a supe-: 


rare la fase eliminatoria e con 
le altre tre della B sfidano le 
dieci compagini di serie A 
qualificate. Fra queste vi sono 
tutte le prime otto della clas- 
sifica del campionato, fra cui 
la capolista Juventus che ha 
vinto l’ultima edizione della 
manifestazione battendo in fi- 
nale il Verona. 


Le regine del campionato, 
insomma, sono ancora tutte 
in corsa in questa manifesta- 
zione che si annuncia molto 
più avvincente degli anni 
scorsi. 

Programma e arbitri: 
AVELLINO-VERONA: Vitali 
CESENA-FIORENTINA: Longhi 
JUVENTUS-BARI: Magni 
ROMA-REGGIANA: Lombardo 
SAMPDORIA-ASCOLI: Angelelli 
'TRIESTINA-UDINESE: Altobelli 
VARESE-TORINO: Benedetti 
VICENZA-MILAN: Paparesta 


e e 
delle regionali 
TRIESTE — Come sono ar- 
rivate agli ottavi di finale la 
squadra alabardata e quella 
bianconera? Questo il cammi- 
no delle due regionali nella 
fase di qualificazione: 
TRIESTINA — Gli alabardati si 
sono classificati al secondo posto 
nel primo girone nel quale sono 
state eliminate Cremonese, Pi- 
stoiese, Pisa e Campania. 


'Triestina-Pisa 31 
Cremonese-Triestina 21 
‘Triestina-Sampdoria 1-0 
Camp: Triestina 0-0 
'Triestina-Pistoiese 2-0 


UDINESE — I bianconeri si sono 
‘piazzati al primo posto nel terzo 
raggruppamento davanti al Vare- 
se. In questo girone sono state 
eliminate Bologna, Cavese, Napoli 
e Cosenza. 


Udinese-Bologna 1-1 
Cesena-Udinese 12 
-Udinese-Cavese 2-0 
Varese-Udinese 2-2 
Napoli-Udinese 1-2 


Riunione di giunta 


spostata alle 17 


TRIESTE — Per il derby di 
coppa Italia anche la giunta 
regionale si ferma. La riunio- 
ne, in calendario questo ‘po- 
meriggio con inizio alle ore 
15.30, è stata infatti posticipa- 
ta alle ore 17. 


IL ROMANZO DELLA TRADIZIONALE RIVALITÀ 


A sei anni di distanza 
il confronto numero 51 


TRIESTE — Il romanzo dei 
derby si arricchirà oggi di un 
altro interessantissimo capi- 
tolo della storia calcistica del 
Friuli-Venezia Giulia. Ogni 
incontro di campanile costi- 
tuisce una. pagina diversa, 
nuova. Sfogliamo questo ro- 
manzo rivivendo l’antagoni- 
smo fra rossoalabardati \e 
bianconeri che risale al 1950. 
Allora, trentaquattro ‘anni fa 
(era il 22 ottobre), si giocava a 
Valmaura, fu uno 0-0; l’ultimo 
derby ufficiale è stato giocato 
il 12 marzo 1978 e, come ripor- 
tiamo a parte, si conclude con 
‘un trionfo dei friulani per 6-0, 
Quattordici «campanili» in 
serie A, interrotti dalla breve 
parentesi di una sola stagione 
(1957-58), sino alla stagione 
1958-59 con un bilancio quasi 
in parità: nove pareggi, tre 
vittorie alabardate e una 
bianconera. Il primo gol dei 
derby porta la firma dell’ala- 
bardato Petrozzi e fu messo:a 


segno al Moretti il 4 marzo 
1951. In questi sette anni di 
sfide regionali troviamo fra i 
protagonisti anche dei gioca- 
tori che nella carriera hanno 
difeso i colori di entrambe le 
squadre. 


È il caso di Lazlo Szoke, 
Yungherese che nell’incontro 
del 30 novembre 1957 condan-. 
nò l’Udinese alla sconfitta a 
Valmaura nell’anno in cui i 
giuliani riuscirono a conqui- 
stare tutti i quattro punti in 
palio. È il caso però anche di 
Massimo Giacomini, protago- 
nista di tanti campanili; 


Nel 1959 i destini delle due 
compagini si divisero e le osti- 
lità ripresero nel 1962 a livello 
di serie B e dopo una nuova 
interruzione (1964-65) le due 
compagini si ritrovarono una 
di fronte all'altra a livello di C, 
ma con l'entusiasmo, l'ardore 
elo spirito di sempre, sino alla 
débacle di sei anni fa, 


6-0 per l'Udinese 
nell’ultimo derby 


TRIESTE — La pagina più 
nera per la Triestina, nella 
lunga storia dei derby, è stata 
scritta il 12 marzo 1978 a con- 


clusione di una nera domeni-, 


ca vissuta allo stadio friulano. 
Era l’ultimo derby, quello 
contrassegnato con il numero 
cinquanta, e le due squadre 
militavano in serie C. L’Udi- 
nese, guidata. dall'ex alabar- 
dato Massimo Giacomini, ca- 
peggiava la classifica e mar- 
ciava verso la serie B; la Trie- 
stina, con Tagliavini in pan- 
china; stazionava a metà clas- 
sifica. 

Finî in favore dei bianconeri 
con un punteggio tennistico, 
6-0, tre reti per tempo: De 
‘Bernardi all’11’, Fanesi al 19’ 
e Ulivieri al 23’ dei primi 45°; 
Pellegrini al 15’, De Bernardi 
al. 27’ e, ancora Pellegrini al 
38’ della ripresa. 

‘Nell’Udinese giocava anche 
Leonarduzzi, 

Alla fine della stagione 1’U- 
dinese approdò in serie B e 
l’anno successivo arrivò con 
una splendida volata alla se- 
rie A; la Triestina si classificò 
al settimo posto assicurando- 
si il diritto di accedere alla 
serie C 1. 


Tre sostituzioni 


TRIESTE:— Il regolamento della Coppa Italia prevede che le 
squadre possono effettuare la sostituzione di tre giocatori, indipen- 
dentemente dai ruoli. Rispetto alle gare di campionato, quindi, gli 
allenatori potranno operare una sostituzione in più 
Amicizia tra tifosi udinesi e triestini 

MONFALCONE — Di una simpatica iniziativa tesa ad anticipare 
il clima sereno e cordiale che dovrebbe caratterizzare l'odierno 
derby del Grezar si è reso protagonista l'Udinese club di Monfalco- 
ne. La sede abituale dei supporter bianconeri ha infatti ospitato la 
«serata dell'amicizia sportiva», una riunione alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti dei centri di coordinamento degli 
Udinese club e dei Triestina club. Presenti varie autorità tra cui 
l'assessore allo sport del Comune di Trieste Di Gioia, la serata ha 
offerto l'opportunità ‘al presidente del centro bianconero Antonucci 
e al presidente di quello alabardato Di Vita, di ribadire proprio alla 
vigilia di un derby ritornato finalmente dopo molti anni ai valori di 
vertice del calcio nazionale quei rapporti di sincera amicizia che 
esistono tra le forze genùine delle due tifoserie. Significativo il 
saluto portato dal segretario dell'Udinese club di Monfalcone, 
Posarelli; che ha sottolineato come l'odierno confronto «debba 
essere incanalato sotto il segno della reciproca amicizia e non sotto 
quello di un settario e-violento campanilismo». 


Incassati 150 milioni dalla prevendita 


TRIESTE — Un record, quello relativo alla prevendita, il derby 
regionale fra Triestina e Udinese l'ha già fatto registrare. Sino a ieri 
sera, infatti, erano stati incassati 150 milioni, quasi tutti introitati 
dalle casse della biglietteria centrale di Galleria Protti. Dei tremila- 
cinquecento biglietti messi in vendita a Udine, sono stati restituiti 
più della metà. | tifosi friulani che hanno voluto acquistare in 
anticipo il biglietto sono infatti circa mille. 

Sino a ieri pomeriggio, quindi, erano stati venduti sedicimila 


biglietti. 


La prevendita proseguirà anche stamane sino alle ore 11 (sono a 
disposizione solo biglietti per i settori non numerati). | botteghini del 


Grezar apriranno alle ore 12.30. 


sfregano l’una con l’altra: ve- 
stito normalmente non lo di- 
resti capace di così pregevoli 
gesti atletici. In calzoncini’ 
corti è ‘invece’ armonioso; 
anche îl suo correre a stinchi 
trascinati, come certi trotta- 
tori svogliati, diventa armo- 
nia. Con la palla al piede fa di. 
tutto: la nasconde, la batte 
violentemente, l'accarezza, la, 
doma. 

Se lo bastoni si lamenta vi: 
rilmente senza offendere ma, 
anche senza peli sulla lingua. 
Esprime opinioni in scioltez- 
za, da democratico niente af- 
fatto fariseo; firma autografi 
sorridendo e risponde. ama- 
bilmente a tutte le domande. 
Anche se lo disturbi mentre si. 
sta asciugando dopo .la doc; 
cia. In Brasile e a Udine è 
leader discreto eppur popola- 
rissimo. Non offre il destro a; 
passioni da rotocalco, ama; 
sua moglie Sandra, dolce e: 
grassoccia genitrice di tre;fi-; 
gli; non parla di cultura an», 
che se è laureato in educazio. 
ne fisica; gode a mangiare la, 
fejolada (si capisce cos'è) per- 
ché non rinnega la piccola 
borghesia così vicina ai pove;, 
ri tifosi del Flamengo. ca 


La sintesi del calcio degli 
anni Ottanta è Zico, un anofi 
male divino come divini anor: 
mali.sono ‘stati Meazza, Sit! 
delar, Garrincha, come il bo- 
tolo, scuro di pelle e largo di 
fianchi, Maradona. 


I crack non ‘possono essere. 
normali, altrimenti che crack 
sarebbero? La genialità di 
Peppin Meazza stava in quel- 
le ginocchia da garzone di 
panetteria; Sindelar doveva, 
portarsì appresso focolai di 
mal sottile; Garrincha, con la. 
sud gamba sifolina î suoi 
amori e la sua cachaga, irreti-, 
va î possenti terzini del mMon-. 
do; Maradona, caviglia gros; 
saegamba tozza, inventa gol; 
Zico, brutto anatroccolo dal; 


«dolce sorriso, continua a vin- 


cere anche fuori dal Maraca-. 
nà. Tutti questi crack aveva- 
no 0 hanno in testa una scin- 
tilla, la scintilla del calcio. Le 
debolezze fisiche non li hanno 
fermati perché sono gli SCOr- 
fani divini. 


Bruno Lubis 


| In poche righe 


Norme di qualificazione 


TRIESTE — Per quanto concerne la qualificazione al turno 
successivo, le norme sono uguali a quelle dell'Uefa. Supera il turno 
la squadra che, nelle due partite, segna il maggior numero di gol. In 
caso di parità di reti si assegna volore doppio a quelle segnate in 


trasferta. 


In caso di ulteriore parità vengono disputati, al termine della 
seconda partita, due tempi supplementari (con valore doppio dei gol 
segnati dalla squadra in trasferta) ed, eventualmente, si ricorre ai 


rigori. 


Due rappresentative in campo 


TRIESTE — Due squadre rappresentative riprenderanno fra oggi 
e domani la preparazione. Questa sera ad Aquilinia la selezione 
dilettanti di Seconda e Terza categoria di Trieste affronterà in 


amichevole lo Zaule Algida. 


Il responsabile tecnico. Michele Di 


Mauro, che ha già una rosa su cui lavorare, ha dato appuntamento ai 
giocatori per le ore 18.45 ad Aquilinia. 

Domani pomeriggio riprenderà la preparazione anche la rappre- 
sentativa regionale in vista della partecipazione al torneo Barassi, 
ritornato nel Friuli-Venezia Giulia dopo la brillante affermazione 
dello scorso anno. Il selezionatore Giancarlo Bassi ha programmato 
un maxi-allenamento convocando 36 giocatori. Il tecnico intende 
vedere all'opera il maggior numero di elementi prima di restringere 
la rosa a diciotto giocatori. La massima rappresentativa si allenerà 
sul campo del Flambro. L'appuntamento per i giocatori è stato 


fissato ‘alle ore 14.30. 


Pareggia a Empoli la Primavera 


TRIESTE — La formazione giovanile delia Triestina, impegnata 
nel campionato nazionale Primavera, ha prontamente riscattato il 
pesante capitombolo interno di una settimana fa uscendo imbattuta 
dal rettangolo dell'Empoli, squadra che staziona nei quartieri alti 
della classifica. La squadra di Sbano è riuscita a rimontare il gol 
iniziale dei toscani Pai Fanizado nel secondo tempo con Pescatori su 


calcio di rigore. , 


Giorgio De Giorgis, nella stessa annata, si scontra con la sua 


vecchia squadra Î 


(Italfoto) 


LA PASIANESE SOLA IN VETTA ALLA CLASSIFICA DELLA PROMOZIONE 2, 


Difficile il cammino di Portuale ed Edile 


TRIESTE — Agli ‘archivi 
un’altra giornata, la terza di 
ritorno, per i campionati re- 
gionali dilettanti mentre 
Giancarlo Bassi e i suoi colla- 
boratori ritornano a lavorare 
attorno alla rappresentativa 
con un nuovo maxi- 
allenamento in programma 
domani pomeriggio a 
Flambro. 

PROMOZIONE 

Tarcentina-Manzanese e 
Sacilese-Monfalcone, i due at- 
tesissimi scontri diretti al'ver- 
tice, si sono conclusi in parità 
per cui la Pasianese, battendo 
l’Edile Adriatica, ha potuto 
liberarsi momentaneamente 
almeno, della compagnia del- 
le altre due squadre impegna- 
te nell’inseguimento alla soli- 
taria battistrada rimanendo 
da sola nella scia dei seggio- 
lai, È l’undici di Pasian di 
Prato, quindi, a condurre l’in- 
seguimento con un punto di 
vantaggio sulle altre tre e a 
tre lunghezze dalla Manza- 
nese. 

Tutto secondo logica in vet- 
ta, quindi. In coda, invece, è 
sempre gran bagarre. L’Azza- 
nese, ancora sconfitta, è rima- 


sta da sola a reggere il fanali- 
no di coda. Un gradino più su 
il Centro del Mobile è stato 
raggiunto dalla Cormonese 
che ha conquistato un prezio- 
sissimo punto all’Ervatti di 
Prosecco contro un Portuale 
irriconoscibile. Per l'undici di 
Cattonar è un punto d’oro, 
stante la precaria vena e il 
fatto che il pari è arrivato solo 
al 90’ e su rigore che ha scate- 
nato le ire dei numerosi ison- 
tini giunti al seguito della 
squadra. 

Giornata amara anche per 
l’Edile Adriatica, costretta a 
interrompere la serie positiva 
dopo tre successi consecutivi. 
A Pasian di' Prato i ragazzi di 
Pison si sono battuti corag- 
giosamente e solo nella parte 
terminale hanno dovuto get- 
tare la spugna delle ambizioni 
proprio quando stavano. già 
accarezzando il pareggio. Per 
l’Edile, considerato il passo 
spedito che hanno assunto al- 
cune delle squadre di coda, si 
profilano ancora tempi Gino 
cili. 

PRIMA CATEGORIA 

Con il Pieris ormai nell’orbi- 
ta della Promozione, nel giro- 


ne B della prima categoria è il 
momento del Ponziana. La 
capolista allenata da Bullian 
ha nuovamente allungato il 
passo e, favorita dalle conco- 
mitanti battute d'arresto di 
Pro Fiumicello e Muggesana, 
ha portato a otto i punti di 
vantaggio sulle inseguitrici. 
Alle spalle del Pieris si è 
fatto largo a suon di vittorie il 
Ponziana. La squadra di Tan- 
nuzzi, battendo domenica al- 
l’ora dell'aperitivo il Tisana, è 
balzata assieme al San Gio- 
vanni al secondo posto aggan- 
ciando la Pro Fiumicello. Un 
‘Ponziana deciso più che mai 
ora a mettere le mani sul se- 
‘condo posto, che potrebbe an- 
che aprire, a fine stagione, le 
porte della Promozione. 
Conibiancocelesti puntano 
alla piazza d’onore altre due 
compagini triestine, il San 
Giovanni e il Costalunga. I 
rossoneri di Florio, battendo 
il Vesna che ora si trova nei 
guai, ritornano a sperare nel 
gran salto. Ci pensano anche i 
gialloneri di Furlani. In attesa 
delle decisioni del giudice, il 
Costalunga, un po’ stizzito 
per il polverone sollevato in 


Ù 


settimana sul caso Persi, ha 
risposto alla grande sul cam- 
po battendo la temibile Pro 
Fiumicello e, agganciata la 
Muggesana, è a una sola lun- 
ghezza dalla stessa Pro Fiu- 
micello e dalle triestine San 
Giovanni e Ponziana. 

Il bel sogno della Muggesa- 
na, squadra rivelazione del gi- 
rone di andata, sta svanendo 
come neve al sole. Dopo il 
capitombolo di San Giorgio 
di Nogaro, gli uomini di Ive 
devono. ritrovare in fretta il 
passo di un mese fa per non 
guastare in poche settimane 
tutto quanto di buono aveva- 
no fatto nella fase ascendente. 


In coda, ormai rassegnato ‘ 


l’Isonzo Turriaco, si profilano 
tempi duri per Tisana e Torvi- 
scosa che con San Canzian e 


Vesna sembrano destinate ad: 

animare la lotta per sfuggire 

alla retrocessione. 
SECONDA CATEGORIA .; 


‘Radio Sound e Opicina, co- 
strette rispettivamente ‘alla 
resa della Fortitudo e dal Do- 
mio, sentono ormai alle spalle 
il fiato dei biancoverdì di Vat 
ta e del Cgs. Sembrava, quella: 
di Radio Sound e Opicina la. 
fuga buona; i loro passi falst 
hanno invece alimentato le 
speranze di Domio e Cgs e, 
quelle dello Zaule Algida e del. 
Vermegliano che vincendovi; 
recuperi si porterebbero nuo- 
vamente in zona promozione! 
Un campionato, quindi, tutto” 


.da giocare con molte squadre. 


ancora in corsa per la promo-; 
zione. 


Anticipi dilettanti 


TRIESTE — Tre anticipi sono stati autorizzati questa settimana’, 
dal consiglio direttivo del Comitato regionale della Federcalcio. 
Sabato, per i maggiori campionati. dilettanti, verranno giocate 
queste tre partite: Manzanese-Pasianese (Promozione), Corno Ro: 
sazzo-Natisone e Libertas-Stock (Seconda categoria). La partita di 
domenica per il girone triestino della seconda categoria dilettanti fra 
la Radio Sound.e lo Zarja verrà giocata in viale Sanzio con inizio alle 


ore 12. 


il 


rara 


| 9 


| di De Coubertin 
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VERSO I GIOCHI OPEN 


La fine del sogno 


SARAJEVO — Scissa in due, una da Est e una da Ovest, la 
fiaccola si è unita ieri a Sarajevo dopo il percorso compiuto da 
Olimpia. E giunta nella città dei cinque cerchi nel momento in 
«cui le nazionali di hockey di Italia e Svezia scendevano sul 
ghiaccio dello stadio Zetra nella prima giornata del torneo a 
squadre. Soltanto oggi però, quando! l’ultimo tedoforo, la 


‘“ pattinatrice jugoslava Sandra Dubravcic, lo accosterà al tripo- 


de dello stadio Kosevo, la quattordicesima Olimpiade inverna- 
le avrà preso ufficialmente fuoco. 

Fuoco, in realtà, lo ha preso da qualche giorno con la 
scottante vicenda dell’hockey. Neppure stavolta, dunque, la 
tassegna quadriennale è riuscita a sottrarsi alle polemiche e ai 
contrasti confermando il destino amaro dell’Olimpiade. Neppu- 
Te Sarajevo che, a tre anni e mezzo da Mosca dimezzata e a sei 
esi da Los Angeles chissà, doveva partire sotto l'etichetta 
della pacificazione, è sfuggita dalla regola. 

‘Questa volta il pomo della discordia non ha radici politiche 
Tha normative. Il caso dei cinque hockeysti esclusi dai giochi 
perché considerati professionisti ha tenuto per giorni i dirigenti 
ih riunioni generando accuse, ritorsioni, tentativi più o meno 
maldestri di composizione. La definitiva e inappellabile deci- 
sione del Cio infine ha innescato una miccia che, se non sarà 
spenta per tempo, rischia di fare esplodere il movimento 
Olimpico con una reazione a catena. 

‘Nella conferenza stampa conclusiva dei lavori dell’ottanta- 
settesima sessione, Samaranch, riprendendo il tema affrontato 
nel discorso inaugurale, ha ribadito che la carta olimpica deve 
essere aggiornata perché ormai vecchia. «Stiamo studiando un 
programma olimpico totalmente nuovo — ha detto tra l’altro il 
presidente del Cio — dopo i Giochi di Los Angeles terremo nel 
1985 la sessione a Berlino e già in quella sede verrà avanzata la 
broposta del nuovo programma». 

-cIl Cio, dunque, si adegua finalmente ai tempi che ormai 
impediscono di fare sport agonistico da dilettante, tanto più su 
una ribalta come l’Olimpiade dove soffia il vento di centinaia di 
miliardi. Le Olimpiadi, ormai, sono talmente cresciute. che 
Coinvolgono non soltanto migliaia di atleti ma anche centinaia 

i industrie che muovono ingenti interessi. 

“Così dopo Stenmark e la Wenzel anche ì cinque hockeysti 
Spno stati esclusi pagando per tutti. E gli altri? Tutti dentro a 
Tecitare un canovaccio ormai sorpassato. Ma il Cio deve salvare 
gli ultimi spiccioli di decoro, se non la faccia, renderido meno 
traumatico il passaggio dalla vecchia concezione del dilettanti- 
Sîho alla linea della permissività. 

Insomma si va verso i giochi «open». Non sarà proprio quello 
Che sognava De Coubertin fondatore delle Olimpiadi moderne, 
ma almeno dal calendario della manifestazione sarà scomparso 
lo sport dell’ipocrisia. Nessuno oggi può pensare che il veto 
imposto a Corsi, Bragnalo, gli oriundi azzurri ex pro dell’hoc- 
key ghiaccio, abbia salvato la purezza del dilettantismo. 
si È troppo lontano il tempo in cui l’Olimpiade era dell’uomo e 
basta, oggi è delle bandiere, dei comitati olimpici, delle 
federazioni internazionali, di quelle nazionali, dei marchi pub- 
blicitari, delle televisioni e degli annessi interessi. L'ideale di 
Olimpia è morto, viva l’ideale. 


LA NAZIONALE DI HOCKEY GHIACCIO DIMEZZATA DALLA DECISIONE DEL CIO 


Molta amarezza nel «clan» Italia 


SARAJEVO — «L’unico ad 
essersi comportato da dilet- 
tante è stato il Cio» ha com- 
mentato amareggiato Jim 
Corsiì, il portierone italo- 
canadese non ammesso al 
torneo dî hockey assieme al- 
l’altro azzurro Rick Bragnalo 
per avere giocato tempo ad- 
dietro. nella Nhl rispettiva- 
mente per il Minnesota e îl 
Washington. 

«Il caso hockey costituisce 
un delicato precedente specie 
per. le ripercussioni che può 
avere anche suì giochi estivi» 
ha detto il capo missione del- 
la delegazione italiana, Mario 
Pescante, segretario generale 
del Coni. «Sull’interpretazio- 
ne della regola 26 dell’eleggi- 
bilità — ha continuato 
Pescante — c’era una intesa 
cordiale tra Cio e Federazioni 
internazionali, un’intesa che î 
comitati olimpici nazionali 
hanno sempre rispettato. L’i- 

| niziativa del comitato olimpi- 
co finlandese, che ha portato 
il caso davanti alla commis- 
sione di eleggibilità, ha 
infranto l’intesa essendo stato 
îl primo Cno e mettere în di- 
scussione le regole fissate dal- 
la Federazione internaziona- 
le, norme approvate dalla sua 
stessa Federazione nazionale. 
Se altri Cno dovessero comin- 
ciare a mettere în discussione 
le regole delle Federazioni în- 
ternazionali si scatenerebbe, 
sulle discipline dei Giochi 
\estivi, una pericolosa reazio- 
ne a catena proprio quando i 
Cno si sforzano di tenere uni- 
to il movimento olimpico». 

Dopo avere ricordato la si- 
tuazione della nazionale olim- 
pica di calcio («in cuì ritengo 
che alcuni giocatori abbiano 
firmato contratti professioni- 
sti») e all’inserimento ai Gio- 
chi dì Los Angeles del tennìs, 
Pescante ha aggiunto che «il 
Coni ha sempre tutelato squa- 
dre e atleti controllando che 
fosse rispettata la norma tra 
Federazioni internazionali e 
Cio. 

«Lo ha fatto in occasione 
dell’iscrizione alle eliminato- 


er l’esclusione 


rie della squadra olimpica di 
calcio, così come per quella di 
hockey. Coni e Federghiaccio 
avevano preso le loro cautele, 
il primo verso il Cio (c'è un 
telex del 14 luglio firmato dal: 
la signora Berlioux in cuì il 
Cio precisa che non sono eleg- 
gibili î giocatori di hockey 
«having» — aventi nell’anno 
olimpico — contratto profes- 
sionistico: ndr), il secondo 
presso la Federazione inter- 
nazionale di hockey che qui 
non ha avuto la forza di difen- 
dere le scelte fatte». 

«Il Cio — ha proseguito Pe- 
scante — avrà avuto le sue 
ragioni per assumere un at- 
teggiamento di durezza con- 
traddicendo quello della Fe- 
derazione internazionale. 
Nessuno ci ha colto con le 


dei due 


manì nella, marmellata: c’è 
stato piuttosto un malinteso. 
Abbiamo agîto in buona fede e 
rispettiamo le decisioni. Ab- 
biamo anche rifiutato îl com- 
promesso di sottoscrivere do- 
cumenti affermando che î gio- 
catorì non erano stati profes- 
sionisti. Il Cio insomma col- 
pendo soltanto chi ha giocato 
nella Nhl ha trovato un com- 
promesso che salva alcuni al- 
tri atleti. Anche in Europa c'è 
una lega professionistica (in 
Germania federale: ndr)». 
In precedenza il segretario 
del Conì aveva presentato 
Corsì e Bragnolo ai giornali 
sti mettendo in risalto l’ama- 
rezza dei due e della delega- 
zione italiana e ringraziando- 
li peril prezioso contributo da 
loro fornito nella base di qua- 


ANNULLATE QUELLE MASCHILI 


Libera: nelle prove 
sorprende la Figini 


SARAJEVO — Michaela Figini si conferma tra le più valide 
aspiranti all’oro olimpico della discesa libera femminile, Anche 
ieri, come lunedì la diciassettenne ragazza elvetica ha domina- 
to le prove della specialista facendo registrare il miglior tempo 
e scendendo a quasi 100 chilometri orari di media, 

A chi le domandava se si considera la favorita della gara in 
programma sabato la nuova realtà dello sci alpino femminile 
ha risposto con senso di indubbio realismo: «Si tratta di 
allenamenti, la gara sarà un’altra cosa». 

Alle spalle della Figini che ha. sciato per l'esattezza alla 
media di 99,8 km orari, sono finite, ex aequo la canadese Gerry 
Sorensen, attuale campionessa del mondo e la cecoslovacca 
Olga Charvatova, accreditate entrambe di 1.11.67. 

La elvetica Maria Walliser, due volte campionessa del mondo 
della specialità ha saltato una porta ed è stata squalificata. 

Tl vento che ha soffiato con notevole intensità ha costretto gli 
organizzatori ad annullare le prove della libera ‘maschile. 
Tempo permettendo la tornata di prove annullata ieri sarà 
ripetuta oggi. In base ai risultati finora ottenuti sul tracciato 
olimpico del monte Bjelasnica i più seri candidati alla vittoria 

‘olimpica dovrebbero-essere:gli-elvetici Peter:Muellet-e-Pirmin: 
Zubriggen, lo austriaco Helmut Heflehner e l'americano Bill 


Johnson. 


Coppa. Korac: 
annunciata 
la finalissima 


a Parigi 


TRIESTE — Apprendiamo 
da un quotidiamo sportivo 
nazionale che la finale della 
Coppa Korac avrà luogo gio- 
vedì 15 marzo a Parigi, Pala- 
sport Pierre De Coubertin. Lo 
ha annunciato la federazione 
transalpina che ha precisato 
di aver proposto la candidatu- 
ra dopo la rinuncia di Trieste. 


Da parte sua il presidente 
della Pallacanestro Trieste 
Benito Saporito, ha detto di 
non poter commentare la no- 
tizia in quanto ha appreso 
pure lui la novità della mede- 
sima fonte e si è riservato di 
dare un giudizio dopo aver 
discusso con i suoi collabora- 
tori più direttamente interes- 
sati alla vicenda. 


La finale come noto doveva 
svolgersi al palasport di 
Chiarbola, come da tempo re- 
so noto da dirigenti della so- 
cietà triestina. 


oriundi 


lificazione oltre che per il ri- 
lancio dell’hockey in Italia. 
«Nessuno più di loro sì sente 
italiano. I due resteranno qui 
con gli altri azzurri — aveva 
detto — li ho pregati di farsi 
coraggio e farlo alla squadra. 
Sî è provveduto a sostituirli 
chiamando il portiere Tancon 
ed Endrizzi». 

Il presidente della Feder- 
ghiaccio italiana, Luciano Ri- 
moldî, ha dichiarato: «Una 
volta inoltrata la protesta 
della Finlandia al Cio, que- 
st’ultimo non poteva sottrarsi 
alla decisione che ha prego a 
tutela dell'art. 26. Ad un certo 
punto si era quasi riusciti a 
convincere i finlandesi a riti- 
rare la: protesta ma ormai la 
cosa era fatta. La vicenda 
non riguarda soltanto l’hoc- 
key, ma coinvolge tutti gli 
sport. La vita dell’Olimpiade 
del resto si basa sull’equivoco 
dell’art. 26. Con questa deci- 
sione sono stati sovvertiti in 
24 ore accordì faticosamente 
stabiliti». Ma adesso, oltre aì 
cinque giocatori esclusi (i due 
azzurri, due canadesi e un 
austriaco), chi pagherà la 
frittata? «Non c’è stata alcu- 
na frittata, ma voglio porre in 
risalto che se sî è agito contro 
l’Italia, evidentemente la no- 
stra squadra era temuta». 

Cosa significa per î due 
oriundi questa esclusione? 
«Ci si sente come quando si 
perde un grande amore — ha 
risposto Corsì — nelle ultime 
20 ore si è penalizzato quanto 
sì è fatto in quattro anni. For- 
se col tempo la tristezza per 
questa esclusione diventerà 
anche maggiore. E’ stata co- 
munque una decisione strana 
e per questo la sì digerisce a 
fatica. Se fosse stata più chia- 
ta, sarebbe stato più facile 
accettarla, 


Hockey: Italia battuta 


SARAJEVO — L'Italia è 
stata battuta per 11-3 (2-1, 3-2, 
6-0) dalla Svezia nella prima 
partita del torneo olimpico 
di hockey su ghiaccio. 


Anche Sarajevo parte fra molte polemiche 


DA OGGI UN GRANDE RADUNO INTERNAZIONALE 


Cortina: la cinque giorni 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Stamane si apriranno ufficial- 
mente al palazzo del ghiaccio 
di Cortina d'Ampezzo i cam- 
pionati sciistici delle truppe 
alpine, i cosiddetti Ca.Sta; in 
questi ultimi giorni di vigilia 
tutta l’organizzazione, facen- 
te capo al comando del IV 
corpo d’armata alpino, è stata 
messa a dura prova per com- 
pletare la preparazione degli 
ultimi particolari. 

Ora, grazie all'impegno de- 
gli organizzatori e alla dedi- 
zione degli alpini, da circa un 
‘mese addetti all'allestimento 
delle varie strutture, tutto è 
pronto per dare il via alla 
cerimonia di apertura che 
sancirà l’inizio di questa 
‘avventura tra sport e folclore, 
tra tradizione e cultura, tra 
spirito di solidarietà e impe- 
gno civile. 

Possiamo dire quindi che 
tutte le gare avranno più che 
regolare svolgimento, proprio 
grazie alla perfetta prepara- 
zione delle piste, che que- 
st'anno si presentano abbon- 
dantemente innevate. Questo 
fatto ha risolto numerosi pro- 
blemi all’organizzazione, im- 
pegnata solo nei tracciati del- 
le piste, nell’allestimento del 
poligono di tiro, nelle vie di 
accesso e per tutto quanto 
riguarda i supporti tecnico- 
logistici. 

Per quanto riguarda la pi 
sta di fondo è stato tracciato 
un anello di 25 chilometri, 
dove si svolgeranno tutte le 
prove nordiche di questi cam- 
pionati dal fondo individuale, 
alla pattuglia, alla staffetta. 
Nella preparazione di questo 
anello sono stati impegnati 15 
uomini per una ventina di 
giorni; è stato gettato un pon- 
te per l’attraversamento del 
torrente Boite, sono state 
montate numerose passerelle 
per evitare incroci sulle piste. 

Per l’allestimento del poli- 
gono di tiro sono stati impe- 
gnati 30 ragazzi per quasi un 
mese di lavoro. Il poligono ha 
un’ampiezza di 250 metri e 
consta di 260 piazzole. Il pro- 


VERSO LA POULE-SCUDETTO I VALORI GIÀ DELINEATI 


Solo le americane in equilibrio 
Gbc- Gefidi deciso dalle italiane 


TRIESTE — Quando il ba- 
sket fa a pugni con la mate- 
matica. L’Unimoto Cesena, 
reduce da sei insuccessi con- 
secutivi, viene attesa da tutti 
al settimo tonfo e invece si 
permette di suonare niente- 
meno che le campionesse 
d'Europa. Quanto a cifre 
neanche lo stesso Zolu dev’es- 
sere ferrato, A una manciata 
di secondi dal termine sull’89- 
90 ha la possibilità di spedire 
in lunetta. due sue atlete 
(Smith prima e Fullin poi). Il 
calcolo delle probabilità inse- 
gna che almeno uno dei quat- 
tro personali dovrebbe anda- 
Te a segno'e invece le vicenti- 
ne spadellano di brutto per- 
dendo la partita. — 
©rrori aritmetici anche a 
Cinisello Balsamo, teatrino 
delle gesta della capolista 
Gbc. La squadra di Campiglio 


| si fa beffe della legge dei gran- 


di numeri e infila la ventesima 
vittoria consecutiva. Un esa- 
me in matematica se lo meri- 
ta anche la Gefidi. 

Durante la settimana il 
team biancoceleste rivede al 
video-tape gli errori commes- 
si — difendendo a zona — 
all'andata, ne prende nota e 
promette solennemente che 
83 punti da Still e socie non li 
subirà più, E in un certo senso 
mantiene la promessa perché 
di punti ne becca 98 difenden- 
do per tutto il primo tempo a 
uomo. 

Il confronto tra le stelle Usa, 
Still e Pollard, incanta tutti 
comprese le altre otto compa- 
gne sul parquet. Peccato che 
a un certo punto la Rossi 
venga colta dallo spirito di 
emulazione e decida di dare 
spettacolo anche lei. Così un 


incontro incertissimo fino al , 


10’ del primo tempo (23-20) 


AI MONDIALI DI PALLAMANO L’ITALIA DOVRÀ SUPERARE OGGI LA RIPARAZIONE CON IL LUSSEMBURGO 


a Italia-Israele 22-26 (11-14) 


ITALIA: Jelic, Loreti, Sivini, Todeschi (1), Pischianz (5), Angeli (1), 
Mira (3), Gitzl (2), Widman (4), Scropetta (6), Bozzola, Chionchio. All: 
luca. 
ISRAELE: Pelta, Pollak, Davidaj (1), Canaa, Gambiel (2), Mendel, 
fafran (2), Maschiah, Madmoni (3), Druker (6), Jesipovic (5), Ron (7). Alb: 
azin. 
ARBITRI: Volf e Valenta (Cecoslovacchia). 
». NOTE: spettatori 4 mila circa. Rigori 4-2 a favore dell’Italia. 


È NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI — L'Italia ha ‘preso una capocciata tremenda contro Israele. 
tanto male, perché giunge inattesa, in un momento in cui nel clan 
Bell ‘o imperava l'ottimismo. La sontuosa Italia, ammirata con il 
È gio, è già un pallido ricordo. La nazionale di Lo Duca è ritornata ieri a 
‘ssere ‘una sorta di istituto di beneficenza e ha dispensato i due punti e 
È issione al gruppo B agli avversari. 
ri Adesso? Gli azzurri oggi a Caserta devono superare l'esame di 
unalazione ‘con il Lussemburgo per sperare poi di agguantare in virtù di 
Dose buona differenza reti quel terzo posto che darebbe loro ancora una 
giugiollità di giungere a destinazione. La sconfitta da Israele non ha 
ma Aficazioni: L'Italia è stata sì un po’ sfortunata in qualche frangente, 
di Nell'arco dell'intera contesa ha dimostrato di avere un'organizzazione 
ll Bioco inferiore agli israeliani. 
soa tempo in cui l'Italia realizzava una rete, tanto per intenderci, gli 
i Versari ne mettevano a segno due. Elementare Watson! La squadra di 
Fiono uca ha denunciato parecchie pecche: ha perso in primis una 
male ‘agna di palloni in fase offensiva sui nove metri; ha tirato poco e 
* da lontano. Solo Widman ha recitato onestamente la ‘sua parte e si 


- Olimpiadi: vendita biglietti 


Hai SARAJEVO — Sino al 5 febbraio sono stati venduti biglietti pari 
3 delle ber cento dei 761.483 messi a disposizione dagli organizzatori 


Jugost impiadi. Trecentoduemila @ 707 biglietti sono stati venduti in 
2ioni chaa $ altri 166.280 sono stati venduti all'estero. Le competi- 
salto, do Saranno più seguite dal pubblico sono quelle di fondo e di 


Ve sono stati messi a disposizione 25 mila nuovi biglietti. 


Gran capocciata de 


Srivelata in difesa vulnerabile sulle ali dove Gambiel e Ron hanno fatto il 


buono e cattivo tempo 


Gli azzurri sono stati in vantaggio solamente all’inizio dell’incontro, 


li azzurri contro Israele 


Presentata a Milano la «Sei giorni» 


MILANO — Ambiente e cornice del tutto nuovi per la presenta- 


durante la fase di assestamento. Già dopo il 15° la formazione di casa ha 
cominciato a sgretolarsi con un Chionchio che non indovinava la porta 
‘avversaria manco ad ammazzarlo. 

Nelle prime battute della ripresa s'è capito che c’era ben poco da fare; 
non tanto perché l’Italia si trovava sotto di 3 reti, quanto perché 
‘Pischianz e compagnia perseveravano negli stessi errori, perdendo via 
via lucidità. 

<Non si può fare più nulla», ha gridato un tifoso napoletano. Lo Duca, 
poverino, in panchina le ha tentate tutte. 

Nel ruolo di terzino destro ha utilizzato al posto dell’opaco Chionchio 
l’atletico Bozzola e Widman, quest'ultimo ottimo «cecchino» ma piutto- 
sto miope in fase di tamponamento. Jelic, dopo un paio di gol balordi, è 
stato sostituito da Loreti il quale poi è tornato mestamente tra le quinte. 
Todeschi ha fatto la staffetta con Gitzl che nel secondo tempo halasciato 
la cabina di regia al più esperto Angeli. 

‘ Da tutto questo rimescolamento di carte non è mai sortito però un vero 
Jolly. Del resto per debellare l’Israele di ieri ci sarebbe voluta una 
giornata felice del collettivo. Buona squadra davvero, quella ospite: 
granitica in difesa con un portierone che sembrava una piovra, sguscian- 
te ed esplosiva sotto la porta avversaria. Del contingente triestino l’unico 
‘a convincere appieno è stato Scropetta, quasi perfetto. Pischianz ha fatto 
molto fumo, senza provocare molti botti; Schina e Sivini all’inizio hanno 
dialogato bene, ma poi la difesa israeliana si è inserita efficacemente nel 
loro discorso, facendo sparire prima l’uno e poi l’altro. 

Pure Bozzola, infine, nonostante la sua naturale verve, ha fatto poco di 
costruttivo. 

Qualche frammento di cronaca: il risultato rimane in bilico una decina 
di minuti. Israele compie numerosi raid all’ala; la partita va avanti con 
gli azzurri indietro di 2, 3 gol. Nella ripresa nulla muta: i padroni di casa 
sono armati di buona volontà, ma sembrano privi di idee; nei pressi dei 9 
metri perdono la favella. 

Gli ospiti sono invece come un rullo compressore, sbagliano poco e al 
10° l'Italta accusa un ritardo di sei reti. Negli ultimi dieci minuti ci sono 
prodromi di una rimonta dettata però più dal cuore che dal cervello. I 
minuti scorrono veloci e Israele riesce a mantenere in pugno la situazione 
(20-25 al.25’) e alla fine un pubblico che prima aveva inneggiato alla 
nazionale italiana copre di fischi e insulti i giocatori azzurri. 

Maurizio Cattaruzza 


zione della nona «Sei giorni» ciclistica di Milano della nuova serie, 
quella che offrirà Francesco Moser nelle vesti di neo-recordman 
dell'ora. Dopo le ultime edizioni presentate nel casinò di Campione 
d'Italia, si è tornati a una sede milanese: il salone del Circolo ufficiali 
della caserma «Mameli», dove ha fatto gli onori di casa il gen. 
Giovanni Brugnola, comandante della terza brigata meccanizzata 
«Goito». Il collegamento fra questa caserma e la Sei giorni ciclistica 
è costituito dal fatto che la caserma è sede della compagnia atleti 
ciclisti di Milano. î 

Per la Federazione ciclistica era presente il presidente Agostino 
Omini, l'esposizione del programma è toccata a Giovanni Michelotti 
e.a Nino Recalcati. 


"x PI A " » : 
Più pubblico e incassi negli stadi 

ROMA — Nel primo semestre 1983 la spesa del pubblico per 
manifestazioni sportive in Italia è salita a 138,8 miliardi di lire, 
registrando un incremento pari al 28,7 per cento .sul corrispondente 
periodo del 1982, nettamente superiore al tasso inflazionistico. Lo 
comunica la società italiana autori editori (Siae) precisando in 
particolare che per gli incontri di calcio, serie A e B, e le partite 
internazionali, si è verificata una maggiore affluenza agli stadi (8,9 
milioni di biglietti venduti, cioè |'11 per cento in più rispetto al primo 
semestre '82). 3 ; 


Il cavallo Shergar ucciso dall’Ira? 


LONDRA—A un anno dal sequestro, îl mistero sulla sorte di 
Shergar, il-purosangue rubato lo scorso 8 febbraio da una scuderia 
dell'Irlanda, rimane fitto. Da parte loro i componenti del consorzio 
cui apparteneva Îl'cavallo hanno perso ogni speranza di riottenerlo 
indietro vivo. In un comunicato, il consorzio (di cui fa parte anche 
l'Aga Khan) esprime la convinzione che Shergar sia stato rubato dai 
guerriglieri dell'Ira. 


viene risolto a favore delle 
padrone di casa con un peren- 
torio break. 

La Gefidi, leccate le ferite 
dopo questo scivolone tutto 
sommato preventivabile, si 
prepara adesso ad ospitare la 
Carisparmio per la partita che 
dovrebbe consegnare alle trie- 
stine le mostrine di. quarta 
forza del torneo. 

Ha riposato la serie B. Il 
carrozzone cadetto si rimette- 
tà in moto sabato prossimo 
con l’inizio della poule promo- 
zione. L’Interclub (per il mo- 
mento si chiama ancora così 
ma la lieta novella dello spon- 
‘sor dovrebbe essere imminen- 
te) Muggia esordirà imbatten- 


| dosi subito nell’osso più duro. 


Arriverà infatti nella palestra 
Pacco quel Maxi Basket Bolo- 
gna che nella prima fase ha 
dominato il girone emiliano. 


RISULTATI Al 

POULE SCUDETTO: Gbc- 
Gefidi 98-80; Ibici-Pepper 70- 
75; Carisparmio-Bata. 70-87; 
Unimoto-Zolu 90-89. 

Classifica: Gbe 24, Zolu 20, 
Bata 16, Gefidi 12, Unimoto, 
Carisparmio, Pepper 8, Ibici 
0. 


Basket: 
arbitri 
di domenica 


A/1: Bic-Latini: Casamassi- 
ma di Como e Paronelli di 
Gavirate; Peroni-Febal: Mau- 
rizi e Pigozzi di Bologna; Jol- 
lycolombani-Binova: Di Lella 
e Vassallo di Roma; Indesit- 
San Benedetto: Bartolini di 
Roma e Grotti di Pineto; Ber- 
loni-Granarolo Felsinea: Za- 
non e Bollettini di Venezia; 
Simmenthal-Scavolini: Dal 
Fiume di Imola e Rotondo di 
Rastignano; Star-Simac: Ca- 
gnazzo e Bianchi di Roma. 

A/2: Honky-Bancoroma: 
Garibotti di Chiavari e Mar- 
chis di Torino; Banca Popola- 
te-Mangiaebevi: Pinto e Pe- 
trosino di Roma; Vicenzi- 
Marr: Vitolo e Duranti di Pi- 
sa; Benetton-Gedeco: Fiorito 
di Roma e Corsa di Brindisi; 
Yoga-Am. Eagle: Teofili di 
Roma e Chilà di Reggio Cala- 
bria; Mister Day Parmalat- 
Rapident: Albanesi di Busto e 
Butti di Milano; Cantine- 
Bartolini: Gorlato di Udine e 
Zanettini di Vicenza; Lebole- 
Sebastiani (sab. 11): Zeppilli e 
Belisari di Roseto; Italcable- 
Carrera: Tallone di Albizzate 

| e Marotto di Torino. 


blema principale di quest'o- 
pera è stato quello di equipa- 
rare la linea di tiro con la linea 
dei bersagli che erano sfasate, 
essendo una di qua e l’altra di 
là del torrente. 

Per la pista dello slalom 
gigante il lavoro degli alpini 
risale invece a questa estate, e 
cioè quando i supporti del 
genio e della brigata alpina 
Tridentina hanno spianato al- 
cuni punti della pista della 
Stratofana che oggi risulta 
più larga e sicura. 

L'appuntamento è allora 
per le 18 di stasera al palazzo 
del ghiaccio dove il gen. Luigi 
Poli, comandante del IV cor- 
po d’armata alpino, saluterà 
le varie rappresentative schie- 


Pugilato: 
stasera 
Martinese 


Gimenez 


FANO — Giuseppe Marti- 
nese difenderà stasera sul 
ring di Fano, il titolo italiano 
dei superleggeri dell’assalto 
che gli porterà l’ex argentino, 
ed ora fanese, Giuseppe Gi- 
menez. Quest'ultimo, 33 anni, 
con una esperienza di oltre 
cento combattimenti, tenta 
la conquista della corona tri- 
colore dopo aver fallito quel- 
la mondiale (battuto da Le 
Roy) e quella europea (scon- 
fitto da Oliva). 

Martinese,; 30 anni, invece, 
già europeo (vittoria su 
McKensie, in seguito sconfit- 
to dallo spagnolo Guinaldo), 
è divenuto campione italiano 
un anno e mezzo fa. 

La riunione sarà completa- 
ta da altri tre confronti tra 
professionisti: nei mediomas- 
simi lo jugoslavo Slobodan 
Kacat affronterà l’ugandese 
Davis; nei welters e nei piu- 
ma saranno impegnati due 
zairesi, Tskechela e Umba 
Lei, rispettivamente opposti 
al pesarese Bettini ed al mi- 
lanese Quintano. 


rate e darà il via a questi 
Ca.Sta; per quanto riguarda 
invece la cerimonia di chiusu- 
ra di domenica 12, hanno.già 
assicurato la loro presenza il 
ministro della difesa sen. Spa- 
dolini e il ministro del turisma 
e dello spettacolo Lagorio. 
Giovanna Orzes Costa , 


Il programma 


Oggi, ore 17.30: deposizione 
di una corona al monumento 
al gen. Cantore; 18: cerimonia 
d’apertura allo stadio del 
ghiaccio; 19.30: inaugurazione 
della mostra fotografica e del- 
l'editoria alpina, allestita all- 
’hotel Alaska di Cortina; 20! 
drink offerto dal Comune di 
Cortina all'hotel Posta. 


Domani, 9-12: gara di fondo 
e tiro a Fiames; 20.30: incon- 
tro di hockey tra la nazionale 
militare e la squadra locale, 
allo stadio del ghiaccio. a 

10 febbraio, venerdì. 9-14; 
gara di pattuglia a Fiames; 
20.30: proiezione cinemate» 
grafica sull’impresa del ‘K3 
con la partecipazione di alcu- 
ni dei protagonisti al cinem: 
Ariston. gi 

H febbraio, sabato. 9-12.30! 
slalom gigante dalla nuova 


pista Stratofana; 17-19: rap- 


porto agli ufficiali delle scuolé 
di applicazione assegnate allé 
Ttaa; 18-19: rapporto ai cc! 
mandi alpini; 19-19.30: confe- 
renza stampa all’hotel Ala- 
ska; 20-21: buffet-dinner offei* 
to dalla Magnifica Comunità 
d'Ampezzo nei saloni del rice: 
vimento dello stadio olimpico 
del ghiaccio; 21-22.30: musica 
sul'ghiaccio. Spettacolo musi: 
cale di esibizioni di pattinato- 
ri ritmici su pista allo stadio 
del ghiaccio. i 
12 febbraio, domenica. 9-12; 
gara di staffetta 3x10 a Fia 
mes; 10-11: dimostrazione di 
mobilità di un battaglione stì 
neve in località Mortisa; 12: 
13: cerimonia di premiazione 
e chiusura a. Fiames; 13:30 
14.30: rancio alpino nei locali 
della piscina comunale. 


PRIMO TROFEO CASSA DI RISPARMIO 


Sci: seicento triestini 


domenica a Sappada 


TRIESTE — «E° tradizione 
dell'Istituto ‘presenziare alle 
‘manifestazioni che coinvolgo- 
no la vita cittadina, anche a 
quelle sportive». Così il presi- 
dente. della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, avv. Aldo Ter- 
pin, ha suggellato il gemellag- 
gio tra la banca e lo sci, una 
collaborazione sorta proprio 
in concomitanza con la più 
importante e massiccia gara 
cittadina: i campionati trie- 
stini. 

Per questa manifestazione, 
che puntualmente si ripropo- 
ne per gli appassionati della 
neve, sarà in palio il I trofeo 
Cassa di risparmio, pregevole 
opera in argento de maestro 
Cecchini. Verrà assegnato 
‘alla società che avrà raccolto 
il maggior punteggio nella 
somma delle due gare in pro- 
gramma, lo slalom gigante e il 
fondo. 

L'appuntamento è per 
domenica sulle nevi di Sappa- 
da, che per il secondo anno 
consecutivo ospiteranno i 
triestini, colà raccolti dallo 
Sci Cai Trieste che per bocca 
del suo presidente, ing. Fabio 
Albrizio, ha voluto rilevare la 
proficua collaborazione di 
tutto il centro sappadino, icui 
operatori erano rappresentati 
ieri nella sede della Crt, dove 
è stata illustrata la manifesta- 
zione, dal presidente delle 
seggiovie Piero Puntil e dai 
preparatori delle piste Franco 
Tach e Gabriele Fauner. 

Saranno circa 600 i triestini 
che domenica daranno vita a 
questa imponente manifesta- 
zione. 450 scenderanno sulle 
due piste della prova alpina, 
mentre gli altri rincorreranno 
il successo sul bellissimo anel- 
lo di fondo. che costeggia il 
fiume Piave. Questi dati ba- 
stano da soli a rilevare l’im- 
portanza dei campionati e la 
notevole mole organizzativa 
che perl secondo anno conse- 
cutivo impegnerà i dirigenti 
dello Sci Cai Trieste. 

Questa sera avrà luogo il 
primo atto ufficiale con la pre- 
sentazione da parte di tutte le 
società dell'elenco degli iscrit- 
ti. Non ci vuol molto a preve- 
dere che XXX Ottobre, socie- 
tà che lo scorso anno si è 
ripresa lo scettro cittadino, e 
Sci club 70: saranno le due 
formazioni maggiormente 
rappresentate e più agguer- 
rite. È 

La lotta, infatti, per il suc- 
cesso finale e ristretta tra que- 
sti due colossi e il risultato 
trattandosi — per dirla in ter- 


mine calcistico — di un derby; 
è quanto mai incerto. Molto 
dipenderà dai singoli atleti 
ma tanto più dal numero sul 
quale le due società potranne 
contare: chi avrà più partenti 
avrà già fatto un passo avanti 
verso la vittoria finale. 

Le gare si disputeranno in 
contemporanea. Inizio per 
tutti alle 9.30 conil via dei due 
slalom giganti e del fondo. La 
prova alpina, come noto, avrà 
un seguito con la disputa del: 
lo slalom parallelo a cui pren 
deranno parte i migliori delle 
classifiche maschile e femmi- 
nile. Il via di questa gara è 
previsto per le 13.30. adore 


Il Trofeo Doretti 
di tiro a segno 


UNDINE — Con il campione olim» 
pionico Vincenzo Tondo ed il campio- 
ne regionale Alberto Rieppi la squa-. 
dra udinese di tiro a segno cercherà 
111, 12, 18, e 19 febbraio di conqui- 
stare il premio Carlo Doretti giunté 
alla sua ottava edizione, le cui gare si 
svolgeranno al poligono.del Cormor, 
Per ben sei volte la sezione di Udiné 
ha saputo battere le forti formazioni 
di Padova e di Treviso ma questà 
volta le avversarie appaiono agguer= 
ritissime. Si sono rafforzate, infatti 
anche. altre compagini, provenienti 
dal Veneto, dal Trentino e dalla Lom: 
bardia. È 

Il premio Carlo Doretti è una gara 
di carabina e pistola ad arla compres- 
sa a partecipazione singola e a squa- 
dre ad estensione interregionale: fi- 
no ad ora infatti alla segreteria del 
poligono sono giunte fe adesioni di 
12 sezioni che con gli 80 iscritti sohò 
pronte a strappare il premio alla 
squadra di Udine. La manifestazione, 
che avrà il suo clou sabato 18 e 
domenica 19 febbraio, avrà inizio alle 
9 proseguendo ininterrottamente fi- 
no alle 17. 


HI TIRO A SEGNO —Latrie. 
stina Zanfrà. Flavia ha con 
quistato ‘a Milano il titolo as 
soluto femminile con la cara! 
bina ad aria compressa cor 
punti 374 su 400 ed il diritto-dì 
partecipare ai prossimi Cams 
pionati europei di Budapest; 


ME MARATONA — L’olande; 
se Cor Vrient ha vinto la 33.8 
edizione della maratona Bep: 
pu-Oita battendo di soli 20 
secondi il vincitore dell’edi; 
zione precedente, il giappone. 
se Oshiro Nishimura. Il tempo 
del vincitore è stato di 2 ore 13 
minuti e 5 secondi per i 42,198 
km. L'italiano Arturo Iacona . 
si è ritirato per crampi alla 
gamba destra. Alla gara-han: 
no preso parte 434 concorrens 
ti, inclusi nove partecipanti 


| stranieri. di 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 febbraio 1984— 


| CRONACHE DELLO SPORT 


Baseball: le grandi manovre prima della partenz 


IN MOTO ANCHE IL MONDO DEL SOFTBALL 


TRATTATIVE IN TUTTE LE DIREZION 


DOPO IL DIVORZIO DAL CHIARBOLA 


Sono sedici le società Per /a Julialpina| Anche il Tergeste 
che si presenteranno | rinforzi assicurati con ambiziosi piani 


TRIESTE — Le società trie- 
stine di baseball e di softball 
stanno predisponendo la nuo- 
Va stagione dello. sport del 
batti e corri. Dirigenti e tecni- 
ci sono al lavoro già da diver- 
se settimane per programma- 
re l’attività e per preparare le 
squadre in vista dell'apertura 
Ufficiale della stagione che av- 
verrà in aprile: 

Quante le.formazioni di ba- 
seball e di softball della no- 
stra.città che si presenteran- 
no al via dei vari campionati? 
Sedici in tutto, nove di base- 
ball'e sette di softball. Ecco 
come i club giuliani si presen- 
teranno al palo di partenza 
nel baseball: 

JULIALPINA:: Serie nazio- 
nale, Torneo Primavera conla 
squadra juniores, allievi, 
preallievi e ragazzi. 


TERGESTE: Serie B, junio- 
res e preallievi. 

SAN MARCO. SISTIANA: 
allievi. h 

Queste invece le squadre 
triestine che animeranno i va- 
ti campionati. di softball: 

SQUAW TRIESTE: serie. B 
e juniores. 

TRIESTE 584: serie B e ju- 
niores. 

SAN MARCO SISTIANA: 
Serie A 2, serie B e juniores. 

Sedici compagini e tre soli 
diamanti a disposizione che 
poi si riducono a due conside- 
rato che quello di Prosecco 
sara riservato esclusivamente 
alla Julialpina per quanto ri- 
guarda gli allenamenti e le 
partite della serie nazionale o 
del Torneo Primavera. Per i 
dirigenti regionali si profilano 
problemi logistici. 


TRIESTE — La Julialpina, 
conclusa la campagna di raf- 
forzamento con l’ingaggio ol- 
tre oceano di oriundi e stra- 
nieri (la società è in attesa di 
rientrare in possesso dei con- 
tratti già spediti ai giocatori 
statunitensi unitamente ai 
piani di volo e alle lettere di 
convocazione) si è immediata- 
mente tuffata sul mercato na- 
zionale. Il presidente Reiter e 
i suoi collaboratori, insomma, 
lavorano alacremente. per 
completare i quadri della pri- 
ma squadra e delle formazioni 
giovanili. 

I primi passi sono stati mos- 
si in direzione di Ronchi dei 
Legionari, con il Black Pant- 
hers. I responsabili del sodali- 
zio isontino hanno dimostrato 
sin dai primi contatti la più 
‘ampia disponibilità a collabo- 


.LA FASE REGIONALE DELLA COPPA LOS ANGELES DI NUOTO 


Primeggia ancora Marco Braida 
E Ja Fonda l'erede della Locci 


TRIESTE — Si è conclusa, 
con le gare valevoli quale se- 
conda parte della quarta pro- 
va, la fase regionale della cop- 
pa Los Angeles di nuoto a 
Pordenone. Il livello qualitati- 
vo è stato complessivamerite 
elevato e non sono mancati i 
tempi di rilievo; segno che i 
prossimi. grossi. appuntamen- 
ti; quali gli assoluti ei catego: 
ria primaverili.in. vasca, da 
venticinque metri, sono servi- 
ti da/stimolo un po’ per tutti. 

Ancora: una; volta è- stato 
Marco Braida ad emergere in 
‘maniera netta su tutti. L'atle- 
ta della Triestina'sta nuotan- 
do-adesso.come. nel. miglior 
periodo della stagione passa- 
ta ed è in particolare da 
segnalare il suo 2°08”7 con il 
quale ha. vinto .i..200. misti. 
Braida ha poi bissatoil suc- 
cesso anche nella gara sulla 
Stessa” distanza; ma a stile 
libero, dove ha fermato il cro- 
nometro su un buon 1’57”1. 

In campo femminile Gio- 
vanna. Fonda, del. Gymna- 
sium di Pordenone, si sta con- 
fermando nelle sue gare l’ere- 


Young & Rubicam 


de naturale di Francesca Loc- 
ci,, Quando nuotava l’ondina 
alabardata, la: Fonda-era l’e- 
terna seconda. ed ora senza 
quel mostro di bravura che è 
stata appunto la Locci ha'la 
strada «indubbiamente in di- 
scesa, La Fonda ha vinto i 200 
stile libero in 2°14”5 ed anchei 
200 mistiin 2°28”’6 che è'anche 
miglior prestazione regionale 
TAgazze. i SA 

Altri risultati interessanti. si 
sono visti nel'resto delle gare: 
Barbara Scaini del Codroipo 
ha vinto i 200 dorso in 272575, 
‘ma quel che più interessa è la 
facilità e la freschezza con la 
quale Barbara Gobbo della 
Triestina ha chiuso la gara al 
secondo posto distanziata sì 
di due secondi e mezzo, ma c'è 
da dire .che-la Gobbo. è più 
giovane di tre anni rispetto 
alla rivale. i 

In netta ripresa è sémbrata 
Stefania Rustici, nei 100:rana, 
vinti-col tempo di 1’18”2 e a 
completare il successo di 
squadra-(quella della Triesti- 
na) c'è anche il secondo posto 
di Barbara .Ciuffreda che con 


1°20” netti si è garantita il 
passaporto per i campionati 
di categoria. 

Forse alla più bella gara si è 
assistito nei 100 rana maschili 
con Ivo Bariviera del Gymna- 


sium primo in 1’08”6, Silvano. 


Suban secondo in l’10” netti; 
Fabrizio Di Lenardo della 
Triestina ‘tetzo' in 1’10”6 é 
quarto l’ederino Andrea Treu 
che con;1’10?’8 ha stabilito il 
nuovo limite regionale cate- 
goria ragazzi in vasca corta 
migliorando il primato che 
già gli apparteneva ‘di nove 
centesimi. 

I 100 delfino maschili sono 
stati vinti da Sergio Marini 
dell’Unione nuoto Friuli di 
Udine ‘e il pordenonese 'Raf- 
faele Riem ha primeggiato sia 
nei 200 dorso (2°14”7) che nei 
1500 crawl: 16°49”7 il tempo 
del vincitore e 16°54”4 quello 
di Andrea Zanella giunto se- 
‘condo dopo una rimonta che 
poteva anche concludersi feli- 
cemente se solo il portacolori 
della Triestina avesse avuto 
più fiducia nei suoi mezzi. 


Alessandro Bourlot 


rare e fra i due club è già stata 
portata a termine la prima 
operazione. Il Black Pant- 
hers, infatti, ha ceduto alla 
Julialpina il seconda base ed 
esterno Gaiardo. 

La Julialpina aveva presen- 
tato un elenco di nominativi 
abbastanza nutrito. che com- 
prendeva, fra. gli altri, Bazza- 
rini, Minetto, Mineo e Zotti. 
Minetto, gia contattato, si è 
riservato di fornire una rispo- 
sta definitiva entro la fine di 
febbraio. Nei prossimi giorni i 
responsabili biancoverdì si in- 
contreranno congli altri tre 
(Bazzarini, Mineo e Zotti) peri 
quali esiste già l'assenso da 
parte della società. 

La Julialpina è molto vicina 
a chiudere le trattative con il 
Vicenza per il ventiduenne 
lanciatore Cabalisti. 


TRIESTE — Oltre alla Ju- 
lialpina, c'è un’altra società 
giuliana che culla progetti 
ambiziosi per la nuova stagio- 
ne del baseball. Si tratta del 
Tergeste, il ‘sodalizio presie- 
duto da Claudio Fonzari, che 
nella passata stagione aveva 
preso parte alla serie B.con il 
Chiarbola. A fine stagione, fra 
le due società, c'è stato. il 
divorzio (il Chiarbola, limita- 
tamente al baseball non esi- 
ste più) ‘e ora il club dell’alto- 
piano prepara la nuova an- 
nata. z 

Una società sana, che vive e 
può operare in virtù dei suoi 
numerosi soci i quali, con. i 
loro canoni sociali, riescono a 
coprire una buona fetta delle 
sempre crescenti spese. Il Ter- 
geste prenderà parte, nel 
1984, a tre campionati nazio- 


nali. Oltre alla serie B, i blu- 
bianchi animeranno i tornei 
juniores e preallievi. 

Lo staff tecnico potrà conta- 
re ancora su Riccobon e Au- 
ber, due amici di vecchia data 

HI Tergeste non fa mistero 
delle sue intenzioni: la socie- 
tà, grazie ad alcune riuscitis: 
sime operazioni di mercato, è 
riuscita a rendere ancora più 
forte la squadra. 

Le novità maggiori, oltre 
alla cessione definitiva del ri- 
cevitore Sergio Marussich al- 
la Julialpina, riguardano i 
rientri per fine prestito di Lu- 
ciano Marussich dal Treviso e 
di Adriano Serra dal Rangers 
di Redipuglia. Dalla Julialpi- 
na, in cambio di Sergio Ma- 
russich, è arrivato in prestito 
Sardoc mentre è stato defini- 
tivamente riscattato Perini. 


YANKEE E SPONSOR: NESSUNO SA NULLA MA SI DICE CHE... 


Tre giocatori made in Usa 
per i «Muli» del football? 


TRIESTE — Questi giorni 
tra i Muli si respira un'aria 
densa di mistero. È quasi cer- 
to che sta per succedere qual- 
che cosa. Interpellato, il 
coach Savio fa delle ammis- 
sioni, ma evita totalmente di 
sbilanciarsi. «In effetti siamo 
interessati a tesserare dei gio- 
catori americani — ha. affer- 
mato —. E un'ipotesi che non 
avevamo mai scartato del tut- 
to; semplicemente ora abbia- 
mo pensato che sarebbe assai 
interessante puntare già nel 
corso di questa stagione ad 
ottenere dei risultati concreti, 
evitando in sostanza un cam- 
pionato interlocutorio». 

Dunque ‘arriveranno gli 
americani a Trieste. Quanti? 
Non è chiaro. Se ne possono 
tesserare tre. Però c'è da veri- 
ficare la posizione del quarter- 


back Gilberto, West, che ha 
passaporto Usa. In ogni caso 
c’è chi giura che almeno uno 
yankee abbia già firmato ed è 
un dato di fatto che Savio e 
West si siano fatti vedere dal- 
le parti della base Nato di 
Aviano. 

Piuttosto, dietro questa no- 
tizia, che già di per sé ha del 
sensazionale perché potrebbe 
accendere gli entusiasmi de- 
gli appassionati locali, credia- 
mo se ne debba nascondere 
necessariamente un’altra. E 
evidente infatti che gli ameri- 
cani verranno a costare, e pa- 
Tecchio. Ma ufficialmente i 
Muli, che sono senza sponsor, 
non dovrebbero avere una 
grossa disponibilità economi- 
ca. Non ci stupiremmoò insom- 
ma se entro qualche settima- 


na i dirigenti dei Muli tirasse-. 


ro fuori dal cappello delle me. 
raviglie il nome di uno: spott* 
sor insieme a quelli di 2 
giocatori statunitensi e, chis® 
sà, magari di un intero staff 
tecnico Usa. 

Novità in vista, quindi, e nel 
frattempo la preparazione 
continua. Come si sa, il via del 
campionato è previsto per il 
17 marzo. Ma prima i Muli 
disputeranno ancora alcuni 
incontri amichevoli. Innanzi- 
tutto il 18 febbraio saranno di 
scena a Rovereto, ospiti di 
quei Climbers che sono stati 
superati già in due occasioni 
dalla compagnia triestina. Gli > 
«arrampicatori» sono decisi a 
prendersi una sonora rivinci- 
ta e sembra stavolta abbiatiò 
le carte in regola per riuscirci! 


Pier Paolo Dobrilla 


| A briglie sciolte 


Da Parigi la conferma che Lurabo è il più forte trottatore europeo ® L'1.13.7 sui 2100 Vertice mondiale 
Sconfitto Micado C, ma i conti fra i due sono ancora in sospeso è Sono sempre in auge francesi e scandinavi 


TRIESTE — Prova-verità: 
Lurabo, il vincitore del Prix 
d'Amerique, era il Prix de 
France nel quale il sauro di 
Minou Gougeon doveva ve- 
dersela con lo svedese Micado 
C., escluso dagli‘organizzaio- 
ri con ingenerosa partigiane 
ria dall’«Amerique» stesso ma 
rifattosi a inizio settimana 
con'una strepitosa volata a 
tempo di record nel «Marne». 

Lurabo, nemico giurato del- 
l'autostari, a distanza di otto 
giorni ha nuovamente illumi- 
nato la scena di Vincennes 
conun’impresa memorabile, e 
si è consacrato il cavallo del 
momento delle piste europee 
fugando i dubbi resigui degli 
scettici ai quali, appunto, la 
pur smagliante affermazione 
nell’«Amerique» non aveva 
fatto sensazione come invece 


} meritava. 


Non abituato alle partenze 
con la macchina, Lurabo ha 
perduto molto terreno al via 
ma poi ha inseguito con incre- 
dibile concretezza e alla fine 
ha sbaragliato îl campo in un 
sensazionale 1.13.7 sui 2100 
metri, ragguaglio finora mai 
ottenuto da alcun trottatore. 

Impresa stupefacente quin- 
di quella ottenuta da Lurabo, 


il 7 anni curato da Jean Lou 
Peupîon, un giovane questo 
che dopo essere stato a suo 
tempo l’artiere della grande 
Une de Mai, ora risulta uno 
dei più stimati allenatori di 
stanza in Francia. Trovato 
dunque dai transalpini il con- 
tinuatore delle gesta di Ideal 
du Gazeau (che fucina di 
campioni l'allevamento d’ol- 
tralpe), che va ad aggiunger- 
sì, nel «gotha» dei campionis- 
simi, aì nomi di Cancanniere, 
Gelinotte Jamin, Masina Ozo, 
Roquepine, Bellino II e della 
citata Une de Mai. 

Che questo sia il gran mo- 
mento di Jean Lou Peupion lo 
avvalora il secondo posto di 
Minou du Donjon, anch'esso 
allenato. dall’enfant prodige, 
finito davanti a Mon Tourbil- 
lon e allo svedese Micado C 
che, pur correndo în maniera 
eccezionale, da 1.14.5, non ha 
potuto rivaleggiare con Lura- 
bo anche per un numero di 
partenza infelice. 

Certo, con. campioni come 
Lurabo e Micado Cil trotto: fa 
Isognare, lasciando grossi 
spazì all’immaginazione. È 
talmente prorompente il pro- 
gresso nel campo trottistico 
europeo —.anche se a noi cîi 


tocca, purtroppo, soltanto 
marginalmente — che ormai 
nulla appare vietato a chi sa 
allevare e allenare conve- 
nientemente. Dall’America, 
maestra în materia anche per 
dovizia di mezzi, c’è chi ha 
imparato e non perde tempo 
per adeguarsi alle strutture 
moderne, vedi gli scandinavi 
in blocco, mentre i francesi 
persistono nei loro metodi e 
finiscono sempre per avere 
ragione, come i, risultati lo 
dimostrano. Da noi, salvo 
qualche sporadico episodio, 
difficilmente si riesce ad ec- 
cellere, anche perché i nostri 
«ippici, spesso litigiosi tra loro 
e alle prese con problemi eco- 
nomici e sindacali che si iden- 
tificano con il «modus viven- 
di» attualmente in voga nel 
Paese; si scordano, o se lo 
fanno impiegano una certa 
superficialità, di puntare con 
serietà di intenti al potenzia- 
mento del nostro. alleva- 
mento. 
Rik 


Uno sguardo a Montebello 
dove Bis Bi, che aveva însac- 
cato îl premio ancor prima di 
correre secondo alcuni, ha su- 
bito invece secca sconfitta a 

“ 


opera del nostro. bravissimo 
Sentiero. Che le corse non 
siano vinte ‘in partenza ci 
sembra sia un fatto da sempre 
assodato e sul quale non vale 
la pena soffermarsi ancora. 
Certe Bis Bi era un favorito 
abbastanza netto. 

Vorremmo chiedere a Riva- 
Ta se era proprio: îl caso di 
mettersi! subito in conflitto 
con due partitori quali Sentie- 
To e Ambrosiana con îl risul- 
tato di entrare in curva spa- 
rato, tanto da saltare via per- 
ché la prima curva di Monte- 
bello, per chi non vi è abitua- 
to, non è mica zucchero filato. 

Mors tua, vita mea, si è 
detto allora Nicola ‘Esposito, 
driver che ha iniziato bene il 
1984 appunto con Sentiero e 
con il più giovane Cantore 
RL,einsulkya Santiero se ne 
è andato per i fatti suoìî non 
perdonando il peccato di pre- 
ssunzione del favorito. Che ca- 
vallo questo Sentiero, non ne 
sbaglia una, una vera mac- 
china da corsa, e di grana... 
Ha eguagliato in 1.19.:7 il suo 
record il figlio di Spin Speed, 
ma non è detto che la prossi- 
ma volta nor possa ancora 
fare meglio. 

Mario Germani 


IN VISTA DEL QUADRANGOLARE UNDER 14 $ 


La stagione del tennis 


incomincia con i 


TRIESTE — Il Comitato re- 
gionale della Federtennis pre- 
mierà il 12 febbraio, nel corso 
di una riunione convocata a 
Udine nel palazzo delle fede- 
razioni, le società del Friuli- 
Venezia Giulia che. si sono 
particolarmente distinte nel 
corso della passata stagione 
agonistica. Sarà questo, in 
‘pratica, il primo'atto ufficiale 
della nuova stagione che' si 
annuncia particolarmente in- 
tensa e ricca di avvenimenti 
soprattutto a. livello giova- 
nile. 

Il primo grosso avvenimen- 
to sarà costituito dal Torneo 
di Primavera per rappresen- 
tative regionali. «under. 14», 
che sarà ancora sponsorizzato 
dalla società Gefidi. La mani- 
festazione si svolgerà sui cam- 
pi del Tc Triestino di Padri- 
ciano fra'un mese, il 10 e 111 
marzo. Oltre alla selezione del 
Friuli-Venezia Giulia, saran- 
no in gara le rappresentative 
della Toscana, del Veneto e 
della Lombardia. 

Al quadrangolare, diventa- 
to ormai un appuntamento 


remi 


tradizionale, presenzierà, il 
presidente nazionale della Fe- 
dertennis avv. Galgani. Sarà, 
anche per i nostri rappresen- 
tanti, un banco di prova in 
vista della partecipazione alla 
Coppa delle Regioni in calen: 
dario. nel mese di aprile. a 
Palermo, n 
Nei prossimi giorni lo staff 
tecnico regionale dovrebbe 
rendere noti i nominativi dei 
giocatori e delle giocatrici 
convocati per la trasferta sici, 
liana (sei maschi e tre femmi- 
ne) e che difenderanno i colori 
del Friuli-Venezia Giulia. nel 
‘Torneo di Primavera del pros: 
simo mese a Padriciano, 


BI SCI — Lo Sci Club Union 
comunica che sono aperte an; 
cora questa settimana; .le 
iscrizioni per i corsi domeni- 
cali di sci a vari livelli per 
adultie bambini a Ravasclet- 
to, che inizieranno a partire 
da. domenica 12. febbraio-in 
occasione delle tradizionali 
gite sciatorie. Informazioni if 
via Valdirivo n. 30 dalle 17 alle 
19, tel. 64459. 


da 


Entrare nella BMW 520i 
è comandare il 2000. ii 
Grazie all’'ergonomia È 


di guida. 


Il comando è un'esperienza totale 


che impegna l'intelligenza e la sensibilità ab 
dell’uomo. Guidare una BMW 5201 è provare. . 2 
quest'esperienza con tutti i piaceri di guida 10) 


di una grande 2000. 


La qualità e la funzionalità dell’allesti- Sh 
mento, dei comandi e della posizione di gui- 
da sono state studiate per una perfetta ra- sr 
zionalizzazione di tutte le operazioni di INSk 
controllo. L’equipaggiamento dà subito una hi 
sensazione di completezza, semplicità e 
perfezione tecnologica che mette il pilota 
nelle migliori condizioni di comfort e sicu- 


rezza attiva. 


Il motore; l’unico 6 cilindri in linea del- i 
la classe 2000, è considerato per le sue 
eccezionali doti di elasticità è silenziosità, 
la motorizzazione più moderna, ottimale 
anche dal punto di vista della razionalizza- 


zione dei consumi. 


La perfetta efficienza dell’auto è ga- Lie 

rantita anche dal Service Intervall, l’indica- 

tore degli intervalli d’assistenza che pro- d 
gramma le operazioni di controllo e manu- hi 


tenzione. 


Entrare nella BMW.520i è comandare 


una grande tecnoiogia. 


della BMW Italia. 


Incontro con laBMW520î. | 


Per una prova su strada scrivete alla BMW Italia 
allegando un vostro biglietto da visita oppure 
rivolgetevi al Concessionario BMW della vostra 
zona che nell'occasione vi presenterà anche 

i servizi leasing BMW e il BEST, la nuova 3 
garanzia triennale esclusiva dei Concessionari 


“CÀ 


asgl 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


Una faci 


Beirut — Un miliziano sciita trasporta fucili automatici 


le preda 


«M-16» consegnati da soldati musulmani dell'esercito regola- 


Teche hanno preferito la diserzione allo scontro 


(Tel. Ap) 


ASSASSINATO (PROBABILMENTE DA KHOMEINISTI) IL GENERALE OVEISSI 


Commando uccide a Parigi 
un ex fedelissimo dello scià 


L'ufficiale era stato governatore di Teheran - L'Iran colpirà obiettivi civili in Iraq 


PARIGI — L’ex governato- 
re militare di Teheran all’epo- 
ca dello scià, il generale Gho- 
lam Ali Oveissi, e suo fratello 
sono stati uccisi ieri mattina a 
colpi d’arma da fuoco in un 
quartiere residenziale di Pari- 
gi. I. due uomini, in esilio dal 
1979, sono stati colpiti mentre 
assieme con l’autista, rimasto 
miracolosamente illeso, usci- 
vano dall’abitazione del gene- 
rale, da due sicari (probabil- 
mente di Khomeini) fuggiti a 
bordo di un autobus. 

Gli agenti di polizia accorsi 
su segnalazione della guardia 
del corpo del generale hanno 
trovato uno spettacolo alluci- 
nante. Uno dei due uomini, 
colpito alla testa da un proiet- 
tile calibro 9, era crollato sul 
parabrezza di una macchina 
parcheggiata presso il mar- 
ciapiede, e il suo corpo è stato 
trovato praticamente seduto 
sul cofano; l’altro, anch’egli 
con il cranio forato da un 
proiettile, giaceva faccia a ter- 


Mubarak 
in Marocco: 
Prima visita 
dopo l’intesa 
di Camp David 


, RABAT — Il presidente egi- 
Ziano Hosni Mubarak è arri- 
Vato ieri sera in Marocco: è la 
Prima visita ufficiale di un 
capo di stato egiziano in un 

Ù tro paese arabo, dopo la fir- 
ma degli accordî di Camp Da- 
Vid con Israele. 

“Mubarak, che ieri mattina 
ha fatto brevemente tappa a 
Kartum nel giro di visite in 
Alifica in cui è attualmente 
impegnato, è stato accolto 
all’aeroporto di Rabat da Re 
Hassan II di Marocco. 

Da parte marocchina si sot- 
tolinea che la visita avviene 
nel'quadro dell’organizzazio- 
ne della conferenza islamica 
(Oci); e non su base bilaterale: 
anche il Marocco, insieme ad 
altri stati arabi, ruppe le rela- 
zioni diplomatiche con VEgit- 
to dopo la firma degli accordi 
egizio-israeliani del 1979 a 
Camp'David. 


ra, davanti a una banca. 

La guardia del corpo e auti- 
sta del generale è sfuggito per 
un pelo al «commando»: un 
proiettile ha forato la manica 
del suo cappotto. 

Oveissi, che era considerato 
‘una delle personalità di spic- 
co del movimento di resisten- 
za anti-Khomeinista, si senti- 
va minacciato ed usava la 
tattica di cambiare frequente- 
‘mente di abitazione. Secondo 
alcune fonti, peraltro, alcuni 
anni fa egli aveva fatto nume- 
rosi viaggi in Iraq e nel 1980 
era-stato accusato dal «Sun- 
day Times» di avere capeggia- 
to un «complotto» per restau- 
rare a Teheran la monarchia 
per il tramite di una giunta 
‘militare. 

Frattanto l’escalation delle 
‘minacce fra Teheran e Bag- 
dad ha raggiunto livelli. mai 
toccati dall'inizio del con- 
flitto. 

Il regime dell’ayatollah 
Khomeini è infatti venuto 


meno al «codice morale» che 
si era autoimposto e per boc- 
ca dei suoi massimi rappre- 
sentanti minaccia ora di rade- 
re al suolo intere città ira- 
chene. 

Il Presidente della Repub- 
blica Ali Khamenei è compar- 
so sui teleschermi iraniani per 
annunciare alla popolazione 
che se Bagdad oserà attacca- 
Te ancora i centri abitati del- 
l'Iran occidentale le artiglie- 
rie di Teheran colpiranno in- 
discriminatamente le aree ur- 
bane di Bassora, Mandali e 
Khaneghin in territorio ira- 
cheno: 

Il presidente del Parlamen- 
to Hashemi Rafsanjani, uno 
dei più influenti esponenti del 
regime di Khomeini, ha rinca- 
rato la dose affermando in 
aula che gli obiettivi indicati 
da Khamenei «sono solo l’ini- 
zio», e se gli iracheni attue- 
ranno la loro minaccia di col- 
pire con missili e raid aerei le 
undici città iraniane elencate 


PUBBLICATA (FORSE NON INTEGRALMENTE) UN'INCHIESTA ISRAELIANA 


Cisgiordania: imbarazzante rapporto 
sugli abusi nei confronti degli arabi 


TEL AVIV — Coperture di 
azioni criminali, inefficienze e 
gravi errori risultano com- 
messi dalle autorità militari e 
di polizia nell’investigare do- 
po denunce concernenti reati 
o abusi commessi a danno di 
abitanti palestinesi nella Ci- 
sgiordania occupata. Le auto- 

rità inguirenti non avrebbero 
inoltre mostrato sufficiente 
impegno nelle indagini su casi 
di uccisione di arabi da parte 
di soldati o di coloni israe- 
liani. 

Tali sono le risultanze di 
‘un’inchiesta condotta dal vi- 
ceconsigliere legale del gover- 
no israeliano, avvocatessa Ye- 
hudit Karp, contenute in un 
rapporto pubblicato ora, che 
potrebbe non essere stato re- 
so noto integralmente. 

E infatti probabile che dal 
rapporto siano state censura- 
te alcune parti, verosimilmen- 


te più imbarazzanti per il 
governo. Nei giorni scorsi il 
quotidiano «Yedioth Aharo- 


| not» aveva anticipato stralci 


del rapporto originale, rive- 
lando dettagliate coperture di 
omicidi, vessazioni e. delitti 
perpetrati, a quanto sembra 
da ebrei nella Cisgiordania 
occupata. 

L’indagine di riferisce al 
1982, epoca in cui Ariel Sha- 
ron era ministro della difesa e 
Raphael Eytan capo di stato 
maggiore. 

Lo studio ha esaminato 70 
casi di minacce a mano arma- 
ta, di violazione di domilicio e 
di proprietà, di danni a pro- 
prietà privata. Secondo lo 
studio, solo in 15 casi l’inchie- 
sta delle autorità si è conclusa 
con il rinvio a giudizio dei 
presunti colpevoli. 

Secondo l'avv. Karp più 
volte le autorità militari 


‘avrebbero esercitato pressio- 
ni sulla polizia per scarcerare 

‘ coloni sospettati di reati con- 
tro abitanti palestinesi. 


Nello stesso tempo, si rileva 
che sono pochi gli abitanti 
arabi che ricorrono alle auto- 
rità di polizia per denunciare i 
reati. 

A giudizio dell’avv. Karp le 
inefficienze emerse nel corso 
delle inchieste deriverebbero 
da un’insufficiente prepara- 
zione degli investigatori di po- 
lizia, dalla loro scarsa cono- 
scenza della linga araba e dal- 
le difficoltà derivanti dall’ope- 
rare in un ambiente caratte- 
rizzato da una, popolazione 
ostile. Nel rappotto si suggeri- 
sce di unificare le inchieste 
finora condotte separatamen- 
te dai vari organi di polizia. 

Domenica scorsa il governo 
israeliano, all’apparente sco- 


po di attenuare il più possibi- 
le il temuto impatto negativo 
nel rapporto, aveva approva- 
to all'unanimità una serie di 
‘principi, al fine dichiarato di 
imporre il rispetto delle leggi 
e dell’ordine a tutti gli abitan- 
ti residenti in Cisgiodania, 
senza distinzione tra arabi ed 
ebrei. 

Affermazione che sembra 
essere stata motivata dai fre- 
quenti casi di coloni israeliani 
che, reagendo ad attacchi, si 
sono arrogati compiti di poli- 
zia, e condotto azioni di rap- 
presaglia contro la popolazio- 
ne araba. 

Il governo ha anche assicu- 
Tato che verranno riviste le 
norme concernenti la distri- 
buzione di armi da fuoco ai 
coloni, e i casi in cui il loro 
utilizzo è permesso per legitti- 
ma difesa e dai soldati per 
disperdere dimostrazioni. 


mi 


3 ALLA CONFERENZA DELLE NAZIONI UNITE SUL DISARMO 


Cp 


 L’Urss non risparmia strali 


| GINEVRA — La seduta 

‘augurale del 1984 della con- 
Pv delle Nazioni Unite 
Sul disarmo è stata caratteriz- 
fi da un violento attacco 
o delegato sovietico: agli 
pri Uniti in generale e al 
> residente Reagan in partico- 
lare, 

i Il delegato russo Victor 
Staevan, sostenendo che gli 
tati Uniti mirano alla supe- 
Vorita militare, ha denuncia- 
0 la loro recente offerta di un 
dialogo Usa-Urss definendola 
STetorica pomposa» e «trucco 
:@magogico per ‘ingannare 
l'opinione pubblica mon- 
diale», 

In un-violento attacco alla 
Politica dell’amministrazione 

‘€agan, Israelyan ha soste- 
Duto che «i tentativi di parla- 
Te con l'Unione Sovietica da 
Una posizione di forza come 

Vassallo sono destinati as- 
Solutamente a fallire». 

«Gli Stati Uniti si sono dati 
molto da fare per distruggerei 
Donti Est-Ovest e per minare i 
Di importanti canali del dia- 
‘Og0 sui problemi del disar- 
mo». Il diplomatico russo ha 


detto di rammaricarsi «delle 
piccole calunnie» e del «travi- 
samento della storia ben noto 
a tutti.in questa assemblea». 
Secondo Israelyan gli Stati 
Uniti non sono mai stati inte- 
ressati a seri negoziati nei col- 
loqui sulla riduzione delle ar- 
mi strategiche Start e sugli 
euromissili che l’Urss ha in- 
terrotto lo scorso, autunno. 
«Avviando questi negoziati, 
la Casa Bianca ha cercato di 
tranquillizzare le preoccupa- 
zioni dell'opinione pubblica 
‘mondiale. In realtà, per circa 
due anni i rappresentanti 
americani a Ginevra hanno 
mandato il can per l’aia». 
Per Israelyan gli «ostacoli» 
posti dagli Stati Uniti sono la 
causa principale dell’impasse 
della conferenza di Ginevra 
che dura da cinque anni ed è il 
principale foro multinaziona- 
le di trattative. «Il desiderio 
degli Stati Uniti di rompere 
qualsiasi negoziato alla confe- 
renza sul disarmo per servir- 
sene come copertura per.rea- 
lizzare i loro programmi mili- 
tari è risultato clamorosa- 
mente evidente nel corso del- 


alla politica degli Stati Uniti 


le discussioni». 

«Mai i negoziati sulla limi- 
tazione degli armamenti e sul 
disarmo sono stati a un tale 
punto morto. Mai prima il 
continente europeo è stato 
così zeppo di armi come ora. 

Frattanto, c'è da sottolinea- 
re che i missili nucleari sovie- 
tici «SS 20» installati ad Est 
degli Urali contro obiettivi 
‘asiatici sono in continuo au- 
‘mento e verranno presto por- 
tati da 135 a 144, 

Lo ha rivelato in una riunio- 
ne del governo il ministro de- 
gli esteri giapponese Shintaro 
Abe, confermando ufficia- 
lemtne una serie di anticipa- 
zioni sul rafforzamento del di- 
spositivo nucleare sovietico 
in Asia. 

Poco prima delle dichiara- 
zioni di Abe, il vice segretario 
di Stato americano per gli 
affari dell’Estremo Oriente e 
del Pacifico Paul Wolfowitz 
‘aveva reso noto a Washington 
in una sottocommissione del 
Congresso che gli «SS 20» di- 
slocati in Asia sono attual- 
mente 135, 36 in più dei 99 
installati fino al febbraio 1983, 


IN PARLAMENTO IL CASO KIESSLING 
Oggi il ministro Woerner 
risponde agli inquirenti 
sul «siluro» al generale 


BONN — Il ministro della 
difesa tedesco Manfred Woer- 
ner è stato vivacemente criti- 
cato dal suo predecessore, il 
socialdemocratico Hans Apel, 
per essersi fatto schermo del 
sottosegretario Joachim 
Hiehle, che andrà probabil- 
‘mente in pensione in anticipo, 
come presunto responsabile 
delle informazioni inesatte 
sulla base delle quali Woerner 
licenziò il generale della Bun- 
deswehr Guenter Kiessling, 
poi riassunto in servizio al 
termine d’una polemica dura- 
ta più d’un mese. 

Al tempo stesso, Woerner è 
stato ammonito dall’associa- 
zione delle forze armate tede- 
sche a non riversare intera- 
mente sul servizio di contro- 
spionaggio militare (Mad), 
che dipende appunto da Hie- 
le, la responsabilità dell’acca- 
duto, ma ad adoperarsi affin- 
ché tra potere politico e mili- 
tare si ristabilisca il clima di 
fiducia rovinato il mese scor- 
so dal caso Kiessling. 

Sono queste le prime avvi- 
saglie di un altro duro con- 
fronto che attende il ministro 


LA LEGA DEI COMUNISTI «CORREGGE» LA PRECEDENTE DECISIONE 


Stane Dolane nella presidenza collegiale 


Per la Slovenia al posto di Franz Popit 


sRELGRADO — Ancora una 
delle esa nelle designazioni 
Der îl Tepubbliche jugoslave 
oli novo della presidenza 
preverale della. federazione, 
Sto per il 15 maggio. 
previ contrariamente alle 
55 sioni, la Croazia ha scel- 
"ex Ome suo rappresentante 
grlhistro degli esteri Josip 
Mi 58 anni, negando co- 
3 Suferma del mandato a 
Presigg ak, 68 anni, attuale 
Spi ‘ite della federazione. 
l'ann ak era stato designato, 
Scorso, alla morte di 
‘akaric ed era stato 
È nto come vice 
no colla e del supremo orga- 
nendoElale del potere dive- 
i cipio Presidente, per il 
Ta rotazione delle 
4 aggio scorso. 
ha pertanto nemmeno 
Un mandato quin- 
zione dre Quando la costitu- 
della pr IO per i membri 
di due mandaci un massimo 


La mancata conferma di 
Spiljak rivela che anche in 
Croazia si sono palesaticon- 
trasti ai vertici della lega co- 
munista. 3 

Tali contrasti si erano ma- 
Nnifestati l’altro ieri clamoro- 
samente a Lubiana con la de- 
signazione di Stane Dolane 
come rappresentante della 
Slovenia, quando il 24 gen- 
naio scorso era stata invece 
annunciata quella di Franz 
Popit. ; 

La stampa jugoslava non 
parla certo di tali contrasti, 
ima è significativo che il «Bor- 
ba», il quotidiano più vicino 
alle autorità della lega comu- 
nista e del governo, pubblichi 
la notizia su Dolanc con parti- 
colare rilievo tipografico, al di 
fuori delle informazioni sulla 
scelta degli altri membri. 

Da parte sua, «Politika» di 
‘Belgrado colloca la notizia nel 
contesto di informazioni sulla 
Lega comunista che, vedi ca- 
so, invocano, la «necessaria 


unità di idee» del partito sot- 
to un titolo, pure casualmente 
significativo: «Le chiacchiere 
non aiutano più». 

Alla sorpresa per il «caso 
Dolanc» — mai finora la Lega 
comunista ha corretto pubbli- 
camente, e di fatto smentito, 
l'operato dell'Alleanza socia- 
lista, cioè della più importan- 
te organizzazione da essa 
stessa controllata — si replica 
sommessamente in ambienti 
ufficiosi che l'Alleanza sociali- 
sta di Lubiana si era sbagliata 
il 24 gennaio, annunciando 
che Popit era stato designato 
come membro della presiden- 
za federale e Dolane alla cari- 
ca di presidente della Slo- 
venia. i 

Insomma si vuol accredita- 
Te che vi era stata un’inversio- 
ne di nomi. 

Ma non si comprende per- 
ché tale errore, ammesso sia 
stato tale, non è stato subito 
corretto e perché la rettifica, 
ammesso sia stata tale, non è 


venuta da chi avrebbe sba- 
gliato (l'Alleanza socialista) 
ma da chi ha «proposto» o 
imposto la nuova scelta (la 
‘Lega comunista). 

Resta da capire cosa si na- 
.sconda dietro questi contra- 
sti: se soltanto una rivalità 
personale di concorrenti alle 
massime cariche del paese, 
ovvero un diverso approccio, 
un diverso modo di guardare 
alla crisi della federazione in 
un momento in cui le gravi 
difficoltà economiche, acui- 
scono antiche e mai sopite 
spinte nazionaliste, 

Da una prima valutazione 
sulla nuova presidenza emer- 
ge il rinnovamento, più che il 
ringiovanimento dei ‘suoi 
membri: ai «vecchi» compa- 
gni di Tito — come Petar 
Stambolic, Lazar Kolisevski, 
Cvijetin Mijatovic — il 15 
maggio subentreranno espo- 
nenti che hanno collaudato in 
questo ventennio l’arte di go- 
verno. 


della difesa che, per volere del 
cancelliere federale Helmut 
Kohl, ha conservato il suo 
posto, pur essendo costretto 
ad ammettere di aver com- 
messo errori nel trattare il 
caso Kiessling. 

Il confronto in grande stile 
avrà luogo oggi, con un dibat- 
tito parlamentare sulla deci- 
sione del cancelliere e con la 
comparizione del ministro da- 
vanti alla commissione difesa 
del Bundestag, costituitasi in 
commissione sul caso Kies- 
sling. 

Il Partitio socialdemocrati- 
co, che aveva sollecitato l’in- 
chiesta, ha infatti sostenuto, 
contro il parere dei tre partiti 
di governo (i cristiano- 
democratici e sociali e i libe- 
rali), la necessità di conti- 
nuarla, nonostante la soluzio- 
ne di compromesso data da 
Kohl alla vertenza: riabilita- 
zione del generale e. perma- 
nenza in carica del ministro 
che lo aveva licenziato. 

Il portavoce della Spd per 
questo caso, Erwin Horn, ha 
affermato ieri che sì tratta di 
Scoprire quali errori Sono stati 
fatti in questo caso e di rende- 
re evidenti le responsabilità 
politiche connesse. 

Primo ed unico testimone 
dell'udienza sarà lo stesso 
Woerner. Restano in pro- 
gramma, in date che non sono 
state ancora fissate, le audi- 
zioni del capo di stato mag- 
giore delle forze armate, Wolf- 
gang Altenburg, dei funziona- 
ri di polizia criminale e dei 
responsabili del Mad che con- 
dussero l’inchiesta incrimi- 
nante su Kiessling ed infine lo 
stesso generale. 

Il caso Woerner-Kiessling 
tornerà domani anche in con- 
siglio dei ministri, 

Nel frattempo; tre dirigenti 
e un ex impiegato della fab- 
brica d’armi tedesca Rhein- 
metall, accusati di aver espor- 
tato illegalmente armi in Ar- 
gentina, Sud Africa ed Arabia 
Saudita facendole passare at- 
traverso l’Italia, la Spagna e il 
‘Paraguay, sono stati rinviati 
ieri a giudizio a Duesseldorf, 

L’accusa elevata dal magi- 
Strato inquirente il primo ago- 
sto scorso ed oggi confermata 
dal tribunale penale di Dues- 
seldorf, che metterà a ruolo il 
processo entro l’anno, si riferi- 
sce a violazioni della legge sul 
controllo delle esportazioni di 
armi da guerra, le quali sono 
vietate verso le aree di ten- 
sione. 


nei giorni scorsi da un porta- 
voce militare di Bagdad, la 
reazione di Teheran sarà tale 
che «solo le città sante sciite 
dell'Iraq come Kerbala e Na- 
Jaf verranno risparmiate». 
Tutto ciò rappresenta un 
cambiamento di rotta molto 
importante, visto che ancora 
poche settimane fa Teheran 
teagiva agli attacchi missili- 
Stici iracheni sulle città ira- 
niane affermando che «la ri- 
sposta delle forze dell’Islam» 
(cioè. delle truppe iraniane) 
sarebbe stata «ben diversa 
dagli atti criminali» del regi- 
‘me del Presidente iracheno 
Saddam Hussein. 
L'ayatollah Khomeini, che 
dall’esautorazione del Presi- 
dente della Repubblica Abol- 
hassan Bani Sadr nell'estate 
del 1981 ha di fatto esercitato 
personalmente anche il co- 
mando supremo delle forze 
armate, aveva sempre ribadi- 
to, finora, che la «guerra san- 
ta» degli iracheni era diretta 
contro «il regime ateo di Bag- 


. dad» e non già contro i «fratel- 


li iracheni». 

Il leader sciita ha ripetuto 
centinaia di volte che lo scopo 
del conîlitto era «liberare la 
popolazione irachena dal regi- 
me oppressore» e che mai le 
truppe di Teheran dovevano 
colpire obiettivi civili. 

Una missione delle Nazioni 
Unite, che nel maggio dello 
scorso anno visitò le zone di 
guerra al confine tra i due 
paesi, ha accertato che le di- 
Struzioni causate dal conflitto 
sono. effettivamente molto 
maggiori in Iran che in Irag, e 
in special modo quelle arreca- 
te ad obiettivi civili. 

Quando Bagdad minaccia, 
come ha fatto nei giorni scor- 
si, di colpire le città iraniane, 
in effetti non fa che annuncia- 
te il proseguimento di una 
condotta di guerra ampia- 
mente consolidata. 

Gli undici centri abitati che 
gli iracheni hanno dichiarato 
di essere pronti a prendere a 
bersaglio sono già stati tutti, 
infatti, duramente colpiti in 
passato, benché si trovino in 
alcuni casi a più di 150 chilo- 
metri dalla linea del fronte. 

Su Dezful, distante 80 chilo- 
metri dal confine, dal settem- 
bre 1980 sono piovuti decine 
di micidiali missili «Scud-B» 
di fabbricazione sovietica che 
hanno sventrato interi quar- 
tieri senza risparmiare ospe- 
dali, scuole, moschee e abita- 
zioni civili. 

Grandi città iraniane come 
Abadan e Khoramshahr sono 
oggi quasi completamente di- 
strutte e' abbandonate dalla 
popolazione. In territorio ira- 
cheno, viceversa, i «danni di 
guerra» riguardano quasi 
esclusivamente le zone a ri- 
dosso della frontiera, in parti- 
colare al Nord, dove da più di 
tre anni si combatte una guer- 
Ta di trincea con duelli di 
artiglierie. 


BE TAIWAN — Un ricognitore 
sovietico si è inoltrato oggi 
nello spazio aereo di Taiwan 
ma è stato respinto dagli 
intercettatori cino- 
nazionalisti. 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Lucchini 
ved. Degasperi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli IDILLIA, BRUNO, BIAN- 
CA, LINO, sorelle, nuora, gene- 
ro, nipoti e parenti. Ringrazia- 
mo la cara LICIA. 

. I funerali seguiranno oggi 8 
febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipa al dolore la nipote 
NIVEA con SHANNON. 


Houston, 8 febbraio 1984 
PSI IIS ZI 


Sono'vicini all'amico ANTO- 
NIO per la scomparsa della 
madre = 


Maria Mascipinto 
ved. Angelini 


‘i colleghi de «Il Piccolo». 


Trieste-Fasano, 

8 febbraio 1984 

E' vicino all'amico ANTONIO 
per la scomparsa della madre; 
— GIORGIO MARCHESICH 

Trieste, 8 febbraio 1984 3 
FESSO IA TO I ET SIIT 

Scompare l’impareggiabile, 


insostituibile, fraterna, genero- 
sa amica 


Gemmy Bonazzi 
Fragiacomo 


La rimpiangono gli amici di 
sempre EDDA e STENO ROS- 
SSINI con RAFFAELLA e ALES- 
SANDRO. î 


‘Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano addolorate 
BIANCA e GIGLIOLA GIAN- 
NINI con CLARETTA. 


‘Trieste, 8 febbraio 1984 
life ze creino] 


t 


Si è spento serenamente 


Luciano Serri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie EU- 
GENIA DELLA TORRE, i figli 
TULLIO con la moglie BARBA- 
RA SCHREIBER, la figlia LAU- 
RA col marito CLAUDIO URE- 
RO, il nipote FRANCO, la co- 
gnata ETTA SERRI NORDIO 
con MARISA, MARIO e ALES- 
SANDRA PASIANI e parenti 
tutti. 

Si ringraziano per le solerti 
cure medici e personale tutto 
della Chirurgia d’Urgenza e le 
signore GILDA, GRAZIA e AN- 
TONELLA. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


‘Prendono parte al lutto: 

— LEONARDO, LUISELLA e 
PAOLO CALDERARI di 
PALAZZOLO 

— WILLY e MADDALENA 
CALDERARI di PALAZ- 
ZOLO 

— KITTY e ALBERTO MA- 


GNANI 

= MAIO BIOCCHI e fami- 

la 

= MARIO e ANDREINA DEL- 
LA TORRE x 

— MARINA e GAIA DELLA 
TORRE 

— ROBERTO e LOREDANA 
DELLA TORRE 


Trieste, 8 febbraio 1984 


PIERO e ALFI partecipano 
CI al dolore della fami- 
glia. 


‘Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia ELDA, ADRIANO e 
MILVIA. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al dolore: NIKO, 
TITTY, NINO e NELLA PREN- 
NUSHI. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: GUIDO 
CRECHICI, GIUSEPPE DE 
CURTIS, GIULIO GALLO, 
PIERO GORGATTO, NINO 
LUCIANI, ANTONIO MARTI- 
NOLLI, MARIO MIONI, LU- 
CIANO PASSAMONTI, PASH- 
KO PRENNUSHI, (O SAN- 
GULIN, SERGIO SORRENTI- 
NO, SERGIO SPAGNUL. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: VITTO- 
RIO, DRAGA e BORIS. 


"Trieste, 8 febbraio 1984 


t 


Il 7 febbraio sì è spenta sere- 
namente la nostra adorata 
mamma 


Virginia Barbieri 
ved. Favaretto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RIGUCCIO, LAURA, AN- 
NA e FULVIO unitamente alle 
loro famiglie e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
febbraio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


‘Partecipano al dolore: 
— VOJKA e IVAN UMARI 
— CARLO e TERI UMARI 


‘Trieste, 8 febbraio 1984 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Roberto Furlan 


Ne danno l'annuncio la moglie 
ALMA, i figli DANIELE e RO- 
BERTA e parenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
‘alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l’Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipa al lutto: 
— MARA ARMANI e famiglia 


‘Trieste, 8 febbraio 1984 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ezzelino Dagostini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli AUGUSTO e NERIO, le 
nuore, i nipoti, la sorella ARMI- 
DA, il cognato e parenti tutti. 
Un ringraziamento al dottor 
CATTIN della Clinica Medica. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1984 
TT IE ERE 
La sorella di 


Gemma Carozzi 
ringrazia tutte le persone che in 
questo doloroso momento le so- 
no state vicine. 


‘Trieste, 8 febbraio 1984 
VETRI III IE RII ZZZ PIT SITA 
II ANNIVERSARIO 


Elena de Mahr Grifi 


Le figlie La ricordano con 
amore. 


Trieste, 8 febbraio 1984 
lisci e e reati 
III ANNIVERSARIO 


Mario Cerne 
‘La moglie, i figli Lo ricordano. 


Trieste, 8 febbraio 1984 
PREZIOATSTON ON N 


t 


Il giorno 7 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marina Zannier 
nata Petronio 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio i figli NERINA, NE- 
REO con la moglie ADA, LIBE- 
RO con la moglie PAOLA, il 
genero AUGUSTO TREBBI, gli 
affezionati nipoti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MENOTTI TAMARO che 
la ha premurosamente assistita 
per tanti anni. 


I funerali. avranno luogo gio- 
vedì 9 alle ore 10 dalla Cappella 


dell’Ospedale maggiore. 
Trieste, 8 febbraio 1984 


Commossi partecipano al do- 
lore dei familiari: 
— GIULIA TREBBI 
— TUCCI TREBBI e famiglia 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Si associa al lutto: 
— TINA ARTICO 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto della fa- 
IMESE i condomini di via Emo 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto le nipoti: 


SPADARO, SAETTI, GIOR- 


DANO, GIACHELLI, TITZ. 
Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano commossi al lut- 
to: UMBERTO, ANNA, SILVA 
MOSETTIG. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


t 


Improvvisamente è mancato 


Marcello Zotti 


Danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella, il nipote, la 
cognata LIDIA, il cognato. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dall’Ospedale mag- 
giore direttamente per Servola. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto della fa- 


miglia, il presidente, il consiglio 
di amministrazione, il collegio 
sindacale ed i componenti tutti 
della COOPERATIVA TRIE- 
STINA FRA PORTABAGAGLI 
E FATTORINI DI PIAZZA per 
l'improvvisa perdita dell’ex pre- 
sidente e socio 


Marcello Zotti 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
lie: CALLIGARIS e MADRU- 
JAN e i soci pensionati. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


t 


Dopo lunga sofferenza ci ha 
lasciato il nostro caro 


Servolo Vascotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, la figlia PA- 
TRIZIA con il marito ADRIA- 
NO; nonna STEFANIA; i cogna- 
ti PINEA, PAOLO e MARIUC- 
CIA; i nipoti LILIANA, GIOR- 
GIO e ROSSELLA con i figli, 
VALERIO, le zie, tutti i cugini e 
familiari e i parenti tutti. 

Un sentito 
CAVERO e alla sua valida équi- 
pe medica e paramedica del 
Centro rianimazione per l’assi- 


dua assistenza prestata al no- 


stro caro. 


I funerali seguiranno domani 
9 alle ore 10.30 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 8 febbraio 1984 


‘Partecipano al lutto: SILVIA 
e famiglia. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ermanno Dobrilla 
(Polentin) 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate, i nipoti, le 
zie, i cugini e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai signori medici dott. L. 
PILATO, E. VIS. ealper- 
Po tutto della ‘II e III Me- 

ica. 

1 funerali seguiranno domani, 

iovedì, alle ore 12 dalla Cappel- 
‘È di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di;Muggia. 


Muggia, 8 febbraio 1984 
Liri 


T 


Valeria Kofler 


ved. Pfeifer 


ha trovato finalmente la pace 
nell’eterno riposo. 
A tumulazione avvenuta la 
fg MARIANIVES, la sorella 
TA, le nipoti FIORENZA, 
EMANUELA, RAFFAELLA rin- 
Fogliano sentitamente: prof. 
LUGMANN, prof. CURRI, 
dott. LUPPIERI, ing. ANGELO 
ROCCO. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Nel primo anniversario della 
morte di "1 


Giovanni Nesbeda 


una Santa Messa verrà celebra- 
ta domani, 9 febbraio, nella 
Chiesa dell’Immacolato Cuore 
di Maria in via Sant'Anastasio 
alle ore 19. 

Trieste, 8 febbraio 1984 
SOSIA SR TIE POETI 


Nel I triste anniversario della 
scompatsa di 


Maria Bertini 
La ricordano il marito LODOVI- 
CO, la figlia ELVIRA, il genero 
MARIO, i nipoti e parenti. 


Trieste, 8 febbraio 1984 
IIS EIN ZII NT 


‘azie al ERior MO- 


È spirata nella pace del Sigrto- 


re la nostra cara 


Maria Mauri Costa 


lasciando un vuoto incolmabile 
nel Suo BENÌ, rielle figlie DANA 
col marito ANTONIO MALA- 
GOLI, LICIA col marito MA- 
RIO GIOVANNINI, negli adora- 
ti nipoti MARIELLA, MARCO, 
NICOLA e nei parenti tutt 

Un sentito ringraziamento Ya- 
da ai medici dott. MAGRIS e 
dott. BIANCHINI. 

I funerali seguiranno domani 
9 febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamefite 
per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Grati per futto ciò che ha 
saputo darci, non dimentichere- 
mo mai la nostra 


supernonna Marì 


MARIEL 
MARCO 
NICOLA 


Trieste, 8 febbraio 1984 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Candotti 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, il figlio e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno gegi ‘alle 
ore 11.30 dalla Cappellà dell'd- 
spedale maggiore, 


Trieste, 8 febbraio 1984 


I colleghi dell'agenzia, dell’uf- 
ficio sinistri e gli agenti di città 
della Riunione Adriatica Sicur- 
tà di Trieste partecipano caosfì-, 
mossì al grave lutto che ha è0l- 

ito l’amico DARIO CAN- 

OTTI. 


Trieste, 8 febbraio 1984 — 


Ul al lutto: famiglia 
BONELLI. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano commossi al pe 
to: LUCIA e DAMIANO P. ; 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: LIDIA, 
ROMANO, FABIO e LINA 
OPARA. 


Trieste, 8 febbraio 1984 


t 


Teri, lontana dalla sua amata 
città si è spenta 


Nives D'Angelo Smith 


lasciando un vuoto incolmabile 
nella sua famiglia. 

Lo annunciano, con grande 
dolore, il fratello GIORGIO con 
la moglie LILIANA unitamente 
ai cugini e parenti tutti. 

Trieste - Londra, 

8 febbraio 1984 


Partecipano al lutto le fami. 

le: Li 3 

— CRISTINA e VINICIO 
MAILA 


S 
— RUSSO 
— GASPERINI 
— PALUDETTO 
—-BIERNAT 
— NEREA DAMIANI 


Trieste, 8 febbraio 1984 
Sa 


T 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Bonetti 
ved. Radanich -. 


Addolorati ne danno il tris 
annuncio il figlio con ELDA, îè 
nipoti, i pronipoti, il fratello, la 
cognata e i parenti tutti. * 

Un grazie particolare a tutti ì 
medici e Resp] della III Me- 
dica per le cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
febbraio alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. È 


Trieste, 8 febbraio 1984 


Ha cessato di battere il cuore 

buono di d 
Livio Vesnaver 

Lo annunciano addolorati a 
quanti gli vollero bene la moglie 
CELESTINA, il figlio NERINO, 
la figlia MARIELLA, la nuora, il 
genero, i nipoti MANUELE ed 
ELISA unitamente ai fratelli, 
alla sorella e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domazii 
giovedì, alle ore 10, dalla Caf- 
pella di via della Pietà, diretta- 
mente perla chiesa di Aquilinia, 


Muggia, 8 febbraio 1984 
III III 
I figli di nat 
Dorotea Puc ... 
ved. Contessa 
ringraziano sentitamente pt 
renti, amici e colleghi che hanno 
artecipato al loro grande do- 
lore, 
si Trieste, 8 febbraio 1984 
Coen] 
Nel secondo anniversario del- 
la morte di È 


Bruna Cerne 
Reggente 


La ricordano PIETRO, LUCIO, 
NIVEA e i parenti tutti. 


Trieste, 8 febbraio 1984 
Di 


| _ AVVISI 
\ ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


i Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 

go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via, Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 

: ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
A ro — offerte; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


dite d’occasione; 10 acquisti | 


d’occasione; 11 mobili e piano- 
i forti; 12 commerciali; 13 ali- 
i thentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
| ste affitto; 19 appartamenti e 
i locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
} reni — acquisti; 22 case, ville, 
Ù terreni — vendite; 23 turismo, 
i villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 

J si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della leggé 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
| 10-11-12-13-14-15-17-18-19 

-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 

de ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 

7 stampa o impaginazione, non 
‘chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 

i h stampa devono essere fatti en- 

tro 24 ore dalla pubblicazione. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI prestaservizi capace 
a famiglia orario lavoro, giorni 
da combinare tel. 744851. 

i 2806/1 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183-20131 Milano. 900078/4 


AZIENDA articoli lusso cercasi 
commessa 35-45 enne volonte- 
rosa, lunga esperienza pubbli- 
co e magazzino tel. 61201, dal- 
le 17-19,30. 2872/4 


Versione Ghia con tetto Aposlie opzionale. 


| CERCASI cuoco/a e aiuto cuo- 
co/a per mensa. Scrivere a cas- 
setta Publikompass n. 29/E 
34100 Trieste. 2660/4 
CERCASI per nostra filiale di 
‘Trieste n. 4 elementi 18/35 enni 
da affidare lavoro organizzato. 
Fisso più premi. Per informa- 
zioni telefonare 9-12 e 15-18 n. 
97/7271 Trieste. 2864/4 
CERCASI pulitrice qualificata 
età 40 anni con patente ed 
‘auto propria. Presentarsi Pul. 
Man, via Agro 3/1 ore 8.30-10. 
2865/4 
CERCASI ragazze con volontà 
di riuscire per lavoro di assun- 
zione pubblicitaria tel. pome- 
Tiggio 9475961. 2879/4 
DITTA spedizioni doganali cer- 
ca giovane militesente cono- 
scenza inglese e dattilografia 
scrivere a Publikompass cas- 
setta nr. 25/E 34100 Trieste. 
SUPERMERCATI Jolly cerca 
salumaio presentarsi via Val- 
dirivo 13. 2862/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine — 414244. 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti telefona- 
re 757376. 2565/6 

A. SGOMBERO gratuitamente 
‘appartamenti, cantine, soffit- 
te, ritiriamo mobili, eseguo 
traslochi, tel. 744010. 2686/6 


8 Istruzione 


CORSI inglese programmatori 
su computer inizio 15 febbraio 
istituto Genas via Imbriani 6 
NI p. 2849/8 


9 È Vendite 
occasione 


PELLICCE pregiate e comuni, 
tutte le qualità. Giacche, colli 
e guarnizioni, impermeabili 
reversibili, montoni. Tutto 
qualità superiore! E’ il 
momento giusto di acquisti e 
di grande risparmio. Visitate- 
ci! Pellicceria Cervo: viale XX 
Settembre, 16 (ascensore): la 
vostra pellicceria di fiducia! 


: 1733/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO, vecchi mobili so- 
prammobili lampade tappeti 
corredi telefonare 630484- 
7164319. 2717/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
libri, cartoline, intere giacenze 
compero. Telefonare 793972, 
abitazione 941093. 2659/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il giardino via 
Mazzini 12 tel. 68242. 1834/10 

PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tes- 
suti, purché antichi comperia- 
mo. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 2659/10 

TRATTORE cingolato con 
«bulldozer» ottimo stato ac- 
quistasi occasione. Telefonare 
(0431) 80724. 050034/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


STILI fascista, svedese acqui- 
stiamo mobili soprammobili, 
lampade, quadri, orologi, ve- 
tri, porcellane, ceramiche, in- 
tere giacenze, contanti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972, ‘abitazione 


941093. 2659/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIU” VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET 
via Roma 20. 2544/12 

A.A.A.A. ACQUISTIAMO valu- 
tazione massima oro gioielli 
antichi argenti orologi rivol- 
gersi La Bottega Orafa via 
Reti 1 (quasi all'angolo piazza 
S, Giovanni). 2494/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
‘acquista gioielli antichi, oro, 
‘argenti e orologi d'epoca via 
Malcanton 14/B telefonare 
631641. 23/75 

ACQUISTO oro, e oro monetato 
realizzo immediato oreficeria 
Lambda Spiridione 6 tel. 
64355. 2382/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA. 
LIA 28 primo piano. 160/12 


| 14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demolire 
tel. 966355. . - 2799/14 

ALL’automercato Panauto con- 
cessionaria Opel troverete i 
seguenti veicoli usati: Kadett 
1300 SR 1981, Ascona 1200 
1979, Rekord diesel familiare 
1980, Fiat 127 3 porte 1982, 
‘Renault 5 1976, "77 e ’78, Visa 
650 1980, Audi 100 CD diesel 
1981, ‘etta 1600 1976, Sun- 
beam 1600 1981, Scirocco GT 
1600 1979, Mini-Metro 1982, 
Domio zona industriale tel. 
820256 aperto anche sabato 
mattina. Via Martiri della Li- 
bertà 10 tel. 64654. 2841/14 

AUTODINO presso l’autosalone 
di via F. Severo 124, tel. 
567462, troverete una comple- 
ta gamma di autovetture usa- 
te selezionate garantite. Possi- 
bilità permute, finanziamento 
rateale fino 42 mesi. | 2626/14 


Sx 


: IL PICCOLO 


@ Filmomento di 


Opel Kadett LS 


Mercoledì, 8 febbraio 1984 


iaria General Motors per l’acqu 


fi 


FIAT 128 occasione vendesi ri- 
volgersi officina tel. 796322. 

VENDO A 112 1971 lire 900,000 
tel. 572373-730267: 2843/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
‘per 2 o tre persone riscalda: 
mento acqua centralizzata 
con comodo di cucina e bagno 
tel. 65951. T.A. 95/17 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 


PERUGINO ammobiliato, 
soggiorno, 2 ‘stanze, cucina, 


bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 2879/19 


IMMOBILIARE Giuliana affitta 
appartamento ammobiliato 
contratto termine camera cu- 
cina servizi zona San Giacomo 
763324. 2535/19 

STUDIO 4 728334 ufficio centra- 
le 5 stanze, servizi, Garage, af 


fittasi. 25/19 
20. Capitali 
Aziende 


ACQUISTO licenza frutta e ver- 
dura eventualmente anche 
muri purché buon avviamen- 
to. Pago contanti, esclusi in- 
termediari. Tel. 755059. 14/20 


_DI 
L.9.546,000*? 


KADETTLS Tetto apribile in metallo è Cerchi in lega 
o Vernice metallizzata è 5° marcia è Lavatergilunotto e 
Motore 1200 cc, 150 Km/h è Disponibile con motore 
1300 cc 75 CV, 162 Km/h. 


* Modello 1200 cc, IVA inclusa, franco Concessiona- 
w rio. Il prezzo è suscettibile di variazioni al momento 


CHICENTRA TUTTI 
I VOSTRI DESIDER 
AINFATTO 
AUTOMOBILI 


PER SOLE 


RISTORANTE 200 mq nuovo 
giardino 110.000.000 trattabili, 
dilazionabili. 55232 pomerig- 
gio. 2648/20 

STUDIO 4, 728334: cedesi botti- 
glieria centralissima con licen- 
za, attrezzature, camioncino. 

2825/20 

VIA Udine vendesi avviatissima 
licenza parrucchiera con arre- 
damento e attrezzature, 
27.300.000. GRIMALDI, 040- 


164952. 1000/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO due stanze cucina 
centrale, anche ristrutturare. 
64155 ore pasti. 2648/21 

APPARTAMENTO 2-3 stanze 
casa recente zona residenziale 
cerco, Tratto solo con privati. 
Pago contanti, Tel. '732498.2/21 

PRIVATAMENTE cerco cucina 
soggiorno 2 stanze luminoso 
con ascensore. Telefonare ore 
serali al'795942. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. ECCARDI vende Baiamonti, 
soleggiatissimo, salone, tre 
Stanze, cucina, servizi, poggio- 
li, ascensore. 732266. ‘2623/22 

AGENZIA Meridiana, 733274, 
zona PAM seminuovo, sog- 
giorno, cucinino, stanza, 2 
Stanze singole, bagno, rifinito. 

2573/22 


AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona HERMET ammezzato 
mq 80, adatto studio profes- 
sionale. 2513/22 

‘ALPICASA, Roiano recente lu- 
minoso soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno ripostiglio. 
‘733229. 25/22 

ALPICASA in villa d'epoca ri- 
strutturata salone cucina tre 


camere tripli servizi giardino. © 


‘733209. 25/22 
ALPICASA primingressi avan- 
zata costruzione palazzine si- 
gnorili panoramici attici con 
mansarda. 733229. 26/22 
APPARTAMENTI liberi zona 
PAM 3 stanze soggiorno cuci- 
nino tutti confort; altro FLA- 
VIA 3 stanze cucina tutti com- 
fort vende Immobiliare Giu- 
liana. 763324, 3 2535/22 
APPARTAMENTO occupato 
‘Donadoni cucina 2 camere au- 
toriscaldamento vendo. Tel. 
631793. Ir 2634/22 
APPARTAMENTO occupato 
RIGUTTI 2 stanze soggiorno 
cucinino tutti comfort, 
33.000.000. Vende Immobiliare 
Giuliana, 763324. 2535/22 
BORGO Teresiano vendesi ap- 
partamento 120 mq ristruttu- 
rato; altro Baiamonti. Tel. 
715135-227231. 2848/22 


CASA DECOROSA zona Gari- 
baldi vendesi appartamento: 
ingresso, cucina, stanza, stan- 
zetta, bagno, we separato, 
cantina, 
1172922. 


39.000.000, Tel. 
2873/22 


io Opel 


bri 


È 
3 


CASA MIA, TEL. 68858: vende 
moderno, ultimo piano, pano- 
Tamico, stanza, soggiorno, am- 
pio cucinino, bagno, riposti- 
glio, terrazza, comfort. Ottimo 
prezzo, 2866/22 


CENTRALISSIMO casa d’epo- 
ca SOR, matrimoniale 
stanzetta cucina bagno terraz- 
za vendesi libero 40.000.000. 
166676. 019/22; 


CENTRALISSIMO Giardino 
‘pubblico seminuovo 2 stanze 
stanzetta cucina bagno. Tel. 
1715135-227237. 2848/22 


COLOGNA ultimo piano soleg- 
giatissimo saloncino cucina 
‘abitabile matrimoniale ‘pog- 
gioli. 68789 Greblo. 23/22 


GRIMALDI, 040/764952, 'TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18: Centrale libero piano alto 
salone 3 camere cucina servizi 
-cantina, 119.000.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040/764952: piazza 
Sansovino libero ristrutturato 
2 camere cucina servizi, 
34.000.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040-764952: Aurisi- 
na casetta libera recente co- 
struzione soggiorno, con cami- 
netto 2 stanze stanzetta cuci 
na servizi giardino di 800 ma. 

1000/22 

GRIMALDI, 040/764952: Baso- 
vizza lotti di terreno inedifica- 
bili in zona panoramica a par- 
tire da 7.000.000. 1000/22 


dell'andata in stampa. 


@ 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Via FELLUGA vista mare, sa- 
lone, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, garage. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2829/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA vista mare 1 stan- 
za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ‘riscaldamento 
centrale 41.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2829/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO 2 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to, 42.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2829/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE moderno, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento centrale, 
ascensore, 52.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2829/22 


IMMOBILIARE vende libero 
via Manzoni piano alto lumi- 
noso stanza stanzetta cucina 
we con doccia riscaldamento 
metano 36.000.000 telefonare 
‘730344. 1 2542/22 

IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso luce, acqua, facilitazio- 
ni pagamento. Tel. 814311. 

2748/22 

IMPRESA vende ultimi 2 appar- 
tamenti prontingresso acces- 
soriati mutuo tel. 814311. 

-2748/22 

ININTERMEDIARI Stuparich 
appartamenti ristrutturati 4 
Vani ottimo investimento. Tel. 
0432-201440. 33/22 


nza qualificata è ricambi originali in oltre 800 c 


7, 
Lastrada dell’intelligenza. 


ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati case 
esenti Ilor, agevolazioni di pa- 
gamento tel: 814311, 2748/22 

LOCALE affari zona Ospedale 
mq 140 altezza 6 metri vendo 
tel. 631793. 2634/22 

LOCCHI ultimo piano panora- 
‘mico recente saloncino cucina 
‘abitabile matrimoniale pog- 
giolo cantina 68789 Greblo. 

23/22 

MAGAZZINO 27 mq centro Ser- 
vola vendo 10.000.000 dilazioni 
tel. 631793. 2634/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘Ronchi appartamento su due 
piani 150 mq abitabili. Canti- 
na garage 700 mq giardino 
privato. 92.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano ultimo ‘piano 85 
mq posto macchina 52.000.000 
41807. 1/22 

MONFALCONE casa centrale 
con giardino retrostante libe- 
Ta vendesi Leon-Paoletti tel. 
471401, 86/22 

MONFALCONE Ellebimmobi- 
liare: vende in via Garibaldi 
spazioso appartamento due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo. Prez- 
zo 55.000.000 possibilità 
mutuo. Telefonare 73139. 

‘11522 

MUTUI 15%-12% sconti permu- 
te è quanto proponiamo per 
ultimi primingressi zona verde 
informazioni Strada Friume 
34 aperto sabato, domenica 
mattina, feriali pomeriggio. 


| FORDTRANSIT '84. 
| 2 ANNI COSTO ZERO. 


Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita, senza limiti di 
chilometraggio, per chi acquista un nuovo Ford Transit dal 15 gennaio 
al 29 febbraio. Due anni senza pensieri. Fate il pieno, e al resto 
pensa Ford. Oltre alla normale garanzia, Ford provvede gra- 
tuitamente a tutte le operazioni di manutenzione previste 

nell'apposito libretto, cambio olio e filtri compresi. Inoltre, 
esclusive condizioni sulla permuta. Uno straordinario pro- 
— gramma che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 


OCCASIONE privato vende ca- 
setta recentissima. garage 
giardinetto bicamere tutti 
confort inintermediari prezzo 
interessante scrivere Publi- 
kompass cassetta n. 35/E 
34100 Trieste. 2822/22. 

OPICINA via Biancospino 28/1 
in elegante palazzina impresa. 
vende ultimo prestigioso ap- 
partamento salone tre came- 
re, ampie terrazze box com- 
fort extra tel. pomeriggio 
422660. 2497/22 

PALESTRINA vendesi due 
stanze uso ambulatorio/ufficio) 
casa recente 766676. 19/22 

PRONTINGRESSO apparta- 
mento con mansarda 0 con 
portico giardino Gretta impre- 
sa Canarutto tel. 60251.2546/22 

QUATTRO stanze cucina gran- 
de servizi 95.000.000 viale San- 
zio 55232'pomeriggio. 2648/22 

RISCALDAMENTO autonomo 
comoda, ubicazione varie 
grandezze finiture accurate 
vende impresa Marcon 728012. 

RIVE Fronte mare vendesi ap- 
partamento libero 180 mq cin- 
que stanze stanzetta cucina 
due servizi I piano adatto an- 
che ufficio 766676. 19/22 

RONCHETO splendido appar- 
tamento cucinino, soggiorno, 
due stanze, servizi, 947393 
mattino. 2621/22, 

SAN Giacomo in casa totalmen- 
te ristrutturata come nuovo 
saloncino matrimoniale cuci- 
na abitabile riscaldamento 
autonomo 42.000.000 Greblo 
68789. 23/22 

SANGIACOMO 2 stanze, stan: 
zetta, cucina, bagno, poggioli 
sfitta. PRONTINGRESSO 
57.000.000. “Trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

2528/22 

SCORCOLA in elegante palaz- 
zina nel verde vendesi nuove 
prestigioso alloggio 200 metri 
più 50 terrazza. Salone trica- 
mere box, architettura inter- 
na particolare, soleggiatissi- 
mo tel. pomeriggio 422660... 

SERVOLA, appartamenti in vil- 
la trifamiliare 120 mq, giardi- 
‘no, box, 947393 mattino. 

2621/22 

SOGGIORNO, cucinino due 
stanze tutte comodità 
65.000.000 trattabili 55232 po- 
meriggio. 2648/22 

STUDIO 4 Palestrina 8 728334 
GRETTA esente mediazione 
in costruzione appartamenti 
ampie metrature attici con 
mansarda pianoterra con ta- 
verna giardino privato. garage 
cantina. 2613/22 

STUDIO 4 OPICINA villa per- 
fette condizioni salone tre 
stanze cucina servizi taverna 
garage giardino altra lussuo- 
sissima zona residenziale am- 
pio giardino garage. 2613/22 

STUDIO 4 728334 VIALE recen- 
tissimo soggiorno matrimo- 
niale grande cucina servizi ri- 
postiglio terrazzo. 2613/22 

STUDIO 4 ROSSETTI casa 
epoca soggiorno due stanze 
cucinone servizi autometano 
perfetto. 2613/22 

STUDIO 4 728334 MANZONI 80 
mq da ristrutturare prezzo in- 
teressante. 2613/22 

STUDIO 4 TORREBIANCA 
soggiorno due stanze cucina 

. Servizi riscaldamento ascenso- 
Te. 2613/22 

STUDIO 4 728334 Sistiana villa | 
bifamigliare 75 mq per piano. 
2000 mq terrazzo 230.000.000; 

2820/2211 

STUDIO 4 728334 vendesi ma- 
gazzino zona rive 1000 ma pas: 
socarraio per camion comple- 
to uffici servizi. 2825/22 

TELEFONO 734866 Ginnastica 
salone stanza cucina doppi 
servizi confort vendesi. 2558/22 

VENDESI appartamento ulti- 
mo piano prontingresso mu- 
tuo tel. 814311, 2748/22 

ZONA Burlo vendesi con mutuo 
‘agevolato recentissimo salone, 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo autometano garage. 
‘766676. 


Faro della Vittoria vista ecce-, 
zionale golfo ‘varie grandezze. 
con mansarde giardini privati. 
garage impianti autonomi tel. 
60251. 2546/22 
100 mq nuovo 78.000.000 even: 
tuale posto macchina 
8.000.000, 55232 pomeriggio. 
2648/22) 
19.000.000 locale affari 30 ma” 
libero buone condizioni Felice 
Venezian bassa 766676. . 19/22 
21.000.000 Piccardi soggiorno: 
matrimoniale cucina bagno ri- 
scaldamento vendesi occupa- 
- to minimo contanti 8.000.000... 
‘766676. i 19/227 
38.000.000 cucina due stanze ba-. 
gno autometano luminoso se-, 


\ micentrale 55232 pomeriggio. -. 


2648/22 


Led 


3 ‘ Turismo 

e villeggiature 
AFFITTASI appartamento a° 
Mazzin in Val di Fassa sei. 


posti letto tutti confort tel. 
829087. T.A. 94/23 


26 Matrimoniali 


DISTINTO dinamico colto be- 
nestante media età, libero 
conòoscerebbe libera max: 
36.enne seria amicizia scopo 
matrimonio telefonare lun. 
merc, ven.,17-19 040-755895. 


N 


7 È Diversi 


ALEPH, chiromanzia, astrolo-. 
gia, occultismo. Quando ma: 
gia è serietà, Riceve a Udine 
tel, 0432-481050. 36/27, 

SE cerchi 2 ore di relax, salute, 
sauna, massaggi tel. 0422/ 
911049. 


PI e AA IAIZIORA IT ELIA IERI SRI BORE DI ALTA EE 


TITTI dip titan 


Ì 


